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M ETODO 


DI SERVIRSI 

DELL’ACQUA FREDDA 

Nelle Febbri, ed in altri Mali sì interni , come ertemi.' 

DIVISO IN DUE LIBRI. 

Ove con falde , e chiare ragioni ricalate dalla buona NoU>mia' % • 
Meccanica , e fpcrimental Filofofia fi dimofira 
la grande efficacia di tal Rimedio . 

LIBRO primo: 
OPERA 

DI NICCOLO' LANZANI 

. MEDICO NAPOLETANO. 

In quella Seconda Edizione accrefciuta con più Capirò]!, 
migliorata con nuove riflefiìoni, c da molti errori 
corretta «colle Rifpofte a Medici Palermitani . 

dedicata : 

AW J&uflriJfima, & Ec celienti ffima Signora 


De’ Marchefi d’ Dira e Principi di Francavilla , Du^ 
~>v ebeffa di Andria e Cartel di Monte, Conrdia 
vrs J • di Ruvo , e Signora di Corato &c» 

<$y ' A 

IN NAPOLI , Per fa de Bonis M.DCC.XXIIT. jff. 


Con licenza de' Superiori, c 





ECCELLENTISSIMA' 

SIGNORA. 



L fommó rifpetto , che fi dee 
per infinitiffime ragioni a 
V .E. mi hanno tenuto fofpe- 
fò l’animo per molti meli , e 
sì fgomentato , che Io non 
mi fapeva rilòlvere » le avea 
da dar fuya quello mio Metodo fotto la 
Protezione, e Tutela del chiariamo Vo, 

* a * ilio 



flro Nome, dubitando di ho'h'lilere nòn pur 
troppoardito , ma prefentuofo dal Mondo « 
giudicato, ehó nortcontentó del fingólat 
&vorfc,che rtiihà difpcnfatdin deggefmf 
per fuo Medico , volelfi ancora appoggia- ‘ 
re sii l’altezza del Voflro Nome il rincrc- • 
fcevole pefo di quelle mie bafle fatiche^ 
nulladimeno conliderando il Vollro Beni- 
gniflimo Animo , che per gl’infiniti atti di 
Cortefia , Liberalità , e Magnificenza , tut- 
todì frequentati , non fi fianca giammai» 

• quafi che il far di quelli effetti fia voflra* 
propria inclinazione , ed il fine , dove in- 
drizzate ì voflri onorati pcnfieTi : hb prefo 
l’ardire per dare a quella mia Opera qual- 
che luflro ,«d ornamento , che da me non 
pub ella giammai acquilìare.di dedicarla al-' 
Gforiofib Nohte di V* E. E qlial più felice 
fòrte quefloqjarto del mio» debole ingegno - 
T aver potea, quanto quella d 1 ! aprirgli oc- 
chi la feconda voha alla Jucé delle Stampe 
lotto la benigna Sfella del fuo gran Patro- 
cinio? ftando alcefto ficuro,che mentre ella 
. onderà peregrinando intorno pqgfe mani 
dcXetter^ti , non potrà non avere, avve- 
4 LI . £ - . V gnac- 
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gnacchè fcarfa di quegli ornamenti , chea 
tutti generalmente foddisfar poflono , erta,' 
jtico Io sguardo di chiunque sii le prime 
carte guardandola, s’incontrerà collo Splen- 
didilfitno Nome di D. AURELI A , genti- 
liifimo rampollo di quella Antichiflìma , e 
Nobiliffima Profapia IMPERIALE , del- 
la quale qualfilìa erudita penna, che con 
colori rettoria ne imprendeflè a dipignere 
le fue lodi , entra rebbe alcerto in foggetto 
di più che giufta Storia., non di lettera brie- 
■yc . A me ballerà fidamente accennare , eh* 
ellapef lunga ferie di più fecoli hà di con- 
Crnuo Eroi così fi luft ri prodotti , che o per 

Sovrani Dpminp, ohe han pofleduto , o per 

dignità del Grado, incuifuron collocati* 
q.per memorabili fatti ^ - e nobili dime Im- 
prefe sì in guerra , come in pace, chea lie- 
to fine condufiero , pervennero al colmo.' 
deli-umane grandezze . Ed in vero gloriola 
per, Tempre farà la memoria, di GUIDO- 
Imperiale , Conte di ^entimiglia ,£dtLu»i 
Tana, Per fonaggio Sovrano, che nell'uno 
decimo Secolo accprfe in Ifpagna in ajutoi 
di Alfonfo IX, Rè diCaftiglia, fuo Zio, 

a a : contro . 
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•contro cui 1 Saraceni con gran vigore le lo^ 
*ro armi avean molle $ ed ivi non folo per - 
••xlifefa della Fede condulfe gran copia della: 
Tua gente , ma anco feco portò moki Tuoi 
Parenti, Signori di liberi Domi nj, quali 
furono Antonio Imperiale , Tuo Fratello» 
MarchefedelfAIpi , Bonafio Conte di Sa- 
voia , fratello di Eleonora fua Moglie, Bur- 
demondo, Marchefedi Monferrato, e Be- 
rengario, Contedi Valenza, amendue fuoi 
Nipoti.Nè da quelle grandezze disi iUuftrl 
Predecelfori della fua Chiariflìma Stirpe 
quei, che nc'Secoli fulfeguenti nedifeeferò» 
p un t o fi Vtggwu i cg a ngrw- tTy^rHZicttFdà e£ 
fi al vivo emulate j imperocché elTendo nel 
decimote*xo Secolo l’Italia tutta daH’afpra* 
cd inteftina Guerra de Guelfi, e Ghebellinr 
laceratagli IMPERI ALI inGenovaJor Pa-s 
tria,feguendo la fazion GhebeIIina,fabrica- 
rono a proprie fpefe fedici Galee , ed impie* 
gandole apro di Ludovico il Bavaro , ot-' 
tennero con grido di ftraordinario valore 
sii de’loro Nemici fegnalate vittorie - Nè 
folo fi prodi Campioni iA tal Secolo famofi 

-’-S Z-' 
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fi refero per l'Afta > ma ancor per l’Ulivo 
r di Palladede dopò aver maneggiato glorio- 
famente Tarmi contro de’ Guelfi, fegnalar 
ancor fi volfero in apportargli laPace^men- 
tre ANGELO Imperiale venne al Savio 
-Roberto, Rè di Napoli, per iftabilir faPacc 
con efio. Strepi tofà non men fu in tal tempo 
la conquifia delfalpeftre , ed indomito Re. 
gno delia Corfica da PEREGRINO Impe- 
ciale , che con altri Comizj, armati più di 
cuore, che df cprazze , a/Taltandolo lo fog- 
giogarono aH’ecceJfa Repubblica di Geno- , 
' ^ J ' rer ^ etemamenae nella memoria de* 
Fofteri PAOLO Imperiale, che nel decimoi 
quarto fecolo,effeffdo Confolc,eRegente in 
. Gaffa, s'adoperò in tal modo a prò della no- 
ftra Cattolica Religióne, che fè tornare 
colle fue perfuafive gli Armeni Scifma- 
; t;ci al grembo di Santa Chiefa; perlocchè 
Eugenio IV. inricompenfa di tal gloriola 
azione lo dichiarò Senatordi Roma, digni- J 
tà lolita a conferirli in quei tempi a Tefle 
„ cognate . A tante glorie de’fuoi Antenati 
accrebbe, fenza dubbio nel decimoquinto 
fccolo maggior fpjendore DAVIDE Impcj 
‘ ^ ~ «aie 



rialc^primo Marchefe diOirà,che con quat- 
tre Galee a Tue proprie fpefe mantenute, fe- 
guendo il vittoriofo D. G.ovan di Auftria. 
nella celebre , e cotanto rinomata Battaglia 
di Lepanto, fè delle Angolari prodezze , di 
eterna memoria ben degne. Eredi non men 
del fangue,che dell’Eroiche Azioni de’Iorp 
Maggipri , furono neldecimofefto fecplo 
DAVIDE, detto ìlGuerriero, FREDERI. 
CO, e MICHELE Imperiale, detto il junio-- 
ré, Degniflìmo Avolo di V.E.Del primo in 
tal tempo ammiro!!! la. valida Difefa di Ca, 

flello a Mare di Stabia contra Franzefi.Del . 

• 1 1 < • * 

feconda.la_E atqa ancor ne c orre cUla fu a 
faggia condotta in varj Afledj d’importan-, 
ti Piazze sVneUpftatjp di Milano , conre. 
nella Fiàndta . "Del Terzo la gloria , e Io 
Rraordinariò valor fi decanta in aver frc-, 
nato il tumulto populare di quali tutta la, 

. Provincia di Lecce con mille pedoni, e. tre» 
cento cavalli a pròprie fpefe fofienuti.e fa- 
cendo piazza di armili) Copertino, cuftodì* 
con fómma intrepidezza, felicità, e difpediq, 
riori pòco dallUnvafiòne dell’ Arcata Fraj^. 
zèfe il Mare di Sa,nta Cefarea fino a Lena* 

-e jf'.li -, , ItJMj >* * J A - . 1 - r- 4.“ ■ *- rx ' ■ 
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rano , e le riviere tutte di Brindcfi fino acf 
Oftuni.Quefto sìgrande,ed impetuofo tor- 
rente di ragguardevoli fatti fu nel médefi- 
rho tèmpo fommamente accrefciutòdaLÒ-' 
RENZOlmpèriale , che dopò èflfere fiatò 
-Vice legato in Bologna, ed in Ferrara, Com- 
mefiario dell’ Armi Ponteficie, Governator 
di Viterbo, eRomà,Fò alla Sacra Porpora da 
Jnrìocenzo X.Pafifìli con appfaufo univer- 
fdle promofio.E le D.ÀNTDHE A Imperia- 
ic»Padre diV .E.fopriggiunto da morte non 
ftiffe fiato nel piò bèl fiore della fu a vita, in 
tui appena coito avéa dal chiariffimo Ma- 
tftmonio di D.I3AI3ELLÀ Grimaldi , de* 
PfiHcipi di Monacò , vòftra Genitrice, tré 
hobililfimi Frutti , ben poteva fperari’fta* 
lia per le fue magnanime, virtuofe , e fante 
operazioni di vederlo tofio falito nelle me- 
defime grandezze , anzi maggiori de’fuoi 
Bisavoli . E finalmente fiami lecito >.Eccel- 
lèntifiìma Signora , di dimoftrar per non 
meh glóriofa del pafiatò lavoftra Eccelfa 
Famiglia nel prefente nofirò fecolodeci- 
mofettimo , fe ella di fupremi Gradi , e di 
]%n Domin j adorna ravvifkfi . Supremo 

fcnza 



RENATO Imperiale, Zio degnilfimodi 
f V.E. primo fpleodor della Corte Romana, 
Saldi IfimaColonna deU'Ecclefiaftica digni- 
tà* Principale ornamento del Vaticano. À 
chi non è noto quanto fia quello gran Po^j 
porato nella dottrina , configlio , è facon- 
dia profondo j ne' più rilevanti pareri del 
gabinetto dal pallate, e prelènte Sommo 
Pontefice ricercato ; negli ardui negozj co- 
llanti Almo $ da tutti i Dominanti ricono- 
sciuto^ fpezialmenteal nollroSovrano In^ 
pu r a dm G AR~ 
a cui nel palfa. 


aH’Jmpeijer 


per Legato a Iatere inviato . Libero dpi 
(io è il Principato diMontefia nelMonr 
ato.che per diScédenza Materna eredita 
AN DRE A Imperia leSiihiana, fuo Ni- 


pote , figliuolo di D. MICHÈLE, preferite 
Marchefe di Oira, e Principe di Fxancavil- 
Ia,fuo dilettiamo Fratello.Ma che io vado 
raccogliendo de’liioi Anteceflori le .glorie, 
e le prerogati ve,Se nella PerSona diV .Eicon 

.• mix*-/ 
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mirabile Armonia tutte ^ è quante fi rìfro: 
yan raccolte , cd in tal particolar modo da 
per tutto rifplendono , che non han di bi- 
sogno , che la mia rozza penna n'im- 
prende la cura di partitamente efprimerle j 
imperocché chi è quello, che in V E. per Io 
pafTato non ave ammirato a llor , che fatta 
già Spofa dell’ Ecc. Signor D. FABRIZIO 
Carrafa , Duca di Andria , la vivaci- ^ 
tà del fuo ingegno , la maturità del fenno, 
la gentrl maniera de'fiioi portamenti , la 
magnificenza nel confervar il fuo grado, 
Faffabilitànelconverfarcon fuoi Pari 3 c 
dopò l'Immatura morte di detto filo Spofò» 
quanta fia fiata in V. E;, reggendo I Tuoi 
Stati alla Voftra cura commeffi, Taccor- 
tezza ,e faviezza nel governare , là gene- 
ro!! tà in pregiare i Buoni, la feverità in 
caftigare i Rei , la cortcfia nrfavurirei fìip- 
plicanti, la previdenza nelle cofè avveni- 
re , la fortézza nelle maggiori imprefe: ed 
oggidì chi è quello, che con eterne voci non 
celebri lako valor, eie perfette virtù di 
V. E- notificandola dà per tutto per la più 
fegnalata Duma , che o per attributo di* 

» b fingo- 


fìngolar Prudenza , o per grado d ì partico. 

]ar' Eloquenza nel parlare ,o per luogo fu. 
blime , in cui vien collocata , o per culto di 
Yera Religione , o per titolo di Pietà, e Di- 
vozione ver fo de'Santi , degna fìa di ogni 
riguarda e rifpetto. OltrepalTarei avanti 
in apportar le fue lodi 5 ma perchè sò mol- 
to bene, che non piti di lume ,ed ornamen- 
to al vivo fplendor della lùa Gloriafarei 
per recare , che un picciol lumiccino al 
chiaro raggio del Sole allor, che a mezzo ' 
giornaa noi più lucente ne fplende^perciò 
Io taccio , e folamente la prego ad accetta- 
re qu e ft o~ p r c cioLo. A*lUr~rrrtn oP 

fervanza , con degnarli di ricevere quella 
mia Opera, fatto. la fua valevole Protezio- 
ne 5 fperando, che come il noRroMar Tir- 
reno le povere, ed umili onde del Sebeto» 
che tranquille nel feno li carraio, non men 
lietamente accoglie, che le ricche, cd alte- 
re del Tevere , e del Volturno $ così V. E. 
nel gentile Animo Vollro graziofamente 
quello mia povero dona accoglierete, come 
ogni altro quali! voglia maggiore, che darvi 
potelfe più pellegrina , ed elevato ingegno. . 
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Graditelo adunque, Eccellenti/fima Signo- 
ra , nella maniera ,che al Generofo A ni m» 
voftro, ed al fervor della mia pura Affezio- 
ne fi conviene; mentre pregando Iddio, che 
le conceda lunghiffima vita , e quelle mag- 
giorprolperità, che da V.E. fon tante me- 
ritate ,e da me avidamente defiderate, re- . 
fio qualmente fono (lato , e farò fempre fi- 
no alle ceneri. 

• • v . 1 * ’ . • . . 

<. NapIi^.Dec^i 722 '. •;* 

Dì V.E. 

r %. • • • ; . ' • • . • • 



'Vitti lifs-J)evotifs . , (A Olili g/iìift Servidori 
« » Niccolò Lantani. 



L’ Autore à chi legge ^ 


. . * 

H O fempre giudicato, Benigniffimo Lettore , che non fi poffa giam- 
mai condannare per biafimevolc una Opera , in cui i /tutore di 
giovare altrui in qualunque guifa fi ftudia .Quindi fon certo , che da 
chiunque fi leggerà quefiomìo Metodo intorno /’ ufo dell' Acqua Fredda 
nelle Febbri , cd in altri Mali , di non efferne in niun modo da effo ri- 
•prefo , amj piti lofio tmmendato ; imperocché l' unico mio fine in effo 
altra non fu , che di giovare agli "Uomini , a prò de' quali l' bò fcritto 
Fd in vero quel , che a me diede motivo di prendere la prefente fatica , 
fu il confiderare , che in quefia noftra Città di Napoli per opera di 
alcuni detto famedio già pofìo inlfo nelle Febbri non fempre colpiva; 
ma or t evento buono ,.or malo fperimcntavafi . Onde meco fi effo con- 
ftderando penfai , chef uff e già un certoché nell' Acqua , valevole a fner- 
vare la gran poffanya delle Febbri ; ma fe l' evento vario ne feguiva , 
da altro dipender non potea , fe non perchè , quelle tante circoflanxe , 
e neceffariè cautele al di lei retto ufo dall' Arte preferitte , in tutti g l\ 
Infermi febricofi ritrovar fempre non fipoteffero . Ed affinchè per l'in- 
i tan%i non piò di quefio Rimedio fon vario giudizio fe ne difputaffe;effcn- 
doci di quei , che per un grande , ed efficace Medicamento nelle Febbri 
lo decantavano : ed allo incontro di quegli altri , che affatto come te- 
merario , e fuor di ogni metodo lo vituperavano ; rìfolvei di mandar 
fuori quefia mia Opera , col titolo di VERO MFT ODO , in cui chia- 
ramente feorger ciafcun ben poteffe a quali Febbri , e con quali cir con- 
fiamo l' Acqua . Fredda conveniffe ; ed a quali ella dall Arte proibita 
nefuffe ; c confeguentemente s' avcjfcro a terminare quei tanti litigj , e 
quei difeordanti pareri , che nelle brigate di color , che non erano nell 
Arte Medica efquifitamente addottrinati , di continuo facevanfi . Sic- 
thè adunque non per dilatare il mio Nome , ne per e figger e contributo- 
mi di gloìia ,o pur per dir male dell'altrui Metodo, fe per avventura 
dal mio propofio alieno nefuffe ; ma affolutamente per beneficio del Pub- 
blico Letterario , della mia Patria , e degli Amici a tal difficile impre- 
fa mi fono accinto : effendomi ben noto quel , che il Padre della latina 
eloquenza lafciò fcritto: (a) Nono ncftrum fibi fotóni natus cft, fed 
ortus noftri partem iibi Patria vlndicat , partem ctiam Parente*/ , 
'partem etiam Amici . Ed acciocché quefio mio Metodo non foìo faci e , 
* chiaro a ciafchun diveniffe , ma ancor fermo , e da fodi argomenti fo- 
fienutt , mi fono ingegnato dividerlo in due Libri , /' uno T cantico , e 

fai. 

W % Oratore. J 54 .b. De Ófcc.5.4, 


l'altro Pratico , voe fecondo la f corta itila buona Notomia , Mecca- 
nica , e f fermentai Filofofìa mi fon parimenti affaticato , che moln_> 
ijhiijéioni ài mio propofito adatte , che erma quafi intricati Laberinti , 
diveniffero aperte flradc , per potere alla perfetta covni^ion del Rimt- 
dio arrivare • ed nzmegnatchè molta fatica durato aveffi in raccogliere 
éfueftc mie fpec illazioni , non per tanto mi lu fugava , che in mandarle 
fuori alla luce delle Stampe , non così tojìo ufeite , non avtjfero elleno 
ai effere per manchevoli da taluno riputate, e non foggette a niuna oppo- 
fi^ione ; imperocché fapeva molto bene, che l' una è imperfezione ' di 
chijcrive’, che non può giammai far cofa così perfetta , che fi confort) i 
di gujìo dilicato de’ nofìri tempi : V altra è della Natura , la quale fà t 
thè gli Uomini men pronti fiano a lodare , che a biafimare V altrui Ope- 
re . Quindi è chefe nella prim *> turione queflo mio Metodo alquanto 
fearfo di notizie ne fu per avventura giudicato ; in quejta feconda di 
nuove, e più mature riflcjfrom , else ne divenijfe arricchito , con ogni 
urte è follecitudine mi fono ingegnato : onde fe in quella intefi di darti 
un modello , ed un faggio del molto che potevaft , o doveafi dire intorno 
al Rimedio dell' Acqua fredda , ora , per quanto fi fon diftcfc'le mie de- 
boli forze , ti porgo in quefta un Opera già compiuta e perfetta . F. [fen- 
do adunque ella in tal modo accrcfciuta gli era d' uopo , che ufeiffe an- 
cor riparata dat]mtftt tyUyf^i^ni T fittegli - Ulx r t arjj - e fpc- 

rialffunte dal Catanefc , Medico Palermitano , il quale nella fica _» 
Hydroftarica Medita , impugnando parte della mia Ipotefi , liberamen- 
te fc gli oppone. Ne maraviglia recar ti dee,fe le tùie Rifpojle alle di lui 
opposizioni dal Capitolò XVL del fecondo Libro avanti le ritroverai re- 
gi firate , quando di effe luogo più opportuno e proprio flato farebbe il 
primo , e fecondo Capitolo del primo Libro , ove della mia Ipotefi appie- 
no fe ne ragiona) perocché l’ accennata fua Operetta mi pervenne sì tar- 
di nelle mani , chi non affolut amente in quefta edizione era flampato il 
primo Libro , ma infine ne flava il fecondo ; laonde per non obbligarmi 
a fare da quefta mia Opera feparata la Rifpofla, flimai conveniente , che 
in detto Capitolo XVI. del fecondo Libro , ebe flava ^appunto in tal tem- 
po fer imprimerfì , fuffero le mie difefe appofle . Ne ciò fù fuor di ra- 
gione ; perocché trattandofì in effo , fe fi poteva l' Acqua Calda in luo- 
go della Fredda adoperar nc 1 Febbricitanti , dimoflr arido fi già il Cata- 
oefe indetta fua Opera della Calda Patrocinatore nelle Febbri da in- 
groff amento de' liquori depcndcnti , parmi che cadeffe in acconcio d' in- 
cominciar da détto Capitolo la mia difefa , e dicontinuarla negli altri 
fuffeguenti, ficcarne al propofito mi veniva . Ho fcritto in Idioma Italia- 
no per farmi i atendere da (hi , o per meftiere , o per grandetta rionba 
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iato giammai luogo a pellegrino parlare \ Ne fiimo che fard per difil 
piacerti quefìa mia Scrittura , Jempre che di quefia Lingua ne fia^ 
tai vago , non effendo ella affatto ficarfia di quegli ornamenti , e di, 
quelle {tufi > che oggidì fi ricercano non dico dagli Uomini di perfetta 
gnfio ,ma mediocre : mafie pur dallo fiudio di tfifia alieno tidimofiri ^ 
e tili voglidi poco accorto tacciarmi, thè in volgar Lingua (crino avefi- 
fi i fappiche ciò non l' hò fiatto forfè per ifichifiar fatica j perchè mi fa- 
rebbe più agevole riufeito di fcriverein Lingua Latina ,trà per cffermfi 
fiempre in effia eficrcitato ,e per aver dato in detto Idioma alla luce det-^ 
lefiampe per /’ addietro due altre mie Opere Mediche ,1" una col titolo » 
In Pfeudo-Galcnkos A&iones tres »/’ altra : Medie uni Opus Qua»:' 
dripartitum i Ma rni bà mofifio à ficrive re in detta Lingua sì la comune 
utilità, sì la gloria , che fi ricava di firivcre in tal favella., per cfifiei t 
quefia più nobile (a) della Latina y e Greca fivc genitrici , per c (fiere di 
più onorata da tutti gli Oltramontani per la fitta agevolerà gr alide nelF. 
apprender ft (b) , e dolute nel proferirli e finalmente per tanti fe- 
liciffmi ingegni > che in tal lingua . (c) in ogni Scienza n hanno ferino . Ne. 
filmar debbi con alcuni , che ^g^c ià fiato mio grande errore ferivate con^ 
effa-linguai fie^eti ddU Fiqpfi* , e Medicina , c conferà, umauc di- 
chiarando r meliniti prerogative di quefio Rimedio àtfcoprire agì' intel- 
letti mena elevati cofc y chc manifcftar non convenivano; perocché, fie ben\ 
confida i non fono fiato Io il primo ad inciampar in qutfìo errore , fie . 
tal. dir fi può; ma ancor tutti coloro - , che nelle proprie lingue han pale- 
fiato alpuhlico fiomigfianti materie , come furono ne' tempi antichi i Gre- 
ci , egli /Ir ahi ,cd a noflri tempi i Frante fi , i quali non invidiofi , ma 
benigni ver [aie II a lor Patria , t (fendo Greci , grecamente ficr ififiero, ef- 
fendo Franccft in Idioma Francefe parlarono ; ne fono andati accattan- 
do lingue daè Forafiieri, tome da alcuni dotti de' nofiri tempi s r è pratti- 
tato per occultar' a i loro Cittadini [e ricchezze degli animi loro . Olt ra- 
tio fiappi che non hàintefo ponendo uno nuovo Sifiema intorno alle Febbri 
di fpacciarlo per certo, ed evidente; effendomi ben noto F evidenza fo- 
lamente nelle Scienzf pure Geometriche ritrovarli ; ma conte rifiefiio- 
ni, ò fpeculAjìoni del mio debole ingegno, che altro non de fiderà , che-» 
di giovare - gii indi fc le ragioni da me apportate le dimoflrano per vere r 
ti prego a fie gnit ar ie , fe probabili , ti fupplico a non condannarle . Di 
più non hò. voluto opprimere la materia di molte citazioni, ma fiolamente 
adornarla; e perchè nonio ficrittq per li Trofie fiori, che già lifiuppong » 

, ,, " * , ■ ’ tutt i 

l^) iitneutuo huonmattei , Oratione celie lodi della Lingua Tofcana- 
( Èi)- AlefTandro Citai] ni, Difcfa della Lingua Volgare •• ' 

(e) Giudo Eontanini dell’ Eloquenza Italiana » 


tutti meglio di mi sù di quefto e iT altro nèW arte Medita addottrinati \ 
ma per coloro, che non fono inteft di effa ; perciò volentieri mi fon di- 
ftefo a ppiegare alcune cofe più che fi conveniva : e fc in quefto mio Me- 
todo hò fatto molte digrejfioni offeruerai , che non hò fcorfo così fuor di 
firada, che ne fta fiata la digreffione incongrua alla materia , ed inutile a 
legger fi . In oltre per alleviarti in parte la nója del leggere, com' altresì 
i me dello fcrivere , hò procurato , che comparile qucjia mia Scrittura 
aiornata, fecondo mi i accaduto in acconcio , di alcuni verfi di celebri 
Poeti , li quali perchè da alcuni niente ver fati nella legione di ejjfi furono 
f limati nella prima editi one parti del mio ingegno , r non da Claffici Poeti 
ricavati j perciò in quejìa feconda per ftncerare l' animi di coftoro hò vo- 
luto citarne di ciafchedun vtrfo il Poeta . E finalmente fappi, chc tutto 
ciò, che nuovamente da me s’ è aggiunto in corpo dell' Opera, i hò pofio 
inmeggodi due Afterifci , oltre di intieri Capitoli, che fono nuovamente 
fiati da me compefti, ed aggiunti nel Secondo Libro, quali fono il VIIJCFI. 
xmi. XIX. XX. XXI. XXII. e con tale accrefcimento s' è poco men rai- 
dopiata la mia Opera , che prima non era . Quefto è quanto mi i parfo 
benigno Lettore awifarti , acciochè confxpcvole del Fine , de' Motivi, e 
de' Ma ggi, fh e hò tenuto in trattar quejìa mia Opera , come ancor delle _> 
vmve rifam aggiunte, poffi fluitandola approfittarti. £ ww/'fcit. 



Digitized by Google 


r JW Impareggiabile Merito del Dot tot Fifuo Signor NICCOLO] 
LANZANl per V Eruditiffìrno fno Libro , intitolato il 
VERO METODO di fervirfi dell' Acqua Fredda 
nelle Febbri , ed in altri mali . 

-1 

sonetto; 

C Ome talora in su 1’ alliccia Terra t 

Ove pallide fon l’ erbette , c i Fiori ; 

Stilla Nube Gentil limpidi umori 
Per ravvivar fa lor virtù , qual' erra : 


• Così faggio LANZAN , fe rouovon guerra 

Al Corpo Uxnan gli Empi febbrili ardori , 
Opprimer fai con tuoi più chiari algori 
Cib , che Pandora a noftro mal di (Terra . 


Nulla amico del Cafo, o de la Sorte 
•Com’ altri fi, ma con ragion ftupende 
Dai 1‘ Acqua Tu , per rintuzzar la Morte. 


4 , 


Sù di qqe(V Acque tue la Gloria intende 
Tempio altero fondar, ed alle Porte 
Del non più oltre il Nome Tuo fofpcndc 


H .• 





pel Dottor Fifico Signor Giafoppe Riccio, iella Città dì Mar atea, 
trà li Coflanti di Cofcwqi getto E ujta tifilo . 


S 


Alle glorie. fomentili del Dottor Fifico il Signor NICCOLO] 
„ gii/^ÌXANl per U fua Opera del METODO delti 
Acqua Fredda 


G iacca in fcn del nulla il tutto informe. 
Quando fparfe la luce i primi albori , 

Ed in più chiari , e lucidi Splendori 
Indiftinte moftrò le prime forme . 

• 

Quindi 1’ Aura Vital , vita conforme 
Spirar volendo in. quei confali errori, 

' Palleggiando sù l’ Acque a quegli Orrori 
fondò le leggi , e ftabilì le norme . 

Così LANZAN fpicga con alta mente 
Voli di Eternità sù l’ onde , c porge 
Siftema ai picciol Mondo in Acqua algente.' 

Dunque ddP'Acqne mrNtme in Te li feorge , 
< E dall’ Acqtie , ove hà tomba il Sol qadente » 
La tua ìm mortai vira rifeege . 

• F A*. . 1 } » . 


Del Dot ter Signor Giovan Cimino Cimar* 
Iella Città di Mar atea . 
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% jtì traode , H itmenfo Valere M fuù Maefiro il Sigm 

mCCQLtX LANZANl, feria Rifiamfa delta fua 
Opera intorno /’ Acqua Fredda nelle Febbri , 
ed in altri mali *' 

' ' _ a. .j?" ... ■ ♦*; 

SONETTO, 

j»‘ . ? *K. Ìw » •'*- VI ; •• , 

P Er dar la vita all' Uomo , e d* erbe , c goti 
Chiefc l’Arte alia Terra c Sughi, e Sali; 
Sino cacciò, per debellar Malori . — u ■ 

. Dalle vifeere fue i Minerali. . ' ' ' ‘ . 


. Chicfe gradati al fuoco iAioi calori, x i-, 3 V; . 
E dall’ Aria cercò brine vitali : 

Pur niente f è > e gii ulrimi languori ^ -u' 
Furono a feorno fuo Tempre fatali . 

• '* • * *i:ì? >* * ’•» | «- .J*S K • V « 

fi Te folo LANZANl il Mondo deve / 

. yitftliLt^farniaco Virai , che in ©re.j2pr£eufl SÉ 
Anco morendo un’ huom vita riceve : 




tu Da IT Acqua tua egli ha la. vita in forte , 
Coll’Acqua tua la fua salute ei beve r 
Nell’ Acqua tua fà naufragar la Morte. 







■ - . i 

Del Dottor Fi fico Signor Tiberio de Leùxjà . 


J» lode del vèti METODO deir Acqua Fredda del Dottor Fi- 
pto, il Signor NICCOLO' LANZANl* 
i ìss fuo Macflro r 

BONETTO 

L ANZANI , il viver noftro al tuo Sapere 
Oh quanto ei ha , che debitor ne refti j 
Se grave infermitade unqua ii molcfti , - ' 
li foccorfo è già pronto : Acqua per bere 

» 

Tolganfi gli Elifliri , or più non chere • 

L’ Egro vira da lor , fe al par di quelli 
Vitale è quell’ umor, che Tu gli apprelti, 

E in quelli fogli tuoi giel fili vedere . 

• Pur s’ è così , non fia pur ver quel detto : 

All’Uomo il Vino, agli Animali l’onda; 

Se 1’ Uom nell’ onda -hi il viver fuo rilìretto : 

Pel detto il ver perb «m A «««fonda : 

All’Uomo il Vino a menfa , e 11 Acqua a lettori. 

Vita fana dà l’Wtaqua -, il Via gioconda . 

4&j'..*ìr -i. *V»^ i * • / 


prir iftetfo 3 


— .* _ 
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eminentissimo signore: 

G li credi di Giufeppc de Bonis, pubblici Stampatori ìit* 
quella Fedeliflima Cini di Napoli , fupplicando cfpongo- 
no a Voftra Eminenza, come defiderano di nftampare con nuova 
giunta il Libro intitolato : il Vero Metodo dell' Acqua Fredda del 
Dottor Fifico Niccolò Lanzani j per tanto fupplicaoo a Voflr*_, 
Eminenza rimettere la revifione a chi meglio li parerà, e V ave- 
ranno a gratia, ut Deus , 

Reverendi! s Z>. Cbrifìofhorus Albanus revideat , & in fcriptis referat . 
. » • D. Petr* Marc. Gipt. C.m. Dcp. 

EMINENTISSIME domine . 

N On fine animi mei jucunditate , prò ferenda cenfura mihi 
commi flam veram Mahodum, cujus titulus eft: Vero Meto- 
do di fervir fi dell' Aequa Fredda nelle Febbri &c. a tanto Viro, A. & 
M- Dottore, Nicolao Lanzano, omni dottrina & virtute hac n<*- 
ftra tempeftate ornatifiimo, primò polì multas lucubrationes edT- 
*am Anno i 7 i 6 .Eandem vero infecundahacce editione variis,ac 
cruditis additionibus iliuftratam, Juflii Eminenti® Veftrs,fedulb 
jexlegij nihilq; in ea tam contra Fidei notti® Orthodox® purità- 
tem , quàm morum integritatera animadverti . Quaproptcr , ue 
omnes Medicin® amatores in accurata fingulorum capitum le- 
gione nonfolùm verborum proprietatem , ac Styli pcrfpicui- 
tatem edifeant , yeriìnactiam multas ex iis decerpant erudi- 
tiones , & prsefertim in cirrandis Febribus , Aqux Frigid® ausi- 
lio , fingularem deguftenr Praxim , Eminentiam Vcftram exoro 
ut tanta Reip. utilitate typis centies mandari jubeas. Dattmu» 
Ncap. hac die i -M?niìs Òttobris MJDCC.XX11I. 

Em. V. 

- *• - 

Jdumillimus, & AddittiJJÌmus fervut Chriflophorus Albani® 
Abbas, & Rettor CuratusS.Januaiy ad Ulmum, 


EMINENTISSIMO PRINCIPE. 


G ià eredi di Giufeppe de fionis , pubblici Stampatori inJ 
i quella Fedeliflima Città di Napoli Supplicando efpongo- 
bo a Voflra Eminenza , come dc/iderano di riftamparc con.» 
nuova giunta il Libro intitolato : il pero Metodo dell ’ Acqua-, 
fredda del Dottor Filìco Niccolb Lanzani ; per tanto fup- 
plicano a Voflra Eminenza rimettere la rcvifione a chi me- 
glio li parerà , e 1' areranno a gratia , ut Deus. 

Magni ficus fio fior Phy ficus Nicolaus Crefcentius videatjjr in fcriptis 
referat. 

ALVAREZ REG. GIOVENE REG. PISACANE REG. 


Provifum per S. E. Neapoli die 14. Juiii 171J. 

Mafiellonits. 



• J. 


EMINENTISSIMO SIGNORE. 


P Er obbedire agli ordmi .«li Voftra Eminenza » c del Rcg. 

Collateral Confcglio, ho letto il Libro intitolato : Il Fera 
Metodo di fervirfi dell' Acqua Fredda neUe Febbri » colla nuova-* 
giunta d$l Dottor Fifico Niccolò Lanzani, nè in effe vi ho ritro- 
vato Cofa alcuna contro la Rcal Giunfdizione ; pcrlocchc, fc 
così parerà a V. Em. , li può (lampare. 

Napoli z*. di Settembre 172$. 

Di V. Em.. 


Vmilifs. & Obbl. Strv. Nicola Crifcenrol 
. Fifa rei atione imprimatur , & in publicatione fervetur Regia-, 
, Pragmatica. 

ALVAREZ REG. GIOVENE REG. PISACANE REG. 

4 * » ,* 

Provifum per S. E. Neapoli die jj. Scptembris * 72 ^- 

Maftellonus. 
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TAV O LA 

DE’ CAPITOLI ’ 

Che nel Primo Libro fi contengono. 

PROEMIO. . acart. i. 

CAP. I- 1 A Ubi cran fi i principi componenti del Sangue, e la : 
JL/ nuova Ipotcfi della Febbre . y. 

CAP. IL Le Cagioni del perturbato moto del Sangue , e del Cuore bre- 
vemente s’ efpongono. 

. CAP.JII. Didimamente fi rapportano le differente delle Febbri. i p. 

CAP. IV. Apertamente fr manifeftano i principali Accidenti delle Feb- 
bri colle di loro cagioni. a y; 

CAP. V. Dell' Infiammamento , ed Af ceffo interno , c fomc fi debbia- 
no conofcere. . . • yj. 

CAP. VI. Della Cottone , e delle fue differente Gradi , fegni , o 
. ' * Cagioni. . . rojfc 

CAP. VII. Della Natura dell' Acqua , e fue differente , buone con - 
dizioni , Pefo , ed altre Notile ad effa appartenenti. np± 
CAF.VIII. Della Neve, de' fuoi componenti , e delle molte altre noti- 
t>e ad effa appartenenti. I( f<f 

CAP.ULT. Si fciogliono alcune diffcultà contro' dell' affinatoci - 
ficma. ' . r 17 


11 Fine della TaVola del primo Libro. 
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L’Autore hi éotopofto du* altre Opere, date alfa luce 
delle Stampe negli Anni pattati, cioè, 

I Jn Pfcuio-G alenicos ,five in eos , qui Pblebotomiam , Cathartica 
& p'eficantia Remedia. effrenatè , temerè , dr inconsulti prxfcri- 
bunt , Attiones tres . Nespoli ex T ypograpltia Jofcphi Ro felli 
MDCC.UI. in 8. 

In quella Operetta I* Autore fà tre declamazioni contro de' fallì 
Galenici , e dimoftra quanto fi a il loro abufo in malamente 
fervirfi di quelli tré gran rimed;, Sa la ilo, Purga , e Vefcicanti 
in alcuni mali; e tutto ciò l’ apporta con fide orato rio, imi- 
tando Cicerone nelle fue Azioni in Catilinam,cd in altri, con- 
firmandolo con evidenti ragioni, fodiflìmi fperimcnti , ed Au- 
torità, cavate dagli Antichi Medici , che ne fono flati pii detti 
Rimed; Fautori, cd Inventori . 

II Mcdicum Opus Quadripartium, complcttens 
• Ch tratte rum Chymicorum Hermtnian , 

Vocabulorum Medicorum Euphonian , 

Dittionum Medie arum Ortbograpbian , 

Formulai breviandi Canones . 

'Ad Clinìcam Praxim appritni utili, dr neceffarium, in grati am Studio - 
fajuvcntutis. Neap ex Typorrapbia Dominici Raillardi 17x1.1» 4. 
In quella Opera, molto erudita per la Gioventù Medica, l'Autore 
nel primo Trattato cfpone la fpiega di tutti quei fcgni,o carat- 
teri Chimici , con cui da molti Scrittori Pratici fi fcrivono le 
Ricette, fenza manifeftamentc efprimcrc i Rimed;, che ligni- 
ficano,. ponendoli in ordine per via d’ Alfabeto . 

Nel Secondo Trattato fa la Profodia de - Vocaboli Medici più 
ufati , annotando di ciafcheduno la retta pronuncia ; e ciò lo 
confirma con verfi dc’più celebri, cd autorevoli Poeti . 

Nel Terzo Trattato regiftra l'Ortografia di molti termini, Voci, 
e Nomi Medecinali più ufati ; acciochc da’ Noviz; dell’ Arte 
non fi faccia errore in fcrivcre ; ricavando tutto ciò da Scrit- 
tori Celebri tanto Greci, quanto Latini . 

Nel Quarto finalmente Trattato infegna i novelli Profclfori 
dell’Arte le Regole, come fi debbiano abbreviare le Formule, 
ouver Ricette dc'Rimed;, giornalmente da fcriverfi da’ Medici 
per gl’ Infermi , apportandone sù di ciò otto generali Regole. 

Si vendono dal Signor Stefano Abate alla Strada di S.Biafe de’, 
Librari in Napoli, inficme colla prefente Opera . 
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del 


VERO METODO 

DI SERVIRSI DELL' 

ACQUA FREDDA 

NELLE FEBBRI, 

«KB 

il proemio: 

V la Jomma Previdenza Divina J al 
riferir di Pierio Valtriano , ( a ) dagli 
antichi Egizi mimicamente figurata in 
una mano , nella di cui palma /colpito 
v' tra un'occhio aperto e vigilante , col 
motto : Oculata Manus. M ano in vero 
tutt occhio i quella di Dio , che oltre 
. , . „ , , all ' aver t9sì btn difpoflt di quefio Vni- 

Vtr/olt partty l ba con tal fi retto nodo , $ ferma unione fra 

-rr—z A „ , . . ..di 

(a) . Jet ogiifici. 
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di hr eoi legai e , che attardati F una toìF altra tfiongono agli 
ttebi degli intendenti il fommo artificio , e la Vaghezza del 
t^agi fiero ; il quale vie fili erefct nel greggio , quando fi 
Confiderà , eòe in SÌ fi tip inda artbi lettura egli eon/trvafi ; 
perchè da nature frà fe contrarie i compero . Apportar, Jì dal- 
ia Notte folti (finte le tenebre , la luce del Giorno eon i fuoì t 
tbiarori le fuga : Cofano eopiofe le nevi tu le Campagne , il 
Sole eoi fuo eeetffivo caler le dilegua . Arida fi a quantunque 
la T erra , dall' acque inaffiata t' umetta . L’ efiremi calori del- 
la più fervente fagiane da piacevoli venti vengono tempera- 
ti : e fi a quanto fi voglia rigido F Inverno colf algenti fue 
brume , che ad egli col Fuoco immantenente riparafi . §ìuefia 
ifitffa mano provveditriee cf Iddio , che bà con tanf armoni- 
ca difpofiZiont la gran macchina dell' Vniverfo regolata , i 
fiata parimenti ripiena di tutf occhi, non filo per architettare 
(on mirabil lavorio la bella mae china del Corpo V mano, ma 
eziandio tutta veggbiante ed indufiriofa per confervarla da 
quegli accidenti, che fpejfo e fruente la travagliano ; imperar, 
ehi a tutti bà ella , con ordine non più intefo , eentrappofìo 
efficace il rimedio , a tutti hi determinato per eontrappe/e f 
antidoto. Ma quel , che più maniftfla di ss ben accordato 
artificio la magnificenza è , e he a proporzione delle ma- 
lattie bà fomminifirat» f ajuti : a mali rebufi i , e di gran 
rilievo , rimtd j anco d' ugual Virtù bd diputato : à quei di 
poche forZf , fievoli f antidoti bà fi abilito ’.ft di rado trava- 
gliano, non tosi frequenti , per ftamparli, i mezZJ bà dif- 
penZpto : e Jt fpeffe fiate fan fi a vedere , bà da per tutto, per 
eontrafiarli * fpeffe ggiato i ripari. 

Ciò fenz alcun dubbio avvera fi nella Febbre , tbt come 
infra tutti gli altri malori , tbe notevoli al Corpo Vmano 
tutto di fi fperim tritano , ella ì la più comune , corrente , e 
pericolofa , tra d’ uopo , tbt dall' occhiata mano iti Sommo 
Iddio a proporzione fi ientrapptfafje eon un Rimedio anco co- 
mune , volgare ti innocente. E a qual rimedi» sì preggitvo- 
di prerogative conceder fi pofiono, ft non all' Acqua I Fui* 
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verfale l U Febbre f poiché in ogni Regio»* ] o Clima del 
Mondo comunemente t'offtrva : Vniver/al è l' Acqua , che da 
per tutta la fuperfìcie della Terra fuor ne trabocca . Gene, 
ral male ì la Febbre ,• perché a ninna età , a niun ftjfo per- 
dona ; General parimenti rimedio a ciafcnna età , ed alt uno-, 
<d alt' altro ftjfo con gran profitto fperimentafi F Acqua . Non 
evvi parte del Corpo Vmano , benché menoma ella fi a , thè 
non venga dalla Febbre mifer abilmente oltraggiata : Non V* 
é allo' ncontro rimedio , che pojfa ad ogni membro del feb- 
bricitante recar fubitaneo il ri fioro t quantoecbé 1‘ Acqua. Bi- 
fogna adunque , fe vegliamo con ordine tì proporzionato , e 
parallelo egualmente laminare il Male , ed il Rimedio-) con- 
ftjfar con Platone , (a )cbe Iddio ntlF operar fuo di continuo 
geometrizza. 

Ed aeciocbé quefia mia fatica in dimofirare il Vero Me- 
todo per fervirfi di quello medicamento nelle Febbri , vana 
ed inutile non ritfca , impitgbcrommi , fecondo cbe F emende- 
ranno le deboli mie fortj , a divi far dijiintamente in due Li- 
bri quel tanto , che giudicherò convenirfi per intelligenza di 
ejja. Laonde nel primo Libro farò palefe la Teorica di qtte- 
fio Metodo : ed in prima quanti , e quali fiano i principe com- 
ponenti del Sangue , t con eglino una nuova Jpotefi della 
Febbre , da altri fin ora , per quel thè io ! appi a , non palefa- 
ta , m' affaticare di dimofirare ; di poi brevemente la cagione , 
tle fitte varie differenze apportarò , /pianando quelle di ficul~ 
tadi , tbe circa ciò agitar H fogliano , ò veramente mi fi pof- 
fon fare dagli Avverfar j. Di più mi sforzarò di fpiegare i prin . 
(ipali Accidenti , cbe accompagnar fi fogltono colla Febbre > 
ed in/iemementc , cbe cofa fin Cozione , cbe Acqua , cbe Neve . 
Et indi poi pian pianole con diligente tffame al fecondo Libro 
paffanio , proporrò il vero Metodo pratico di fervirfi dell'Ac- 
qua fredda , ed in effo chiaramente dimofirarà , come ella-» 
opera nelle Febbri ; a quali di effe conviene fa quali nò-, in che-» 
Quantità ; in cbe T empo-, Qual fpecie di Acqua , e cbe forte di Ci- 
A 2 ho > 

(a) Ub. i 2. Tinueus, vei de Matura. 
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io, t quando quii» prtfirhìrfi devi, mVntretthi dagli Infirmi 
la Ditta Acquea fi ojferva , con altre notile mttffarit alle Sto» 
fo da me propofia. 



mr 
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DEL 


i 


VERO METODO 

DI SERVIRSI DELL’ 

acqua fredda 

NELLE FEBBRI. 



LIBRO I. 

Dì ci tarart fi i principi componenti del Sangui ( in 
nuova Jpotefi itila Ftbbre , Cap. I. 

S S E N D O già per comune fentenza;de* 
Medici la Febbre nella mafia del Sangue, 
fpezialmente allogata, mi è d'uopo pria d' 
ogni altra cola qui manifeftarc quante 
e quali fìano le parti , che la compon- 
gono, e da qual cagione vicn’clla nel- 
lo fiato naturale infcnfibilmente agita- 
ta; acciocché con ogni agevolezza pof- 
fa ciafeun la nuova Ipotefìdella Febbre indi conctpire. 

Da tutti gli fperimentati Filofofi fenz' alcun dubbio 
vìcn riputata la mafia del Sangue per un Corpo liquido, di 
particelle didiverfa mole, figura, numero, e moto com- 
porto , le quali nello fiato naturale fon così fra di loro 
unite, e con ugual proporzione difpofle , che lo rendono 
atto a far tutte quelle funzioni, a’ quali egli dalla natura è 
defilato, qiwntc, e quali fiano quefte particelle del San- 
gue, 
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6 IL VERO METODO 

gue, avvertir fi dee, che appo gli Antichi conflante- 
mente affermavafi , che al di lui componimento quattro li- 
quide foftanze di colore, fapore, c temperamento infra 
di loro affai diflìmiglievoli , concorrevano, cioè la Bile, 
il Sangue ftrettamente così detto, la Pituita, e la Ma- 
linconia. E benché quella fentenza ne’ paflati fecolifùin 
tanto preggio tenuta , cjjc nelle Scuole , lenza porla in_» 
dubbio, comunemente iofegnavafi : nulladimancoa noftri 
dì mercè del dritto modo di filofofarc con falde e convin- 
centi ragioni (a) 

La falfia Opinion dal Cor fi è tolta. 

Anziché la fperienza coU’avvedutiflìma feorta dell’ Ar- 
te Chimica, e del Microfcopio il contrario n’addita; im- 
perocché fa^tafene la rifoluzione di elfo per via della di- 
ftillazione, fi è egli partito in cinque diflimiglianti princi- 
pi, cioè in parti faline, fulfurce, fpiritofe, acquole, e-» 
terrcftri. 

Ed a dir il vero, fe attentamente fi confiderano al- 
cune proprietà, & effetti del Sangue, oltre il riguardo al- 
4c molte, e replicate l'perienze* ntorno a sì valla materia 
dagli Sperti già fatte , fembrerà vcrifimile , anzi che nò, 
efler’ egli dall’ accennate parti comporto. 

E per quant’ appartiene alle parti Acquofe , di leg- 
gieri creder fi può, che nel fangue vi fiano, tri per rice- 
ver egli di continuo in fe il Chilo, licor molto fcrofo, e 
per la fenfibil materia, ch’egli n’ apprefla all’ orina , ed 
ad altri fimiglianti liquidi , che da elfo fi iceverano. Ol- 
trecchè l’ ofìervare la di 1 ui naturale fluffibilità, per la qqa- 
le ne’ menomi ed angufti vafi capillari, fenza veruno intop- 
po, con ogni preftezza trapaffa ; com’ anche l’cffcr’egli di 
temperato calore , ne danno di erte ferole parti chiaro l’in- 
dizio; attefochcqucrte , e non altre parti del Sangue , o 
perchè abbian un lifeio sfuggevole , o per la di loro figu- 
ra rotonda, o altra più inchinevole al moto fono atte all’ 
_ effer , 

' Petr. Son. 264. 


Digitized by Google 


, DELL* ACQUA FREDDA; y*. 

efTer liquide , e premute cedere per ogni banda. Or Ìt-> 
quelle particelle ferole vi fono, fa bilogna pur confettare, 
che vi fian le Ialine in elle nafcolte , e lparpagliate; delle 
quali argomento certiflimo c l’avvilare, che ogni cibo, di 
che l’Uomo fi nutrica , qualunque egli fia , racchiude in 
fe o inlcnfibili, o il più delle volte lenfibili corpicelli Ia- 
lini , che fpinti inficine col Chilo nel langue , fon vale- 
voli a communicargli la di lor propria lallezza , la qua- 
le di poi ncll'Orina > più che in ogni altro umore chiara- 
mente ravvilafi. E poicche nel langue vi fono parti, che 
di leggieri trafmuranfi in nutrimento de’ iolidi , e pallano 
in una untuola foftanza, fi com’ c la Pinguedine, nonpof- 
lono alcerto efier quelle le non di una natura fulfurea ed 
oliofa v olrrecche , fecondo l’ ofiervazione , che apprelfo 
da me s’apporterà fatta col Microfcopio, fi ravviano nel 
fangue alcuni piccioli globetti di color rubicondo, che da 
continovo moto agitati, or qua, or là colla di lui fottan- 
2 a ferola rimelcolati trafeorrono ; de’quali ragionevolmen- 
te dir fi può , che fiano le particelle oliole e fulfurce_>, 
non altrimenti che ragguardiamo nella difiillazione di al- 
cuni vegetabili nuotar a galla nel licor difìillato , e coo_» 
elfo ancor confufe, e melchiate alcune globolofe particel- 
le, che fono le fulfuree & oliole fofianze di elfi. Nè per 
quello voglio oftinarmi, che il color rubicondo al langue 
n’avviene aleutamente dalli mentovati corpicelli oboli» 
ma che v’abbian buona parte a conciliargli *1 fopranomaro 
colore le Ialine mefcolate con eflì, & anche lo Spirito ni- 
tro aereo, che di continuo coll’aria beviamo. E riguar- 
dando in oltre il moto inteflioo e circolare del fangut-», 
com’ anche il calore , di cui egli è fornito, ed i Icevera- 
menri degli altri licori , che da lui fi leparano , bifogne- 
rà confefiare , eh’ abbia tra’ fuoi componenti alcune mole- 
cole fpirirofe , e fommamente lottili , ed agevoli al moto , 
che dell’ accennate cole ne fian la fprzial cagione. E final- 
mente agevole è ’i dire , che anche abbia parti rerrcltri, 

cgrol; 



g IL VERO METODO 

e grottolane per effcr’cgli non molto liquido j Aia alquàn* 
to fpclfo e confidente . Ed in vero quelle parti nella di 
lui compofizionc concorrer vi debbano per gii aliménti, che 
fi ulano, i quali benché fiano di ottimo fugho, e di fot- 
- tililfima tedura , nulladimanco Tempre racchiudono in fe 
porzioni terredri , & aventino del groflolano. 

Quede medeme parti , benché tutte e cinque col Mi- 
crofcopio fenfibilmente ofTervar non fi pollono , le non_* 
due di effe, che fono il fiero, ed il folio ; nulladimeno fa 
d’uopo liberamente dire, che nel detto fiero vi fian na- 
fcode le faline, le fpiritolc, eie terredri; imperocché fa- 
ci! cola è il credere , eh’ egli come meftruo accolga nei 
fuo feno li predetti corpicelli, che col Microfcopio offer- 
var non fi poflpno . Ma quel che più rilieva , e forfè fa- 
rà cola non da trapalar lenza maraviglia in detta otterva- 
zione, fatta col Microfcopio , che il fiero fupera di gran 
lunga i globetti rodi ; anzi con efatta , & accurata dili- 
genza fattone il faggio , in ravvifarne la proporzione di 
elfi a riguardo di quello, ritrovali, che i predetti globet- 
ti paragonati al fiero , ove fono fciolti , ottengono l’iftef- 
fa proporzione , che uno a dodici ; ficcome vien regidra* 
to negli Atti Eruditi di Lipfia dell’Anno 1682., e ridetto 
ricavali dal Signor Filippo Verheyen nel Supplimento No- 
tomico (a). Dalla quale ottervazione inferir ne podiamo, 
che la maggior parte del fanguc umano fia il di lui Siero > 
o Acqua. 

Ciò divifato per via dell* Analifi ,e del. Microfcopio, 
non farà fuor di propofito il dire , che 1 ’ Economia del 
Corpo Umano nello dato naturale dalla eguale e regola- 
ta Unione di dette menome particelle depcnda ; come—» 
anche dal di loro infenfibilc moto , mercè d’una materia 
fottilc , che di continuo lefpigne: Conciodìecofacchè of- 
fendo il fangueun corpo liquido di varj principi compodo, 
egli è agevole cofa il credere , che le particelle fpiritofe 

come 

(a) Traft. 1. cap. p. 
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coinè di foltanza lottili , e fcmmamentc agili al moto* 
debbiano elTerc in tal numero, e non più, acciochè poi- 
fono elfere dalle tcrreftri avvinte-, l’oliofe, e fulfurec in 
tal copia , e proporzione abbifognano nel fangue , che_j 
polfono rintuzzar le falinc, e lo ftelfo dell' acquofe fa di me- 
ftieri raffermare, che in tal proporzione, cioè, in più co- 
pia, fopravanzando T altre, debbano elfere, acciò polla- 
no accogliere in fc difciolte, e fparpagliate le falinc, fpi-' 
ritofe, e terreftri, e fcrvir di veicolo alle fulfurec, che 

10 detto fangue in guifa di globetti rolli s’ oflervano- 

(*■) Ed avvegnacchc da celebri Scrittori, e Iperimérali 
Filofoli, come dal Boile,edal Verheyen,di quelle cinque 
foftanze , o componenti del Sangue le fpeciali quantità 
uniformi in ogni corpo adeguar non fi polfono, per la 
variazione dell’ Età , del Temperamento, della Stagione 
e della conllitU7Ìone dell’ Aria ; nulladimeno confdlar con- 
viene , eh* abbiano fempre tra loro l’annotata proporzione 
più , o meno per le accennare circonllanze,che polfono ac- 
' cadere. Eccone del Primo chiara la teftimonianza [*].§luan- 
tìtates prìncipiorum , aut potiùt variarum diferepantium fub - 
fiantiarum di/lillatìont ab bumano fanguint obtmtoruru , fati- 

11 quidtm in fptcitm,ftd tamenperquàm difficulUr,fiomnÌKÒ dt- 
terminari pojfunt , non tantum oh magnctm fxpt , qu£ oceur ; 
rit , difparitattm quoad proportionem fibrofa, aut concreta par- 
tii ad ferum , in fanguint divtrforum bominum , atqne in-» 
tod . m edam homint divtrfas ftcund'um circumfì andai , fti 
itiam quia labori t magit'optrofi tfi , quàm qui rem non funi 
txperti , fibifingunt . Dalla qual lentenza il Secondo pun« 
to non fi dimollra alieno colle feguenti parole [bj Et 
quimvit disia principiorum proportio , & quantità t exaSli 
obfervari poffet , non lictrCt tamtn inde rigorofì concludere—» 
de fanguint aliorum bominum imo ne quidtm de fanguint 
illiut , cu) ut portio extraSìa foret examìnata , prò alio ttm- 

B porr, 

(a) In apparar, ad Hift. Naturai. Sang. human, ad titul. 24. hiltor. 

(b) Traci. 1. cap, 9. 
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petti 1*ì* non fri* divtrfA ajjnmpta , divcrfaqnt tllorunt - « 
quantitai fuppeditant divtrfA , va riamque tjpciunt principia» 
rum propartionem ; ftd ctiam d'tvtrfitai Tcmpcramcntorum ha» 
minit , Adrit , Corporei , Exercitii , aliorumque plurimorumpiu « 
rim 'um contribuita t ad majorem , nw noremve principiar urncxal» 
tationem , Ó* dijfpatianem : un de ctiam illarum proportio va- 
riatur faciliimi . Nè quella più,o meno proportionc de_* 
componenti del fangue fra loro (limali da qualcheduno 
poco favorevole alla mia Ipotcli; anziché con ella varia 
proporzione molte difficukà > che polfono occorrere intorno 
quella mia Opinione bene e meglio fciogtier (i polfono, come 
nell’' ultimo Capitolo di quello primo Libro Teoretico mi 
verrà in acconcio di dimollrare.(»{t} 

Ma per ritornar colà,donde poc'anzi col miofavellare 
mi fon partito. Se taloc egli avviene, che disi bell'or- 
dine, unione, c proporzione quelli principi del languene 
faran privi, non folo l' Economia turta del Corpo fi per- 
turba , ma anche il moto naturai , edintrinieco del San- 
gue s* accrelce iimperocchc la materia fattile, che nello Ul- 
to naturale per » pori, o per Pintetftizi delle parti blan- 
damente {correva, c con hifenfibil moto , urtando ne’ loro 
lati , agita vale a perdutafi poi si buona difpofìzione, ch<m 
nel prefato (lato godevano , per elfer elleno nella figura, 
numero, mole , leggerezza, e gravità frà di larodifcor- 
danti , n’accade , che eoo isforraato moto le fpigne . Quin- 
di con loda conghiettura poffiaro dire , che inda tutte le 
parti del (angue , T Acqua > o il Siero prima di tutte 
altre muta figura , moto , numero , c fito, come quello, 
che elfendo in più copia-dcl (angue, e di veicolo agli altri 
componenti , quelli vaiiar non fi potino, fe dinanzi egli 
non mutali ; conciofiacofachè pollali in ftrabocchevol mo- 
to dalla materia fottile tutta la malfa del fangue a caula 
del fermento , come d'apptelfo diremo > in ella li concepì- 
fee un' ellraordinaxio calore , onde la patte lerofa os'in- 
grolft, o in buona patte da quella quantità naturale (ì di- 

cainui- 
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fninuifce , dal quale (commento o’ avviene > che non_» 
foto in parte manca al fangue il moto progredivo , ma 
anco l’inteftino s’ accrcfce per lo vigore delle (aline, ter- 
reflri, fpiritofe, e (ulfurec parti ; perciocché le (aline 
le terrefiri prive della fluidità , e copia del Siero, non 
fono in quel dovuto modo (parpagliate , ed in meno, 
midimi corpicelli di vile , nò con tal dift anzia V una dall’ 
altre difeofìe, e eia (cuna nel proprio (ito allogate; ma più 
d’ appreffo unendofi , perdendoli proprio (ito , più (enfibi- 
ii lì dimoftrano , e per confeguenza anche acquietano una 
figura più (olida , e rigida . Quindi probabilmente le fpiri- 
tofe, c fulfuree nel raedemo vizio incorrono, mutando 
quel (ito, moto, e figura , che a lorconveniva , quando 
una volta il Siero , eh* è il di lor proprio veicolo, rappte- 
Jo , ed ingrofiato diviene , o in buona parte di ili pali . Per- 
turbato già quell’ ordine delle parti, non ha maraviglia, 
fe poi ja marcila fonile non ritrovando quei dovuti fo. 
velimi, o pori tra effe parti, a (e adatti , come prima 
( allorché il Siero era fciolro , ed in copia ) inficine con eflo 
qual (opra , qual (otto , quale avanti , qual dietro per den- 
tro i canali con tumultuario moro le (pigne . 

(4*) Quello adQquc moro perturbato, o vario firodì dette 
parti, o movimento non ordinario, che Febbre fi chiama, (pe- 
aialmente nell’ ingroffamenro , o diminuimento del Siero, 
centra il provveduto ordinamento della Natura, confido, in 
cui la mìa nuova Ipotefi fiabilifco , non deludendo da dTa 
la frequente , ed alternativa Contrazione del Cuore , c-» 
di tutte V Arterih , dalla quale in ifpiegar la Natura della 
Febbre , sì ne’ partati , come nc’prefcnti (ecoli niuno Scrit- 
tore fi è ponto difeoftato. - ■ 

(a) Pire io non dito , nt adifendtr toJg», 

Che col folo Siero feemaro , o ingranato, fenza l’ accennata 
lefìonedel Cuore, Febbre concepir fi porta. Quindi fe da me 
per nuova Opinione intorno alla Natura della Febbre tale 

B i vizio 

V») Arioit. Satjr. 4 . ” 


Digitized by Google 


li ‘ IL V E'R O METODO 

vizio del Siero fi fpaccia , intender voglio che Io una tutta 
altra via hò tenuto da quella delle tante ingegnofilfimc Ipe- 
culazioni de* varj Scrittori, fin' ora su' le Stampe pubblicate 
in afiegnarc la proflima , ed immediata cagione della celere 
e frequente contrazione del Cuore, da’ quali, per quanto ri- 
cordar mi po(Io,nó è (lato giammai alfegnato lo Icemamcnto, 
o ingroflamento della parte (erofadel Sangue, ficome Io 
nel leguentc Capitolo ab baftanza mi fpiegarò -E tanto va- 
gliami aver detto , affinchè quefla mia nuova Opinione di 
fovcrcbia imperfezione non venga tacciata , con foddisfare 
a qualcheduno, che di efia più chiara, e diflinta nc bramafie la 
Jpiega. 

E finalmente qui cade in acconcio di annotare , chO 
la putredine del Sangue apportata dagli Antichi per l'cflen. 
za della Febbre , altro non fia , che quello perturbamento 
delie parti del Sangue ( cflèndo, in altro modo (piegata , im- 
ponibile a concepirli come nel Sangue dei vivente polla ac- 
cadere } o il moto fermentativo accrelciuto di elio per Io 
fiero ing rollato , o Iccmato ,* imperocché allor dicefi alcu- 
na cola generarli , o corromperli , quando patilce una mu- 
tazione } nc quella può farli , le non fi (doglie tutta T union 
di quel corpo da corromperli ; cioè, che alcune particelle di 
elio mutano quel fito , quella figura , quel moro, ed ordi- 
ne , che avanti ottenevano . E pelò avviene , che perduta 
la prima difpofizione delle parti , ed acquietane un’altra 
nuova con vario fito, moto, c figura, dicefi il tal corpo 
.cqrrotto , e generatoli un’ altro , avverandoli quel filolofi- 
, co principio : Gfpcratio unius tjl torruptfb alterila , & cor- 
ruptio unita efi aittrius gentratio. Ciò non hò velluto intra* 
lalciar di riferire ; acciocché anco coloro, che fono dell'An- 
tica Medicina parteggiani , pofiooo concepite , che cola qui 
fi’ intende per Febbre . 
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Li Cagioni titJ perturbato moto dei Sangue, e del Cuore ( 

, >v*t brevemente r* efpongono » Gap. II. 

rj V " » r; '*»'»■ * a *ì *.* t » ’ — ■ 

I H quello Capitolo non pretendo di far un lungo difeorfo 
iu le cagioni del perturbamento del Sangue , e della»* 
frequente. contrazione dei Cuore ; perocché mai mi è ca- 
duto in penderò di trattare alla diftda , e minutamente 
delle Febbri; ma alfolutamènte di brevemente accennare 
quel i che Intorno-a ciò fa a própofito, e cade in accon- 
cio alla materia, che hò intrapeio a trattare ; affinchè fi 
renda piùaflodato il mio Metodo di fervirfi dell* Acquai 
Fredda. *•> ?.r. j • *• » ■ •» • • 

; Non è egli da dubitare , che il moto perturbato o 
- vàrio fito delle parti del Sangue neH’ingrotfamento, o di- 
iminuimcnto deldficro fpezialmente' confitta ; Itàperoc- 
* che quando quello , come di /opra fi c annotato, s’ in- 
. grotta , o fi /cerna, l’ altre patti componenti necettariarnen- 
te devono mutar fito* (figura , e moto ; offendo egli unu* 
principio, che tutti gli altri in fe racchiude ^ie di tutti n* 
è J* unico veicolo . Nè quello ingrottamento , o Icemamen* 
40 del r fiero n’ adiviene al Sangue p lenza che altro prece- 
da. Quindi da due diverfe fra di loro cagioni probabil- 
mente vico generato delle quali una chiamali proflìma, 
.ed immediata; l’altra remota, e mediata* La prima è la 
MateriaEterea, o fonile. La feconda è di tante, e varie 
jmapiere. , lecoodo i varj fittemi delle Scuole, che 1* anno- 
verarle fil filo farebbe non folo un non mai finite, maan- : 
.cora riunirebbe molto nojofo il racconto a coloro , chcJ 
forlc lono affatto digiuni deir Arte Medicinale. Per non 
^ntrafre adunque in si gran pecoreccio, mi Ipedirò con ridur- 
le tutte le predette cagioni rimote ad una , ed infiemcJ 

Jeggiermeote toccarò, che fia Ja Materia lottile di lopra 
accennata . r 

Ettendo in tanto quello perturbato moto delle par4 

r ..... t ì 
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ti del Sangue una Fermentazione , è ragionevole, fecondo 
le regole deila buona Filofofia > che vi concorra un cor- 
po draniero, ed odile alla di lui ceduta, Fermento chia* 
mato, il quale comunicatoli da altri canali al Sangue, per 
eflergli improporzionato, e non uniforme, li cagiona quel 
perturbamento alle di lui particelle, e fopra ogn’ altre al- 
le ferole; per la qual cofa , frequentemente contraendofi il 
Cuore , la febbre ne fiegue . Laonde n’ avviene , che le fun- 
zioni tutte fi viziano , c 1* Economia tutta del Corpo fi 
feon volge; avverandoli a propofiro quel , che Ippocrate 
(z) annotò. A fanguinis perttrfiont , totius omnmì Corpi* 
poris fubvtrftontt . 

Di qual natura, o indole egli fia quello corpo pelle- 
grino, che il Sangue in si fatta guifa fpigne, e perturba; 
Egli è certo, che ciafchcdun Medico di qualfivoglia Scuo- 
la egli fia , farà codretto a confettare, che frivoli , e molto 
manchevoli fono gli argomenti, che pottono apportarli , per 
ciò didimamente divilarc. E benché i Chimici affermano 
ctter’ egli di una natura fulfurca ; Li feguaci del Tacchettio 
firmano, che abbia del Acido; Li Silviani edere o il Suc- 
co Pancreatico, o la Bile , o la Linfa dal lor naturale dato 
molto allontanati cohdantemcnte ftabilifconò;Gli Elmort- 
ziani lotto fpeciofo nome di Spina Arcbtco in/ixa lo chia- 
mano; nulladimanco per quanto eglino s’ affaticano in di- 
modrarlo, e con varj titoli in adornarlo, fempre però ri- 
man da dubitare, feverifimile fia , o nò , quel che atteri- 
(cono. Per togliermi adunque da sì gran briga , e da sì 
intricato laberinto di tante Opinioni , converrà dire , eli* 
egli fia di tal fpezie, di tal figura , di tal tedura,o natu- 
ri^, che non s’uniforma al Sangue, e perciò valevole a per- 
tugiare il di lui moto naturale ; e fia egli di che fi fia_» 
ìndole, fapore , e figura dotato. 11 che tanto mi perlu ado, 
fafà badante a poter profèguir queda mia Iporefi, a cui, 
come ad una ben ferma baie, il mio metodo s’appoggierà. 

Per 

Oj Lib. de flattb. 


Digitized by Google 


DELI/ ACQUA FREDDA.* 

Per quel che appartiene alla cagìon proffima 5 ed im- 
mediata del predetto moro inordinato del Sangue > da tut- 
ti i buon» Filofofanti vien reputata > ch'ella ila la Materia 
lottile , o eterea, la qual fenea alcun dubbio abbifogna 
dire , che fia un comporto dc’menonnlfimi , cd infenfibilS 
Unii colpiteli» , velociflimi al moto , in quello Uruverfo dal 
Sommo Factor collocato per vari mori , ed effetti de* corpi 
naturali produrre * Ne Aimo inveiifimile Y Opinion di colo- 
ro > che la detta materia lottile pcnlan > che jfia il fuoco efe- 
• mentale degli Antichi ; imperocché tutte quelle proprietà- 
di , che ad eAa vengono da Moderni aifegoate , cioè, inlenfi- 
bilità de partì , fortuna velocità al moto ,.e l*effer principal 
caufa degli altri moti de* corpi ; tutte e quante da Arsote- 
le fa} ai Fuoco Eiementale fono attribuire. A enim, ( parlan- 
do del mentovato Fuoco} fubtili/Jìmarum c fi parti um y (fr lofi* 
f j c[uam rei iqua dementa incor por cus ; injuper (x cc- 
Ètra primàmovtK . .. . : , . • 

Of le quella materia adunque di fottiliflirae particelle 
comporta , alle parti di qual Alia corpo, lo lido , o liqui- 
doch'egli (la > adentro ne parta , e col fuo velociflSmo mo- 
to in varie guife le Iprgiqe; patimenti valevole ella è » per 
piccioliifimi valichi paflandoagli interni canaletti del Sangue 
a muovere i di lui componenti più , o meno, fecondo la 
Aura dt effi. > che incontra ► Impccocchèfc quefti ben dilpo- 
fir> e fpeaialmente il fiero colla dovuta fluffibiiità y e copia 
ritrova; perchè da corpo fermentante non ancor perturba- 
**>-®c|cèdc pori a Cc adatti, dolcemente li muove : ma f* » 
per avventura da ftranicraed oftife corpo , che abbia indole 
di ferimento, nella porofità figura, c fito eglino gj&afii , f • 
viziati già fono ,neceOariamentc adiviene,che la parrete- 
rea , per t pori alle lue particelle raofco , eoo 

flrabocctoevole moto urtando per ogni verfo li fpigne.vÉ 
v quantunque appaja, che da quella partreaniente ciafcurk-» 
componente del Sangue fi Ina uo va; nondimeno a mio crede- 
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re il fiero prima degli altri , come lor cornuti ricettacolo J 
di fupcrior copia , e di corpicelli sdrucciolenti compollo > 
in qua , e’ nlà oltremodo agitato ne viene . 

' " Quindi non’ farà il mio Stilema difpregevole in collo- 
car Spezialmente la Febbre nello (ccmaraento , o ingrof- 
famento del fiero; imperocché fequefto al moto più inchi^ 
ncvole, ed oltre del dovere fluffibile, da fermento di na- 
tura (dogliente determinato ritrovali allor,che dall’Etere 
fuor di modo c fofpinto, per i picciolillìmi forcllini della 
Pelle infenfibilmente fuor (vaporando' , e per altri canali 
fceveratori vifibilraente fcappando, fenz’ alcun dubbio >fi 
(cerna: ma fe allo’ncontroacagion del fermento, che al- 
quanto lo reftringe , egli non molto inchinevole al moto 
ritrovali, qualor dall’ eterea follanza fi muove, molto più 
fi rappiglia; imperciocché dall’avanzato moto fermenta- 
tivo molte (ue particelle infiememente colle fottili , e Ipi- 
ritofe foflanze diflìpinfi , e molte altre, colle terreftri am- 
maliate , maggiormente rapprefei divengono . (*) FITendo 
adunque queito ingrolfato, o Scemato , fi rende il sangue 
meno (peditoal motb, e refiftente a’ i lati de’ vali, per 
cui ne paffa; perciò, tragittandoli per li ventricoli del Cuo-; 
re , e per- li menomi vali Goronarj dentro della di lui fo- 
danza , la cekrità , e frequenza della (uà Siflolc , e Dia. 
(Iole n’avviene. E per maggiormente (piegarmi , per fer- 
mo tener fi deve ,chc nella Dialtole , Contrazione , o Gon- 
fiamento del Cuore , in tanto s’ accrefce di mole la di lui 
follanza, in quanto l’Arteric Coronarie vengono nell’ulti- 
ma lor pienezza a riempirli , ed inlicmemente le cavità de* 
Ventricoli , (uperate dalla preiTìone dell’ accresciuta mole 
della di lui follanza, refiringendofi (pingono il Sangue ne’ 
canali arreriofi. Per la qual cola ne fiegue, che nello Stato 
Naturale offendo il fiero del Sangue ò fciolto , e più divi- 
fo, o in dovuta proporzione , e perciò il Sangue più rare- 
fatto, non fà molta refiftenza nel pallare per l’ Arterie Co- 
ronarie alle Vene ,j>er elfcregli al moto più atto e Spedito. 

Quia- 
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Quindi nonfeguendo molta prclfione fu le cavità de’ Ven- 
tricoli, quelle più capaci rimangono , e più tempo fi con- 
fuma per la loro contrazione, e confegucntemente i Polzi> 
non molto frequenti , ma uniformi alla naturale contrazio- 
ne del Cuore fi ravvifano • Ma leali* incontro il Siero ingrof- 
fato, o più del dovere feemato diviene, il Sangue , come 
più unito, e meno fciolto, inetto al moto fi rende , anziché 
grave , e però facendo molta refillenza alla potenza-» 
elaftica delle fibre de* vali Coronarj, quelli, difendendoli, in 
una lomma ripienezza ne vengono. E perchè al pari dell* 
accrefciutamole della fodanza del Cuore, corrifponde lo fcc- 
mamento delle cavità de* fuoi Ventricoli ; perciò nello (la- 
to febbrile, ove al lommo fi fà la contrazione del Cuore , i 
ventricoli molto s’impicciolifcono, c men capaci divengo- 
no , ed in tal guifa refi piccioli ed angudi , brevilfimo tempo 
ficonlumain edere il Sangue fuori di elfi fcacciato, onde i 
polzi oltremodo frequenti s’olfcrvano. 

Oltrecchè quella ideila porzione del Sangue, che di 
i Ventricoli fuora fi porta , nel pafTare per elfi , elfendo più 
denfa , ed unita per l’ accennato vizio del Siero , non hà 
tutta quella cladicità, che ottengono i licori fciolti,e rarefatti 
di poter dilatare, c fpandere le cavità, nelle quali peravven- 
tura fi (caricano; e fe a ciò s'aggiugne l’antecedente-* 
prefiione dell’ accrefciutamole della fodanza del Cuore, non 
fia maraviglia , eh’ il Cuore nelle fue contrazioni più fre- 
quente ne fia. Ma perchè s 

(a) Lungo fartbbt ,t troppo uftir di firada 'y ... • 

il volere di detta lefa Azione del Cuore accagionarne-* 
ancora, fecondo la mia Ipotefi , il fugo fpiritofo, che dal Ce- 
rebro per l’edremità de’ nervi nella 'fodanza del Cuore ne 
feorre più vifcido,o più acre del dovere, fecondo ch’èingrof- 
fato, olcemato il Siero; perciò pado, non perdendo il primo 
filo a rintracciare quanto valevole fia il fermento per rende# 
re determinato l’ Etere a perturbare sformatamente il San- 

C gue,_ 

(a) Lodovico Dolce Trasiorm. c.8. ' ' . , .. 
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guc, e particolarmente la di lui parte ferola. [*] 

Ancorché noto fìa a ciafcuno, che la matta tutta.» 
del Sangue , e degli altri liquidi .nello flato naturale per 
tuttala macchina del Corpo con perenne giro fi muove-» 
dalla forza movente del Cuore » e dall'altre potenze diret- 
trici > come in apprelfo nel Capitolo Quinto fi dirà ; nulla 
però di mcnobifogna confettare* che da una Eterea foftanzi 
vien parimenti di continuo penetrata>e con blando e piace- 
vole pignimcnto hor qua > or là motta ed agitata: ne per 
altro in tale (lato gode sì placido moro, le nó perchè i fuoi po- 
ri , privi edilpogliatidacorpicelli di (Iraniero fermento , all* 
infenfibiliemenome particelle di detta materia s* adattano. 
Perla qual cofa non fi dee porre in forte* che il principio* 
che determina * odifpone la materia fottilea far ciò* non 
fiail predetto fermento. £d in verità» fe predar dobbiamo 
cedenza alla comune Opinione» che la mata difpofizione-* 
del corpo fpeffe fiate è Toccafione * o cagione a molti » che 
inciampano nella Febbre > ed ad altri nò i perchè forfè in efr 
fi non ritrovali: fembrarriverifimilc il dire* chetai prava 
difpofizione , tanto decantata dal Volgo » altro non fia, che 
il dererminativofermento » imperocché con altro nome fpie- 
gar non fi può* fe dar non fi vuole in vocaboli metafifici » 
chimerici* ed in aria fondati. Di quella verità potrà ogn’ 
un certificar fi* qualorfi vuole prender la fatica di leggere 
Pietro Poterò, fa) che colle feguenti parole a mioproprofi- 
to regidra . Di/pofi tio ad\ftbrim fu/cipiendam provtnit * vtl qui a 
«xer (mentii nitro fulpburtis cor por a abundant ,* Vtl quia pori ta - 
lium corporum funi oblìruSii ; vtl quia crapuli: funt dediti . 
Dalle quali parole agevolmente s’avvifa edere la difpofi- 
zione alla Febbre particelle diiadatte » e non uniformi alla 
tefturadel Sangue ; e benché la di lor natura, come di fo- 
pra già ditti * è cotanto intralciata , che per comprenderla 
pienamente , e divifarla il nottro debil giudizio a badanza^ 
non fia » nondimeno per indizj » e conghietturt col rinoma* 
^ to__ 

_ Lib'i.dc Fcb.c.15, 
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to Scrittore creder fi può , che confida o in corpiceili nitro; 
fi, efulfurci, introdotti nel Sangue da* cibi di fimigliantc 
natura; o in quei fpurgamenti falini, che in vecedifccve- 
rarfi per li fiorellini della Pelle , riftagnati in elfi , a cagiott 
del loro riferramento, di nuovo dal (angue s’afTorbifcono; 
o finalmente nel Chilo acetofo , groffolano , e non ben puri- 
ri Acato; come accade a coloro , cheli sfontano di ghiotta- 
mente mangiar più, che’ 1 ventre non può tenere.- Le quali 
cole lenza verun dubbio alla mafia del Sangue pian piano 
fomminiftrate , ed in tal quantità pervenute , fon valevoli a 
determinare, a gui fa di fermenta la materia Eterea a muo- 
vere oltremodo tutti li componenti del Sangue , e partico- 
larmente il fiero , dal quale, fecondo l’indole del fermento 
ingroffato , o feemato , n’ accade la Febbre . 

Difiintatoente fi rapportano io diJftronZs dolle ; 

Ftbbri « Cap. III. 

Q uantunque fotto tre generaliifiroe differenze di Efi- 
mera . Ètica , e Putrida qual fi fia Febbre dagli An- 
tichi Medici fu ftudiofamente riftretta ; nulladimcno da_» 
quel, chedifopra fi è ((abilito, inferir ben fi può efferle-» 
te ftè mentovate differenze non mica elfenziali, ma acciden- 
tali : imperciocché fe di quelle ciafcun vuol darli la briga 
d'ifpiarne l’origine, ben torto feorgerà , che dal fermento» 
da cui il movimento del Sangue sformatamente s’ accrefce, 
elleno derivate ne fono . Ed in verità dalla più , o meno 
copia, e corpulenza di erto; dal tempo, che fi confuma a 
raccoglierli, ed arifolvetfi ; dal danneggiamento, chetile 
parti falde del corpo fuol’ egli arrecare; dall’indole, che-» 
ottiene; dalla propria fortanza , e dagli effetti di gran con- 
Adorazione, che produce nel corpo dc’febbricofi, tutte e 
levarie fpezie delle Febbri , giornalmente da’ buoni Pratici 
ofTervate, con ogni agevolezza derivar lipoffono. Quindi 
Febbre Efimtra chiameraffi quel rimefcolamento delle parti 

C a del 
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del Sangue , poco più dal naturale didante, cagionato da 
un corpo ftranicro , che per edere o di tefìura rara , o in_* 
poca copia, o non pungente , non molto muterà il (ito all* 
accennate parti , e confeguentemente i pori di efle molto 
poco , o niente alti menòmillìmi corpicelli dell’ Etere faran 
diladatti (*) Quindi n’ avverrà , che il Sangue meno lento 
al moto , per la poca copia dello fccm3to fiero, nel padag- 
gioper li vafi Coronarj meno refiftente fi renderà , e la mo- 
le del Cuore indi non molto accrefciuta , premendo poco 
più del naturale le cavità de’fuoi Ventricoli , poco le (tri. 
gnerà ; per la qual cofa i Colzi , ed il Calore quali fecon- 
do lo fiato naturale fi oderveranno. Anzi quelli, etut- 
ti glialrri accidenti, per eder cagionati da un corpo at- 
to a trafpirare per li piccioli forellini della Pelle, lenza ve- 
runa moleftiadel Febbricitante al nulla riducendoli, infra 
lo fpazio delle ventiquattro ore, affatto cederanno (*) E mi 
perfuado, che fomiglianti febbri, da fievole fermento pro- 
dotte, Ipeffc fiate iogliono qualche giovamento agli Infer- 
mi recare} perocché molte molecole aventino del lento, 
e limacciofo nel Sangue, che lo rendono mal’ acconcio ad 
adempiere il fuo ufizio , a cagion delli varj, ed inlenfibili 
rappigliamene de’ picciolidimi valichi delle vilccre , da 
una leggiera fermentazione attenuar ben fi podono, 
col fiero infenfibilmente (vaporare, oa fottigliczza ridot- 
te nel prillino giro ridurli. 

Ma fc per lorte quello fermento ofiile al Sangue fa- 
rà in più copia , o forfè di tefiura più falda , e ri (fretta, por- 
rà fenz’ alcun fallo in moto più (moderato i principi del San- 
gue , e porgerà maggior’ occafione all’ Etere di più ftrab- 
bocchevol mente agitarli ; quindi, Svegliandoli un calore 
più grande, maggior copia di fiero diflìpcradi , (*_) e dive- 
nendo il Sangue maggiormente rifirctto, eia lofianzadcl 
Cuore più di mole accrefciuta, li ventricoli del Cuore ne- 
cedariamente più angufti , ed i polzi più frequenti , che 
pcirEfimera,diventeunno . (*.) Ed affinchè polla poi il prc-' 

dettq 
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detto Corpo al Sangue alieno rifolverfi , ed aflottigliato 
fceverarfi o per li mcnomiflimi buchi della Pelle, o per gli 
altri colatoi del corpo , farà neceffario lo fpazio di due, 6 
tre giorni , ed allora Febbre sinoca ftmplice comunemente 
s’appellerà . Ed eficndo quella da tutti annoverata tra_j 
le febbri Continenti j perciò s’ ella lempre vie più cre- 
fee, a cagion del fermento , che in più copia fe ne co- 
munica al fangue , che fe ne diilìpa ; farà da Medici col 
nome greco di Epatmaftiea nominata : ie però confervando 
fempre il medemo tenore j perchè tanto fi fomminillra al 
fangue del fermento, quanto fe ne difirugge; lì chiamerà 
in tal calo Acmaliita . E fe finalmente andarà fempre fee^ 
mando, il che accade, perchè più della cagion , eccitante^ 
la fermentazione, fe ne diflìpa , che al fangue fe n’ aggiugne; 
allora fi nomerà col titolo di Earacmafiita* 

Oltre a ciò fe* 1 predetto corpo, Uranio alla malfa del 
Sangue, farà in più copia di quel , che fà la teftè mentovata 
Sinoca , o pur di più laida , ed unica corpulenza , che agite- 
rà si sformatamente le molecole del fangue , che 1’ Etere 
fortemente fpignendole , ecciterà nel corpo un’ ecceflivo 
calore con altri fomiglianti accidenti * quindi in buona par; 
tc fvaporatoper inlenfibile evacuazione il fiero, (+) fi farà 
nella malia del Sangue tal mutazione , che negli accenna- 
ti vali della lollanza del Cuore divenendo più unita 
facendo più refilknza alle cavità de’ ventricoli , produrrà 
quella fpecie di Febbre, che dagli Antichi Putrida da mo- 
derni Fcrmrntativa fi chiama con polzi piccioli ed angufti, 
grandiflitr.a fetr,. calore, ed altri confiderabili accidenti ac- 
coppiata. Ed acciocché il Fermento così corpulento 
ben nmelcolato col fangue, per replicate circuizioni in_. 
irenomifltme particelle lì fintola , e per ogni fpignimenro 
fìa pronto a precipitar via fuori da’ colatoi del corpo, fà 
di bilogno , che fi confumi il tempo di molti giorni* 
dal numero determinato de’ quali , ella acquifterà altri 
comi; imperciocché fe terminerà fra lo fpazio di fettegior ; 

»! 
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ni Pcraenta da Latini diradi ; k tra io fpazio dei giorni 
quarrordeci compirà il luo corfo } Acuta fcmplicementc fi 
nominerà ; e fe trapaffarà più oltre, c fi didenderà infino 
aili quaranta dì, il titolo di Acuta exdceidentia ella porterà. 

E non appartandoli punto da quella mia Ipotcfi,qual 
farà la Febbre d' Infìammagio ne interna , cialcun da fe può 
agevolmente comprendere; imperciocché allora diradico* 
tal febbre avvenire, quando il fermento fomminiftrato al 
fangue, o determinerà l’Etere in si Urano modo ad agita- 
re i di lui principi componenti , che quelli dal foverchio mo- 
vimento Icompigliati, ne' pori delle falde, e dure parti fi 
lpigneranno; e quivi, come privi del Siero, che dal calo* 
re in buona parte farà feemato , a guifa di picciolidimi ca- 
vigli voli , collrigncndo le fibre de’ folidi, infiemecpl rap- 
prendimcnto la febbre cagioneranno .* o per eder’ egli di na- 
tura irritante, ed odile alle fibre motrici delle parti, ove 
« fottililfimi canali arteriofi termineranno, richiamerà gli {pi- 
riti nelle predette fibre in copiofa affluenza; quindi quelle 
tumide, ed accorciare già refe, dell’angudezza de’dirama- 
ti vali ne faran la cagione; onde ritrovandoli le molecole 
del Sangue del congruo fiero già prive, ed inchinevoli a-, 
rappigliarli, con più agevolezza, per l’accennata drct- 
tezzade’canaletti, a produrre la di fopra mentovata feb- 
bre valevoli lenza dubbio faranno. 

(*;Ne fi deve qui intratafeiar di ànotare,che in queda Febbre 
per lo rapprédimento di qualche parte l’affluffo del Sangue ad 
effa apportato per li piccioli rametti deU’Artcrie fupcra il re- 
fiuffoiChe da effa perii canaletti piccioli delle Venedevefi fa- 
re,^ ltrimenti infiammataci defa, e gonfia non fi offervarebbe, 
ficome in idato naturale fuccede. Quindi non offendo pro- 
porzionato l’ alfluffo per P Armerie , al refluffo per le Vene. , 
bifogna dire, che di molti piccioli canaletti di Vene, che dalla 
parte il fangue trafportardevono verfo il Cuore , le ne per- 
da l’vfo. La qual perdita de vali, ficome in una parte av- 
venir reggiamo, è raggionevolc ancora , che in molte altre 
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parti {acceder polla» e fp.ezialmentc ne' piccioli vali Coro- 
nari dilperfi perla foflanza del Cuore; pcrlocchc rollando 
quello per detta perdita alquanto contratto c raccorciato» 
è la cagione de’ polzi piccioli , celeri e frequenti, che per 
Io più in quette febbri di’ rapprendimelo fìoflervano- 

Cosi pariméti agevole fi renderà a cialcuno l’idea della 
Febbre Malignale attentamente odcrvando l’indole del fer- 
mento, dirà , ch’ella farà cagionata allor, ebe quello di tal 
natura congelante , 

fa) Che ii Sangue vago per le vene agghiaccia » 

E verifìmdmente può ciò avvenire ; perciocché effrn- 
do dall’ aura fermentante imprigionati i principi del 
fangue , ed allentati nel riloto , le parti ferole , più d* 
ogni altre » folide, e tra di lor maggiormente unite fi 
renderanno , e per confegucnza tutta la mafia del Sangue 
molto riflretra ne* fuoi pori alla forza dell’eterea foflanza, 
che fpigne , contrattando , tardamente per i vafi fi porte- 
rà ; onde fattoli in tutti i canali fanguigni un rapprendi, 
mento univerfale, quali tutte l’Arterie infieme col Cuore 
in una imperfètta fìttole e diaftole, per la grotta , c grave 
mole del fangue, rimarranno, ed i polzi picciolittìmi, cclerie 
frequenti co altri di fimil fatta accidéti fi cflerveranno. (*) 

Ma fe al contrario il ferméto farà di natura feiogliente» 
anziché nò; effendo adunque di tal proprietà fornito, di leg- 
gieri può di/conciamente feerpando, e difiruggendo le par- 
ticelle del fangue, difporre l'Eterea sfoggiataroente com- 
moverle: Laonde daquettoeià polle in ungrandiflìmofom. 
movimento , non foto la feron , ma anche molto creila for- 
ti! e, e fpiritofa foflanza confumandoli, la febbre Pcfìiltn - 
telale ■, e Contagio/a probabitrocnte avverrà , con polzi fre- 
quenti , ed inordinati per la difuguale, e fpefla contrazione 
del Cuore . 

Ne fuor di propofìto farà raffermare, che fe quello Ara- 
no corpo s’ ingenererà al di fuori del fangue , c trà iofpazto 
• d» 
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di certo, o incerto tempo fóminirtratogli, in eflo perfevcrandd 
farà, che l’Etere fmifuratamente lo muova, e dipoi (vanen- 
do non così torto di nuovo fi raccoglierà , acquifterà tal 
movimento del (angue il nome di Febbre , fecondo il tem- 
po certo, o incerto, che ftarà a radunarli, o di Terzana, o 
di Quartana, odi Erratica intermittente. Ed è fenz’ alcun dub- 
bio da credere , che i polzi in tutte e tre l’accennate Febbri 
dal naturale fi mutano , fecondo che la contrazione del Cuo- 
re piùo meno celere fi rende, la quale nella Terzana farà 
pìù,pcrrunione de’ Sali nel Sangue fràdi loro piu uniti per lo 
lccmamento del Siero ; nella Quartana, ed Erratica fara me- 
no per l’ingroffanrcnto di erto. 

Ma fe però egli comunicato al (angue , effondo in_* 
più copia , o per cfTer’ egli di più falda teftura , molto durerà 
a diffiparfi ; o pur mcntr’cgli ftà per ifvanirc , altro di nuo- 
vo al iangue in quefto mezzo n’aggiugnerà,per lo predo rac- 
coglimento di effo nelle vifcerc naturali, e per Io continuo 
incentivo all’ Etere , che (e li prepara a (moderatamente 
muoverlo , diraffi la detta Febbre Continua. 

E finalmente , (e vogliamo dar luogo alle conghictture, 
fe il fermento averà del falino acetofo , appartando alquan- 
to di lentore al fiero, e perturbandoli il moto dall’Etere, Lin- 
fatica, o Catarrale la Febbre fi nominerà. Sedei (ale Ammo- 
niacale partecipando , inguifa di Ranno egli farà, (cemando, 
c diffipando il fiero, Ardente la Febbre diradi. Scdclfalzo- 
vifchiofo egli averà , infiemecol fiero il fugo nutritivo di- 
(lr uggendo , produrrà la Febbre Etica chiamata. 

Tralafcio di annoverare altre differenze della Febbre, 
dagli effetti, o accidenti, che il fermento produce ne’ corpi 
febbricofi , ricavate , com’è la Febbre Sincopa/e , Famelica , 
Siticolofa , Farnetica, Sonmccbiofa, ed altre a queite fomi- 
glicvolij tra perchè da ciafehedun da quella mia Ipotcfi in- 
ferir agevolmente fi poflono , e per non effor troppo nojofo 
in minutamente apportarle. 


'/per. 
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[Apertamente fi m sniffi ano i prineipali Accidenti itile 
Febbri , eolie di loro Cagioni . Cap. IV. 

A Rdua invero, e difficile farebbe l'imprefa, fe voleffi fil 
filo annoverar tutti gli accidenti , che giornalmente 
colle Febbri accoppiati s’ offervano , e nientemeno i di loro 
difformi congiugnimene apertamente fpiegare ; perocché 
fon eglino quali fenza numero dagli intendenti (limati. Quin- 
di per non allontanarmi da quel tanto, che hò imprclo a 
feri vere , folamente mi darò la briga , in quefto Capitolo, tra 
effi innumerevoli i più principali di efporre;acciocchèdacial- 
cuno in leggendo il Metodo pratico ,nel Secondo Libro com- 
prefo, fenza verun dubbio, giudicarli poffa, che non fola- 
mente I* Acqua Fredda , colle dovute cautele preferita , la 
ferocità delle Febbri rintuzza; ma ancor dimoiti altri fuoi 
accidenti contumaci, e gagliardi , fnerva le forze. 

Infra i quali fenza fallo il primo luogo ott ; ene la Sete, co- 
me quella, che apporta a chi che fìa febbricofo, benché di ani- 
mo collante fornito , inefplicabil tormento, e fpezialmen- 
te a coloro , che da gravi , ed acute febbri (on prefi . Quefl* 
altro noe, fe io pur non vado errato, chcunafenfibile mo- 
leftia imprefTa sùìe fibre nervee della Lingua, Palato, Fauci, 
ed altre parti a quelle congiunte , mercè delle cagioni , c he 
appreffò fi diranno , determinanti la Mente all’ ardente defi- 
derio di bere. E per maggiore , e più agevole intelligenza di 
quefto accidente mi prenderò la fatica , ficomedi tutti gli al- 
tri, d'ifpiarne le varie, e diverfe cagioni, alla mia lpotefi 
acconciamente adattate. • 

Primieramente è valevole a produrre la Sete l’ingroffa- 
mento del fiero , e confeguentemente della Saliva , che re- 
fafi tenace, e vifchiofa , otturando i piccioliffimi canali, 
donde ella trapelar ne deve, non così agevolmente da efli 
ne fcappa ; per la qual cofa ne fiegue , che la Lingua , Pa. 
lato, Fauci , ed altre proffime parti rimarranno aride , e fec- 

D che 
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che , ed inforgerà , a cagion de’nervi diramati per Taccen^ 
nate parti, un* altra fcnfitiva impresone , contraria a quel- 
la dello flato naturale allor , che dalla falivaerano inafhatr. 
Ma fe pur picciola parte di ella da i predetti canaletti fuor 
ne trabocca , come che di teflura molto tenace è dotata , e 
da particelle fra di lor (Lettamente aggomitolate , e bcn_» 
connefle comporta , forma su la fupcrfizie della lingua, e 
fauci una bianca corteccia ; le quali parti [pelle fiate per lo 
predetto riftagnamento gonfiate s’avvifano ; come panmen- 
ci il di lor bianchiccio colore in gialletto , o in nero pattare* , 
e ciò forfè o per aliti di bilofa , o vitriolata natura dal ven- 
tricolo fufo (vaporati , o ivi a guifa di feltro , mercè delle 
fibre dell’ Elofago , trafportari . 11 che , quando avviene , 
porta (eco congionto un’ altro nojofo accidente , eh’ è il de. 
provato Gufio; imperocché ettendo > al parer de Saggi , 1‘ 
organo di qucfto fenfo le papille nervec della Lingua; quan- 
do adunque quelle ripiene , e colme di materia lenta , e vi- 
fchiofa rittovandofi allor , che dalle particelle (aporoft de* 
cibi elleno fon motte ; benché quelle fiano affatto fpogliate 
di Ipiacevol fapore , nulladimeno nel premere, che fanno 
siile prime lente, e vifeide particelle , determinano le jfibte 
reme in tal modo , che muovono la mente dell’ Infermo a 
giudicar , benché fattamente , che dal cibo, c dal bere quei 
dilpiacentc , c faftidiofo fapore provenga . 

Oltre a ciò può ettcr la Sete ingenerata dalle particelle 
faline del Sangue , che refe più rigide del dovere , e più d* 
appretto unite per lo diminuimento del fiero, nel muoverli 
cogli altri principi componenti. 

(a) Mo su^mo^tù , e mo ricircolando 
fi depongono o nelle glandole intcrtunicali del Ventricolo, 
o in quelle dell’ Efofago, o nelle papille ncr vee della Lingua, 
ed ivi impiantate pungendo, lacerando, e quali dilconcia- 
mentecontraendo le di lor fibre fenfitivc , eccitano ne’ feb- 
bricitati quel moleftilfimo lenlo,chc Sete poi da loro fi chia- 
ma. 


f») Cut. J’aradi/.Ciflt. * ». 
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fisa. LHfteffo /piacevole lento può produrli nelle predette 
febbri da’medicamcnti troppo acuti , (alzi, efpiritofi, che 
certi Medici foglionointali febbri incautamente preferì vere. 

Finalmente può la Sete efler cagionata dal diminmmen. 
to del fiero, che a cagion del foverchio moto de’ principi del 
Sangue , e dell’ Etere fpignentc , molto fe n’ è fuor luolaz- 
zato i per la qual cofa dilpogliatofi il Sangue dell’ umidità 
acquidofa , ne feguirà che poco , o niente della Saliva nelle 
glandole , a ciò detonate, fceverar fi pofia . 11 che non deve 
punto recarli in dubbio ; perciocché apertamente avvifafi , 
ch’egli fia quel principio del Sangue, da cui derivano ia_. 
Saliva, P Orina, la Linfa, il Sudore, le Lacrime, PUmor 
del Pericardio , ed altri fomiglianti licori acquofi; anziché 
appo tutti gli Notomifti per maffìmanon mica contrattata-» 
dal dubbio, e per propofizione approvata fi reputa, che il Sie- 
ro fia il veicolo di tutte le liquide , e difcorrevoli loftacze—» 
del Corpo. 

Alias*/* fuol fpefle fiate accoppiarli uno Germinato C 
lire , il quale , fecondo 

(a) Le più diritte vìe , le più ìoiite 
dell’odierno Filolofare, c un moto fermentativo accrefciuto 
delle fottililfimc molecole del Sangue, le quali, pcrlofcc- 
mamento del fiero , non polTono dTerecosì decorrenti per li 
menomiflimi canali arteriofi , che in qualche modo nel circo- 
lare non riftagnino; onde avvien poi, che le menome, ed 
infenfibili particelle dell’ Etere non ritrovandole con pori a 
le uniformi, per ogni verfo le (muove ; e conlegucnrcmen - 
te, mentre elleno fono impedite nel moto progredivo, ed a 
difmifura fpinte nel fermentativo, una impresone moietta, ' 
e lenfibile s’ induce ne’ nervi per tutte le membrane del Cor- 
po diramati, che Calore comunemente fi appella. 

Contrario a quello accidente è il Raffreddamento per- 
manente delle parti efternè, ed eftrerne del Corpo. Quello >co^ 
meoppoftoal Calore, è una quiete delie lottiliflimc partì- 

. ‘ " D a " ~ celle * 

O) Frane. Avanzati.Rime fceJte .o 
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Ielle del fangue ,o un diminuimentodcl di lortootcine’fot- 
tiliffimi canaletti arteriofi delle predette parti ,e fpezialmétc 
delle mani, e piedi. fiche fenz* alcun dubbio n’accade, per* 
che della part’ acquofa ne faran prive; per la qual cola non 
poflfbno ne con moto progredivo, ne fermentativo eccitarli . 
Quinci ravviarli puotedi quanta confiderazione Gaquilt* 
accidente nelle Febbri > c principalmente nell' acute, ove 
rinfermo 

(a) Gelido tutto fuor , ma dentro bolle, 
con polzi piccioli, e badi, con anguftia, ed inquietudi- 
ne d' animo malamente ne vive. Confirmando tutto ciò (b) 
Ippocrate : Si in jtbre noti intermittente frigida extenora fue* 
rìttt , & interna txurantur , Jitimqut ager babuerit , Utbaie. 

Non men penofo , e frequente accidente delle febbri 
è il Dolor del Capo , il quale confitte in una moleda fenlazio- 
ne del medemo per l’ irritamento delle fottìi! di me membra- 
nette del Cerebro , le quali eflendo di dilicatidime fibre-» 
compofte, facilmente dalle particelle (alme , epugnerecce, 
frà di loro più ftrettamente unite per lo diminuimento del 
fiero , aggrinzate, c didele fi rendono; perlocchè loglio* 
no fpede volte agli infermi travagliofe vigilie avvenire. 

Può parimenti il Dolor del capo , quando egli Jaràgrà* 
nativo, dall’ ingrolfamento del fiero produrli, il quale come 
tenace , e vilchiofo non così agevolmente coll’ altri compo» 
ninenti del fangue in fe raccolti per dentro i feni, e fottilif- 
fimi canaletti delle membrane del Cerebro; mà in quelli, 
con moto lento girando , produrrà un’ altra fenfazionc di- 
verta da q uclla , che quando egli fciolto , c liquido per gli 
accennati vafcoletti nello flato naturai fi moveva. (*) Ed 
in vero fempre che il fiero è grolfo, e cogli altri componen- 
ti infieme affaflellaro , il Sangue non può edere dal Cuore 
vetfoil Capo per l’Arteria Aorta afcendentecfuoi rami, con 
4|ucllavclocità,chc fi devc,foipinto;trà per lo di lui veicolo fei 
rofo 

fa') Taffb GierufaleauB. libet. «n *- 6 . 

U) 4.Apher.4*, 
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rofo ingroflato , e grave, e per le contrazioni del medemo 
Cuore non in tutto libere , t perfette per V accrefciuta mole 
della di lui foftanza, di fopra nel Capitolo Antecedente ap- 
portata . (*) Quindi è che allo fpcllo , per l’ allentato moto 
del Sangue ne’i piccioli valichi del Cerebro, col dolor del 
capo gravativo accoppiato s’ oflerva,o un ftordimento, e 
lopore , ofonno morbofo. Potrei qui di molte altre cagio- 
ni di quello accidente diffufamente parlare ,e principalmen- 
te delle picciole polleme ,e tubercoletti fatti , o nelle lenii* 
tiveinvoglic del Cerebro, o nella di lui propria foftanza. 

(a) Ma ebe fptndcrt l' olio , c V tempo , e l' opra , 
fe di effi , e d’ altre Infiammagioni interne , che alla giorna- 
ta ne’ febbricitanti accader ravvifiamo,nel feguente Capito- 
Ione farò particolare , e diftinta menzione . 

Non men dilftmigliante è la Cagione del Dolore de' Lane* 
W, 0 dell* Reni i imperocché egli o fia cagionato da particel- 
le aguzze, aventino del Salino per lo feemato Siero , merce 
del circolo del Sangue all’ interne caverozzole delle Reni ap- 
portate ,ove pungono le dilicatetnembranerte, che forma- 
no i piccioliflìmi cannoncelli allo fcevcramcnto dell’Orina de- 
sinati : o pur fari egli prodotto dall' ingroffamento del Sie- 
ro; perocché le particelle acquofe determinate a fequeftrar- 
fi , etfendo alquanto avvinte ,ed inceppate, malagevolmen- 
te dagli altri principi del Sangue feparanfi; onde dalla lor 
lentezza a’ mentovati canaletti una molefta fenfazione n’av- 
viene ; o finalmente dal moto fermentativo del Sangue oltre- 
modo accrefciuto fi genererà jperrochè avendo quello da un 
canale maggiore, qual’ è il tronco dell' Arteria Aorta , a’ca- 
nali minori , che fono i rami dell’Arteria Eroulgente paflare, 
edindi in altri menomiflìmi vafcolctti per la foftàza delle Re- 
ni difperfi , è valevole tra per l’ anguftezza de’ canali , e per 
lo moto inteflino a difmura accrefciuto , à diftendere la pre- 
detta foftanza Renale, che da fenfitivi cannoncelli , e dilica- 
te glandolette è compofta. 

‘ E già 

’ {•) Pie». Nelli Salir. i« . .... 


V 


Digitized by Google 


-JO * TCr VERO METODO*' 

E già che fiamoin sù’l ragionare di Accidéti doIorofi,fi 
di metlieri qui anco parlare del Dolore di Stomaco frà li di lo* 
pra menzionati il più molefto , c di più conto, anzi da lp. 
procrate (a) di cattivo avvenimento riputato . in febnbus 
circa vcntriculum fortis tcflus , & Cardiogmoi , malum . Ed 
in vero quando quello accidente non vien derivato da taf 
fiammagione dell* orifizio taperiorc del Ventricolo , o d’ al- 
tre parti circonvicine, come d’ appretta fi dirà nel futfeguen* 
te Capitolo, può egli etfer prodotto dai corpicelliacn,c Ialini 
della mafia del Sangue, che colla lor ben ftretta unione, 
cd aguzza figura per la diminuzione del Siero , trapelando 
dalle picciolc glandole dell’ultima tunica , pungono , e rag-» 
grinzano le foprapotle fibre della tunica nervea, o pur i pic- 
ciolifiimi rami de’ncrvi della Vaga conjugazionc tanto inter- 
ni , quanto etlerni per l’orifizio finittro di Iteti . Secondaria- 
mente da Vermini , che colli loro pungitoi ton valevoli ad 
irritare l’accennate tuniche, c fpefle fiate a poco a poco ro-, 
dedo forarle, fi come fi è ravvifato nell’apertura di varj Ca- 
daveri . E finalmente avvenir egli può da Flati, da’ quali 
afiòttigliati pollono le tetta nominate parti efier fortemente 
dittate , il che ne’ corpi Ipocondriaci tutto dì accader ver- 
giamo. 

Degna ancor di fommacófiderazioneè ne’Febbricitan- 
ti V Inappetenza , che dal diminuimento, o ingrofiamento del 
Siero può moire volte etler derivata ; imperocché quello già 
per lo calore febbrile tcemato,o dal grande sboglicntamenro 
ingrofiato , le particelle acido talmc, e Ipiritole , ch.e tarma» 
no il fermento eturino , non poitano agevolmente fceverarfi 
dalle picdolilfime etlrcmità dell’ arterie, e de’ nervi dello tto- 
maco ne’ menomi organetti a ciò dcflmati ; quindi non fa- 
cendoti veruna imprctfionc dall’ accennate particelle nelle 
fibre: nervee delle tuniche del Ventricolo, cficndo avvitic- 
chiare dalle grofiolane parti del Siero , o pur mancanti per 
etfer prive del veicolo, l’ Inappetenza n’accade . E tanto più 

fem- 

(.a) 4. aph. 65. 
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{timbrami aver qualche lembianza di vero la predetta cagio^ 
ne, quanto che offervafi dalla gran copia del Siero più del 
dovere , e fuor di proporzione in coloro > che non fcbbricita- 
no, avvenirne parimenti 1* Inappetenza ; conciofliecofachè 
il Siero fuor di modo abbondante nel Sangue può talmente in 
mcnomiffime particelle i Sali acetofi , & le Ipiritofe parti 
sbrizzarc , che molto fra di lor difunite , e nel pugnere infie- 
volite, non vagliono a vellicare , ed irritare le predette fi- 
bre nervee fi come a i gran bevitori fuole alla giornata ac- 
cadere . 

Oltre a ciò può ancora accrefcere quell* accidente l’ac. 
cumulazione di materia groflolana , lenta , e vifchiofa nel 
Ventricolo dall’ antecedete mala Regola del Vitto ingenera- 
ta ; per la qual cofa il fermento durino offendo manchevole » 
quel pocodreffo, che fi Icevera , da tal* umore lento in- 
ceppato, ed avvinto , non può alle membrane dello Sto- 
maco veruna impresone produrre . 

Con quella medema Ipotcfi con ogni agevolezza {pie- 
gar fi può V Inclinazione al Vomito > che sù ’l principio hanno 
gli Infermi , e particolarmente coloro da Febbri Acute op- 
prefli; ne’ quali più tolto, permio parere, da un gran irri- 
tamento, che da copia d'umori n’accade; imperocché le 
particelle mordaci , e Ialine effendo non motto Iciolte per Io 
feemamento del Siero, ma ftretramente fra di loro congiunte, 
vagliono a (limolar fieramente , per la figura rigida ed 
aguzza, eh' ottengono, le fibre fenfitive dell'orifizio finifiro 
del Ventricolo , effendo ivi depofìe per lo continuo giro del 
Sangue. Per Rifletta irritazione giudico, che nelle Febbri in- 
termittenti il Vomito n’adiviene >come appretto fi divilarà , 
in Spiegando il Tremore , ed il Rigore > che cotali febbri fece* 
portar fogliono. 

. Nè per/ollener la mia Ipotefi voglio off inarmi à cre- 
dere , che fempre dal prefato irritamento deriva la Naufea\ 
imperoccbèanco ellaaccaderpuòda grari copia di umori cru- 
di» cyifchiofi nella cavità del ventricolo radunati; che in 

... - ... tal 
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tal guifa le particelle acido faline , e fpiritofc del fenfaenfo 
tenendo avviticchiate, oprano che quelle valevoli non ftano 
à punzecchiare- le fibre nervee delle tuniche dello Stomaco » 
pet eccitar la fame; e perche anco lenti, e mollicci già fono» 
rilafciando, ed ammollando l’accennate fibre , cagionano 
per Io confentimento de’ nervi nella Mente quella nojofa_« 
fenfazione , Naufea chiamata, che alle volte in alcuni Infer* 
mi è così grande, che all’ udir il Polo nome de* cibi fi iveglia. 

Ma non meno notabile accidente delti predétti è tl sin. 
ghiozzo , il qaaleeffendo un moto fpalmodico ddli mufcoli 
del Diaframma, mi perfuado, che parimenti dali*i(le(f«_s 
particelle faline più unite, e vigorofe gii refe, perlofce- 
mato Siero, alle volte aver fuole nelle Febbri Acute la fua 
origine ; imperocché quelle con poco veicolo ferofo circolan- 
do, nel pa (faggio per li vaicoletti delle fibre de’ predetti 
mufcoli, che per avventura infievolite faranno , ivi fi de* 
pongono ; e come che di acuta , e rigida figura fornite, pu- 
gnendole richiamano in effe in grande affluenza gli fpiriti; 
perlocchè refe quefte fibre già tumide, e raccorciate, il Dia- 
framma s’abbafla , e fpinge al di fuori le vilcere ruttedel baf- 
fo ventre , e confeguentemente l’Aria , che d’ intorno a que- 
ftocirconda, vien parimenti ad effer fofpinta, per la pref- 
fìonedell’ altra Aria vicina, verfo la bocca, & indi entrando 
con violenza per le fiffure della Cartilagine Epiglottile nell’ 
Afpera Arteria , che in quel tempo angufta , e non molto di- 
ftefa ritrovali , produce quel fuono così acuto , che Singbio ^ 
tyda tutti vien’ egli chiamato. 

Nè perciò m’ inducoà credere , che nelle Febbri fempre 
fia egli dalla predetta cagione prodotto; perche fpelfe fiate 
fuol'egli avvenire da infiamagione delle vifeere, che col Dia- 
framma hanno cófentimento;ficome anche dalle ftrabocche* 
voli evacuazioni , fpezialmenre del Sangue , c d 1 altre forni- 
glievoli cagioni , che per brevità s’ intralafciano . 

E da quello fò paflaggioall’efamed: un’altro acciden- 
te di maggior confiderazione , che Sìncope , o Tramortimento fi 
. chia- 
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chiatna . [*] E quefto nelle febbri acute avvenir può, norl 
dipartandomi punto dal mioSiftema,da varie cagioni .Editi 
prima eflendo il Sangue molto unito per ringrotfato Siero, 
mcn vivace, e poco fpiritofo fi rende ; fi perchè per detto vi- 
zio nel paflaggio , eh* egli fà per li vafi de’ Polmoni , refi-; 
(lèdo molto alla forza elaftica dell* Aria, nelle vcfcichette en- 
trata , non viene da quella, come da picciol torchio , ad ef* 
fere (tritolato, ed aflottigliato; fi anche perchè pervenuto da 
i Polmoni al Anidro ventricolo dei Cuore , ritrovandoli que^t 
fio , come dinanzi s* annotò , in una quali continua ed im- 
perfetta contrazione, non è valevole ad interamente infra-? 
gncrlo , e sbrizzarlo , fi come fi deve , nell’ interne caveroz-j 
zole dell’accennato ventricolo , 3cciò pofla generarli in una 
dovuta copia quella fottiliflima foflanza, che Spirito Vita- 
le comunemente fi chiama. Quindi alquanto manchevole 
il Sangue , e privo di detta volatile foftanza, portandoli pee 
l’ Arterie alle parti tutte del Corpo, comedi poca elafticità 
fornito, c inetto a renderle vigorofe, erobufte. Laonde 
n’avviene, perla mancanza di quefto fugo cosi fpiritofo 
in tutte le parti, e fpezialmente ne’Mufcoli , ne‘ quali fom- 
mamente ricercali per lo gonfiamento delle loro fibre motri. 
ci, che non loto ad un menomo moto di corpo; ma ad 
ogni piccioliflima agitazione, che in letto medelimo, voglio- 
no fari’ Infermi, fvenilcono, e tramortiti lenzamoto s’of- 
fervano. Nè per quefto deluder voglio quell’ altra foftan- 
za volatile e lottile, Spirito Animale chiamata , che per li 
nervi dalCcrebro alle fibre mulculari fi porta , per darle il 
dovuto moto; mabenfi ftimo , che quella fola noneffendo 
(ufficiente all* intiero gonfiamento de’mufcoli per farli muo- 
vere, la maggior forza , ed impeto à tale gonfiamento dall’ 
afflulTo del Sangue arteriofo di fpiritofa foftanza ripieno, c-j 
nelle loro fibre difpcrlo , n* avvenga. . , 

. Secondariamente non fempre la mancanza di quefta_j 
fottiliffima foftanza vitale nel /angue, offendendo il Cuore, e 
tutti i mufcoli del Corpo , è ne febbricitanti, della Sincope 

£ ‘ la 
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la cagione,* può molte volte edere offefa altra parte fuor del 
Cuore, (*) dalla cui lefione egli ne viene, per loconfenti- 
mento de* nervi, a patire. Il che quanto abbia del veri fimi- 
le nelle Febbri , egli è agevole molto l’avvifarc, fe ciafcun 
prenderà la fatica di ri flettere , che molti corpi febbricosi , 
fenza che da cagioni porentiffime Siano giammai offefi imme- 
diatamente nel Cuore, pur in detto accidente n'incorrono, fol 
perchè alcune parti a lui vicine da particelle aguzze irritate 
faranno ; infra le quali , fe vogliamo 

fa) Seguir t i poebi , e non la volgar gente» 
bifogna confi dare, chcl’orifìzio Superiore del Ventricolo tie- 
ne col Cuore grandiflimo confentimcnto. Quindi n’avvie- 
ne , che fe per un gran irritamento,da corpicelli falini, e pun- 
genti, perii nervi della vaga conjugazione ivi depodi ,que- 
fta parte vellicata ne viene , effondo ella di dilicatifSmo fen- 
zo fornita , ne fìegue,che l’Infermo, sbiancandoli nel volto» 
fenza indugio vienmeno,e tramortite. 

Ma affinchè meglio s’intenda > come colla mia Ipo- 
tefi tutto ciò n’ adiviene, fà d’uopo avvertire quel , cho» 
altre volte dame s’è avvilito, che le particelle faline, per lo 
diminuimento del Siero fra di lor più d’appreflo unite, vi- 
gorofes’odervano ;onde quelle in efaltazioncgià pofle,for- 
za è, che quell’ altre reliquie ferole fiano anche loro falfugi- 
nofe, ed acri; per la qual cola feparandofi , fecondo l’Opinio- 
ne del fottiliffiraoFilofofante Tommafo Willis, per veicolo 
degli Spiriti Animali nelle glandole della foflanza L corticale 
del Ccrebro una foflanza fugofa piacevole, efoave,daedo 
(b)chiamata Latex Aquofut ; in vece di quella nel cafo , che 
accade la Sincope al febbricofo, fi fcevera per l’accennata 
cagione nelle predette glandole un Siero falfuginofo , e mor* 
dace , il quale , trapelando per li forellini fottiliffimi de’nervi 
della Vaga Conjugazione , è valevole , deponendofi nell’ ori* 
fizio finiflro del Ventricolo ,ad irritare, feerpare, ed in va- 
rie 

(a) Petrare. Sonett. 79. 

ì,b) lib. de Certb. anat. cap. ip. 
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rie guife aggrinzare le dilicatiffime fue fibre , e con ciò infie* 
manente lo Svenimento dell' Animo , e la cettazione de’ ren- 
ai apportare; imperciocché per tale irritamento richiamati 
in più copia gli Spiriti in quelle fibre , molti altri pochi ( cf- 
fendone i febbricitanti degli Spiriti molto Icari! ) ne riman- 
gono a colare per gli altri nervci tuboletti degli organi dt— * 
lenii; onde per edere in poca quantità} non fono badanti 
a riempirli, edidenderli , e necettariamente ieguir ne deve 
detrazioni addette a quell’ organi il ceilamento; per- 
ciocché tutte le fenfationi fi fanno mercè de'diftendimenti de* 
nervi, dagli Spiriti nelle membrane degli organi prodotti . Oc 
fe adunque a febbricola accade, chiedendo tramortiti , e 
fincopizzanti,non più odono , nè veggono, nè lì muovono, 
da tal cagione bifogna confettare , che tutto ciò ne derivi . 

E qui non pardi tralafciare il divifamento di queiraltro 
Accidente , che fpeflò fpetto li poveri Febbricitanti affligge, 
e travaglia , qual’ è U Diffieultà del Rt/pirart , la quale in elfi 
veri fimi Imcntc n’accade dall’ ideila cagione di fopra accen- 
nata, cioè, dal Sugo nervino, che per lo feemamento del 
Siero , refofi lopramraodo falino, trapelando per gl’interdizi 
de’ nervi»de’Mufcoli intercedali interni , cd edemi , del Dia- 
framma, fi come parimenti per li piccioliflimi nervi della Va- 
ga conjugazione, che fi diramano, fecondo il willifio, per tutte 
le vefcichette Polmonali ,può le fibre delle predette parti , 
e le di loro lottililfime membranette irritare , e far sì , che 

J [uedc abbreviate non concedano libero 1* ingrcflo,e l’egref- 
o all’Aria nella fodanza de’ Polmoni ; anzi proibirono, 
che non vaglia ad efercitar la fua virtù eladica , come nello 
dato naturale ricercali; imperocché ponzicchiate le fibre.,» 
delli mufcoli intercedali edemi dal predetto Sugo falino, 
non più fleffibili, ma rigide e contratte diventano; quindi 
non cedendo al pignimento del moto cladico dell’aria , ri- 
cufaranno di slargarli perla dilatazion del Torace, per cui fo- 
no gli accennati mufcoli addetti . Non altrimenti avverrà 
nelle fibre delli mufcoli intcrcodali interni, Sacro-lombali, 
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Triangolari, Infracoftali , Serrati poderiori, e d’altri, che 
al coftrignimcnto del Torace fono desinati ; perocché, eflen- 
do quelle parimenti raggrinzate, ed increlpate, l’ Aria fuor ^ 
de’Polmoni con malagevolezza fi manda. E l' ideilo avve- 
nendo alle fibre della mufcolofa foftanza del Diaframmatoti 
molto dento egli farà ilfuo moto vicendevole di abbaflarfi , 
edalzarfi. E finalmente accorciandoli dall’ ideilo principio 
falino le dilicatilfime fibre de’piccioli nervi, difperfi per lc_j 
vefeiebette de’ lobi polmonali ,1* Arias! fattamente verrà ad 
clTer comprelfa , che non potrà liberamente il fuo moto ela- 
ftico efercitare , fi come alla naturai rcfpirazione riehiedefi. 

E benché altrimenti quell’ accidente nelle Febbri viene 
da altri Scrittori (piegato, come dal moto fmifurato del San- 
gue fermentante; dall’inceppamento della porzione fpiri. 
tofa; dal fermento coagulante di natura ;dalla gran debo- 
lezza delle fibre motrici de’ Polmoni; e da altra cagione a 
quelle fomiglicvole; nulladimeno la più verifimile parmi , 
che fia lo dianzi accennato codrigmmcnto , per eflcr piu 
uniforme, e di concerto a quello, che hò nel mio Secondo 
Libro sù di quell’ accidente a parlare. 

Parimenti egli è da credere, ch’accade nelle Febbri U 
Vigilia , td il DthriOyO FarnetiebcZfji peri’ ideila cagione; 
conciolficcofachèeirendoil Veicolo lerolodegli Spiriti acre, 
è valevole a porre in moto fregolato gli fpirm animali, i qua- 
li, in tal guifa modi ed agitati, vagliono a tenere aperti più 
del dovere li piccioli forellini, o fpazietti intermedj, che 
rimangono frà i filamenti rotondi de’nervi, che dal più, o 
meno moto perturbato, e copia degli Ipiriti , più o meno 
fra di loro fi difeoftano , e s’aprono ; onde la Vigilia ne fie- 
gue. Male per elfi aperti gli Spiriti alle membrane dc’Sen- 
forj fanno quelle medefimc imprelfioni , o imprimono quell* 
iftelfi vedigj nc’filamenti , o ne’ pori del Ccrebro, che per 
avventura farebbero gli ogetti ederiori, fe prefenti già buf- 
ferò, il Delirio u’ avviene ; imperocché facendoli dalla dif- 
ordinata irradiazione degli Spiriti varie, e divede iuiprelfioj 
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ni fu li filamenti nervini del Ccrebrolìmiglicvoli a quelli ve* 
fìigj già fatti dalla prelenza degli ogetti efteriori , ne fiegue, 
che la mente , come affuefatta a giudicare per tali im* 
prelfioni di elfi, ancorché quefti prefenti non fìano, pari- 
mentine giudica;laonde gl’infermi farneticando odono, veg- 
gono , parlano , c s’ imaginano cofe , che prclcnti non fono , 
o pur già furono. 

Equi fi d’ uopo parlare dell’ accidente oppofto al Delu 
fio , eh' è )a Sonnolenta , o Letargo . Quello in altro non conr 
fide, comedal dianzi detto inferir benfi può, che nell’in- 
grolfamento del Siero, econfeguentemenre del veicolo fero- 
fo degli Spiriti Animali : per la qual cola quefti non poten- 
doli in quella dovuta copia lepararfl dalle Glandole cortica- 
li del Cerebro ne’ canaletti di elfo, non fono a baftanza va- 
levoli ad empire, e diftendere gli Ipazietti interponi trai 
filamenti nervini , come al vigilar fa dibilogno: onde que- 
lli , più d’ appreffo fra di loro accollandoli, alquanto lì ven- 
gono a chiudere , ed il Letargo li produce , il quale più,, a 
meno farà, fecondo il maggiore, o minore avvicinamento, e 
chiudimento delli prefati filamenti . Efepcr forte gl’ Infer- 
mi da tale accidente oppreffi li muovono o colle mani, o co’ 
piedi, o con tutto il Corpo, ciò n’ adiviene dai predetti fpa* 
zietti interponi , che affatto cbiufi , e privi del totale infìuf- 
fo degli Spiriti non faranno; ma aleutamente diqueffi quel- 
la tanta copia per effi fpazietti non trapelerà, che ffimalì fuf- 
ficiente per muovere gli organi de’fenfi, prendere gl’ Infer- 
mi vegghianti . 

Óra ragion vuole , che appreffo il Delirio, ed il Letargo 
fuccintamente lì divilano tutti quell’ altri accidenti, che par- 
tecipando del convulzivo , dal medemo vizio del Sugo Ner- 
veodirivino . Edinprimail Rigore , ed iì Tremore , che per 
lo più ne’ particolari principj delle febbri s’offervano , fono 
una molefta impresone fatta dal fovraccennatofugo Ialino, 
per lo feemato Siero , e perturbato moto del fangue a quei 
nervi, che per le fenfitive membrane del Corpo, e Ipezial- 
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mente per Io Me/enterio in gran copia fi diftcdonojper la qual 
cofa punte , e raggrinzate le fibre delle predette parti mem- 
branofe , ne ficguein conseguenza, eh' alcuni canaletti, 
che ivi fecondo l’ ordine naturale terminano per Scaricarli 
de' licori, che feco portano, anco abbrevianfi ; perlocchè 
i predetti licori o non fi fequeftrino, o pur in altre parti con» 
tro l’ordine dovutoli trasportino; ficome manifeftamente 
a* avvila ne’principj delle Febbri inrermittenti,nclqual tem- 
po fi vomita dagl’infermi un’ umor biliofo ,luloncl Ventri- 
colo , per la contrazione del Canale felleo , dall’ inteftiao 
Duodeno trasportato. 

L’ ideilo dir fi può dello Sbadigliamento , che parimenti 
©Servali negl' Infermi allor , che dalTAcccSione febbrile fo- 
no fu ’1 bel principio forprefi ; imperocché quello, al parer de’ 
Moderni Filosofanti, altro non è , che una blanda ed ombra- 
tile Convezione, fatta ne’mulcoli, sì della Malcclla inferiore, 
si nc’ Mulcoli Intercalali , e del baffo ventre , dal punzic- 
ehiamento del falino» ed acre Sugo Nervino ivi per li pro- 
pri Canali trafmefio ; perocché accorrendo in gran copia-» 
in dette parti mulcolofe gli (pirici animali, ivi dall’irrita- 
mento richiamati, n’accade, chele parti falde agli accen. 
nati mulcoli appiccate, verfo dove quelli s’accorciano, at- 
tratte ne fono ; quindi abbreviati i mufcoli della Malcclla 
inferiore, quella sballandoli , la bocca fuor di modo aprirli 
in detto accidente ravvifafi ; ed eziandio l' ideilo accadendo 
ai mufcoli Intercodali, tirando feco quedi le Code, ed al- 
largatali la cavità del Torace, l’ infpirazione s’ accrcfce^/ ; 
e sbuffandoli parimenti il Diaframma, li mufcoli del baffo 
ventre, anche in tale azione al di fuori fi muovono; e non 
altrimente avviene alle membrane, che vedono di dentro F 
Efofago, e l’Afpera Arteria: come tutto ciò ingegnofamen- 
tc dal Signor Daniel Duncanofa) vicndivifato. 

Dall’ ideila cagione dobbiamo parimenti farci a crede- 
re, cheli Moti Convulsivi , e Et tic itivi volgarmente chia- 
mari 

(a) ©c ACtionib. animai, mcchanic. exphe. 
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insti ne’ febbricitanti derivino i conciclliccofachè calato per 
li ciechi, fortllini de’ nervi detto fugo mordace nelle fibre ve- 
scicolari de* mulcoli, o ne’ principi tcndinofi di efli, 
come che di aguzza, e pungente figura fornito, irri- 
tando, e vellicando è valevole a /pafmodicarocntc muover- 
li, e gli articoli ad efli attaccati da tempo in tempo a farli 
faltabcllare. E polliamo anco liberamente argomentare, che 
la LAj[[tz.za delle membra , che è di tanta noja a febbricofi , e 
non rare volte di gran danneggiamento per gli Afctfli , che , 
fecondo Ippocrate,(X) li minaccia , Zia eziandio dall’ ideila^ 
cagione dependente. 

Nè fuor del verifimile è raflerire , che i P oìji inttrmiu 
tenti, feper avventura nelle Febbri s’avvi/ano, poflonoan^ 
cora dall* ideilo principio avvenire ; imperocché le fibre mo- 
tricidelCuore dall’ ideile particelle acute , o col langue,o 
o col fugo nerveo ivi trafportate,in tal guifa codrigner lì pof- 
fono, che i di lui ventricoli raggricchiatijper breve fpazio 
di tempo>non vagliono a fpignere il Sangue , come fi deve ; 
laonde ceffata la forza fpignente, non può il Sangue, eh* c 
la cola /pinta , tragittai per li canali , e fpezialmente dal 
fìnidro ventricolo all* Arteria grande » effendo quedo moto, 
per fentimentode’Savj, Cmile al metodi quei corpi , che_* 
da forza edema con violenza fi Ipingono : or fe adunque tal 
moto s’impedifce per breve Ipazio di tempo nel Cuore , l'in- 
termittenza ne’ pelai ne fiegue . E qui anco mi fò a crede- 
re, che UPeifiDuri, t Cemu/zhi » che Ipcffe fiate da Pra- 
tici ne* febbricitanti s’offervano , coll'iftefla cagione /piegar 
fi poffono ; perocché le membrane irritate dalle lovraccenatc 
parti /aline , o per 1* edremità dc’Nervi , o dell’Arterie ad ef- 
fe arrivate, didendendofi cagionano anco la diftenzione_» 
delle tuniche de’ vali arteriofì ; onde quede dure, edagui- 
fa di corde ben tefe fi ravvifano. 

(*) Egli è però vero, che non /olamente dai licori , 
colmi cd impregnati de’ fai» frizzanti > che per la /ottanta.» 

del 
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del Cuore , e per li Tuoi Ventricoli fi portano , per lo feema- 
to fiero , V Intermittenza , e la Durezza de’ Polzi generar fi 
può: ma ancora al lor, che quelli inetti al moto , enei gì-* 
rar per elTa molto pigri , per l’ ingollato fiero fi rendono; 
concioflìecofachè per loloro diminuro movimento quella.* 
porz onc di fangue ( non parlando qui del fugo nerueo) che 
fi fcarica dalle Vene ne’ fuoi Ventricoli, refiftéte diviene alla 
forza delle fibre motrici, che fpigner lo devono; e quella altra 
che per li menomi rametti Coronarj fi porta, grave e tarda 
nel circolar già rela,diftraendo fommamente i Vali , fà che 
ilCuoreinuna imperfetta c continua contrazione rimanga, 
come di fopra fi è annotato: laonde avvenir può, che quella 
imperfetta contrazione tal volta s’interrompa , e continua 
non fia per una foverchia diffrazione delle fibre motrici , e 
fi perda affatto il moro ; ed allora per quel poco fpazio di 
tempo, i Ventricoli non contraendofi, ceffail polfo . Non 
altrimenti la DureZ&a di effo fpiegar fi può; effendo già per 1’ 
ingroffato fiero molte diftrattc l’ accennate fibre motrici del 
Cuore , c confeguenremente tutte l’ altre fibre dclle^» 
tuniche de’ vafi arteriofi , e non potendo fuperare la re- 
fiftenza del fangue così unito, grave, e pigro al movimcn- 
to, oltremmododiftefe li Polli duri, c convolzivi produ- 
cono. (*) 

fa) E per non far più lunga diceria , 
Plnquietudine , l’ Anfietà del Cuore, l’inconftante, 
vario Sito dc'fcbbricofi nel letto, ed altri a quelli fomiglie- 
voli accidenti fono tutti e quanti effetti nonfolodel pre- 
fato principio Ialino, vigorofo già refo per lo fcemamentodcl 
Siero : mà ancora del ritardato moto del Sangue per l'ingrof- 
lamento di quello. 

Divifati già i principali Accidenti , che ad Alìiones U- 
fas s’appartengono, fàdi meffieri,pernoneffer troppo pro- 
lilfo in quello Capitolo , fuccintamente /piegare quell* Acci- 
denti, eh’ ex Excretis,& Retentit vitiatis 3 & Qua/itate ma- 

t<lta 

(a) Agnolo Firenzuola Rime Piacevoli. 


Digitized by 


DELL’ ACQUA FREDD A: Zi 

tata fono originati . Ed infrà i primi, eh' ex Excrètis, & R g : 
tentis derivano , il più ragguardevole è V Orina , la quale nel* 
le Febbri Acute in varie guiie s’otterva, eia di lui varietà n’ 
adiviene o dalla fua foftanza , o dalla qualità , o dalla quan- 
tua, o da ciò, che in ella contener fi deve . Ettendo adunque 
quefte differenze dell* Orina per la quotidiana fpericnza,chc 
baltantemente ciò dimoftra , vane , e diverte , che di tutte • 
(2) iS io vi volejfe dir v'empirei 7 foglio 
Per le parti di meZ£p , e per P e freme ; 
perciò^ attolutamente qui toccarò brevemente quelle^ 1 
che più volgari , ed ottervabili fono nelle Febbri, e IpeziaL 
mente quando effe fono arrivate nel fine dell’ accrcfcimento, 
c (tato universale , quali fono ex Sub Piantici 1* Orina fottile , 
e grotta:** guantate T Orina di color acquofo, giallo, rotto, 
c di puzzo (piacevole , e volatile : ** Quantitate, 1* Orina co- 
p'oia , c deficiente : ex Contenti s , I* Orma concorta , cruda , 
are noia, pingue , fchiumofa , fanguigna , e marciofa. 

L’ Orina adunque Sottile nelle Febbri è quclla,che etten- 
oo in fedi poca corpulenza, lucida , e trafparentc appa- 
ri fee , merce dei raggi della luce, che diretramente per 
li iuoi pori ne pattano. Ed in due maniere può ella renderli 

lottile, o intnnfecamente per la propria loftanza, o eftria. 
iecamente per ettcr priva de’ /oliti {purgamenti. Nel primo 
modo accade [ le con occhio filofofico , non appartandomi 
punto dal mio filicina, a quel, che di fopra più volte hò det- 
to.badar’Io voglio ) dall’ingroffimenro del Siero,- perocché 
ellendo quello ingroflaro non così liberamente negli (Iretti . 
e piccioli canaletti delle Reni egli (equeftrafi; anzi alquanto 

impeditone! moto oppiandoli fa, che la di lui parte più fot* 

tile , e di poca corpulenza per elfi a (lilla a (lilla trapeli , c 
d kefa gm per . canal, a ciò addetti nella Vefcica.mdi raccol. 
«cosi affottigliata fuori trafportafi. Nel fecondo modo al/ 
trincati ella lottile fi rende, eilendone la di lui cagione i (oli- 
ti (purgamenti ne i vali delle Reni rattenuti 5 imperocché (e 

F quelli 
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quelli perfaifchiandoli coil'Orinala rendono , fecondo il c<* 
mune parere de’ Medici , alquanto grolla , c confufa : allor- 
ché poi infieme con ella non lì fcquclìrano , o perchè gli ac- 
cennati vali, per li quali han da pallate, fono molto angufti; 
o perchè forfè di corpicelli di grollolana figura eglino fono 
compolli, n* accade, eh’ intraverlandofi ne’ prefati valerti, 
impedirono che l’ Orina agevolmente non feorra , ma come 
per feltro da effi giù nell’aggiunti canali gocciolando ne cada; 
quindi affatto dalle dette fuperfluità nett3 , e purificata, di 
poca corpulenza convien, ch’ella divenga. Ne lìa adunque 
maraviglia, fedal non cacciarli per POrina li predetti {purga- 
menti, gravillìmi accidenti agl’ Infermi avvenir veggiamo; 
conciolfiecofachè rattenendofi quelli, di nuovo pollono al- 
for bir fi dal Sangue , ed apportati alle parti, mercè dei giro, 
vagliono, fecondo la propria indole , nocevoli effetti a pro- 
durre, come Letargo, Spafimo, Delirio, Infiammamento,ed 
altri non dilfimiglievoli accidenti: come di ciò nefà chiara 
tellimonianza Ippocrate (a) regiflrando : Q uibus urina: alba 
funi , & perfpicru , mala-, prafertim vero Jì in pbreneticis ap . 
pareant. Anziché Galeno nel commentario loggiugne , che 
di tutti quelli febbricola , in qu'tbus talis urina upparuijfet > fc 
nullum vidijfc fervatum. 

L’ Orina allo ’ncontro GroJJa dicefi quella , che o per la 
corpulenza della fua propria follanza , o perlomefcolamcn- 
to degli accennati fuperflui corpicelli, agli occhi de riguar- 
danti alquanto opaca, e confufa apparilce. Nehà dell’ in- 
verifimile , che dall’ ambedue aflegnate cagioni può la_» 
fua grolfezza derivare , quando ben li confiderà , che ex prò» 
pria fubfiantìa può di leggieri elfer corpulenta POrina dall* 
ingroflamento del Siero , fe da quello ne’canali Renali ella 
feparafi, lenza che ci fiainclfi veruna oppilazione; perchè for- 
fè naturalmente in alcuni più ampie, ed aperte le vie ori» 
narie faranno, per dove ben polfono fcappare le di lui par- 
ticelle , benché fiano di grofiolana figura . Nè qui mi affati- 
co 

J-ib. 4. aph. 7*5 . 
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Co In che modo ex Contenti s l’Orina può divenir corpulenta; 
tra perchè temo , eh’ alcun non mi riprenda > 

("a) Cbe parlo co/e maniftfle , e conte ; 
epereffergiàda me, in qual maniera ella avvenga, di fopra 
fufficientementc [piegato . 

Per quel, eh’ appartiene all’ altre lue differenze, convicn 
confeflare , che l’ Orina Acquo fa Ga quella , eh’ in appar en- 
ta niente , o poco diflomigliaG dall’ Acqua ; per la qual co fa 
cruda , o bianca per color/s privationem da Pratici diceli . E 
perchè quella nello (lato univcrlale delle Febbri giammai 
non s’oflerva , mabenfine’di loro principj , quando none 
ancor tempo opportuno per fervirfi del R'mcdiodell'Acquai 
perciò, come ai mio propofito non conveniente , e per la_» 
brevità da me prefiffa intralafcio d’ elaminarla. 

Quanto all’ Orina di Colar Croceo ; quefta per Io più , 
oltre l’ effere Ipeffa , groffa, e torbida , è di tal colon fuor di 
modo tinta , che Te per avventura Carta , o Panno bianco 
in ella bagnali, da gran giallore rantolio fi ricoprile. E 
ciò n’ avviene per li (purgamenti non folo falini , ma ancora 
fulfurei , cbe per lo diminuto fiero, fono più denfi , e trà 
loro fortemente uniti . Per una lomiglianre cagione creder 
dobbiamo ancora , che 1 * Òrina Gialla , e Ro/fa n’ accadano; 
imperciocché qualora il Siero non è molto feemato, ed ìd_jp 
effo le molecole Ialine non tanto fra loro appreffate s’ occul- 
tano, il Color giallo per una varia rcfrazione de’ raggi del- 
la Luce ne fiegue . Ma fe le fopradetre particelle falme più d’ 
appreffo tono tra effe unite , ed il Siero , a riguardo della lor 
copia, è molto diminuto il Color Ro/b , ed i/s , fiammato n* 
accade ^ 11 che è tanto chiaro , eh’ a voler ciò contraltare, 
farebbe con folle oftinazione contradire alla comune Iperien- 
z a , per cui avviliamo, ch’il Ranno meno , opiù colorato 
egli è dalla più , o meno copia de’ fall della Cenere , c anco 
dalla più, o meno quantità dell’ Acqua, da’quali fi compo- 
ne. Quindi di color giallo s’offerva, quando in una congratf : 

F 2 , • por- 
la) ferrar. Caur. 2. ~ 
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porzion di Acqua, molta copia de’falinonave;di color roflo 
cd infiammato , quando nell’ iftefia quantità d’ Acqua in più 
copia i (ali fon pcrmifchiati ; c fc fu’l fuoco egli ivaporafì , di 
più intenfo color fi tinge. Ed allo’ncontro dall’ accenna- 
to color rodo alquanto allontanandoli al giallo declina , 
in elio picciola porzion d’ acqua peravventura s’ aggiungne , 
e fe di mano in mano più di quella aggiugnendofi s’ accielce, 
fcolorato, e sbiancate egli diventa per lo miggior dilciogli- 
mento de’ fali in più copiofo licore , in cui 1 raggi della Lu- 
ce in altro modo, che dianzi, refratti li rendono. 

Da quelle medefime Orine di tal colore tinte luolc alla 
fpeffo in alto levarli uno fpìactvole,e volatile Tanfo, che le na- 
rici ferifee di chi attentamente roller va , in guila di quello, 
che da’ fali fermentanti in alcune Chimiche Operazioni tuoi 
fvaporare . Indizio lenza dubbio è quello cosi chiaro , da cui 
ciafcun può liberamente dire , diale prefate Orine de’iali 
Armoniacali , e volatili latolie. 

In oltre la Copiofa , e Deficienti Orina dalla di lui quan- 
tità più, o menodepcnde. Copiofa adunque diteli l’Orma, 
(cella (non parlando qui della Critica) avendo riguardo al 
temperamento dell* Infermo, al bere, a i rimedj anteceden- 
temente prefi, cd a fimiglievoli altre cole, cheaccrclccc 
lapofiono, lopravanzaràla dovuta quantità, eh’ in tale Ita- 
lo richiede!! : cd agevolmente allor , che quella oflcrvafi, 
può accadere dagli ftefli fali acuti del Sangue, che per lo Ice- 
mato fiero da deboli , e Ipofiati vigorofi già fatti , pofiono 
deidi lui rimanente talmente la teflìtura Icioglier’ ,e (tem- 
perare, che lo rendono arto a Icappar via tutto, quanto 
egli è, e per li menomi forellini delle Reni , in guiladi Dia- 
bete portarli. E per oppofito Orina Deficiente chiamafi,s’ 
avendoli l’ iftefia avvertenza alle cole , che diminuir la va- 
gliono , ella in poca quantità fi ravvili : cd allora o dal Sie- 
ro quafì nelle Febbri Ardenti affatto feemato, o dal mede- 
rao nelle Febbri Maligne ingrofiato fi produce ; perocché 
(cemandofi quelli per via d’aliti dallo ftrabocchevol calor’ , c 
; dalla 
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dalla trapazione fuor di modo promolla , forza è , che_» 
manchi alle Reni la materia dell’ Orina : come parimenti s’ 
egli s’ ingrofla ; perchè impediti alquanto dal detto ingrof-! 
(amento i vafi renali , cederà in buona parte in edì il di lui 
fccveramento , e confegucntemente manchevole diverrà l* 
Orina • 

Finalmente tra le fpezie dell’Orina ex Contenti s diriva*- 
te in primo luogo fono ripofte l’ Orina Cruda , e Concotta . 
E perchè quelle dependono dal redimento , o pelatura, o ab 
tro,che per la di loro foftanza fofpefo,o a banod’edadifcdo 
s’ offerva ,• perciò nel fedo Capitolo di quefto primo Libro, 
ove della Lozione fi parlerà , di edc fe ne farà da me didima 
menzione . In fecondo luogo (ono annoverate l’Orina Are - 
tto/dySjnguigna, Alarci o/a, Pingue , e Scbiutno/a,$er tacer dell’ 
Altre, eh' ex Contenti* pratcr naturane pigliano il nome. 

L’Orma adunque Arenofa chiamali, quando nel fondo 
dell’Orinale molte minutiflìme granella di Rena , o piccioli 
pezzolini di Calcoletto radunati s’offervano. Ed avvegnac» 

* che non manchino nelle Scuole , chi della cagione di quello 
accidente variamente ne difeorrino , incolpandone chi l’ ec- 
cedente calor delle Reni , chi la mucilagine tenace, ed ap- 
piccaticela, chi uno Spirito congelante, chi un fugo Gorgoni- 
co, e chi una, echi un’altra cagione 

(a) Con gli abfìrufi vocaboli , ebe fanno 
Maravigliar le /empiici per/one j 
nondimeno, a mio credere, dalle mentovate particelle fa- 
line, per lo feemato fiero più fra dilor (Lettamente aggra- 
rghate , le prefate renelle poffono effer vcrifimilmente pro- 
dotte. E di quefta mia opinione , J 

(b) Se ben fi guarda con la Alente fana, 
ciafcuno appagato rimarrà in confederando , cb’ il Sale ap-' 
pò i Chimici fia un principio , che appicca , e fermamente 
congiugne fra dilor le particelle componenti de’ Corpi : ol : 
tre 

(a) Hercol. B«ntivogIi Satir. 5. 

(b) Dame ruxsator.' Cane. <5 f * 
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trecchè la rifoluzione, fecondo le leggi dell’ Arte Chimica j 
fatta delle flette Renelle , e Calcoletti , manifcftamcnte chia* 
rifee , che de* lati fiano in buona parte compofli . 

In oltre la Sanguigna intender fi deve quella, che ri» 
centcmente fatta di color rolfo , ed ofeuro fi tinge , e da poi 
che nell' Orinale s’ c alquanto raffettata , lucida, e chiara 
nella di lui parte fuperiore torto diviene, rimanendo per la 
fanguinolenta potatura torbida nel fondo, e di piccioli (limi 
grumi ripiena : la di cui cagione fi può parimenti crederc,che 
fiano i fovraccennati iali, che per lo diminuimento del Siero 
in tal modo acati , e corrofivi fian divenuti nel Sangue » 
che vagliono a rompere , e lacerare idi lui iottiliflimi ricet- 
tacoli ,chc , o per la foftanza Renale, e de’ canaletti a que- 
lla attaccati, o per la Vefcica Orinaria, fi veggono diramati. 

Daciòdivifatocon ogni agevolezza inferir fi può, eh* 
1’ Orina Marcio fa allora $■ ingenera qualvolta detto lacera- 
mento fatro da’ detti fall pugnerecci nelle picfate parti non 
così incontanente si falda , ma, dal fuo eilere tralignando, in 
fordida piaghetta degenera ; per dove p.>i pattando l’Oiina, 
pregna de’ lali,è valevole a levar via quel , eh' è di corrotto 
dalla di lui fupcrfizie , e (eco mcichiaro fuori de' vali traf- 
portandolo , agli occhi de’riguardanti marciofa apparire. II 
che quantunque fia verifimile per avvifod’ Jpprocrate,che 
Ci lalciò (a.) ferino : Si quii fanguimm^ aut pui mingit , Rtnum 
aut Ucficd cxulceratìonemfignijicat j nulladimeno ciò altron- 
de può avvenire , cioè, da Potteme , o Afcettì internamente 
marciti, erotti in alcune parti del Corpo di fito fuperiore 
alle Reni, e di gran lunga da ette dittanti : fi come rElpe ien-- 
za , vera Macllra di tutte la cofe , giornalmenrc a n* i ci di- 
moflra molti liberarli da Pofleme , o Vomiche d/ Polmoni , 
dall’ Empiema , e da fomiglianri marcimenti interni , per un 
grande fceveramento di marcia per le vie orinai ie,a’quali ben 
sà l’ induftriota Natura portarla per canali ,benchèanoi cie- 
chi , nondimeno ad ella manifefli e patenti. 

- ’ Nc 

(a) Lib. 4. aph. 74. 
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Nè diffimiie è la cagione dell’ Orina Tingati la quale 
fi conolce quante volte lu la fuperfizie di effa a galla nuotar 
s’ olTervano alcune gocciole in guifa d’Olio, le quali inve- 
ro altro non fono , eh’ alcune particelle del fugo nutrichevo- 
le, ch’in veced’aggiugnerfi a ipori delle falde parti del Cor- 
po , da quelle , o da-’fali acuti , e corrofivi rafehiate ne fono» 
o dallo sformato calor della Febbre diftrutte, e liquefatte , é 
per le vie delle Reni di poiinfieme coll’Orina portate; quin- 
di è chedetta Orina per io più oflcrvafi nelle Febbri Ardenti , 
cd Etiche , ove dall’acre , e mordace calore , (vegliato dal Ia- 
lino fermento , fi /doglie, e flruggefi la foflanza tutta un- 
tuofa del Sangue, e delle parti falde del Corpo : fi come 1 * av- 
vifa Galeno (a_) colle feguenti parole; Urina pingue d'/uper 
varati ar antorurn fpteiern babtns , damuandum tjl : confumptto • 
uemenim indicatici altrove (b) più chiaramente fi Ipiega » 
dicendo: 'Urina pinguit tolliquationt adipis fit> 

E per ultimo l’Orma Scbiunafa dicefi quella, nella di 
Cui fuperfizie s’ o/fervano molte piccole bolle infieme unite » 
rigonfiare, e fchiumanti : e benché di eifa n’incolpano alcu- 
ni , o i Flati , o il moto foverchio del Sangue , o lo fpodefla- 
to calor della Febbre ; nulladimeno fon d’ opinione , che av- 
venga dall’ eflerno agitamento , e dall’ Aria con ella mefeo- 
lata , allorché nell’Orinale dall’ Infermo fi caccia . Nè que- 
lla mia Opinione ha dell’inverifimile ; imperocché à far eh’ 
un licore , fecondo le leggi della buona Filofofìa , fchiumofo 
diventi , ricercali , eh’ egli dentro a vafo fortemente s’ agiti » 
edinquà» e ’nlàcon preftezza dibattendofi , fi mefcoli col- 
le particelle dell’ Aria , le quali ritrovando nel predetto di- 
battito le di lui particelle non lottili , e fpiritefe , ma groffe , 
e vifchiofe,in menomiffime bolle fi bevano; effendo, fepur 
non vado errato, la fchiuma una radunanza di picciole bolle, 
fra di lor ftrettatftenra unite , e quelle non altro , che parti- 
celle d’ Aria in fottiliffime tuniche involte. Or s’ adunque 
la 

(»") Lib. 2. prarfaj». comm. 45, 

(bj Lib. 7. aph. conua. 35. 

1 

t 

/ 
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la fchiuttu nc’ licori da tal cagione n’ avviene, fenza dubbio 
parmi , che fi polla l’ ifteffo dir della mentovata orina ; pe* 
rocche mentr* ella s* evacua nell’Orinale dagl’ Infermi, per 
un certo tal quale moto , ben fi pollono con ella melchiare 
le particelle dell’Aria , le quali agghermigliatc, e per così 
dir invochiate dalle di lui molecole grolle, ed appiccaticcio, 
facilmente, nel dilatarli, fi formano intorno una fottililfima_» 
invoglia, ed inguifa di picciole bolle n’appajono. E tanto 
più mi riduco a credere , che così fia , quanto sò p'er certo , 
che limili bolle dettate in quei licori , che lon di lottile , e 
fpiritofa natura, per poco fpaziodi tempo durino , anziché, 
incontanente che fi fanno, s’aprino , e , dando libero l’adito 
aicorpicelli dell’Aria, Ivanilcano; perchè forfè la di lor tu- 
nica intorn* intorno formata, non farà deviamenti cosi faldi 
comporta, che polTa cttcr valevole a refirterc alia prtlfura 
dell’ Aria: cd all’ incontro le per avventura in licore viLhiofo, 
e di grolfa telfirura ben dibattuto fi formino , come appunto 
fon qu. Ile bolle, che per ifchcrzo da fanciulli fi fanno per 
opra di alcuni cannoncelli coll’acqua di Sapone, non cosi di 
fubito (vanilcono.-anzi per qualche tcpo,mercc della lor tena- 
ce invoglia, refiftendo alla forza Ipignente dell’ Aria, intiere , 
e fané rimangono . E per maggiormente rinvigorire ciò , che 
di fopra ho detto , che ricercali un certo tal, quale moro del- 
le molecole dell’ orina , affinchè fi mcfcolino colle particelle 
dell' Aria per poterli render’ ella fchiumofa , non voglio in- 
tralciar d’annotare quel , che a mio propofito fcrive(a] 1* 
accuratilfimo Tommafo Fieno , parlando appunto di quelta 
fpezie d’Orma : Mea ita qui OpiniotS , caufam efficiente»! bul- 
larurn non effe ttìlam agitai'ontm intimar» humorum , nequt 
tt’am caloremfìvt excedcntim , qui j aci at b umori s bullin ^five 
dimiuutum, qui flatus gtnerCt \ ftd dico unicum caufum efficitn* 
tem bullarumin Vrina tjfc agitationem externam , & quod om - 
ni/ Vrina tantum acquirat bulla t , quantum extra corpus agita- 
tur nimis impetuofa milione, &c. E più di folto rifiutando su 
di 

(a)” T ratt/dè Sign. Medie, pars alt. c. 6 . de iijit. Unn.§. 7. 
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di quello l’altrui Opinioni , apporta la feguente fperienza.’ 

Vìrfanus fi contra matn/a parietes mingat , adesque ftc lente de- 
fmat urinam in matulam defctnderC ^ non babebit bulla -, fi vt» 
rò impetuosi reflàin matulam mingat , buBas babebit. 

Mà egli è tempo ornai di divifare gli altri accidenti tx 
Excrttis originati, tra’ quali fenza dubbio alcuno vien’ an- 
co da tutti annoverato il Sudtrt , e te bene quello da di due 
maniere, Critico, e Sintomatico, nondimeno del Critico Io qui 
non intraprendo a (crivere , ma bensì del Sintomatico ,c(Ten- 
dol’ efamina di quello al mio feopo precilamcnte opportu- 
no. E lafciando da parte dar tutto ciò, eh’ intorno ad ef- 
fo nelle Scuole dir fi può, mi riduco agevolmente a crede- 
re , fecondo la mia Ipotefi , che la di lui cagione fia l’ ingrof- 
(amento del Siero , e confeguentemente anco del Sugo Ner- 
veo: quando adunque quell’ inceppati da fermento coagu- 
lantenel muoverli perii piccioli valerti arreriofi, c nervei 
tuboletti , non pollono liberamente per elfi (correre , elfen- 
do più fpclfi , e men fluidi , pervenendo alle menome glan- 
dolo della Pelle , ivi tra per 1 * anguftezza de’ vafetti di que- 
lle , c per la lor poca flutfibilità alquanto rillagnano ; ed ef- 
fondo Tempre dal circolo del Sangue , benché lento , le di lor 
particelle più fottili dall’ altre fulfeguenti fpinte, n’ avviene 
che dalle, predette glandolettc,comeda piccioliflirai Sttettoj, 
munte, e premute ne vengano; onde poi lotto lembianz* 
di (udore per li piccioli buchi della Pelle via fuori trafpor. 
tanfi . Nè, 'per attenermi a quella mia Opinione contradir vo- 
lerti a coloro , che difendono il (udore porta dal Siero (ciol- 
to generarli ; perocché anche Io mi perfuado, eh’ alle volte 
nelle Febbri Acute porta egli da (cioglimento avvenire per le 
particelle (aline maggiormente fra di loro unite; concioflìe- 
cofachèquefte, in vigore già porte, portonoquell’altra por- 
zione di erto, riraafta per lor veicolo , fonderla per così di- 
re, ed in tal modo attenuarla , che vaglia per li pori della.» 
Pelle con ogni agevolezza a (cappare . Anzi mi dò a credere , 
che dalla differenza dell’ accennate cagioni la diverfità del 

G Sudore 
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Sudore nc fiegue , cioè l’efler egli or caldo, or freddo > or 
fluido , or glutinofo , fi come alla giornata nelle Febbri s* 
ollcrva. 

Frequentiflimi Accidenti dell’ Acute Febbri parimenti 
da tutti fi reputano il Fi ufo ài /angue dal Na/o , c Io Sciogli- 
mento del Corpo , ambedue a mio credere dall’ iftefla cagione 
dirigati.. Quindi n’ incolpo li mederoi fali acuti , e pugneres- 
ti per lo diminuto fiero polenti > e vigorofi nel Sangue gii 
reG ; imperocché fe quelli per calo fi depongono col circo- 
lar del Sangue nell’ eltremità de’fottililfirai vali artenofi del- 
le Narici, o in altre parti a quelle vicine, c colla loro aguz- 
za figura aprendo le picciolc boccuccie de’ predetti vali , il 
Sangue via fuori ne (cappa , l'Emorragia fi cagiona . Ma fe 
per avventura gli accennati fali corrofivi nelle dandole in- 
teftinali fi fermano , ed ivi lacerando le di lor fibre , richili 
mano in grande affluenza nelle foprapoflc tuniche Nervea, 
e Mufcolofa gli (piriti Animali , la Diarrea ne fiegue ; peroc- 
ché dal l’accrcfciuto moto periftalticogrinteftini con lomma 
preftezza, e celerità fi vuotano di tutti quelli efcrementi,che 
nelle loro cavitadi fi racchiudcano : c non rade volte con~> 
detti eferementi, eflendo le predetre filine particelle oltrem- 
modo corrofive , s’evacuano (purgamenti muccaginofi , e tal 
volta Sangue rapprefo; edallorà non più femplice fluffod» 
Corpo , o Diarrea , ma Di/enteria dicefi . 

Nè qui voglio intralafciar d'avvertire, checon det- 
to fcioglimento di Corpo, o Aulii inteftinali fogliono fpeffe 
fiate i Vermini accompagnarli , li quali non rade volte ancora 
belle Febbri Maligne per vomito fi cacciano via fuori . Del- 
la di cui origine lo qui non entro a decorrerne, sì per non 
clfer’al mio inflituro congruo ,ed opportuno il di luidivifa- 
menro, si anche perefier Quiflione cotanto rinomata nelle 
Filofofiche Scuole, cioè, fe li predetti Infetti fian’cifetti del- 
la corrottela degli umori, fecondo che gli Antichi (limarono; 
o fe dal proprio feme , come da un' Uovo, fi generino , come 
vuole il Redii opur s’in noi, e con noi nanchino , e corno 
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mal’ ereditario nell’ utero delle nodre Madri c’avviene, o pur 
col Latte, fi come leggefi in una lettera di Ragguaglio fcrit- 
tadal Madagni, ed apportata (a) ne’ Giornali de' Letterati d’ 
Italia, ove con varie ragioni, e nuove otfervaz ioni ciò pro- 
vai! dal Signor Antonio Vallifaieri , publico Profetare di 
Medicina in Padova , per le quali, ed altre lue degne Ipecula- 
zioni sù la di loro origine, propagazione , indicazione, c Ri- 
medj convien dire, 

fb) Cb' a tutti , t' i non erro , fama bd tolto . 

Eflendo adunque cola , come dilli , tanto a badanza da sì 
gravi Scrittori Italiani agitata, paffarò lotto filenzioquel po- 
co , che per avventura potrei dire intorno a sì valla materia , 
badandomi alfolutamente d* aver qui quell' accidente ac- 
cennato. 

Alla per fine , per compir quello Capitolo , efiaminar fi 
devono gli Accidenti , eh* ex Qualitate mutata dipendono, 
quali fono 1* Aridezza della Lingua , l* Itterizia , e le Macchio 
rojfe sù la Pelle difperfe . Per quel eh* appartiene all* Aridez- 
za della Lingua , egliè certo, che quello accidente tiene!* 
ideila cagione, chela Scredi (opra lpiegata,chc 
(c) Però J 'alta la penna , e non lo ferivo^ 
per non eder prolido, e tedio arrecare. 

L ’ Itterizia anch’ ella è un accidente , che , fecondo il 
mioSidema, ben fi può [piegare . Elfendo adunque in alcu- 
ne Febbri il Siero del Sangue ingroffato, forza è , che tut- 
ti gli altri licori del Corpo confidenti ne fiano , e per necef- 
fità anco la Bileingroflata diventi.; la qual' a tale dato per- 
venuta oppilerà i canali del fiele per lo Fegato difperfi: laon- 
de non Iccverandofi per li predetti canali , e per lo canal co- 
mune nell* intedino Duodeno , n’avviene che di nuovo dalle 
Venes* atarbi/ce, e ritornando al Sangue, e portata mercé 
del circolo per li vali capillari della Pelle , ed ivi per la fua 
tenacità ridagnata , produrrà quel colore gialliccio, che da 


(a) Tom. 1. 1710. artic. 18. 
(c) Dame Para dif. Cant. 24. 


(b) Pctr. Soji. jop. 
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per tutto 1* abito del corpo s’ oficrva, e fpezialmcnte nel bian- 
co degli Occhi, eficndo egli la più bianca parte , eh’ efterior- 
jnente nel Corpo appa ja. 

Epernon piùdilungarmi 1 c Petecchie , o Macchie rojfe j 
che nelle Febbri Maligne, compaiano, fono fenza fallo cagio- 
nace dalli di [opra accennati faìi corrofivi, che porlo feema- 
mentodel Siero molto lentamente fi trafportano per li vali 
capillari della Pelle , non avendo abaftanza quel veicolo, 
che, per cfler fciolti , ed agili a muoverli , era loro propor- 
zionato ; quindi diftendendo i predetti vafetti , c .colle loro 
aguzze particelle a guifa di tanti fottiliflimi fpilletti pungen- 
doli , e lacerandoli , con pochifltmo fiero sù la fuperfizic del- 
la Pelle fi fpargono , e formano quelle macchiette rofie, o 
livide , che Petecchie da tutti comunemente fi chiamano . E 
con quefto 

(a) La fomma itile cofe or qui fi chiuda, 
intralafciandoildivifamcntodi molti altri accidenti , li qua-' 
li , o perchè di rado s’oflervano , e perciò non fon d’ annotar- 
li ; o perchè dagli altri di fopra mentovati dependono, eflen- 
do,come dir fi fuole , Symptomatum Symptomata , che però 
dagli antecedenti facilmente inferir ben fi poffono. 

Veli' Infiammamtnto , ed Afctjjo Interno , c come 
fi debbiano e onofe tre > Cap. V. 

- * 

Q Uanto fia confpfa , ed inviluppata Pinvefiigazion de* 
Mali, che al Corpo Umano avvegnono, con ogni 
agevolezza ciafcun lo potrà comprendere dall’offervar 
le varie, e molte difficultà, che s’ incontrano tutt’ ora da* 
Medie» in diligentemente cfamtnandoli j ed awegnacchè 
lian quefti pur correnti , c giornalmente offervati , nondi-^ 
meno pure alle volte foglionoin tal modo cófondere la Men- 
te di chi defidera di cflì farne chiara, ediftiota l’idea, che 
con iftento potrà formarla j e ciò n’ adiviene o per lo con- 

fenti- 

£a) Tallo Gieru falera. JLiLcr. Uuit. ig. 
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fentimento, e vicinanza delle parti ; o per la fomiglianza 
della cagione ; o perla medefimezza del luogo affetto , thè 
da varie infermità può effer’oppreffo ; o per la ferocia , e ftra- 
vaganza de’ fintomi ; o per l’ unione di molte aflezzioni, o fi- 
nalmente per effer di frefeo prodotti non cosi volentieri fi 
dannoaconofcere; appunto come P erbe, che ricentemen- 
te dalla Terra di fuorine (puntano , da Erbolaj, benché fper- 
tiffimi, malagevolmente fi diftinguono - Or (e adunque in_» 
tanti intoppi la noftra Mente s’abbatte in divifar quei mali, 
che di continuos’oflervano , e fono di faci) cognizione ripu- 
tati; in quante difficultà, ed errori ella inccfpicherà, (el’In- 
fiammagioni interne , che fon mali addentro nafcofli, c di 
cui l’Arte fin’ ora non bà trovato alcun fegno proprio , ed in- 
feparabile , vorrà con ogni diligenza conolcerc ? Sicché non 
fi può punto dubitare, che la materia, eh* Io in quello 
Capitolo intraprendo a trattare, fia ella capace d’intricare 
fa} Tutti i maggior 1 non cbt 7 mìo baffo Ingtgno : 
e pur con quel la chiarezza polfibile, che può sóminiftrar queà 
ft’ Accidéte così intralciato,hògiudic3to non difeovenir’ all’ 
uffizio mio, anzi maflimamente richiederli di doverlo cfami- 
nare, prima che più avanti fi proceda; acciò fi poffa di poi 
con feliciffimo evento fervirfi del Rimedio dell’ Acqua Fred- 
da nelle Febbri ; perocché, come fi dirà nel Secondo Libro, 
nondovraffimai Paccénato Medicamelo porre in ufo in quel- 
le Febbrile per(egoi,c falde cóghietturc fi dubita d’Jnfiàma- 
gione interna, cfsédo quella, per comun’avvifo de’Medici,dell* 
Acqua Fredda il- maggior contraìndicate,chc fi può ritrovare. 

E per dar principio all’ efamina di quell’ Accidente , egli 
èccrtoappòtutti , che l’Infiaramamento interno altro non 
fia , eh’ un riftagnamento de’ liquidi , e fpezialmente del San- 
gue ne’ (uoi piccioliffimi vaG , ove in tal modo fi rappigliano* 
che non vagliano più a muoverfi, fi come allo flato naturale 
tiebiedefi . Afceffopo/, o Poflema intcndefi il medemo ri- 
Clagnamento de’hquidi , che o per la foverchia abbondanza, o 

« - i_ .. per 

fa; J’etrar. Trioaf. della Caftità 
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per altra cagione agitati fciogliono il continuo ; perlocchc 
fuor de’ vafi Icappando , ed altrove rcfpinti s’ infinuano o in 
quelle cieche ftrade , ove terminano l’ arterie , o nell’ inter- 
ponimene de’mulcoli , o tra membrana e membrana , o pur 
nelle fibre delle Vifcere , e quivi raccolti pian piano forman- 
doli una cavità, ed alle volte reftrignendofi in alcune invo- 
gli follicolofe, fi trafmutano , mercé della fermentazione, in 
marcia\oin altro corrotto eputrefeente licore , a quella fo* 
miglievóle. 

Quindi ben’ inferirli può, non mica appartandomi 
dalla mia propolla Idea , eh’ il (angue allora fi rende atto al 
riftagnamento, quando o farà egli privo in alcune Febbri del 
dovuto veicolo, eh’ é il Siero dilciolto; o quando in altré 
Febbri il Siero , che conterrà, farà fuor di modo ingrollaro , 
e perciò fi renderà inetto a muoverli , ed a circolar per le par* 
ti i anzi s’ all' accennato vizio del Sangue privo del veicolo o 
perche deficiente, o perchè ingrofiato , s'aggiugne la ftrut- 
turade’ vafi, che dal Cuore alle parti lo trasferirono, bifo- 
gna dir , che con più faciltà il riftagnamento n’ av vegna ; im- 
perocché la Notomia manifeftamcnte c’ infegna, che li tubo- 
letti arteriofi quanto più fi dilcoftano dal Cuore , canto più 
di minor capacità eglino diventino , e Tempre vie più allon- 
tanandoli minori , e più angufti s’avvifano, fintantoché - 
nelk’eftremirà delle parti grugnendo , invi libili agli occhi 
quali fi rendono . E perchè il moto progredivo del (angue 
come di (opra già dilli , è lomigliante al moto de’ corpi , che 
da forza edema con violenza fi Ipingono , n’ avviene , cne la 
forza fpignente trà per l’ inettirudine del licore , perchè pri- 
vo del congruo veicolo, e per l’anguftezza de’ vafi, fi raf- 
frena; e poiché di mano in mano crelce l’anguftezza de* 
vafi, e crefce anco la lentezza del licore, crefcea proporzio- 
ne parimenti la refiftenza al corfo del Sangue , e confeguen- 
teméte la forza impreda raaggiorméte diminuta diviene. On- 
de accade, che le nc’ più fotriliflìmi vafi vico 1’ accennara_* 
forza impreda quafi adatto a fermarli , ed ad eller. 
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fuperata dalla lentezza del licore, e dalla grand’ angufìez- 
za de’ vafi , forza è , eh’ in quella parte , ove ciò lìegue , il 
moto progredivo , o circolare in tutto > e per tutto ne man- 
chi , ed il riftagoamento n’avvegna , il quale tra breve Ipa- 
ziodi tempo, mercè del Sangue , che da' canali maggiori a 
minori Tempre vien relpinto, per 16 continuo aggiugnimen- 
to maggiormente s’accrelce, gonfiandoli , c difendendoli 
oltremmodo la parte con lommo roffore, dolore, e calore. Ma 
fe poi quello rillagnamento nel modo, chcdilopra hòrife. 
rito, in Alceffo trafmutafi , oltre degli mentovati accidenti , 
apporta leco l’accrefcimento della febbre, ed il dolore, per lo 
fcioglimento del continuo , maggiormente avanzato . 

Da tutto ciò polliamo licuramente alferire, che li legni, 
generalmente parlando, dell’ Infiammamcnto fiano il Turno • 
re , il RoJJort , il Dolore , ed i Calore della parte : ed i legn del 
Suppuramene o Alceflo liano , oltregli accennati , che Icm- 
pre iogliono ad elio precedere , la Sete , la Vigilia , ed alcuni 
Pngnimenti nel la parte, COVC\ 'anche X Accrefcimento del dolori ,c l* 
Avanzamento della Febbre . E di ciò manifelhlTima tellimo- 
nianza ne danno Cornelio Cello, ed Ippocrate. 11 primo al- 
lorché parlando dell’ Infiammamento (a) laggiamente regi- 
ftrò: Nota virò inflammationis funt quatuor , Rubar & Tu- 
mor cum Calore & Dolore ; ed altrove (ty favellando degl* 
Afceffi interni annotò : lnterdum tamen nibil borum ( inten- 
dendo del roflore , e tumore ) in cute deprehendipotefi ,maxi- 
mè qui ubi pus altius move tur : fed Cum fi ti , Vigthaqut fentiuu - 
tur inti ts aliqtia PunUiones . Il fecondo divifando il marci- 
mento degli Tumori avvedutilfimamente (O fcrifle: Dum 
Pus conficitur,Dolorts,(^r F ebrei aecidunt magie, qudm jam con- 
fielìo. ^ _ \ 

Ed affinchè non s’intralalci cola d’elaminare, parmi 
qui convenevole di fodisfar’ad alcuni ; che mi potrebbero 
dire, che li mentovati legni deirinfiammamento da Cello ap^ 
por ta. 

(a) Lib. j. cap. io. (b) Lib. cap. 18. 

(c) Lib. 2 . aph. 47 . 


\ 
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portati» fiano opportuni mezzi per conolceregli clterni In^ 
fiammamenti, mà non gl’interni; rilìcdendo molte volte 
quelti in parti del Corpo molto profonde, all’occhio non pa- 
ioli , e dal tatto affai lontane ; per la qual cola fà d’ uopo per 
la di lor cognizione altri legnali apportare • Rifpondelì a que- 
llo dubbio, che gliaccehnati legnali fempre lon mezzi op- 
portuni per farci conolcere tanto l’ Infiammamenti ertemi, 
quanto gl’ interni : mà però con quello divario , che depri- 
mi fono eglino immediati ,cprofsimi legni; perchè da le, e 
lenza l’ altrui opra manifeftamétc agli occhi li ditnoftrano,-de*. 
fecondi lon legni mediati , e rimoti ; imperocché tumefacen- 
doli, e di Rendendoli la parte, benché all’ occhio, cd aitati 
to nafcolla , n’ avvengono altri Sintomi , da’quali dipoi l'In- 
fiammamento quali apertamente dimollralì - E quelli fecon- 
do gli Ipcrimentati Pratici fono varj, e diverli ; mi tra elfi li 
più principali fono 1’ AZjone d’ alcuna parti gravemente ofjefa , 
il Dolori di quell a gravativo , dijltnjivo , opulfativo , la Febbre 
acuta avente del Continente , il Polfo duro, la Lingua arida-, le» 
gran Sete-iti Calar fpode II ato^d intrinfecof intojì ante e vago Sito , 
ed il Raffreddamento delle parti ejlrtme ; efe a quelli s’aggiu- 
gne la CofìitnZJone Epidemials dell' Aria , eh’ in alcuni rem» 
pi, e luoghi luol correre, e fomiglicvoli mali minaccia- 
re, maggiormente il predetto male dimollrano. Avverten- 
do però , che le non tutti , almeno molti di effì inlìeme uniti 
in un febbricolo li debbiano ollervarc , per eflcr’ indizio di 
rillagnamento ; imperocché le due , o tré degli accennati 
legnali , come per elfempio, V Aridezza della lingua , la Sete 
ed il Calore alfolutamentc s’olfervano , non fono mica legni 
di rillagnamento, potendo da varia cagione avvenire , come 
nell’ antecedente Capitolo apportai: ma le per avventura 
con elli il Dolore , il Polfo duro , 1’ Azione della parte offe/a , o 
altri s’accompagnino , allora li può con faldaconghiettura, 
c quali certezza giudicare , che rillagnamento molto grande 
addentro vi lia. 

Abbiamo fin’ ora balhntcmente dimoRrato i legnali 

deli; 
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dell’ Infiaramamento, rimane al prclente inveftigar la cagio- 
ne d’ elfo, c degli altri accidenti , che feco porta. Senza_i 
dubbio alcuno rinfiammamelo è un riftagnamétodel Sangue 
od’ altri liquidi in qualche parte, e conlcguentementediret. 
tamente contrario al di lor moto progredivo , e circolare: 
quindi ne fiegue , che quelle medeme cagioni , che fono da’! 
Medici adeguate per detto moto,l’iftefle parimenti , fe fi ren- 
dono inette a farlo, o in parte fi viziano, fono del ri (lagnai 
mento neceflaric cagioni . Al.moto adunque progredivo , o 
circolare del Sangue ricercanfi , fecondo le leggi della Mec- 
canica, il Movente, il Mobile , lo Spazio, i Termini, ed « 
Dirigenti del moto; e quelli deono edere tutti atti , e bcn_j 
difpofti , acciochè egli fecondo il naturale (lato fi faccia ; ma 
s‘ alcun di loro manca , o vien per altro accidente perturba- 
to , il moto non fi fà fecondo ricercali. E quandoché nello 
febbri quefle cinque cagioni o infìememente unite , o pus 
fra di lorodivife di leggieri, fecondo la mia Ipotefi, fi vengo- 
no a perturbare , ò alquanto dal loro dovuto odìzio a man- 
care , allor’ avvenir podonooriftagnamenti totali , per dir- 
la colli vocaboli fcolallici , o parziali , che fempre congionti 
fono colle Febbri , fi come appredo da me fi fpiegherà. • 

Ed acciochè paratamente ciò , come adivenga , dimo- 
ftrifi , convien uno per uno degli adeguati principi del Moto 
circolare dammare , comecialcun fi poda viziare , e render- 
li inetto per tale effetto produrre. Secondo adunque la mia 
Idea, facilmente mi perfuado , ch’il eh' è il Cuo- 

re, effendogia in parte feemato il Siero, o ingrollato,noti 
vaglia come mulcolo , eh’ egli è , a muoverli , e ciò o per gli 
{piriti Animali, chepereder privi del veicolo fcrofo lenta- 
mente feorrerannoper li pori de’ nervi , che terminano alla 
di lui fibrofa loftanza , o per 1’ ideila lentezza de* licori noti 
trapelerà nelle di lui fibre dall’ Arterie Coronane quel licore 
attoacontraerle; o pur il Sangue medemo, che perii luoi 
ventricoli ne palla , per effer privo del dovuto, ofciolto Sie- 
ro , con moto tardo circolando refofi grave, refiftetà allaj* 
forza fpigncntc. ” * H .11 
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Il mobile , eh* è il Sangue , da ciò » che hò tede appor- 
tato per lo luppollo vizio del Siero , ancor* egli nelle febbri 
è difpofto al riftagnamento; imperocché o fìat t fiero ingrof- 
fato , o diminuto» forza è , che fia meno fluflibile per li va- 
li jper dove deve tragittarli . E facile ancor'ad intendere da 
quello , eh’ i vafcolettr del fangue » che fono gli Spazj , per 
li quali il moto devefi fare» anco nelle Febbri pofiono riceve- 
te mutazione » e perturbamento» fe attentamente fi confi- 
derà > che per lo feemamento del Siero in alcune Febbri pof- 
fono in tal modo le di toro tuniche membranofe da*Sali pu- 
gnerecci si fortemente efier raggrinzate» ch'abbreviandoli 
viene a diminuirli la lor capacità; perlocchè agevolmente il 
Sangue» che da' canali maggiori a minori fi fpinge» incon- 
trandoli con vali più anguftì del dovere» può rapprenderli» 
ed ivi fermarli: opur l'accennate tuniche de* tubolettifan- 
guiferi ,efpezialmente la valcolofa » perl'ingrolTamenrodel 
Siero» divenir pofiono fuor di modo corpulente »e per que- 
llo anguille riftretti li tuboletti, e di minor diametro, nò con»; 
gruo » e corrifpondente alla copia del fangue divenuti » 
fon cagione del rapprendimento di elfo. Oltrccchc 
quella diminuzione, o mutazione di moto nelle fibre dc'va- 
(coletti del Sangue, dall* ingrofiamento del Siero può pari- 
menti efier' originata : imperocché per tale vizio elfendo il 
Sangue grofib » ed unito > fommamente relitte al moto fiftal- 
tico delle fibre de’ tuboletti, pe’ quali egli nepafia» quin- 
di è che quelle preffe fi mutano nel lor moto » o pur quello 
in ette in buona parte fi diminuilce. Dal diminuto, o mutato 
moto nelle predette fibre ne fiegue dipoi, eh’ effe egual- 
mente premono il Sangue, e fà che quello meno fi muova , 
e la fua inettitudine al moto s’accrefca , e per conleguenza il 
Rapprendimento ob aqualitatcm mutue prtflìanit n'accada. 

Nè voglio, che di tal rapprendimento del fangue nelle 
Febbri ne fia afioluta la cagione lo feemamento , o l' ingrof- 
lamcnto del Siero, ma ch'ancor vi concorra la ftruttura de* 
medemi vafcokcti dei Sangue imperocché, le fi pon men- 

/ ~ te* 
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tc alla diramazion dell’Arterie , qucftc Tempre più aogufte 
c di minor capacità fi rendono, ed in tal guifa impicciolite s’ 
ofiervano portandoli verfo le parti ,che pulfatili più non fo- 
no; laonde in elle , prive di quello moto, di leggieri può il 
Sangue rappigliarli , fuppoflo Tempre però il vizio nel di Lui 
Siero . Cosi parimenti l’ ideilo per la llruttura delle Vene^» 
può avvenire ; perocché quede quanto più dalle parti verfo 
il Cuore caminano, da’ lottili® me più maggiori divegnono; 
quindi il Sangue da’canali angudi a canali di maggior dia- 
metro palTando » nel moto convien che s’ allenti ; e tanto 
più , che nel palTaggio , che egli fà dall’Arterie alle Vene** 
parte del rimalo Siero nelle glandole deponc ; per la qual 
colameno flulfibile,e più atto al ridagnamento fi rende. 

Per quel eh* appartiene a i Termini dtl moto , che fo- 
no que’ interponimcnti tra li fottilillimi vali arteriofi e ve- 
noli , mercè de’ quali fra di lor fi comunicano , pollono pa- 
ti menti in tal modo nelle Febbri {conciarli, che non vagliano 
a trafportare il Sangue da un canale in un* altro 5 perciocché 
fe quell’ interponimenti fono li menomi pori delle patti, è fa- 
cile , eh’ in e® il Sangue fi rappigli , o perchè è privo del 
dovuto veicolo, eh’ è il Siero, o perebèquedo farà ingrof. 
fato : fe fono' alcune boccuccie, per mezzo dc'quali fra di loro 
i rami dell’ Arterie con quei delle Vene s’ unifeono, egli è age- 
vele ancora , eh’ in e® meati cicchi , o boccuccie il Sangue 
fi rapprenda per lomedemo vizio del Siero di lopra mento-, 

vato. . . 

E finalmente fe G confederano le cagioni direttive , ed 
ajutatrici del circolo del Sangue , che fon le fibre motrici 
delle Vifcere, e de Mufcoli , parimenti quelle pollone ne? 
febbrjcofi defili ere dal lor’offizio di fpigncrc più olrre il San. 
gue; imperocché polfono facilmente punte dall’ aguzze par- 
ticelle faline , vigorofe già tefe nel Sangue per lo Icemamen- 
to del Siero , talmente raggrinzarli , ed inrigidirlì , che non 
più valevoli fono per la di lor infleffibilità a dirigere, e rego- 
lare il moto circolare ; o pur dall’ ingrolla to Siero impedite, 

H 2 ed 
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ed aggravate ; o per la deficienza della Linfa fpiritofa i per 
li nervi trapelante, intorpidite , fi rendono inette allo fpignr- 
tnento de’ lìquidi : effendo veriflìmo appo tutti i rinomati 
Scrittori della Moderna Scuola , che l'Idea dello fiato na- 
turale confida in una debita, c reciproca unione delle parti 
Solide colle liquide; cioèquefie da quelle fi debbiano conte- 
nere , ripurgarc, e regolare ne’ loro movimenti, ed allo Scon- 
tro quelle da quefte deeno effer nutrite , ravvivate, e con- 
servate . Quell’ adunque armonico concerto , fc per avven- 
tura fi Scioglie , cd improporzionato diviene, la bella machi- 
na del Corpo Umano necefiariaraentc {conciandoli in mille 
malori di leggieri n’ incorre. 

E per pafiarc più avanti, egli non farà malagevole il 
divifare dalla confiderazione delle fovraccennatc cagioni, co- 
me il Tumori , Rojfore ,c gli altri di fopra mentovati acciden- 
ti neH’ Infiammamcnto , ed Afceffo n’ avvegnono# Eficndo 
adunque 1* Infiammamento un rapprendimelo de’ liquidi, c 
Spezialmente del Sangue ne’ fuoi piccioliifimi , ed anguftilfi- 
mi vafi , sì comedi fopra s’c da me riferito , è d’uopo con- 
feffare , che per lo continuo fpigniracnto da’ canali maggiori 
nelli minori , ed angufti , Sempre alleriftagnate particclltj 
nuove molecole fi aggiugnono ; imperocché in tal calo più 
di licore da Canali fi riceve , che agli altri fufieguenti fi tras- 
mette ; quindi dilatatili i vafi , la parte , per la quale detti 
vafi fon diramati , forza è, che fi distenda , e s’eleva; onde 
il Gonfiore , e la Durezza n’ accadono . E perchè ivi l’ ac- 
cennate molecole riftagnare non riempiranno di tal modo le 
picciole cavità de’ vafi , che non vi la/ciano da’ lati qualche 
fpazictto vacuo , elfendo forfè per lo rapprendimelo muta- 
te di figura , e di Sito , che non polfono ralenti adattarli all* 
interna concavità di detti vafi 5 perciò la materia lottile , o 
eterea, per efierdi volatile , ed ignea fofianza fornita , pai. 
Sandoe ripagando per li mentovati Spaziati vacui laterali, ec- 
citando un moto fermentativo , l’ Ardore , ed il Calore pro- 
duce • Con cui non fia maraviglia , le di poi s’accompagni- 

_ — no 
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ho il Rifare , ed ii Dolore ; imperocché il RoJJorc n’accade per 
una varia refrazion della Luce, e diverfa teffitura della fuper- 
fizie del luogo affetto , affai differente da quella , che nello 
flato (ano otteneva , per effer già tanto il liquido, quanto 
il folido della parte affetta affai dal naturale flato mutato. E 
finalmente il Dolore fi produce dalla diftenfione delle fibrette 
nervine , e membranacee delle parti a’ vafi vicine , quindi 
quanto più quelli per lo' rapprendimelo fi dillendono, tan- 
to più la parte, per ove fi ramificano , in tumore s' ele- 
va^ per la diflenfion, che ne fiegue, delle fenfitivc fue fibre, 
il dolor fi cagiona . E quello nell’ Infiammamcnto (pelle fia- 
te Pul/atìle s’ offerva, e ciò n’ adiviene per qualche Arteria di 
tiotabilemole, che in detta parte gonfiata ntrovafi , la qua- 
le eifendoper le fue fibre molto dilatata , 1’ Arteria parimen- 
ti fi flende , e confeguentetr.entc il Moto Pulfatìvo&s quella.» 
alle patti circonvicine partecipali ; tra quali efiendoci de_^»’ 
fottiliilìmi nervi , ne fiegue, che per elfi comunicandoli al 
Cerebro detto moto , tal moietta lenfazionc fi generi. 

Nè qui hà luogo il dubbio , che muovermi fi può da_» 
tal’ uno , cioè , che l’ Arterie di continuo pulfatili fono , c_j 
non perciò dal di lor alfiduo battimento la Mente per gli Ita- 
mi de’ nervi vien giammai ragguagliata, che ne polla for- 
marne il giudizio; imperocché effcndoquefto un movimen- 
to folito, e confueto non eccita la Mente a farne fpezial con- 
fiderazione ; mà bensì un movimento de’ nervi infoliro , e 
non confueto la richiama a formarne particolar’animavver* 
fione; fi come appunro è il movimento dell’Arteria fom- 
mamentc diftefa per lo tumor della parte ; perocché riceven- 
cào ella il moto dal Cuore, tanto più quello valido faralfi , 
quanto più à chi fi communica l’ accennato moto duro , rigi- 
do , e diltefo farà quindi fuppotta già nella parte infiam- 
mata le tuniche membranofe dell’ Arteria fommamentc di- 
(lefe, con più vigore, edoltremmodo in effe il movimento 
del Cuore imprimeraflì : non altrimenti, chele corde d’uno 
(frumento Muficale fe più tefe fono , e da forza movente loa 
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toccate, più vivace agli oreccbj degli afcoltanti recano il Tuo- 
no : fé adunque ciò è vero , accorger ben fi deve la Mence 
dell’Infermodel moto pulfativo nella parte infiammata per 
l’Arteria dirtela, quantunque nello flato fano da detto mo- 
vimento non vien mai al giudicar richiamata . 

Ed in vero da quello divifamento agevole à ciafcuno fi 
rende l’argomentar comedi poi, le l’intìammagione non ri* 
folvcndofi parta io Afceflo,gli altri fintomi n’accadono, qua- 
li fono i Pugnimenti nella parte , la Mollezza, O Lajfezza del 
Tumore , e /’ Accrefcimento della Febbre , e del Dolore ; imper- 
ciocché le particelle del Sangue , o d’ altro liquido riftagnate, 
c rinzeppate nelle picciole cavitadi de’proprj va ledetti, c ne* 
pori delle parti crtendo di figura diladatta , c non conforme 
agli accennati vafcoletti , non vagliono a riempire , fi come 
di fopra dirti , il di lor vuoto ; onde deeno avere per necefli* 
tà alcuni rilevamenti , e prominenze , le quali dalla materia.* 
lottile, o eterea, eh’ impetuolamcnte trafeorre perii va* 
cui fpazietti , vengono ad eflerrafe , come altresì fono dalla 
moderna le tuniche de' vali ralchiate ; le quali poi rafehiatu- 
re, o corpicclli feerpati logliono dar principio al Suppura . 
mento , ed eziandio alla Febbre per lo di loro afforbimcnto 
nel Sangue . (*) Per la qual cola neceffariameote i Pugni- 
menti di fopra mentovati nella parte affetta, c l’ accrefcimen- 
to della Febbre, e del Dolore ne fieguono ; imperocché li li. 
quidi rirtagnati in detta parte , feerpati ed artottigliati dal- 
* la materia eterea, acquiftano mercè della fermentazione una 
acutezza così grande , che refi oltremmodo corrofivi in* 
cominciano ad incidere le tenerelle fibre de’ vali , e delle par- 
ti, le quali, trà per eflere gagliardamente dirtele, c corrofc— » 
dalle dette particelle,finalmente fi rompono , onde li pugni- 
menti, e l’ accrefcimento del dolor ne derivano. 

(a) E chi ben mira eoi gi uditi o falda , 
dall’accrefciuto dolor bene e meglio potrà inferirne l'accrt- 
feimento della Febbre ; conciolfiecofachè da elfo gli Spiriti 

Ani- 

(a) Petr. Trionfo del Tempo. 
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Animali oltremmodo agitati , il proprio cotlo per lo Rame 
ncrvolo , che dianzi non avcano > prendendo , fono efficace 
cagione, che ’l C uore , e 1* Arterie frequentemente fi contrag- 
gono più, che avanti dalla fermentazione di fopra accennata 
non fi contraevano , non altrimenti che in alcuni > da una_« 
fortiffima paffion d* Iraforprefi » da fimi! cagione l’ elevazio- 
ne, e la frequenza de’ Polfi n’ avviene. (*) 

Corrofe giàchefonolcfibrettede'vafì » e sboccando il 
licor riftagnato da luogo angufto,e raen capace a più ampio, 
e capace, come fono le cavitadi delle vifccre, gl’interpo- 
ponimcnti de* mufcoli, o delle membrane,ed i ciechi meati 
delle parti , neceflariamente n* avviene , eh’ il Tumore pre- 
muto men refluente al tatto fi ravvili, si come anche men 
dolorofo s* offervi ; poiché le molecole corrofive del liquido 
pcrlocorrodimento già fatto, fi fono alquanto fpuntate, 
quindi men* acute divcnute»non fon più atte alla corroso- 
ne , come prima ; aozi che Tempre vengono ad efler addolcia- 
te dall' umor Chilofo » che di continuo per l* Arterie alle par- 
tì fi porta . Di più manca tanto ardore, calore, e la febbre; 
perchè la materiaeterea non palla più in tal calo per pori 
molto ftretri , ma per meati più larghi , onde non cosi impe. 
tuofatnente fi muove, come dinanzi per effi feorreva ; quin- 
di perduto tanto moto , il Calore , l’ Ardore , e la Febbre fà 
di bifogno, che in tutto >o inmaggior parte necefla. 

Mà tempo è ornai divenirci fpiegarquel» che di fo- 
pra hò prometto > che fempre la Febbre , di qualfifia genere 
ella. fia>abbia fecocógionto riftagnamento parziale^ no tota- 
le. Per Rifi agitamento adunque Parziale intender fi deve il 
titardato moto progredivo del Sangue; e ciò, a chiunque 
con occhio fiIofofico,e fpaflìonato fecondo la mia Ipotefi fot- 
tilmente vi bada , gl* è d’ uopo confettar , ch’io ogni febri- 
citante n* avvegna ; imperciocché determinandoli la Feb- 
bre fpezialmente confiftere nell*ingrottamento , o feemamen- 
to del Siero, forza è eh* il Sangue, e gli altri liquidi perla 
veicolo diminuto, o ingollato molto lentamente per le par- 
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ti fi muovano, e nei circolare ritardino. Laonde non più 
ftrana, e manchevole di ragioni farà riputata da Medici la-» 
fentenza d’ Era fi [Irato , che portòferma opinione non darfi 
mai Febbre, che con riftagnamento de* liquidi non s’ accop- 
piato . Per Riftagnamento allo’ncontro Totale comprender fi 
deve il moto circolare del Sangue , e degli altri liquidi affat- 
to celiato ; e ciò , come dinanzi dilli , accader può per le ca- 
gioni di lopra mentovate del moto progredivo del Sangue , 
che o alquanto cedano dal lor dovuto offizio di promuover- 
lo per li vali , o da ciò fare per altro accidente in tutto , e — * 
per tutto defi ft ino. 

Òr’avendodelT Infiammamento generalmente parlato, 
fa qui d’uopo di edo in particolar favellare ; imperocché a 
chi delìdera fervili! del Rimedio dell* Acqua con tutte le ne- 
ceflarie cautele nelle Febbri , di poco , o niun giovamento fa- 
rà la di lui generai cognizione , ma bensì la particolare, ef* 
fendo lo fpczial infiammamento al detto rimedio contraindi- 
cante. E però 

(a} Gin fio duol certo a lamentar mi metta 
della fomma inavvertenza d*alcuni Giovani Medici, che logo- 
rano tutto il tempo de* loro ftudj in attentamente leggerti 
quei libri de* Pratici, ove de* Mali generalmente ne tratta- 
no ,* quando quefti in tal guifa deferirti , e fenz* altre circon- 
ftanze feroplieemente trattati , fono modi della noftraconfi- 
dcrazionc così in attratto concepiti , nè giammai individuati 
nella Pratica s’ otorvano ; e non lo (pendono in leggere con 
ogni diligenza T Otorvazioni , i Configli, e Tutorie parti- 
colari de’ Mali da ragguardevoli Scrittori regiftratc, lequa- 
li fe da lor con ogni attenzione fi confideratoro , fenz’ alcun 
dubbio nell’ efercitarfi nel proprio Uffizio , non fi trovareb- 
bero ne* lacci degl’inganni, c negli aguati degli errori colti , 
ed inviluppati ,* mà in miglior maniera forfè , e con più foda, 
e (tabil chiarezza formarebbero degl’ infermitadi l’Idea; anzi- 
ché al conofcimento de’ più , utili, e fpetimentati Rimcdj 

per- 

"~(a) Pccrar. Son. 235. ' 
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perverrebbero . Di cotal mia Opinione ritrovo efTer (lata 
Reincro Solenandro , il quale ( 2 ) cosìlafciò regidrato . Ego 
^ fari tnterim dum Medicina m faeio [ facio autem j am multai an- 
noi ] legi quidtm PraSìicorum ali quando librot non firn frugt : 
ftd tamen , ut vtrum fatear , largì ma\orcm percepì mtilitatcm 
ex Medicorum Confi liorum obferv ottone , quàm Praticatiti un» 
Librit. 

Ma per ritornar nella via , donde m’avea difvìato ua 
giudo desiderio di veder bene indrizzati gli Studi della Me* 
dica Gioventù, vengo all’ efamina degl’ ìnfiammamenti , ed 
AfceJJì particolari. Ed acciochè didimamente da me ciò fi 
divifa , fa medie» molte cofe avanti annotare : e primiera- 
mente non v’ c parte del Corpo Umano, che non da al Piti 
fiammagione fogecta ; perocché da per tutte le parti d dira- 
mano vad, ne’quali ridagnamento de’ liquidi , che con- 
tengono , di leggieri può fard . Secondo quelle parti p ù vo. 
lentieri s’ indammano , ove più vad , e fpezialmentc fangui. 
gni , s’ oflervano; e confeguenremente quelle parti, che—» 
minorcopia de’ predetti vad ottengono , mcnos’ infiamma- 
no. Terzo accade alle volte l’Infiammagione in parti, che 
nonfonodi moiri nervi dotate, eperciònon moltodoloro- 
fe faranno, ed allo’ncpntro a wegnendo 1* Infiammig'onc a 
parti membranofe, tendinofe , e ncrvofe, di gran dolore-* 
eglieno faranno partecipi. Quarto efTer può Tlnfiaramagio- 
ne Legttima , o Spuria. Lcgitim.% diradi allor , c ie dal San.’ 
gue ne’ proprj concettaceli ridagnato produced: Spuria-,, 
quando dagli altri liquidi ancor ridagnati ne proprj vad fa- 
raffi ; come dalla Linfa ne vad Linfici , e ne’ ciechi meati 
delle dandole j dal Sugo Pancreatico nelle glandole, e ca- 
naletti del Pancreas; dal Chilo nelle glandole , e tuboletti 
lattei del Mefenterio, e d’ altri fomiglianti liquori ne’ pro- 
prj vad ; 

Ciò annotato darò principio al divifamento dell' Jnfiam- 
mamento del Certbro , ( comprendendo fotto quedo nome 

1 anco • 

(aj In l’rwf. Conitbor. Medi cor. 


, Digitized by Google 


66 _ ' IL VERO METODO 

anco il Cerebello ) il quale avvenir fuole per lo più, quando 
ne* foctiiidìmi valcoletti delle di lui membrane , Pia , e Du- 
ra Madre chiamate , ne* Seni lagittale , laterale , e trafverfa- 
le , che dal raddoppiamento della Dura Madre fi formano , il 
Sangue fi rapprende - Ho detto per lo più da ciò egli avve- 
nire; porocchc anco puòPInfiainmaraenta derivare dal ritta» 
gnamento del Sangue nelli fottililfimi , ed infenfibiliffimi 
arafcolccci della propria loftanza del Cerebro, e precilamen- 
te Corticale i ma perchè di rado quello riftagnamento 
può farfi , e facendoli , n’ avviene lubito la morte all’Infer» 
dio , non cadendo giammai fotto la cura del Medico i perciò 
del primo » come più olIervabile,n* apportato i legni,, come 
fi debbia conolcere. 1 fegn: adunque, da’quali fi può agevol- 
mente conolcere il Cerebro infiammato, a quel che ne Icri- 
vonoi più rinomati Pratici > fon varj , e divorili altri fon 
quelli, che dimoftranoellcr lu’lbel principio T accennato In* 
fiammamento ; ed altri tckficano eflcr già egli confirmato i 
della primi fpecie fono il Dolore % il Calore , il Rodare degli oc- 
chi , è 1* Involontarie Lacrime . Della feconda ipezic fono il 
Sonno morbo/o , il Cibamento di' {enfi interni , ed edemi t la Re/, 
p ir astone rara , e difficile , la. Suppreffian dell Orina > cd altri a 
quelli fomiglianti . Ed in vero rappigliandoli il Sangue nc* 
fortiliflìmi vafcoletti dell* mvoglie del Cerebro, che fono 
infra le parti del Corpo le più fon lìti ve, forza è, che dalla 
diflcnfione quali lacerandoli le di lor dilicatittìme librette % 
n‘avvegna il dolore ; itquale fpeffe fiate è cosi acuto, ed ol- 
tremmodo atroce, che gl’infermi da quello opprelfi, or qua, 
or là lcuotendoilCapo,e fvcllendofi non rade volte i capel- 
li, quali ne fon per impazzire . A quello aggiugnefi il Caloc 
della parte, il quale lmiluratamentes*accrefce ,ìnmodoch* 
alcuni febbricofi adermano aver una fiamma di continuo nel 
Cerebro ardente.* e ciò per le menome ,ed inlenfibili parti*, 
celle dell'Etere , che le riftagnate molecole del Sangue in*> 
quei piccioli tuboletti muove, e per non ritrovarle con pori 
a le uniformi sformatamente le ipigne * E perchè patimenti 
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le predette invoglic del Cerebro concorrono alla coftiturione 
dell’Occhio, producendofidalla-Dura Madre la Tunica Cor. 
nca , e dalla Pia l’Uvea ; per quello ellendendofi il riftagna- 
mento, puòben’egli efler’ indicato dal Roffore degli Occhi, 
fi come anco dall’ involontarie lacrime ; imperocché poco , o 
niente circolando perii fottiliflìmi rami dell’accennate tuni- 
che degli occhi il Sangue, cd avendo molto difficile il regref- 

10 verlo il Cuore, quella piccida porzione disierò, rimalo 
nelle glandole degli occhi, vien’ad eflere quali violentemente 
/munta per la valida diftenzione de’ vali. 

Ma le quello rapprendimelo non falò G fi ne’vafi dell* 
invoglic del Cerebro, ma più oltre pafsado fi comunica anco- 
ra alli vafcoletti,cheper entro la di lui loftanza corticale, ne* 
luoitortuofi leni G diramano, non più il Dolere , e gli al- 
tri di fopra mentovati legnali G ravvilaranno , ma primiera- 
mente offerveraflì all'infermo avvenire un morbofo Sonno ; 
imperocché per efler gonfiati , e lommamente diltefi li vali 
e le membrane, i tuboletti del Cerebro , o quegli fpazietti 
interporti tri li filamenti , che li compongono , vengono ad 
efler comprelfi; perlocchè gli /piriti, che perefli dal Ccre- 
bro alle membrane degli efteriori lenlorj portar fi deono per 
vigilare , perla compreflìonc annotata non calano; quindi 

11 Sonno Morbofo producefi . Per la qual cola molto lonta- 
na dal verifimile giudicar fi deve la fentenza di coloro , che 
per manifcfto indizio dell’ Infiammagione delle tuniche del 
Cerebro , non sò donde perfuafi , affermano , che fia il De- 
lirio; quando in quello i piccioli tuboletti degli Spiriti Ani- 
mali deono, fi come nell’ antecedente Capitolo /piegai ,flar 
fuor di modo aperti : cd allo ’ncontro ncirinfiammamcnto 
delle tuniche del Cerebro , quelli , come dilli , fon compre!- 
fi , e chiufifadunque più torto un’ Affetto foporofo , che De- 
lirio avvenir ne bifogna . Oltrecchè per li replicati legamen- 
ti de’ cadaveri di molti Infermi, fi fonoffervatenon folamen- 
te le membrane del Cerebro , ma anco tutta la di luifollan- 
za corticale infiammata ; e non giamai nel dccorfo della loro 

I a infer- 
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infermità delirorno; ma bensì 

(a) Da un grave e mortifero Letargo , 
e fomiglianti malori {pentì già furono : fi come il Chiariflimo 
w illis (b) infieme con Vallefio, (c) Oflmanno, (d) ed altri cc- 
lebri Scrittori apertamente 1’ atteitano. 

Compreflì, e quafi affattochiufi , per rinfiammamene 
to, li tubolettìdelCerebro, neccflariamente avvenirne-» 
decil perdimento , o ttffamento fa' S enfi tanto cfterni , quan- 
to interni ; perocché i primi , fecondo la buona Filoiofia , 
confiftono primieramente in un diftendimento, o movimen- 
to delle dilicatiilime fibrettc di ciafchedun organo , eccitato 
dal toccamenro de* corpiccl li degli ogetti citeriori , quindi 
mancando gli fpiriti tra per l’ accennata compresone , e per 
lofeemamento della Linfa ,o latice fpiritofo, tal movimento 
sù le foprammentovate fibrette delle membrane degli organi 
non fi produrrà , e confeguentcmcnte , celiato eh* egli è , e 
non comunicatoli al Cerebro , non fi farà la fenfazione > ed 
il giudizio di tal movimento dalla Mente in tal* » e tal orga- 
no condivifarnegli ogetti; in che l* Azione de* feofi cfteno- 
ti iecondariamcnte confifte . 

I fecondi, che fon gl’ interni , parimenti , per locoftri. 
gnimcnto della tubulofa foftanza dei Cerebro, forza e , che 
ceflìno ; imperocché quefte operazioni interiori, che fon l* 
Imaginativa , e la Memoria fenfitiva ( non parlando qui del* 
la Memoria Intellettiva ) far non fi poffono, fe non per via 
d* irradiazione degli fpiriti , moda c rifvegliata da certi vcfti- 
gj impreS sù la foftanza del Cerebro : la qual fempre che vieti 
compresa dall’ Infiammagione ,o d* altra cagione ,1’irradia-. 
mento degli Spiriti ,egli accennati veftigj infieme colle pre- 
dette fenfazioni immantinente fvanifeono. 

In oltre la JìefpiraZjom rara , difficile e grande pari- 
mente dall’ ideila cagion può fenza dubbio derivare; concio- 
fiecoiacbé il coftrigniinento prodotto daU’infiammamcnto 

ne’ 

(a) Pctrar. i noni, del Tempo. (b) De Anim. Brut. par. a. pa- 

tiiolog. c. x. (c) Ceiwn.iO5-Epide1n.45. (d) laftit.ljb.j.c. s*. 
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ne’ canaletti del Cerebro , non farà tale , eh’ affatto chiuda 
gl’ intei ponimcnti , o pori de’ filamenti di quei nervi alla re- 
lpiraz:one declinati ; perchè quelli , per comun' opinione de’ 
Moderni Notomici, ottengono pori più patenti , e larghi de- 
gli altri; e ciò a loro adiviene per elfer di continuo efercitati 
e notte, e dì in tal azione; al qual continuo efercizio altri 
nervi non fono addetti ,pereffer le funzioni , a quali far fon 
dedicati, interrotte, e non continue . Quindi ne fiegue,che 
quei pochi rimafugli degli /piriti per li tubolettti di elli,nó a f. 
fattochiufi, fi traghetteranno a’ mufcoli foggetti Interco- 
ftali ,del Diaframma, edell’Addomine» ed efìendo in tal 
cafo ilCerebro infiammato , alterato , e malamente affetto, 
re fiegue, ch’il di lormoto ancofia perturbato, inordmato 
ed interrotto; onde a fomiglianza di detto moto fi farà la Ref- 
pirazione, la quale da debole e picciola, grande, difficile, e 
tara s’ offe rvera. 

Da quefto medemo coftrignimento , o compreflìone^» 
del Cerebro , prodottogli dall Jnfiammamento , dipende fi- 
milmenteil Trattenimento dell' Orina; perocché impeditigli 
Spiriti per li nervi , che fi ramificano per la tunica mufculofa 
della Vefcica, le fibre di effa motrici defiftono dalla lor con- 
trazione ; onde non poffono fpigner fuori l’ Orina dentro 
della di lui cavità contenuta, fi come al naturale fiato ri- 
cercali . 

Ma Io purtroppo lungo ne diverrei , fcquì voleffi al- 
la diftefa narrarvi, 

(a) L' altri tanti, sì Urani , t stdiverfi 
accidenti dell’ Infiammamento del Cerebro, da gravitimi 
Scrittori apportati . Quindi rimanendomi al prefente di più 
ragionarne , trapalerò al di lui Afccfio , di cui quel tanto, 
ch’alio Scopo prefiffomi giudico eflcr conveniente, n’appor- 
tarò. Tré Specie di effo da’Pratici s’afiegnano , eie è Àbftef- 
Juì Hypocraneut , Vomita HypoCranea , t Vomita Ctrebri . La_» 
prima c quella , che produce!! trà lofio del Cranio, e laDu- 

ra 
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ra Madre dal Sangue,ivi eftra vaiato da'proprj Seni di efTa;U 
feconda è quella, che generali tra le moderne parti, ma in prò* 
prio follicolo raccolta ; e la terza puòaccaderedi due manie- 
re, otrà laPia.eDura Madre, otri la Pia madre , eia loftan- 
za del Cerebro . E tutte quelle tre Ipezie d’ Alceflo del Cc- 
rebro dalli lopraccennati legnali del Suppuramcnto in gcne- 
re , c lopra tutto dal^™» dolor , e fonnoleng.* fon chiara- 
mente dimoftrate , fi come egregiamente vien* annotato 
fa) dal Dottilfimo Arnoldo Boozio. 

Avendo or’ a baftanza ragionato dell’Infiammamento 
del Cerebro, egli fembrami ragionevole far palleggio all* 
elimina deir Infiom’namtnto dell' Orecchio , che Ipdle fia- 
te, fecondo l’avvifo, che ne dà Gioiello de Verney , (b) fuol 
colle febbri acute accompagnyfi: i di cui proprj legni lono, 
oltre il veemente Doloro , ch’addentro lì lente , il Rojfor' al 
difuori sù le iClifcelle e Tempie dirtelo , il Delirio , c Moti 
Convulsivi. Ed in vero elle n do la conca interna dell* Orec- 
chio , e fpezialmente la Coclea , cinta da dilicatilfimamem- 
brana , ove terminar fi ravvifano li fottililfimi filamenti 
del nervo Uditorio con varie, e divede ramificazioni di 
picciohflìme arterie , e vene, facilmente per lo Iccmamento, 
- o ingrolfamcnto del Siero può in ella rapprenderli il Sangue, 
e l’Jnfi ammamento produrli . Quindi parimenti avviene, che 
le faline particelle per detto vizio vigorofegià refe, l’accen- 
nate membrane pungendo, fvegliano il dolor veemente ed 
atroce; dal quale di poi podi, ed agitati in moto irregola- 
re gli (piriti per la vicinanza del Cerebro, premendo neH’iltcf- 
^ la guila li di lui filamenti ,come per avventura premerebbe, 
ro le particelle degli ogetti elleriori , e confondendo 1* idee , 
eccitano il Delirio, c non rade volte i moti convulzivi, al- 
lorché falini, e pungenti oltremmodo laranno. 

E già che filmo a parlar deU’Infiammamcnto interno 
dell’ Orecchio , convcnevol cola parmi anco qui far menzio- 
ne 

(a) Ohfervat. Medie, de Affe&ib. OmilJis. 

(b) Traci, de audit, organ. part.j. 
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re di quell* Infiammagion, che fpefle fiate nelle Maligne Feb- 
bri dietro di elio ravvi lar fi fuole , Parotide chiamata. Que- 
lla fenza dubbio vetun* èfimilmente unrillagnaraento de li- 
quidine’ piccioli vafi delle dandole Parotidali ; perciocché 
e (Tendo di tutti i liquidi veicolo il Siero , lempre che quello 
laràiogroflatojo feeroato > quelli con ogn» agevolezza fi fer- 
meranno nel moto; onde n’avverrà» che nelle predette glan- 
dolo non folo il Sangue rapp gliandofi non potrà >dall’ Arre- 
eie ivi portato» colla dovuta facilità riportarli alle Vene ;nu 
ancoil licor falivale ivi tra(portato per Icevcrarfi , rappren- 
dendoli non (ghorgherà nella bocca per li canali » alla di lui 
leperazióndeftmati . Quelli 3 durque fermati nel moto» 
rappigliati formaranno l’infiammamentopredetto. Ma le—» 
poi (.ocelli umori rillagnati da’ interni» ed elicmi rimedj ben- 
ché valevoli , e gagliardi che Gano » non fi porranno di nuo. 
vo in moto ; ma ivi imprigionati fermentando » e rompendo 
colle di lor particelle Ialine cfaltate le tenete librette de’ cana- 
letti» Icapperanna fuor di elfi» e radunati ne’ciechi meati 
delle mentovate glandole produrranno lenza fallo l’Alce fio» 
ilqualmolte volte, feda cauto, ed accorto Chirurgo col faro, 
ocol fuocoin tempo opportuno non s’aprc»luol romperli da 
dentro,e molta copia dimarcia ulcir dal canal dell’ Orecchio, 
o dalla Bocca. 

Appretto a quello fuflìcgue un’altro Irfiamm amento 
fenza molto tumore , ma però con gran roffore» ed ardore 
nelle glandole»e cavità itlltFaucì-, per lo più coll’Acute Feb- 
bri congronto ; e creder lì deve ch’anca egti , come riflagna* 
mento del Sangue » c della Saliva ne’piccioliffimi vafcoletti 
di dette parti , dependa dallo feemamento del fiero » e dalla 
lallezza per tal vizio oltremtnodo nella Saliva int rodottaiim- 
perocchè quella trapelando da que’piccioli tubolati glande- 
lofi colle lue particelle muriatiche , e lalfe pugne >fcoria » ed 
infiamma tutta quella cavità » e parti vicine . Quindi può 
cialcunvcrtfimilmenteconglvettUFar dalle Fauci infiammate 
cllcrvi più addentro in quelle parti , con cui confinanc»quaI- 

chc 
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che rapprcndimento , come più avanti diradi.' 

In oltre per l* ifteflò dimtnuimento del Siero pottooo li 
polmoni infiammarli ,c ne’luoi vali bronchiali il Sangue rap- 
pigliarli. Equi, per nonefler’al miofeopo conveniente, a 
bello ftudio intralafcio le per ciò n’ avviene laPulmonia, o 
il Mal di Ponta con Ippocrate , per cui fanno 

(a) Tanto cbiajjo , e rumor P Antiche Scuole: 

(tra affolutamente di quello infìammamento ne parlerò come 
accidente d’ alcune Febbri Coftituzionali , fi come di ciò ne_j 
dà dittinto ragguaglio (b) l* accortidìmo Pratico Tomaio Sy- 
denhara . E nel vero elTendo Icematoil Siero può di leggie- 
ri rapprenderli il Sangue ne’loctililfimi vali bronchiali , & in 
quei della membrana etterior de’ Polmoni, del che ne danno 
evidentidimo indizio la Tojfc importuna, e moietta, il /)«- 
lor gravati vo del Torace , che or fi lente nella parte di etto 
deretana intorno alle Scapule , ed or nella parte d’ avanti in- 
torno alla Clavicola, eie Mammelle ; il Delirio , lì Sete t il 
Rojfor del volto , la Difficoltà del rifpiro , e sù ’1 principio li 
replicati , ed inordinati Rigori . E ben devono tutti quell* 
accidenti avvenir , fuppotto in detta parte il Rapprcndimen- 
to i imperocché le particelle acri, e Ialine per lo Icemato Sie- 
ro più d’appretto unite, e fermate in quelli picciolidimi ca- 
naletti, irritandole membrane mterpofte , vaglionocol lor 
ponzicchiamento ad eccitar la Tette infieme col dolore} ed 
ettendo da ciò i canaletti languigni contratti, premendo le-» 
vefcichette pulmonali cagionali, che T Aria non polla ptù 
clcrcitar la lua virtù elaftica, fpandendo le mentovate vef- 
cichette , e conleguentemcnte la diffìcile , e Ipetta Kelpirazio- 
ne n’ accade , con una grandiffima anfietà di Cuore accompa- 
gnata , per l’ anguttato patteggio del Sangue dalli vali pul- 
monali ne’ luoi Ventricoli s e perchè dal detto moto ritarda- 
to del Sangue ne’Polmoni , fi vien’ ad impedir’ in buona par. 
te il ritorno di etto nelle Vene , che dal Capo vedo il Cuore 
difccn- 

(a) Celar. Caporale nel Coriandolo. 

(b) Obfcrv. Medie. niorb. acut.lc&.ó-c.j. 
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difendono ; perciò il Roflordel Volto, c fpezialmente delle 
Gote n’appare . E lafciando di divifare come il Delirio lucce- 
dcperloconfenfode’nervicol Diaframmarla Sete per li fa- 
li acuti nel Sangue intrafperfi , vengo all’ inveftigazion degli 
replicati , ed inordinati Rigori , che su ’1 principio di detto 
infiammaraento , ediqualfivoglia altro interno s’offcrvano. 
Egli è ben vero , eh’ il Rigori altro non è , eh’ una m. leda 
fenfazione, oimpreflioned’ unfugo falino, che per li fotti- 
liflìmi ramofcelli de' nervi nelle membrane difccnde_^ , 
pungendole, e fortemente irritandole : feemandofi adun- 
que il fiero in detta Febbre con infiamroamento de’ Polmoni, 
fi manifefta nel Sangue il principio falino, e fopra tutto per 
li menomi forchini de' nervi feorre ,c trapela una linfa , o la- 
tice ferofo, veicolo degli Spiriti , deH’iftcffo fapor fallo do» 
tata , la qual pian piano calando per li nervi alle fenfirive-^ 
membrane del Corpo , fveglia , ed eccita tal movimento , o 
irritamento nelle di lor fibre, che Rigore appellai! : e perchè 
in tal cafo da detto fugo falfuginofo gli Spiriti animali irre- 
golarmente fi muovono , forza c , eh' irregolari, e non pe- 
riodici s’ o {fervano li predetti rigori, li quali, fi come fpe{fe 
fiate è fiato da mcoflcrvato in fomigìianri mali, han portato 
feco ancorvomitodi materie bilofe , eciò perla contrattura 
fatta di tutto il genere membranofo , e principalmente delle 
mcrabranedel Ventricolo, c parti vicine. 

Or sì fatto Infiammamento può facilmente , fecondo i 
fentimenti de’ più faggi , ed avveduti Pratici, in Afceffo,o 
Uoraica pallare ; concioifiecofachè da quei vafi lottiliflimi 
bronchiali per le membrane delle vefcichctte diramati, emen- 
do da i corpicclli falini corrofi , fi può aprir la ftrada al San- 
gue , il quale eftravafandofi o nelle medeme vefcichctte , o 
ne’ ciechi interponimene delle membrane , che le compon- 
gono, trafmutafi , merce della fermentazione, in un li cor 
marciofo e corrotto . Il che fi può agevolmente conofcerc 
( oltre della difficile Re/piraZjom , ed altri di fopra apportati 
legnali) dalla Febbre maggiormente col dolore accrt/cima-,, 
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e dall* (/purgamento di una materia faniofa , fe per avventura 
re’ rami bronchiali fi trafmette . Ne qui tn’ inoltro a fpiega- 
re, che quell* Afcelfi alle volte fon piccioli , e Tubercoli co- 
munemente fi chiamano, e che fogliono ftar per molto tem- 
p o nafeofti , e non fi danno a conofcere ; non effcndoci appo 
i Medici di elfi certo argomento, ma unafemplicc, e pura.* 
conghicttura, ricavata da certi pochi legnali, quali fo- 
no una picciola Toffie , che prima lecca , c di poi umida fi 
rende ,la difficoltà del Re/pirare t la Macie del Corpo , c\ì Feb- 
bre avente del lento, ed abituale ,che adirreparabil morte 
pian piano conduce l’Infermo ; perciocché riguardando al 
Scopo da me prefilfo , vana lenza fallo farebbe la dimora in_» 
efaminarli , e come eglino avvengono , ragionarne. 

Quindi non è da trafandare , per palfare più avanti , 1 * 
Infìammamento delle Membrane Pleura , Media{lino>c Peri • 
cardio chiamate . Senza dubbio veruno le predette parti più 
deU’altre, per le diverfe ramificazioni intralciatilfimede’va- 
f» fanguigni , ch’ottengono ,fonoaH’lnfiammagione fogget- 
te; e più in effe , eh’ in quelle può, per l’ ìfleffo vizio della 
porzion ferola , e per Io moto progredivo del Sangue ritar- 
dato rapprenderli . Onde probabilmente il Mediadino in- 
fiammato fi potrà divifarc, non folo dalla Toffie, difficoltà 
di Re/pirare , ed altri legnali a’ Polmoni infiammati commu- 
ni , cfiendoegli una membrana, che li divide per longhcz* 
za in due parti; ma fpecialmcntc da una gran Anfia di Cuo- 
re , dal Smarrimento degli /piriti , e dal Dolor più toflo difitti- 
fivo , che pungitivo alla region della Spina, ed olio Sterno 
corrifpondente-Conciofiacofachc racchiudendo quefia mem- 
brana nel fuo raddoppiamento trai’ altre parti il Cuore, fa- 
cilmente dall’ infìammamento fi comprimono i vali , eh* ad 
elio fi portano, tanto fanguigni , quanto nervei ; quindi ri- 
tardandoli il moto de’ liquidi, e della fottiliflima foflanza_. 
fpiritofa ne’ fuoi ventricoli , e nelle fuefibre motrici ,1’amba- 
feia , ed i fveniraenti n’ accadano E perchè detta membra- 
na la fia , libera > c fofpcfa nella cavità del Torace fià collo- 
cata. 
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cata ; c non a parte folida appiccata , come ftà alle Coltole la 
Pleura , n’accade ch’il dolor più rotto diftenfivo , che pun- 
itivo fi fentirà ; potendoli con facilità , effendo infiammata, 
dai Iati diftenderfi, quantunque Ha alla Spina , cd all’ o fio 
Sterno attaccata . Di più da’ /aggi Pratici awifafi, chedet- 
to dolor’ allor più fi rende manifefto, quando dall Infermo 
cibo, o altro /olito rimedio fi trangugia, e giù nel Ventri- 
colo fi manda per la compresone deli’Efofago, che parimen. 
ti nel Mediaftino racchiudefi . 

Oltre a ciò non men fieri , e mortiferi fon gl i accidenti, 
che coll’ Infiammagli del P tritar dio foglionfi accompagna- 
re ; imperciocché, oltre alla sete, Inquietudine , difficile , 
ed intanai Re/piraKjonC, s’offervanoi Polfi dif uguali, Angufi e z- 
za d' animo , e Sincope , effetti tutti , le ben fi cfammano,dal 
riftagnamento di detta parte depcndcnti. E tralafciando del- 
la maggior parte di erti la fpiega , mentre dal dianzi detto 
comprender ben fi poffono, com’ eglino accadono, giudico 
affoluramentc neccffario il dichiarar, come in detto Innam- 
mamento 1’ inequalità de’ Polfi n’ avvegna . Ed in veto que- 
ftaravvifafi allor , che il Sangue ora più , ora meno agitato 
dall’ eterea porzion , che con effo ne’ polmoni fi mefcola più, 
o meno fpignendo le fibre motrici del Cuore , in più o minor 
copia gli /piriti in effe richiama ; perlocchèor più, or meno 
valida la contr 3 ZÌon del Cuore fara/fi , la qual , dilugualmen- 
te avvenendo , l’ inequalita del Polfo produce • Tutto c<ò 
.può ben’cgli accadere nel Pericardio infiammato ; perciocché 
( oltre all’effet’ egli vicino, cd in mezzo de’ Polmoni , ove l’ 
eterea /off anza mefcolar col Sangue fi dee ) tien quello la fua 
punta fermamente conneffa colla parte tendinea, o centro 
del Diaframmaci quale efsédo dalla natura deftinato a dilun- 
gai’ il Torace per l’ ingrdlo dell’ Aria ne’ polmoni , cd accio- 
chèla di lui parte lottile , cd eterea a minuto fi mcfcoli col 
Sangue, n’avvicn, che perrinfiammamento del Pericardio 
ancor egli da detto officio alquanto fi di/lolga ; quindi ora_j 
più > ora-meno , e non ugualmente dilungando il Torace ( co- 
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me ben fi può comprendere dall’ inequale, e difficile Rcfpira- 
zione in tal’accidcntc ) più o meno dalla parte eterea vicn_» 
agitato il Sangue , e conlegucntementc più , o meno richia- 
mati gli Ipiriti nelle fibre motrici del Cuore, or più , or meno 
quelle contraendofi i Pollfdiluguali appariranno. 

A bello Audio qui intralafciol' elamina dell’ Infiamma» 
mento della Pleura , tra per cfTcr quello niente diffimiglian- 
te dall’ Infiammamcnto de’Polmoni di /opra deferitto, e per 
eficr male da tutti i Pratici trattato , e da’ Medici per li fuoi 
cinque Legnali , che fcco porta , ben conofciuto. Nè altresì 
fembrarai ragionevole Pefaminari Turbercoli , o piccioli Afrtf- 
fi , che; nel Medìajlino , c Pericardio per aventura pofiono 
acca^ptc; perocché oltre all' efier quelli non attinenti alla mia 
Opra intraprefa , fon’ eglino Mali , 

(a; Centra cui nulli 'ngtgno , o frrX^a vale . 

E perpafiare più oltre, il Diaframma ancor egli fuol nelle 
Febbri acute injìammarfi per lo mentovato vizio del fiero col 
rappigliarli il Sangue ne' fuoi vafi fanguigni, ramificati per 
la lua foftanza mufcolofa, e tendinofa. Ed a dir’ il vero l' in- 
fiammamcnto di quella parte, enon quello del Ccrebro chia- 
mar devefi Frc nitide { si perche il Diaframma dagli Antichi 
Greci Pbrenes chiamava!! , come anche i fuoi Vafi , Vena , & 
Arteria Pbrcnica fon chiamate ; si perchè l’Infiammamenta 
del Ccrebro Spbactlifmm fivt Spbactlus da color parimenti 
appellava!! ; come raccoglier fi può da Ipocrate (b) nelle Lue 
Opre , ove più d’ una volta afferma . Quibus Certbrum /pbace- 
latum ejl , in tribus diebut percunt ,Jt vero hot effugerint sfarti 
fiunt : Ove per Sfacelo non devefi , come li più avveduti , e 
diligenti Spofitori commentano , quel che volgarmente Lot- 
to quello vocabolo s’intende, cioè una corrottela del Ccre- 
bro , per le ragioni , che dottamente n’ affegnano ; ma una-, 
ìnfiammagionc , e principioad cfla corrottela: oltrecchè mai 
l’ Infiammaraento del Ccrebro, a mio credere, Frcnitide chia- 
mar 

(a) Petrar. Cam. j 6 , 

(b) Seft, 7.aph.so.iib.2.de moib,< 3 c in prjenot. Coacii, j 
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fnar fi dee , a cagion che non poi ta , come di (opra già dilli , 
Deluio , ma più tofto fonno morbolo. / 

(a) Ora tornando alla Materia nojlra , 
giudico, che l’ infiammamento del Diaframma fi pofa cono- 
fccre dal Doloro circa l’ eftremità de lle Cofìode , e del Sterno, 
che nell’ ilpirare maggiormente fi fente , ed in guila di forte 
legame ftrigne il Ventre; dalla T offe ficea ì dalla Reffirazion 
ineguale , ch’or piccola, or grande, or rara, ed or fpeila fi da 
q vedere, dal Polzo duro fittolo , e frequente , e iopra tut- 
to , aumentandofi l’ infiammamento , dal Delirio , e dal Sfa- 
fimo o Attrazione dt nervi . In che modo quelli , ed altri 
accidenti dal Diaframma infiammato dependano , agevol- 
mente da ciafcun della Notomia ben inrclo fi può compren- 
dere ; perciocché cflendo la mentovata parte dinanzi all’ Ofio 
Sterno,da lato alle Cottole, e di dietro alle Vertebre dc’Lom- 
bi, per naturai fito , attaccata ; allorché ella e infiammata 
offendo contratta , ed abbreviata , trac a fé con violenza det- 
te parti, a cut congiugne!!; il che non può # farfi , fenza ches’. 
eccita nelle fibre fenfitive delle medeme parti una moietta 
ienfazione, o dolor, eh’ in guifa di ftretto legame cignen- 
do, affligge l’infermo, per eflerla punta dello Sterno, l’cftrc- 
miti delle Cottole , e le Vertebre de’ lombi in circuito, ben- 
ché in fito alquanto obliquo , collocate. E da ciò fi può aper- 
tamente raccogliere, perchè l’accennato dolor maggiormen- 
s’efacerba nel tempo dell' ifpirazione ; perciocché in queft’ 
azione , ove 1 ’ Aria entra ne’ polmoni , il Diaframma deve 
sbaftarfi , c dilungar la cavità del Torace, e confequentemca- 
te dee appo di le trarre le mentovate parti , a cui egli fià an- 
netto ,«d appiccato ; e perchè le fue fibre mufcolofe , c tendi- 
nee, per l’ infiammagione diftefc,lono abbreviate, non pof- 
fono far queft’ azion di dilungar la cavita , lenza eh’ in etto » 
per lo violento diftendiroenro, s’ecciti un gran dolor più del 
lolito. Es’atuttociò riflettiamo, certamente avvifaremo 
come la Refpirazion’ in tal cafo ineguale dimoftrafi ; imperoc- 
ché 
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chèeftendo la noftra refpirazione un’Azion, che partecipa 
deU’Animalc , c del Naturale , n’avviene , che come Natu- 
rale fi faccia independente dalla confidcrazionc, della Mente; 
altrimenti quella diftratta da' varjpenfieri, e diverfe cure, 1* 
Uomo non potrebbe far quelt’ azione tanto ncceftaria alla di 
lui vita: come Animale può accelerarli, ritardarli , e modi- 
ficarli dall* impero della noftra Mente,condcrerminarfipiù, 
o meno (piriti alle fibre di quei mulcoli,all’ilpirazione, ed ef- 
pirazione addetti. Ciò adunque eflendo certo , ed indubita* 
to appo tutti li Medici, agevole ci fi rende il cóghietturar,che 
nell’ Infiammamento del Diaframma , per non poterli egli 
sbalTare , li come al naturale ftato ricercali , cftendo le di lui 
fibre motrici abbreviate , e dirtele , ne fucccdc la picciolezza, 
efpellezza del Rclpirarej la grandezza poi, e rarità n’accade; 
perchè da quando in quando la Mente dell’ Infermo facendo 
anima vverlione all’ impedita refpiratione , per lollevarli da 
detto male, determinerà ora più fpiriti nelle fibre de’Mufco* 
li, e la relpiraziqpe grande da piccola diverrà; ed ora, per 
non fentir più dolore, dipendendo tal determinazione degli 
(piriti , rara da fpefta , eh’ ella era , farafti . In oltre i Polfi du- 
ri avvegnono per efter detta parte per l’ infiammamento in 
tumore elevata , e per conleguentc l’ Arterie , per ella rami- 
ficate, a guila di corde faranno rigide, e tele; quindi , per lo 
confenfo,all’ altre Arterie tal rigidità, c tendone comunican- 
doli, iPolfi duri s’olferveranno ; com’anche piccioli, e fpef- 
fi per l’ iftelTa cagione ; perocché eftendo dure , e dirtele le_j 
tunichedcll’ Arrcria non fi potranno fecondo la lor totale ca- 
pacità dilatarli . A quelli và in conlequenza la contrazione 
de’ Nervi , fecondo la teftimonianza di Galeno: {*} Quibus 
infl-immatum e fi Septum T ranfverfum , bi convulfionibus funi 
oppor trivi ; imperocché, cftendofi per detto infiammamento 
pollo in ifconcertoi liquidi ,come i folidi, di facile può acca- 
der , che fi richiamino in piùcopia gli (piriti animali nelle fi- 
bre mufcolofe di qualche parte , e faccian ivi una contrazio - 
ne, 

; Lio. ue i'uilitiu». . -• .. 
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ne,Corn’awcne a quel Circuiatore,a cui dejormts eris^gena- 
rumqui tortura ob/crvabantur per l’ Infiamma mento del Dia- 
fiamma, per quei, che egregiaméreregiltra il Dottiffimo Gio; 
Battifta Fantoni nelle lue OfTervaziom (a.)Notomiche-Medi- 
che. Ne qui mi dò briga di divilar,comedal predetto infiam- 
roamemo il Delirio n’ avvegna; tra per efler facile la di lui 
ìnveftigaz’onda quel, che dinanzi del detto accidente s’ è ri- 
ferito; e per efler, comedi fopra anco avvifai, il Diaframma, 
e non il Cervello vera , elegitima fede della Frenitide. 

Soggetto è anco all’ Infiammagione V E/of agliài cui fe- 
gni fono Yinpedito Inghiottimento de’ cibi , il Dolor' intorno la_» 
Spina più tofto,che verfo lo Stfrno per lo fìto di detta parte, 
ed una picciola difficoltà nel Rt/ptrare^z qual’alle volte fi rav- 
vifaeder maggiormente accrelciuta,cd allor l’infiammamcn- 
to non fard folamente nell' Efofago , mi ancora nell’ Afpera_» 
Arteria , colla di cui parte pofteriore membranacea egli (là 
fortemente Iigato , ed anneflo . E confeflar ben conviene^, 
che tale Infiammagione Ha ben da tutte l’ altre differenziata 
per gli accennati legni, 

(b) Ove con falde , (d ingtgnofc C biavi 
della Notomiafe’ n’ intrapende di ella partitaroente l'efa» 
mina . Ed in vero effendo l’ Inghiottire [ propria azione dell' 
Efofago , ] un moto cfpanfivo , e coftrettivo de’ luoi mufeo-^ 
li, e delle fue tuniche; nel cafo, ch’egli vien totalmente 
infiammato, fortemente fi dificndono per lo riflagnamento 
de’ liquidi , non foto le fibre de'fuoifeiMufcoli dilatanti, che 
fono al di lui principio , cioè , alla Farince attaccati ; ma an- 
che de’ due Mufcoli aftrigenti,Efofagei nominati ; quindi n’ 
avviene , eh’ il cibo nella bocca già maflicato, e dal moto 
della Lingua eficndo nel di lui principio cavo refpinto , non 
fi puòda efTo ricevere , non facendoli, fi come fi richiede ad 
un libero, e facile inghiottimento , Io fpandimento de’ detti 
mufcoli con ampliarti la di lui capacità . L’iflefio dir fi può 
tanto 

(a) Obferv. X I. 

(bj Pctrai. Sonctt, 12;. 
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tantpde’due mufcolj Efofagci collrignenti, che non pofTo- 
no per detto rapprcndimcnro abbreviarli j efpinger g ù il 
cibo nel rimanente dell’Efofago, quanto delle Fibre motrici 
longitudinali, ecirculari della lua tunica mulculola, desinate 
dalla Natura a far , che con picciola fatica il cibo manicato 
giù nello Stomaco difeenda . Da quello morbofo dillcndi- 
mento delle fibre sì mufcolofe della Faringe , come membra- 
nacee del di lui canale , ne nafee ancor la picciola difficoltà 
del Rcfpirare; imperocché elTendo 1 ’ Efofago collocato die- 
tro il canal dell’ Afpera Arteria , la Laringe , ch’è il capo di 
ella , e tutto il di lui canale , fin al fuo biforcamento ne’ Pol- 
moni , vengono alquanto dalf Efofago annefio, e tumefatto 
ad ciTer compreffi , e minorandoli in parte la lor cavità, l* 
Aria con maggior impeto c’entra , c ritrovando alla fua for- 
za elalìica alquanto di refiltcnza, la difficoltà della recita- 
zione cagiona. 

Dopò rinfiammamcnto dell’ Efofago ragion vuole che 
s’ efamini quel , che al Ventricolo accade , come parte ad 
elio continuata . I di cui legnali, da Pratici comunemente 
apportati , fono il Tumore con diflendimento della Regione 
Epigafttic* , il Dolor , che nel toccarli s’ elacerba, il qual fpef. 
fe fiate (uol ciTer pulfativo, eftendendofi fino al dorfoj la_* 
Sete , la difficile Refpirazione , la Difficoltà nell' inghiottire il 
Vomito , ed altri lomiglianti accidenti . Ed c Icnz’atcun dub- 
bio da credere , pollo che il fiero fia manchevole nel Sangue, 
che polla quello rappigliarli nc’fottiliffiini canaletti de’ rami 
dell’Arteria Celiaca, cd ivi riftagnato non vaglia per li rami 
delle Vene Gaftriche al tronco della Vena Porta condurli; 
quindi otturati li predetti canaletti, gonfiandoli le tuniche, 
c membrane del Ventricolo non poflonopiù nedillendcrfi, nc 
contrarli ; quindi in elfo la tcnlìone , ed il tumore n'avviene; 
ed in toccandolo fuor di modo dolente , e pullatilc s’ oller va 
per li molti rami dell’Arteria Celiaca tanto deliri, quanto G- 
niflri , che per le di lui tuniche fi dilpargono; imperocché 
quelle ricevendo il Sangue fpinto eoo violenza dal Cuore__* 

cfleu- 
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effondo per lo rillagnaraento impediti , per necclfitàdiftender 
£ devono , gonfiarli , e palpitare per lo moto fucccflìvo alii 
toboli iuflegucnti affatto vietato . 11 dolore dalla regione^ 
Epigamica diftendefi fin’ al dorfo , e propriamente nella fi. 
ne delle Vertebre del Torace , per effer’ ivi fituato l’ orificio 
fuofiniftro, da molti nervi irrigato. E da quella radice na- 
fte parimente il Vomito, le per avventura cofa alcuna fi tran* 
gugia dall’Infermo; imperocché, offendo egli dotato d’alcu- 
re fibre in iffato naturale , eh' al cibo giù dcfcendcntc nella 
fua cavità s’allargano , e dipoi calatoli coQringono; per- 
dendoli tal moto d’ aperzionc , e contrazione per lo rappren- 
dimelo de'liquidi , c tenfion delle predette fibre , per ogni 
leggiera cagione il cibo di nuovo fuori fi rifiuta; anzi che fpe- 
rimentali in cotefti Infermi drfficuitolo l’inghiottire perla 
conneffionc'delPEfofago col Ventricolo ; perchè forfè anco 
quell’ avrà contratta per la vicinanza l’ Infuminagionc . E 
finalmente, effendo egli in tumor’elcvato, n’aCcade ancor la 
difHcultà del Refpirare , per non poterli il Diaframma sbal- 
lare nell’ ifpirazione, ritrovando in detta azione l’oftacolo 
del dilui tumore, che fortemente di lotto l’ impedilce. 

Può quella Infiammagione di leggieri , fi come tutte V 
altre, paffar’in 46 ^/ 0 , dimollrandolo ciò apertamente Paper, 
zione de’Cadavcri deferirti dal Borelli, fa) dal Barrolino, (bj 
dal Ballonio , (c) e da altri gravilfimi Scrittori . 11 qual mar- 
cimento fi può ben ravviare da i legni generali dell’ Alceilò 
di lopra riferiti . . , . 

A quello luflìegne V Infiammagione dagl' lntt flint tanto 
Sottili-, quanto Craffì . Elfendo già quelli irrigati da un gran 
numero de’ vali fanguiféri ,cdi molte glandole Intertunica- 
li , e Pejerane forniti, facilmente il Sangue, per lo feem a men- 
to del veicolo lerolo,ne’proprj vafi fi può rappigliare, fi còme 
gli altri liquidi nelle mentovate glandole . Del qual rillagna- 
meoto li legni , dall’avveduti Pratici generalmente apporta- 
' L ti, 

(*) Cent.i. obferv. 54. (b) A&. Hafnienf.Tom.4. obferv. $<S. 

(c) lib. 1. Confil. 4 j. 1 
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* li, foQty ì^DolorfiJfa. y e d'ijltndtnu nella regione In tellina le > 
il Fowlrjch’al di fuori alle volte s’oller va indiar ebordes 
admodùmtcnj * , la Suprejffton delle Fecce. x e deli' Orina » oltre 
agli altri, legnali dcll’infiatnma mento in genere di lopra ap- 
portati . Li legni però Ipeziali , mercé de’ quali fi conofca,lc 
fiano infiammati gl' Interini lottili »oi traili, qui fi devono 
apportare- Ed amio credere fi potrà ciò di vilare dalfitodd 
Dolore efiendo adunque infiammati fi lottili > e tri quelli 
i\ Digiuno , efie per lo luofito verlo l’Ipocondrio fini(tro>dÌ 
{opra x ed intorno airiimbilico fi gira > e l ' Ileo, dopò varj ri- 
torcimenti ptelTo aquello tutto quafi nel lato,ed Anguinaia 
delira s’ aggira; perciò l’ Infiammamcnto d’ elfi, appalterai! 
tumore in dette parti , ed un’ acutilfimo dolore. Quando pe- 
lò lono infiammati gl’ Intellim crafli, e tra eCG.il Cola y allora 
il Tumorex come ancor’ il Dolore incomincierà daldellio la- 
to, e toccando il Lombo deliro, eforgendo verfo il Fegato 
per di fotto il fondo del Ventricolo fi ravvilari dilatarli all* 
Ipocondrio e Lombo finiflro, e calando giù terminare nell* 
Anguinaia di detto lato- In oltre ficonolcerà dalla Supprtjjìon 
delle fecce > dal gocciolar dell' Orina y e dal Fornito di uiuot’or 
vijcofo „ e bianchiccio > or di pialletto color , or di raggino. 

' io, cd or di verderognolo tinto. Non per tanto dimeno è da 
credere > eh.’ aflolut amente dal fico del dolor fi polla da ciaf? 
cun ben dillinguerejfe ne’ crafli, o ne’ lottili Inteftipi l’Infiam- : 
magione rifieda , eh’ altrimenti fi potrebbe per certo [ lenza 
punto badar xch’ il dolor degli untfipollòno agli altri comu- 
nicar per lo conlenfo , e vicinanza infra di loro j di fubito (la- 
hilir lapatteoflcla,e farebbero lenza fallo vani gli altri le- 
gnali da* faggi, ed intendentiflìmi Pratici appettati , -acciò 
ov‘ ella fia più dillinramente cono/cafi . E perciò mi perfua- 
do > eh* il fito del dolor’ in tali, e fomiglianti affezioni, ac- 
coppiato con altre circonllanzex fia ben’ egli mezzo opportu- 
no di farci concepir con p: ^chiarezza il luogo lpczialmente_j 
affetto; pcrccchè fc lono infiammati li Lottili , il dolor farà 
molto acuto,c veemente} acagionche quelli di tuniche più 
: dili- 
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bilicate fon comporti : fei crafli meno fenfibile,crticn’ acuto 
egli farà per loCieco,i(Colo,ed il Retto Jnteftino di groflbla- 
ne toniche forniti . Di più (e 1* Infiammagione è ne’ lottili , 
e fpeziaimente nell’ //t*, effóndo ella molto accrefciuta, ed 
foafprita, gliele foppraggiagne ri Vomito in prima d’ umor 
fpituitofo di poi biliofo, c finalmente (piacevole , e fecciofo, 
tecondo quel chela Sperienza c’infegna ,ed Ipocratefa) dot* 
tamenteregirtra di detta Malattia ,;n cui l’infermo , cogl tur 
vomere fubinde primo quidem pi tuttofa , poftea bilio/d, mot iene 
vero Jìercus . Oltre a -ciò di mortrano tal’ Infìammamento gli 
Svenimenti deir animo , il Sudor colliquatilo , la d’fficultd 
nel Rejpirar , V Ardore , td il gocciolar del ? Orina > cd il Raf- 
freddine ito i delle parti e fi er ne ; li quali fieri accidenti fra po- 
che ore , non dico giorni , micidiali jdivegnono; imperocché 
l’Xnfia mangione di que (le parti frettolofamere allo (tato per* 
vengono , cd immantinente mortificandoli fi gangrcnano . 
Mi le per avventurarono infiammati i Crafli, clpezialmcnte 
il Colo , il Vomito avverrà d* umor flemmàtico , vifeofo , c 
di varj colori tinto, e V Orina non rade volte infieme colle 
fecce nc’proprj canali fi ferma . 

Ne qui mi prendo la briga alla dirtela efamìnar, cornea 
tutti li mentovati accidenti avvengono agl’Inteftini infiam- 
mati , sLpernoneffcr troppo lungo , e fi anche da chiunque 
con occhio notomicola rtrurtura delle lor fibre, il di lor mo- 
ro Periftàltico, la vicinanza , e toccamento.dcU’ altre parti 
nella cavità dell'Addome contenute, e gli ufi tanto de’ crafli, 
quanto dedottili Inteftini riguardali , fi pofiono lenza verun 
dubbio agevolmente (piegare* Avvenendo il Vomito in pri- 
ma dal di lor moto Periftàltico fermato , o più torto arrover- 
(ciato, c ciò peri’ accorciamento delle fibre , le quali per V 
Infìammamento in tumore elevate, e dal dolor, ch’ivi Umil- 
mente in copia gli (piriti dal Cercbro richiama, dirtele, tur- 
gide fi rendono, edicrefciutc nella longhezza s’abbreviano. 
Il Rattenimentopoi , o il gocciolar dell' Òr ina dipende dalla 

L a ‘ • ; preffion ' 

Ub.$.cie morii. text. 15. " ... • * 1 “ 
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preffion delle parti vicine , infra le quali annoverandoli le Re- 
ni ,lf Vali Emulgenti , gli Ureteri , e la Velcica non fia mara- 
viglia, fe cai vizj ncll’orinar fi ravviiano.Enon altrimenti lì 
potrebbe ben divilare , come lì trattengono le Fecce , c gli 
altri a quelli non diffom'ghanti accidenti , per non Sceverar- 
fi in elfi ciò , che deefi , à cagion della lor guada tefiura , e 
perturbata Economia. < > 

Ne meno al prefente è da tacere l’ Infiammamento di 
quella parte , a cui l’ Intefiini fono appiccati , cioè,del Mt/tif 
ttrio , e diUt fui glandoli . Ed avvegnaccbè il più delle vol- 
te quello Infiammamento Aà nafcoAo , e non lì dà fubito a 
conolcerc , tra pereflcr detta parte come pingue, e glando- 
lofa di pocofenlo provveduta, e per non aver niuna leniti- 
le azione , dalla di cui ofiefa lì porcile , come nell’ altre parti 
adiviene , immediatamente conofcerernulladimeno per mez- 
zo d’ alcuni accidenti dependenri dall’ufo, a cui ella dalla Na- 
tura èdeAinata , fe ne potrà , quantunque indirettamente, 
averne mediocre contezza. L’ufo adunque del Mefcnterio 
dagli periti Notomifii aflegnato, è non folamentc attaccar 
in guifadi vincolo ,c legame gl’ inteftini al dorfo, ma anche 
di fervir’alla diAribuzion del Chilo, mercè delle lue Vene Lat- 
tee, e di renderlo maggiormente fluflìbile, fpcdito, ed age- 
vole al moto , mescolandolo coll’ umor trapelante dalle Sue 
glandolc. Quindi fe per avventura egli s’infiamma , forza 
è, che dagli accennati Suoi offizj s’ allenti , o affatto defifia , 
manifcAando pian piano la fua magagna con varj, e diverbi 
accidenti, come col Dimagrimtnto delle parti tutte del Corpo, 
Fibbre lenta, ed occulta , Inappetenti , Dolor non molto 
acuto di lotto Ì3 region del Ventricolo , ed efcrtxdont di fa- 
te , mefcolate infìeme con umor bianchiccio , che da Medici , 
comunemente per Chilo reputali . Ma fe per forte fi comuni- 
ca il fuo Infiammamento alle parti annette, e vicine, con_* 
cui egli tiene il confenfo, come al Fegato, alla Milza, ed 
agl * Inteftini , che di leggieri avvenir puote, vi farà fenza_» 
dubbio apparato d’ accidenti più gravi , che fono Febbre più 
' * • acuta, • 
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liuti, dolor più veemente ed atroce , Sete più ccrejjìva>tà altri 
a quelli fomiglicvoli accidenti di gran,confiderazionc , come 
più appretto in proprio luogo s’ annoterà . Nè malagevole 
molto è il divifar, come li foprammeotovati accidenti dal fa- 
lò infiammamento del Mefentcrio n’ avvengono ^ imperoc- 
ché luppofto già l’ Infiammamento in detta parte , li piccioli 
tuboli lattei compreflì dal rappigiiamento del Sangue ne’vafi 
raefenterici , e dal licore fimilmente rapprefo nelle prottime 
glandole , vengono quali a ferrarli ; quindi il Chilo noa^ 
ifeorrendo per etti con quella dovuta facilità , non potrà alla 
Cifterna di Pecqueto, ed agli altri futteguenri Canali , ed 
indi alla matta del Sangue fpeditamenre portarli ; per la qual 
cola alle parti detto fugo alimentizio mancando la Macie ne- 
cettariamére n’avviene, e confumandofi pian piano llnfcimo. 

( 1 ) Aguifad' unfoave e chiaro lume , . 

Cui nutrimento a poco a. poco 

la Febrc lenta cagionali ; imperocché fecondo la mia Ipotefl 
abbonderanno per tale deficienza del fugoChiiofo ne’ fluidi 
molti corpicciuòli falli , e vifchioli . Da quella (letta fonte 
deriva l’lnappetenza;imperocché pollo per la Febbre in ifcó- 
certo il Sangue» non fiìepararà nelle glandole intertunical» 
dello Scomacodallepicciole ellremitàdell’arterie quel iicor 
fpintolo , attivo , e volante , Fermento Efurino chiamato , 
per etter le lue particelle , ò (nervate, o avviticchiate dall", 
ingrottati , e vifchioli licori . V eferezione per fine del Chi»' 
lo ìnliemecollc fecce a ciafcun alquanto intelo di NoromÌ3,' 
com'elia ftìcccde , poro e manifefto li rende ; perocché dal- 
la grandiftenfionc fatta nelle glandole , cduplicate tuniche 
del Mefcnterio dal rumore infiammato) fi comprimono t 
vafilattei, econfcguentemerite impedite, e chiufe le di lo- 
ro boccucce , il Chilo in ette non potrà , dal moto periftalti- 
co promollp, trapel are, ma viè più in giulo relpinto, ed in- 
di ne’ cratti inrcftini colle fecce mefcolandofi, inficine con ef. 
fe fuori fàtrafporterà- 

Nè 


(a; PtrraY. inom. delia Morte cup. i. 
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Ne'è'da trai alci ar* al preferite doppoPinfiamfnatoento 
del Mèfenterio , di dar diftmta contezza del di lui Afcejfo . Ed 
fcwegnacchè quelli fi rende molto malagevole a conoicerfi 
.per li Tuoi accidenti , che come equivoci lógliono a molti al* 
tri mali efier comuni ,e perciò non fi può, fi come Pefperu 
mento, e li legamenti de* Cadaveri I* hanpalefato, per elfi 
.Junque accertarfi j nondimeno a chiunque attentamente io 
confiderà , mercè de* probabili , c verifimili argomenti , può 
renderli in tal guifa chiaro, e palefe, che celti la Tua mente, 
fc non in tutto, almeno in buona parte dall’ ofeurità degli 
equivoci difgombrata . Ed in prima potrà conoicerfi , fecon 
ogni attenzion fi confederano gli accidenti del di lui infiam- 
mamento , ben’efaminando fe cotcfii per avventura fian per 
addietro preceduti , edolfervandofi , che già per lolpazio di 
molti, c molti giorni abbian travagliato l’Infermo, cd in tal 
guifa dipoi accrefciuti ,che la Febbre . più del convenevole, ed 
a difmifura il Dolor fi palcfino , potraflì allor con probabilità 
affermare R infiammagione eflcr già in Afeeflo pallata : ma 
Val contrario i legnali dcirinfiamamento non faranno giam- 
mai fiati ofìcrvati , malagevole in ver renderà (fi la di lui co? 
gnizione ; imperocché a poco a poco da* lenti umori prodi!» 
cendofi * fi raccòglie, lenza che vi preceda Febbre, Dolor ,o 
altro grave accidente vin proprio follicolo ; e fe per forte 
rompefi , manda via da fe crafio, cd ontuofo marciume , e 
fecondo la natura di quello Ateroma , Steatoma , aut Melieeris 
dagli efperti fi chiama; "fi come di clóne fan piena tcftimov 
nianza molti avvedutiffìmi Scrittori, e fpczialmente nella 
fua Storia Mirabile [aj Marcello Donato, e Niccolò Tulpiò 
'-f bj nelle lueOffcrvazioni . Ed ancorché ciò di malagevole 
jnveftigazionc riputali , nondimeno da quel tanto , che c* in^ 
legna la Semcjonca,c le replicate fezioni dc’Cadaveri c’ad* 
dicano, fi può a tal cognizion pervenire , fenzache ne retti 
la noftra intelligenza, tn ravvisar nel Mcfcnterio fomiglianti 

- • • • ! r . tumori 

(a) Lib. 4. cap. 7. . . L . * • 

(.b) Lib, 2 . obferv. 3 j* 
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tumori » confufa , cd inviluppata . E ciò fi puòccmpicrde- 
re, odagli Efcrcmenti , o óaU'dzionc oj]efa ,0 dal Suo, 0 dal- 
la Natura del Dolore > o finalmc nte da* prcprj accidenti . Da- 
gli deterrenti li conolcerà elfer già nella lovraccennara par- 
te Afcclfo già rotto, per la vacuazion di putrido marciume-» 
fenza verun dolore , or lenza fecce , ed or con quelle inelco- 
lato ; al qual’ accidente preceder logliono fpefle volte alcu- 
ne Febrnciuole con inordmati Rigori , e Dolori nel balio ven- 
tre, eh’ in tempodell’ attuai vacuazione , ncn più s* clTerva* 
no ; ma di poi > fecondo lì và di nuovo rappigliando nella-, 
parte altr’ umor, lì fanno da capo a vedere » come da [a}Bo- . 
ceto, e [b] Battolino vien manifeftatnente annotato. 

In oltre li può ben ftabilire > che dal Melentcrio impiaga- 
to, e nond* altra parte tal vacuazion di materia n’awcgna, 
con deludere in numerando tutte Y altre vifeere , che polTo- 
no coftituirlì di tal’ affezione l’origine j, quindi c che bilcgna 
in tal guifa ragionare : lempre eh’ umor putrido , c marciolo 
fi vacua, evvi infallentemente addentro del Corpo Afcclfo 
già rotto , il quale o è fopra > o di lotto del Diaframma .Non 
lopra ; perche non potrebbe!! vacuar per gl’ iute (fini j e fe_» 
benciòs’è ncll’Akeflo della Pleura olìcrvaro,lì come tra 
gli altri Pratici regiftra (cy il Santorio ; nondimeno preceder 
logliono Febbre acuta> iatolcrabil Sete , acerbo Dolore , cd altri 
lomiglianti accidenti , che mai nc’ piccioli. Alcelfi del Mcfcn- 
teriolopravenir fi veggono . Se adunque non è al di lopra del 
Diaframma > conviendire , che liaal di fotto di elfo ima ncn 
farà nel Ventricolo, nc negl’ Inteflini ; imperocché non può 
farli Alcello in quelle parti , lenza gran dolore , cerne di lo- 
pra annotai ; nè altresì può efier nel Fegato , nc nella Milza ; 
perocché gli AlcelTi di quelle Vifeere di fubito Inctvando le 
forze ammazzano gl’infermi. Nè farà nelle Reni , o in al- 
tre parti 3 quelle aggiontc y perchè la marcia collarina s’ 
cvacuarcbbe ; adunque elclule tutte quell’ altre parti, larcm 
x ■ - . . N v co llret. 

(a") Anat Pr.aft lih.?.r.<J.xi 1 xi. (b) Cenc-4-. obferv-ctf- 

C c ) Mtth. vitanJ- crror. l.b.j.c.ji. 
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«diretti a credere, per non effer riputati 

(a) Di tarda ingegno , rintuzzato , t /cioccò, 
effer già l’Afcefio nel Melcnrerio; e tanto più ebe ad efTogl* 
Interini fortemente s’alligano, ed in tal guifa congiungonfi , 
ch’cvvifradilor,pcr li vafifanguigni,ungrandilfimccom. 
mercio. 

Ma come quella marcia dal Mefentcrio agKlntcftini f! 
trafmetre, avvegnacchèfia alquanto malagevole a (piegar- 
fi, nondimeno fi puòfenza niuna difficoltà comprendere^o- 
me dalla Natura ciò fi può fare, fc attentamente fi confiderà, 
quanto fia ella provida a fgravarfi dalla gran copia degli u- 
mori, agli articoli odili, per le vie del Sedere; e quanto 
altresì fia ella indudriofa nelle Febbri ad alleviarli dal pefo> 
e grave loma della cagion Febbrile per le medefime diade , 
eh' in verità fon parti rimotiflimc a riguardo de’ vafi , e del- 
le vifeere interne , ove nalcofta ne dava . Or fe adunque ciò 
dada Natura s’ adopra , maggiormente daeda fi può per po- 
ri , e meati ciechi da una parte in un' altra vicina, anzi alli- 
gata, e che da’medefimi vafi fanguigni parimenti fra irriga- 
ta , trasfondere il marciume. £ per farmi più addentro in que- 
lla efamina, fi poffano benanche li fopranominati piccioli 
Afceffi del Mefentcrio dalla di l ui Anione ofltfa conofcere . Ef- 
fendo adunque per comun fenrimento riputato il Mefenre- 
rio , figame degl’ hitedini , bufede' V 7 afi lattei, e fonte pe- 
renne , mcrcèdelle fue glandole , d’un fpezial licore ; accio- 
«hè fi renda più fluflilc, e fciolto il Chilo, e più sdruccio. 
lenti , ed aperti i di lui piccioli canali , n’ avvegnono lenza 
fallo, feAfceffi, o Tubercoli duri in efio s’ingenerano , Dima- 
grimento univtrfalt , Languidezza difor^e , jlujjo deliaco , ed 
altri non diffomiglianti accidenti dall' illudre Booeto (b) an- 
notati, e dependenti dal non lommitlidrarfi alla mafia del 
Sangue il nutrimento chilofo , per efier dall* enfiagion della 
parte riftretti , c turati i faci vafi. 


(a) Pctrar.Trionf.di Ainor.Cap-itol^.. 

(b; Anat,jpraaic.l,b.i.fcft.x.oWtrv.4.& fetl.xii.oLr 5 . 
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Oltracciò dal .S/refi potranno ben* ancora gli acccnna- 
ti Tubercoli ravvifare ; perocché elevandoli da effi in tumo- 
re la foftanza del Mefentcrio , fi può detto vizio ( quantun- 
que fiaegli, per effer la parte molto addentro nell'Addome 
riporta , difficile a conofcerfi ) per quel, che n’ infognano i 
Pratici , fpiare , con fortemente premere quella parte del 
baffo Ventre, ch’intorno intorno all’Umbilico s’ cftende, 
ritrovandoli ineffa alquanto di refirtenza , c di dolore . £ piu 
agevole fi renderà tal giudizio, le fi pon mente *Ba natura 
del Dolore dalla preffione eccitato, che non farà molto acuro, 
ma ottufo , per cffer’il Melenterro , come glandolo/o, e pin> 
guedinofo, di debole e tardo fenlo fornito . 

E finalmente fi conofcerà tal vizio effervi nel Melente- 
rìo dz“proprj Accidenti , i quali , fecondo quel , che dagli 
efperti Pratici vien’ infegnato, e dalle lezioni de’Cadaveri s* 
c pofluto raccogliere, fono il Vomitoci Continua Naufeajl Di* 
magrimento y c\i Febbre avente del lente. 1 primi due acciden- 
ti lenza dubbio avvenir ben poffono per Io conlenlo dell’Ar- 
teria Celiaca , c Melenterica ; fi come anche la macie colla 
Febbre lenta probabilmente vengono caulate dal riportarli 
Tempre da’detti Tubercoli per le vene alla mafia del Sangue 
impuri corpicelli , da’ quali reftando quella fporcara , e per- 
turbata nel luo moto naturale , fi produce la Febbre : e per- 
chè per detto vizio mancano le dovute parti ballamiche nc* 
liquidi , e manifefte fi rendono in effi mólte particelle impure, 
groffolane , e non adatte alla nutrizione, il dimagrimento n* 
avviene- 

Ma tempo è ornai di venire zW'lnfiammameuto , ed Afe ef- 
fe , eh’ alla foftaoza del Pancreas n’ accade . £ quantunq ue l’ 
Infiammamento di quella parte radiffime volte lcgitimo s* 
offervi, dariftagnamentodi Sangue ne’ luoi canali prodotto; 
ma per lo più è egli Icirrofo per lo rapprcndimentodd Sugo 
Pancreatico ne’ proprj luoi vali; con tutto ciò in qualfivo- 
glia modo egli accade, non così volentieri fi fa conofcerc, e fi 
tende manifefto *a chi voglia efferiormentc efaminarlo ; 

• M ma 
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ma bensì fi potrà ben comprendere per colui, che in ravvifar- 

10 fi guiderà col lume dalla fezione de’ Cadaveri ricevuto, ri- 
guardando attentamente agli accidenti, a cui tal’ Infermi 
mentre videro furon (oggetti . E nel vero quefli yarj v e di- 
vertì fono (lati annotati dal Riolano,fa;Blancardo,[blP1fone > 
[c] fidano, [dj Arderò, [e] ed altri gra vidimi Scrittori; ma 
Tpezialmente (ono il Dolore dii Ventricolo, il Vomitarla Naufes y 
fa difficili Re/pira^one , la Febbre , l’ Itterici* , ed altri fimi. 

11 accidenti. Ne fi può mettere in dubbio, Ce vogliamo al dolor 
del Ventricolo maturamente riflettere, che qucfto in tale in- 

^flammamento or’acuto,ora ott ufo fi lenta. Acuto,. e fenfibde 
egli diviene, allorché da vera , e tegrtima infiamraagione-» 
vico cagionato. Ottufo, e gravarivo fi rende, fe da feir- 
rofo , e fpurioinfiammamento prodircefi : ed in qualfivoglia 
modo egli accade , manifedo allor piùegjidimollrafi ,quan. 
do in caminandos’ agita il corpo,, over sili piedi dritto fi 
pofa. La qual cofo non può altrimenti- avvenir, fe non per 
eflerqurftaglandofadel Pancreas fono il fondo del Ventri- 
colo allogata : quindi è, chefcqucfta, per Io riftrigniiaen- 
to de’ liquidi ne fuoi prppr j, vali, gonfia diviene , forza è, che 
dalla di lui enfiagione , il Vcntricoloal di fatto premuto , e 
gravato faramatnentes’addolerr ; perloechc non fia mara- 
vigliale di poi al dolore fpefie fiate fopraggiugner sfollava- 
no la Naufea , ed il Vomito ; imperciocché le fibre motrici 
della di lui tunicamufcolofa, per tal prelftone , perdono la_* 
di lor naturale , e dovuta tenfiene i anzi chè in effe, per gli 
Spiriti in copiofa affluenza a cagion del dolor’ ivi richiamati > 
nuovi, edeftranei movimenti s’eccitano-, che degli accenna- 
ti accidenti fono infallantemente l’origine . Ne lembrami ve- 
tifimile ciò, che di dettolnfiammamento altri ne van cort- 
ghietturando dalla eftcrior’cnfiagione o difetto al Ventrico- 
lo, o degl’ Ipocondri perocché ctfcndo il Pancreas nel fòndo»e 
. '• ‘ . polle- 

. ■ - ... . . 

(a) Anrhropograph.Jib.2 c.16. (b) Anat.Pradlic. 

(c) De morbi, a ferof.coiluv-ortis. fd)Obfcrvat.à?Curat.Chinu'g.ccnt.i» 
(e) Ephcmerid.Acad.\ai.C«riof.d«fiui'2.ann,j f 
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pollerior parte del Ventricolo , e vicino alla prima vertebra 
de’ Lombi fituato ,il di lui tumore, fe per forte egli s’ infiam- 
ma, ritrovandoli in fito dal tatto , e dagli occhi molto lon- 
tano, giamaiefternamente ravvifar nó fi puote : mi bensì dal- 
la difficile reflazione fi può ben egli comprendere , per efler 
dal di lui gonfiamento il metodi sballarli al Diaframma al- 
quanto vietato , e confeguentemenre Tintroducimento dell’ 
Aria , e di quella il moto claftico nelle vefcichette de’PoI- 
moni quali affatto impedito . Oltrcacciò feorger detto Ma. 
lor ben fi può dall’Itterizia ; imperocché il canale del F>elc_# 
dalla foftanza del Fegato derivato, eh’ infieme col canal w’ir- 
fungiano, dal Pancreas dependente, nell’ inteftino Duodeno 
s'imbocca, può di leggieri , quando detta glandola per Fin- 
fiammamento s’enfia, es’iogrolTa, chiuderfi , ed affatto tu- 
rarli ; laonde intrachiudendofi il fiele ne’prop j canali , e per 
la dimora acquillando una fomtna lentezza , puoi!» facilmen- 
te detto vizio ne’mcati , e piccioli forellmi delle glandola 
del Fegato comunicarli; quindi quelli otturati , ed impedi- 
ta la Iceverazione dalla malfa del Sangue dell’ accennato fu- 
go, facilmente egli riafforbito dal Sangue , e per le vene al 
Cuore , ed indi all’altre parti , e fpezialmente alla Cute per 
PArterie riportato , e (lagnato ne’ luoi piccioli vali capil- 
lari, è valevole a cagionare per tutto l’ abito del corpo il Co-, 
lor’ itterico , e giallìccio . 

Mafe detta Infiammatone del Pancreas peravventuraJ 
non farà lorrofa , ma vera , c Iegitima , pafferà fenza dubbio 
alcuno in i di cui legnali laranno al riferir di Giaco- 

mo Alberti(a)il Sonno brevijpnt»,^nz\ P/gilia, Svenimenti d'ani- 
mo, Sudori freddi , e /purgamento di marcia per le vie del Se- 
dere -, de’quali accidenti non mi dòquìla briga di manifclìar; 
ne la cagione ; imperocché di ella 

OV Stutl j tb' Io vò dir in f empiici parole, 
daciafcuno , che ben riguarda al confenfo delle patti , che_> 

Ma- han 

, . 

(a) l’rogymnafm- 41 - 

(b) Petrar- Trionfo «iella Fama, Cfepitoio i. 
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È3n fra di loro mercede 1 nervi ; al vizio , che contraggono le 
parti faide dalle liquide » e le liquide dalle falde , ed allo 
sboccamento del Fiele per lo canale Colidoco nell’ inteftmo 
Duodeno, fi può a baltanza fpiegare. 

Agli foprammenrovati mali del Mefenttrìo , e del Pan- 
eresti foggiace ancor l’ Omento-, Effondo adunque quella par- 
te membra-noia irrigata da diverle ramificazioni intralciar infi- 
me de’ vafi fanguigni , dall’Arteria Celiaca >c Mefcntetica, e 
dalla Vena Portiderivati ,cd altresì di varj, Tacchetti pingue» 
dinofi tntriTuta , può facilmente, fe allatto inetti alla circu- 
fazione fi rendono t liquidi, che per la diluì foQanza dikotrer 
ne debbano, enfiarli , ed in tal guila nclTinfìammamento 
kgitimo ,o fpurio, vofonticriinciampave-E parlando primie- 
ramente della di lui vera, e reale infiammagione, avvegnac- 
hé quella lìa molto rara ad oflcrvarfi , fecondo il parer del 
Ridano, (a) ed alquanto difficile a conofcctfi dal Medico , a 
ragion che può facilmente ingannarli, lenza punto divifaila 
da quella del Mele nterio ; non però di meno ella fi può ren^ 
der palefe , fi come Rivcriefb) afferma, in conlìderando il li- 
to d’ ambedue le parti ; imperocché effondo infiammato 1* 
Omento , il Tumore , cd il Dolore, generali legni di ciafche- 
duna lnfiammagione, fi daranno di lubitoàconofcere alprL 
tnoroecaracnto, ponendo la mano sòia Regione Epigamica, 
falvo quel , che più apprello s’ apporfcrà-dcll’Infiatntnamcn- 
todc’Mufcelìdelìf’ Addome. E la ragion dì cioè;, perchè det- 
ta parte immediatamente foggiate al Peritoneo; la qual cola 
non accade , allorché il Mefenterio è infiammato , ottenendo 
nglinella cavità dell' Addome diretano il fito ,e lontano dal 
tatto, anzi ehenò, come poco davanti s’è detto. Oltrac- 
ciò può Umilmente conolcerfi dalla JlitubtKza del Ventre ; 
perocché clìendo egli enfiato, e confeguentemente di mag- 
gior mole, e pelo divenuto, comprimendo gl’inteftini, che di 
torto a lui fon collocati, ita tal guila linea rilUetti , che lì 

'• • • ' ; - rcn - , 

(a) inE«ch<rid.Anatom. l’atiiolog:. 

fb) Pia r,Mf riic.hb. -- 


Digitized by Cìoo< 


DELL» ACQUA FREDDA; 9 f +' 
rendono rtial’acconci , per quel che dal dottiflìmo Boneto(a) 
fi regiftra , adadempierc i loro ufficj, che pprciò fermato ii 
Jor periftaltico moto , o cedano affatto di Ipigner fuori le fec- 
ce > opur con iltento, e con gran dolore le cacciano. 

Gl* irteli» accidenti fogliono comparire, al riferir di Var. 
tono,(b)edi Rivcrio,CO quando il Tumore farà Seirrofo t o pur 
Carnofo già farro ; ma con qualche divario; perocché in tal 
cafo il Tumort più duro , e rèfifìente al tatto s‘ olkrverà , e-» 
mtn dolente , a cag'on che da umori groffi , lenti , e non mol- 
to pugnenti , ed agili al moto farà egli prodotto. 

E per accennar qualche cofa , intorno all ' Afceflo di deti 
tà parte ■ Effcndoella ( riguardando quel, che del luo ufo n* 
afferma il Ridano) (d )Hepatie& Lienis fordium teneeptaea- 
l tem , può di leggieri dall’ ìnfiammamento in A/ctJfo paffarc: 
Ma quanto è'facile ciò ad accadere , altrettanto è difficile a 
conolcerfi;ma non per quello egli cosi agli occhi della, ooftiè 
confiderazione fi rende nafcofto, 

fe) Cbe bifogna gran' arte , e gran fatte 
per effer fcopcrto ; imperciocché fe ne può di effo averne in* * 
fiera cognizione , con efattamenre efaminar fe per avventu- 
ra vi fian per l’ addietro preceduti i legnali del di lui Infiam* 
inamento, ed a quelli fopraggiunti vi fiano tutti gli Acciden- 
ti, con cui TAfcell» in genere fi di feerne. 

Mapaffandoadaltro , egli èd’ uopo qui parimenti ra- 
giona re deìì'Infiammagione , ed Afcejo del Fegato. Effendo già 
apprelfo i Medici raaffima infallibile , e fuori della giurildi- 
zione del dubbio, edelladilputa , che quella parte del Cor- 
po più facilmente s’infiamma, die da’ Vali languigni in più 
copiavien ben corredata , necdfariatnentc deefi dire , eh* il 
Fegato infra tutte l’altre Vifccre poffa di leggieri infiammar- 
li; pere tède’ vali fanguigni ofiervali effer copiolamentt-» 
gremito- Quindi non è fuoc di ragione il credere, che nelle 
■ • • . . Feh. ^ 

f») AnatPraiS.IrB.^ .fca.ij.oBf x. (b) Adenograph. c. il. 

(c) Ptaxit Med lib.ij.c. $• (dj Enchilid. AlMt.Patbolog, 

(fi) Mitico Fuoc.iL Rime Piacevoli ' .7 
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Febbri acute ingroffandofì , o feemandofi il Siero del Sangue, 
e rendendoli nopfolo le particelle di quello, ma tutte l’ altre 
fodanze decorrenti e liquide, atte ed inchinevoli al riftagna- 
mento, poffono ne‘ vali del Fegato , c Ipezialmente ne’ di 
lui fortiliifimi , e capillari canaletti rapprenderli; onde celia- 
to in quelli il moto de’ liquidi, ed impeditone il valico agli 
altri fulTeguenti vafetti , convien, che le membrane del Fe- 
gato li difendano , s’ enfino le lue glandole , i proprj lobi $* 
ingrogno, ed indi tutta la lua follanza in tumore s’ elevi , 
le univerfa! è in ella il rappigliamento ; ò parte d’elfa li goti» 
fi , le particolare farà peravventura il vizio , e l’oflela. 

Ma comunque fi fia Vlnfiammagìon del Fegato , lempre 
porta (eco , fecondo l’ ofiervazionc de' più faggi , ed accorti 
Pratici * un mucchio di varj , e Urani accidenti , cova’ il Tu- 
mor nel dejlro ipocondrio , eh’ alle volte fino alla metà del Ven- 
tre fi Hcnde ; il Dolor or gru vati 00 , or pungente, ed acuto t chc 
non rade voltefino alle fpuric Goftole , alla Gola , ed aJlc__# 
Clavicole $’ allarga ; UToJft arida ( /ceca, i Polfi duri, Celerif 
‘ od ineguali t , la difficile Refipirazione , il ntiltfìo e doloro/o già - 
otre 

(a.) Or fu P omero deliro , od or fu'l manco; 
ed a quelli aggiugner fi poffono i feguenti, li quali avvegnac- 
hé fon dubbiofi , nondimeno le cogli accennati uniti s’ of- 
fervano, llabilifcono più certa, ed affodata l’idea di tal* In- 
fiammagione ; e fono la Lingua arida , ed afpra, tinta di color 
prima rojfo ,# di poi nero , la Naufea , il Fornito , la Sete inejiin - 
guibile , il Color gi al letto , ed Itterico per tutta lafuperfizie del 
Corpo difperfo , l'Or ine mordaci , t di color fiammeggiante, la fi - 
ticbet&a del Ventre , il Singhiozzo , cd altri fi fatti Accidenti, 
dagli Scrittori di continuo apportati . 

Come adunque quelli dal Fegato infiammato n’ avve- 
gnono, fi può con ogni agevolezza ipiegare, fe paratamente 
«confiderà il lìto, la natura, cd il confenfo, eh’ egli net. 
corpo ritiene . Conciofliecolachè cffcndoil Fegato nel deliro 

• •' Ipo-'l 

(a) Petrar.Sonett. 166. 
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Ipocondrio dalla Natura collocato, dirtcndcndofi oltre del- 
la Mucronata Cartilagine per lopra la parte deltra del Vcn. 
tricolo con una delle lue ali ancor verfo il finiftro , (e per lo ri- 
flrignimentodc’ liquidi ne’fuoi vali egli fi gonfia , il tumor 
lenza dubbio non fedamente nel deliro Ipocondrio , ma anco 
verfo il finiftro difender fi dee , fi come vien dottamente av- 
vertito(a)dal famulo, e non mai a baftanza lodato Michele 
Etmuliero. Dall’efler poi ilFegatoquafi tutto coTn porto di 
glandole, ch”a maraviglia daU”cftrcmità de* vafi pendenti, 
aggomitolandoli formano! tabi, cd indi quelli, da cfterna 
membrana ricoperti , compongono quali inricramente la fua 
foftanza, necelf3riamente>fe quella oltremmodo fi dilten- 
de, il Dolor più torto gravativo, che pullatile avvenir ne»# 
dee ; anzi ciò manifeftamcnre fi comprova dal poco numero 
dell’Arterie» ch’ella ottiene, a comparazione della lua gran- 
dezza : Ma s’ alle volte pugnentc , e molto fenfibilc il dolor 
fi dimoftra; allot bifogna credere > che la membrana , eh” 
efternamente lavello, e difende, fia infiammata „ e nella lo- 
ia fuperfizie, e non piùaddenrro fia l' Infiamraagion pene- 
trata; fi come fagionando di quello Male affermano comu- 
nemente i Scrittori > eie Sezioni de’Cadaveri giornalmente 
lo tmnifeftano. 

E fe mai 1” accenna ttKroror’inff alalie Cortole fpurie» , 
fottomenzonicra lembi aura di. Pleureff , dilatato s‘ offerva > 
induemodi fipuò, conCavvegna, acconciamente (piegare t 
o perchè quel falcetto de” Nervi , (parla per la di lui foftan» 
za , deriva da quel medemo tronco lntercoftale, cosìda b/o- 
tomifti chiamato, da cui * avantichc sTinffnua nell’Addo- 
me, ifuot ramila Pleura ancor riceve; o perche cflendo egli 
alligato per Ti luoi ligamentimembranofi al Diaframma, pec 
la vicinanza trae io confenfo ancor Tj vicine membrane; onde 
dipoi per quello violento tiramento nelle Coftole,neHe Cla- 
vicole, end Jugulo, al riferir (b) del BaHonio,corrifpondcnte 
a quel del Fegatosi dolore dimortraft - Da quell’ irteffo at tac- 
1 co 


(a) De mofhis p. 2. c. »„ 

(b) Epideia. & Ej> hemeiid. lib.2. 
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co al Diaframma nafcc ancor la Toffe fccca , e la diffìcile Ref-' 
pirazione ; imperocché elfcndo il Fegato infiecnc cogli accen- 
nati ligamenti infiammato , irritando il Diaframma , è vale- 
vole à {Vegliar tal moto nelle di lui fibre motrici , avente dei 
convulzivo , che contracndofi il Torace , l’ Aria da dentro 
de’Polmoni venga con forza {pinta via fuori , ed il fuon del* 
la Tolte produca. Ed efiendo per detta infiammagione al 
Diaframma vietato il poterli sballare ncH’ingtefio dell'Aria) 
la diffìcile Refpirazionc infallantemente ne fieguc. 

E perché dal Fegato ingroffato per l’ Infiamroamento il 
Ventricolo fotropofto con porzione degl’Inteftini nel lato 
deliro fon comprelTì , quindi c eh’ il giacer su detta parte fi 
rende all’ Infermo moleflo , e dolorolo ; non altrimenti nel 
•lato finiftro n’ avviene; perocché in tal fito collocandoli il 
Corpo, riman’ il Fegato fofpefo, e le fue membrane per Io 
grave pelo vengono ad efier con violenza dift ratte , e diflele. 
Nè qui m* inoltro ad efaminare , e riandar minutamente co- 
me la Sete, la Febbre acuta , i Polli duri , ed ineguali , il 
Singhiozzo, l’ Itterizia , il Vomito , ed altri di fopra accen^ 
nati Accidenti rC accadano , sì per non recaTvi con sì lungo 
difeorfo più di noia , che per avventura non fi conviene i c fi 
ancor per non contornar' in vano 

(a) Ingegno , tempo , penn $ , carte , e ’nch:qftri, 
qualora quelli lono (lati da me di lopra più d’ una volta 

baftanza dichiarati. . . _ 

Ma pattando ad altro , che di queRTnlìammagion dir fi 
può , fembrami ragionevolequì 1’ apportare , come fi podi-, 
conolccre, quand’ ella occupa la convtjja , quando la con - • 
cavo parte del Ffj/rtojcomcdi più fi di vita da quella.ch’affiiger 
luole o la Pleura , o li Mufcoli dell’Addome . Vuol l’ accortif- 
fimo GionRone^ch’Allor la parte convella del Fegato Rin- 
fiamma , quando gli accidenti , che loco porta , lono affai lo*, 
miglicvolià quei della Pleurefi, come Affienita del Rtfpirar , 


(a'» Petrar. Sonet. a<58. 

Lbj Lib. 4. de Aifeftib. Abdomin. c. 4 . , 


’ • • Digitizèd by Google 


I 


'DELL'- ACQUA FREDDA: y? 

Tojfc , Dolor , c * V tatto s mafprifct , #7 giacer fu 7 /a/o //- 
• (Irò difficile perla compreflìonc della parte affetta , e final- 
mente YEnfiagiòri apertamente agl» occhi in detto lato fi ma- 
infetta • Quando allo Scontro s’ infiamma la parte cav3,pat« 
tecipa allor molto deirinfiammaroento del Ventricolo , 
quali tutti gli accidenti di quello feco ritiene ; cioè, la Nau» 
fea ^ìa Sete , tl Singhiozzo jl V omitohilìofo fll mole (lo giacer fu l 
iatojiniftro , ed il Tumore non cosi fi rende agli occhi paten- 
te, emanifefto* Ed affinchè fi dittingua dall'lnfammagionr^ 
de' Mufcoli deli ’ Addome , fà d' uopo qui apportare tutto ciò , 
che da cautelati Pratici vien’ avvertito ; acciò non s* inciam- 
pi in quell'errore , in cui alcuni Medici » coct anei di Galeno, 
fcioccamente n’ incorlero , in efamìnando il Mal , che l’Ift- 
fermo Stellano affliggeva , nel quale, fondandoli fopra fri» 
voliffime conghietturc , giudicarono , eh’ il Fegato infiana- 
matq ne fufle > quando non già quelli > ma bensì li Mufcoli 
•dell'Addome, al riferir del roedemo^a) Galeno, erano dall* 
Infiammagion moleftati, ed appretti . Ogni -volta che tal 
Male al Fegato fopravviene, fecondo 1’ Opinion de’ più ac- 
corti, e cauti Scrittori^ (penalmente del Signor (b) di Sant- 
Hiver, \\ color del volto del ruttali muta ,e dallo fiato natu- 
rai molto s* allontana , offervandofi fommamentc infiamma- 
to: la qual llrar^ mutazione ne giammai diviene agli occhi 
prefente , qualor s* infiammano i mufcoli dell* Addome : 4 
che ancor da Galeno faviamentes* avverte > anzi fu ad egli 
Efficiente motivo nel fopramnacntovato Stellano. di fiabilir 
prefentcmétela parte afletta; perocché ex filo faciei colore im - 
mutato , giudicando altrimenti degli altri Medici , affenròjf 
Infiammamento effer più tetto negli accennati Mufcoli > che . 
sella foftanza del Fegato* 

Oltre a ciò fi viene in notizia , che li Mufcoli deir Addo • 
w/fian datal malor trafitti mediante il Dolore, il qualc.^, - 
perchè con continuo battimento s’accoppia^/ natura pulf&tU 

n. ;\y . u 

*"* ..i ■... 

(a) 5. dè Ibc.afiéd.c.7. ' • 

, (h) Lib.^.c. ideile Malattie del Corp ( Ujnan.' ... 
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ii fi manifefta> ce oltre da’detti muicoli fi diltiga in altre par- 
li circonvicine : il che non avvicnc,allor che s’ infiamma il 
Fegato f in quanroche quelli efiendo in ogni parte intelfu- 
to di glandole , e Icario di quel numero d’ Arterie , Nervi > 
«he per la fua grandezza gli converrebbe avere ( facendo in 
elfo la vena Porta l’oficio dell’ Arterie; neceflariamente il 
dolore gravativopiù tollo>c he pungitivo , e pullatilcli con- 
viene . Arni chi ben riguarda alla di lui fabrica , quei pochi 
. raraid’ Arterie ,e Nervi , che per elfo dilperfi fi ritrovano » 
appartengono più all’ invoglia roembranola,che cigne intor- 
no intorno i rami si dd canale Epatico, come della vena Por- 
la, dalli Notomici enfiala communi! chiamata , eh’ alla di 
lui propria lolla nza’. 

Oltre a quello fempre che i Mufcoìì infiammati kiznviQy 
il Tumort apparirà non cireon/eritto r ne di figura al roton- 
do inclinante >fi come nel Fegato infiammato n’accade ; ma 
la di lui formale circonlcrizione dependerà dalla figura , ed 
cfienfioncdcl'Mulcolo adetto - E le a quelli antecedenti le- 
gnali s’ aggi ugne \' in afprirfi il Dolor' al lemplice toccamcnro 
della par re ,ed il Tumore più pretto efirinfteo , t qua fi cutaneo*, 
che più addentro , e nella cavità dell’Addome s’o/Icrva, len- 
za verno dubbio in maggior cognizione dell’ Jnfiamrrair.cn- 
*o de’Mulcoli dell’Addome fi viene ;contiofficcoJachè il Fe- 
gato per edere in fito più profóndo di quelli collocato , quan- 
tunque volte egli s* infiamma , li dinanzi mentovati acciden- 
ti mai comparir non potranno. 

Ed alla per fine hi qui mcllicri brevemente chiarir ccm* 
egli dalla Pleurefifì didingua > acciocché qual parte fia af- 
fcttafenzaconfufion fi polla da cialcun ben comprendere, cd 
inficme sfuggir quella riprenfione, otaccia d’ignorante, a 
cui loggiacerono alcuni Medici, che sudi ciò di gran lunga 
s’ ingannorno , al riferir di Amato (a) c Zacuto (b;. Voglio- 
no li più avveduti c giudichili Pratici , che ’l Dolor nell' in. 

■ *' . . • ' • - - fiam~ 

fa) Cent.4 obferv. i. - ’ 
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ftammagnn del Fegato debbia il iato deliro >t propriamente C 
Ipocondrio di qttefla parto occupare , ove colla gravezza più to- 
/ fio, che col pugnimcnto incomportabil fi rende, con unacertcu» 
tal quale moletia tenfionc , che , dilungandoli pian piano , fi. 
no allaGola perviene: il Polfopiu prefto ondofo manifeftalì,che 
duro : la Toffe fecca , e%ort moka frequenti ,- coir' anche la Ref* 
pi ragion e non molto difficile fi danno a vedere . Non cosi però 
nella Pleurefi avviene , ov' il Dolor' è pugnitivo nelle Cofìolt 
delire , o fini fi re , il Polfo duro , la T offe umida , efanguigna 
C finalmente la Re/piraZjone affai difficile J fatiiffa efferfctoU . 

Baftevolmente già dicnoftratii legni dell’Infiamm ame- 
rò del Fegato , ragion vuole, che a quei, che ’i di lui Afeeffa 
dimoftrano , or trapaliamo . Suole alle volte a detto rap- 
prendimene , quando nonfou pronti i liquidi , per valevoli 
rimedj , che fian praticati , a potfi nell* intralafciato aggira- 
mento , il marcimento foprawenirc; imperocché fatto per lo 
(ccmamento,o ingroflamento del fietoifÀnen vigorofo il San- 
gue a più oltre pattare , i piccioliifimi vafi , ove quell' oflt- 
nato fermali , per Furto , e Ip/gnimento continovo da dietro 
dell'altro Sangue, che.dalie parti circonvicine ne perviene, 
fortemente fi difendono , e perchè fottilillimi fono, poi- 
fon di legieri romperli,* onde ftraboccati fuor de* vali i liqui- 
di, e fra le membrane del Fegato fermati , in marcia collie 
fermentazione volentieri fi ttafmutano. Ed avvcgnacchè 
detto Àfcetto fiaegli per natura propria di funelliflìmo even- 
to , nulladimanco fa mellieri al Medico di conofcetlo , non 
col fine di curarlo;! mperocchè facilmente, s'egli mai,avviene, 
- pattando inGangrena l’Infermo ad irreparabil morte condu- 
ce ; ma afTolutamente per predir quel , eh’ è di male in a v ve. 
riire, acciò non 3bbiar. luogo de’ maldicenti 1* ingiufte calun- 
nie, che a color ,chc teneri fon grandemente dell’ onor , più 
eh’ ogn’ altro cafligo, gravi riufeir fogliono c nojofe. Si co-' 
nofee adunque , dopò preceduto Y Infiammamene , Ytntipi • 
ente Suppuratone dal Dolore , e Febbre vie piu accref cinti , da' 
JiigoriJinz ordine , e cagione , dopò de’ quali a di/mifura fve- 
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girato ravvifafi il Calore , dalle lunghe Vigilie ,e dallo fpdZjo iti 
Tempo , nel qual l'iofiammagione,chc perrifolventi valevoli 
praticati , s’ avrebbe avuta a rifolvere j pur ferma , nè pun- 
to dal fuo (lato rimofla s’offerva , anzi più oltre avanzata . 
Compiuto di poi il Marcimento , il Dolore , la Febbre , e la_# 
difficile Re fpir astone alquanto fi placanft*, e le ForKs avve- 
gnaché deboli , nondimeno non tanto affralite , come primari, 
apparifeono. E fe per avventura è imminente il di lui Rompi- 
mento , o pur la Poftema fia rotta , i Rigori di nuovo con Poi- 
fi buffi, epiceioli s’apprefentano , e nell* Orina, o nelle fcc- 
cie fceveramtnto di Marcia con altri non diflomiglianti finto- 
mi tantofto ridaranno a vedere, come per innanzi nell’Alccl- 
iì particolari dell’ altre parti s’ è riferito . 

E laminato fin’ ora 1’Infiammamento del Fegato , con* 
vencvol cola parmi diconfiderar quel della Milza ,del quale, 

. fa) In rivolger f antiche , r nuove carte, 
ritrovali, che molti ragguardevoli Scrittori ne fan diftinta 
menzione, come Galeno, Scnnerto, Forefto, ed altri al rife- 
rir (b) «Jel Boneto. Edfn vero la MilK* più d’ ogn’ altra par3 
te dee all' Infiammagion Soggiacere, tri per elTer’clla di vali lan- 
guigni in gran copia fornita , e per la di dui bruttura molto 
difpofta, ed acconcia a ricever riftagnamento -, conciofiie- 
colachè tutta la foftanza della Milza, per quel che ne Ieri vo- 
no li più clperti Netoroifti , vien' ella compolla di ali une ve- 
fcichette,o cellette membranofe,chc fecondo il BoKnio altro 
non fono, ch’appendici, o leni della vena Splcnica , in tal 
maniera, e modo fìtuate,chc trà di lor non per linea retta, ma 
trafvcrfale, e tortuofacon artificiofo intrigo fi corrilpondo- . 
no : e (c con occhio più purgato s’ offervi la di lor’intralciata 
telfitura , per quel che né riferito il Dottiamo (c) Malpighi, 
vengono dette cellette, come da tanti lacciuoli nerette, e 
corroborate nel lor moto di Ipignere più oltre il Sangue da 
piccione fibre mufcolari, che dall' interna foftanza della Mii- 

' * za 


(a) Gio;Kvangclifta Armenini.Rime Scelte (b) In Med.Scptentrion.liU 
j. Seft.20.cap.5. (c) In djflèrt. de Lienc. ^ 
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ia trafverfalmentc portate , ed infiemc aggruppate van po« 
foia a terminare , fi come egregiamente (a) s’annota dal Cele- 
bre Saraceni , nella parte oppofta , con che formano un* in- 
voglia muscolare , che da per tutto cignc, ed accompagna 
le ramificazioni de* vali in ella Milza raccolti. Quindi n’av- 
viene , che coir ajuto di si artificiofo mufcolo quelle cellette 
or più > or meno s* accorciano , per lo più , o men* impeto 
della fpiritofa foftanza , che per l’accennate librette roufcola* 
ri fi porta, non altrimenti eh* accade neirorecchierte delCuo* 

* re . E ben da dò fi può apertamente comprendere quel ,che , 
riferire il chiariflimo [b] Konig , e parimenti dal poco dian* 
ai laudato Saraceni Saggiamente s* avverte , che la Milza non 
fia altro , che un fecondo Cuore , che di continuo mercè 
di dette fibre (pigne il Sangue nella vena Splenica , ed in- 
di nella Porta , conservandolo in quel moto circolare , co» 
municarogli dal Cuore , che pera vventura fi perderebbe, o 
almeno fi diminuirebbe , per lo pallaggiodel Sangue, che^ 
fi da un luogo largo ad un’ angufto , le da nuovo moto fpi- 

. gnente di dette fibre non filile egli ajutato. 

> Effendo adunque di tal telatura la Milza , non fia me- 
raviglia , s’ella nelle Febbre, ove del Sangue il veicolo/ero- 
fo feepato , o ingroffato in buona parte diviene , più dcll’al- • 
tre vifeere airinfiammagione foggiacela ,* imperocché il San-’ 
gue , in tal calo , non può , sì per 1* accennato vizio del fie- 
ro*, che lo rende men* atto al circolo , più oltre pallate ; sì 
parimenti per la tortuofità delle mentovatc'cellctte [ che in * 
iftato naturale ancor fonoalquanto d’impedimento al fhoto 
progredivo de* licori , acciò ivi fi fcevcra un certo tal qual* 
umor acido-fido di molta ncceflità fecondo il Craeen [c] all* 
Economia del corpo ] >ad elfer rattcnuto fi rende maggior- 

• mente difpollo ; e sì anche perchè feemato , o ingroflato il 
fiero del Sangue, diminuiteli ancora , o pur non farà così 
fiudibile, come richiedefi, quella volatile e fottìi idìma foi 

-, . ftan- ' . 

(a) Annotaz.sù la Notom del Corp.Vm.c.itf.(b) In Rcgn*AniiMi.fcc\* 

I. art. 2i, (c) In difiart.phyf.med.de Homin.c. 125. 
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(tatua, che dee per le fibre nervine, e rnufcolari trapelare; 
laonde n’ avviene , che nelle fibre trafverfah , chefoftenrano 
le cellette, o feni della vena Spienica il moto fpigncnte fimil» 
niente minore diventa, e per confoguenza il Sangue in effe 
viene più del dover’ ed oltredei naturale a rillagnare;efe per 
avventurali m&o in dette fibre rnufcolari affatto cefla, il 
rapprendimelo del Sangue in dette cellette maggior daraffi 
a vedere, con altri non diliómiglianti accidenti all' Infiamma* 
mento dicevoli . 

Ciàdivifato , per non appartarmi dal mio Itilo, fa d' 
«opo qui i fegni arrecare , che detta Infiammagionc denota- 
no. Ed in vero il T amore , il Dolore p tifatile, td Ardore nel fi- 
ni flro Ipocondrio , la Sete , la difficile Respirazione , il giacere 
fui lato de fìtti molto più mole fio e dolerofo , ebefulfiniftro , lue t 
Vigilie , td il Delirio baft antemente Ja dimoftrano:js vera- 
mente farebbe in diffondermi in cole da me dianzi (piegateci 
negl’ lnfiammamenti dell’ altre Vifcere, fc qui vorrei jfogli 
mentovati fegnali di mano in mano riferir le cagioni ; non-» 
però di meno non lafccrò d'imprendeme d* alcuni pochi la_* 
(piega . Il dolor’ adunque pulsatile s’offcrva; perocché ef- 
fondo tuttele cellette, oi foni venofi della Milza del Sangue 
rapprefo ripieni, s’impcdifce, che non puoflì dall’ Arterie, 
come decfi , incili il Sangue portare; onde le tuniche di quel- 
le, per detto impedimento fuor di modo allargandoli , forma* 
no un tumore, che aH’Ancurifma molto a domigli andò fi K 
•pulfatile , e dolente fi dimoftra . Perl’ iddio rapprcndimen- 
to n’accade la molcda fcnfazion dell’ Ardore; Imperocché 
effondo la Milza molto ben corredata di Nervi, che fecondo 
r4vvifodel[aJ Malpighi , uniti coll’ Arterie per la di lui lo- 
ftanza mogni parte fi fpargono , la porzion fpiritola deter- 
minata a portarli per dii , perchè ritrqva , per 1* impedi- 
mento al iuo impeto, alquanto <? odacolo, e d’ argine al luo 
camino ? oltrcmmodo il conteda fìbbrofo delle membrane 
urtando , eccita in quelle un tal veemente movimento , che 
• " • * ; ■' alla * 

*"^a) In diflert. Uc Li tue. 
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alla Mente firn’ idea di Ardore rapprelentafi. Il giacere dipoi 
fu’llato dcftro più moleilo , chefu’lfiniftro n’ aaiviene, per 
rimaner la Milza , fc m ral fìto fi pone l’ Infermo , Iofpela_; 
quindi sì per la (ua mole accrefciuta fi rende grave , e più del 
dovere dolente j e fi anche per li fùoi ligamenti , con cui s’ at- 
tacca al Diaframma , li quali efi«ndo gonfi*, e raccorciati 
traggono violentemente , e per cosi dire , diradicano dal luo 
fìto detta parte, a cui s’appiccano,- ondel’ Infermo affan? *■ 
nolo, ed addolorato fi lente più, che s’cgji fu *1 lato de- 
filo fi poggia, non avvenendo in tal fico nc la lofpenfion del- 
la Milza , ne l’ artrazion del Diaframma. 

Dell ’Afctffo della AÌ>7«0(de! qual malor’al riferir di Plart- 
tio [a] mori il Celebre Fernelio) non bifognaal pre/eme,cbc 
m’affatichi in rapportarne i legnali ; 

[b_7 Perché mi par , thè non vi fi ano aftofì , 
mentre quei medemi di (opra apportati nell* AlcefTo ddl 
Fegato, quegli IteflLapplicat» alla Milza,la di lui Pofiema di- 
mofirano } clfendo quefta parte al Fegato per teffitura ,c per 
fomiglianza d’ oficio molto corrifpondcnte; ed in tal modo 
confermali, che da Arinotele fù chiamato Spurium Epar , dal 
divino Platone txpnjfum Epatitjtnu/aebrum> e da molti altri 
gravi Scrittori Epar Hai fi rum . 

Soggiacciono ancor all' ltifiamm amento te Reni , ed avve- 
gnaché di rado in tal* infermità n’ incorrono per la di loro u- 
i)ira,e ben riftretta tenitura -, nulladìmfnco è di meflieri , che 
fc ralvoltas* infiammano , arrecarne quei fegni,che pofiono 
dfer di ciò certo argomento. Ed invero fi può agevolmen- 
te conofcere dal Cai or Veementi ,e dall' incompcrtabil Dolere, 
thè talor gravativi , talor pulfattle fintesi nella di lor regionfi . 
tiiftra , odtftra , fecondo qual Rene farà ella infiammata , dalla 
dijficultà del Refpiro , dalla frequente voglia d mandar fuori P 
Orina , ebe fu 7 principio con ardore , c ton molta fatica j, caccici, 
t dipoi affatto s inUrtitnt > di più dall ’ tlevarfi in pii , e dal 
J • ~ ' 1 . V . ' ' carni- , ■ ' 

(a) In adnotat. ad’Fern. Opcr. 

Mauro-Rime Piacevoli - 7- ‘ 
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taminarty ohe fi rende malagevole , e dolorofo j dall' intirizza £• 
della medefi ma parte , o»’ i il dolore , difi 

fitti e giacere fu la parte oppofla , dal gonfiamento del Ventre fiaU 
là ritenzione delle fecce con Nanfe a , Rutti , e Vomiti frequenti.' 
, ,Nè fono detti accidenti alieni dal detto male; imperocché 
dal valido difendimene} de’canaletti , e delle membrane dal 
e rapprendimelo cagionato , il dolore avvenir ne dee» il qua.» 
le allor gravati vo fi palefcrà, quando l’ Infiammagione oc; 
cuperà la foftanzadi mezzo delle Reni camolate pul tarile fa. 
tallì a Sentir* allor, che alla di loro circonferenza , ove i pie. 
cioli, e gl’mfcnfili ramofeellì dell’ Arterie sì diffondono 
egli sT eftenderà. E qualunque orai' inSammagiòne piuad- 
dentro nelle membrane , e fcnfitive parti penetrando, ter. 
minerà nella conca dell* Infundibolo , c nelle lue raerabtano. 
fc fi (tolette , il dolo r mol t’acuto , ed intollerabile ad ogn’ al- 
tro diverrà. La difficultàdcl Refpiro per la continuazione deU 
la membrana del Peritoneo , ovf fono involte le Reni, col 
Diaframma» facilmente n’ avviene . La frequente voglia d’ 
orinare con ardore , ed a gocciole accade fu ’l principio da t 
meati orinarj , eh’ allor non cflendodall’ enfiagione intiera- 
snentechiufi» cdoppreIR , permettono > che fi fccveri in cf- 
fi T Orina , ma a goccia a goccia , e con arder via fuori fi cac- 
eia, perche da parte infiammata» efommamente calorofa.» 
deriva : ma fe di poi dall’ accresciuto inftaromamen to vengo» 
no li mentovati meatàin tutto e per tutto ad otturarti, r Ori» 
na,non fe queftrandofi affatto, s’ interticne ; ed av vegnacchè 
ciò di leggieri avvenir fuole allor , che ambedue le Reni fo» 
no infiammate, nientedimeno fe s’infiamma tal volta una 
di elle per lo gran confenfo, che tiene coll’ altra non.* 
infiammata , fì che quella parimenti celiando nel fuo oficio » 
in niun modo l’Orina fepari. 11 non poterti ergere l’Infermo 
aù i p edi proviene dalli Mugoli Lombali » li quali, perchè 
traggono l’origine dall’ appendici travedali delle due ultime 
Vertebre del dotto , e calando per la faccia interiore dclPoffo 
E io, tetmioanoal piccolo trocantere, deono fcnza dubbio 
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Jottopòr fi alla foftanza d’ambedue le reni anzi quelle per It 
lor membrana eReriore ad efli mufcoli , o lombi fortemen* 
te s’ alligano : quindi adunque n' avviene , che per edere fot- 
topofti, ed anneifi alle Reni , qualor quefte s’mfiammano, non 
poffono non edere ancor’ eglino da tal malor’ denti ; perloc- 
chc gonfi, ed accorciati nelle lor fibre motrici, fi rendono 
mal’ acconci ad adempire quel moto , che Rimali uccellano 
ai (ito erettosi! i piedi: ed cllendo parimenti deRinati gli ac- 
cennati mufcoli al movimento della Cofcia ; perciò in tal ca- 
lo dal mal raggrinzati , il caminare difficile, e do iorolb rie- 
fce. Inoltre il collocarli iu’l lato oppoRo, ed il polari! lui 
ventre con gran fatica foffrilccfi; perocché le Reni in tal fito 
vengono a Rar lofpcfe, onde le fibre maggiormente diften- 
dcndolì, dagrave doglia fon lenza dubbio trafitte. Lalup- 
pfeffion finalmente delle fecce vicn cagionata dairefier la lo- 
fìanza Renale diritta vicino PmteRino Cieco collocata, e la fi- 
nifira vicina, anzi cótigua all’InteRino Colon,- quindi, fc gràde 
l’infiammamentoperavventurafaràjli predetti intefimi ven- 
gono da elio ancor com predi, e non lolo le fecce non fi Iceve- 
rano , ma ancor’ il gonfiamento del baffo ventre , la naufea! 
i rutti , c li frequenti vomiti intervenir ne poffono . 

Mà qui fà d’ uopo , acciò non fi prenda errore nell’Idea 
di tal male , di faperio molto ben diRinguerc dalla Paffttm Cai - 
tolafa dtllt Reni -, laonde deci! attentamenteconfiderarr qual 
fpczic di Febbre col male s’accoppia: s’clla hà dell’acuto, len- 
za veruna difficultà può affermarli ellcr’ lnfiammamento del. 
le Reni , e non Calcolofa paflione j perocché queRa mai con 
acuta Ecbbrc accompagnata s’offcrva; e lepur’allc volte con 
Febbre cllas' unifce,(il che radiffimc volte avvenir fuole.Ha- 
rà la Febbre non acuta , ma mire e benigna. Oltreacciò fi 
può ben divilarlo rintracciandoli la natura , e la proprietà 
del dolore, che s’ egli è continuo, e pulfatile, dà chiara te- 
flimonianza dell’ lnfiammamento ; fe però intermette ,c Iva* 
Natamente afflige , il Calcolo lenza dubbio dunoftra. 

Sempre che poi <\\xc1\'In/iam magione delle Rem non fi ri- 

O lolvc 


io<S IL VERO METODO 

folvc , e fi rende più che maigravofa a 'comportar E , paffar 
/itole in A/teJfui lidi cui fegnali , oltre degli accennati , cioè 
Dolore , Febbre Mcre/iciieta , fono fecondo ippocrate,ta) \ piccia 
li e fpejjì Rigori per lo dorfo , Vomito , Inappetenza , Intercez. • 
Zjon d'Qrtna , c foprarutto /’ efcrezton di ej/a con marcia , ■« 
fommodolort. -Li quali tatti accidenti fon chiari a ipiegarfi 
da chiunque riguarda il confenfo delle Reni col Ventricolo 
mercè de' nervi; l’Azione , che deenoin iltato naturale^ 
cfercitarc , eh’ è di feparar l’ Orma ; c tutto quel che di fopra 
s’è annotato intorno a’Rigori,che fogliono a’ Suppurameli* 
ti interni foppraggiugnere- 

Suflìegue al f Injiammamcnto ielle Reni quello itila VeJìU 
(a Orinaria: «benché quella dal Celebre Ferneliofb) (lima* 
fi , che non polla infiammarli , a cagion eh’ ella fu di poca 
corpulenza, molto lottile, e quali lenza fangaie; ma il di 
lui Mufcolo Sfintroalfolutamente in tal’ accidente incorrer 
nepofia; nulladimeno fi può chiaramente dimoftrare, che 
ancor* ella, oltre del proprio Mufcolo può infiammarli ; im- 
perocché giornalmente raanifcftielcmpi n’appajono alla di 
già mentovata ragion del Feroelto oppofti ; olfervandoli di 
continuo, che molte Membrane del corpo, quali fonola 
Pia , e Dura Madre, la Pleura , il Peritoneo , la tunica Con- 
giuntiva dell’Occhio, ed altre fomiglianti , eh’ a riguardo 
della Vefcica Orinaria fono ellono più fottili , di meno cor- 
po, e di manco fangue fornite, e pur fi veggono all* Infiam- 
magioncloggctte. Quindi lenza ni un fallo concludali, che 
bada ad una Membrana , quantunque lottile ella fia, per log- 
giacere a tal’ accidente, che fia irrigata da’vafi fanguigni, an- 
corché eglino picciolilfìmi , ed infenfibili fimo : ficom? ap- 
punto fon quelli , che dal damo ipogaftrico , e dall’ Emor- 
roidale interno la Vefcica Orinaria ricevei 

Gli accidenti adunque, percui fi può venire in cognizio- 
ne di detto JnfiammamcntO , fono il Tumore >o een forfeit 

dflen 

(a) Jn Coac. Prxnot.t. 8. 

(b) Iu l-'atholog. lib. 6. c. ij. 
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diRcndimtntn falla rcgion ièlla Pube, che anco eternamente api- 
par t/ce, il Dolorerà Supprcjfton dell'Or ina, e ielle PtCce, il T tnef- 
mo , Vigilie , Delirio , ed altri a quelli limili , che più, o meno 
s’ oliavano , fecondo che p;ù,omeno la-Velcica laràinfian> 
mata - Come peto quelli tfavvegnono non è molto difficile 
ildtvilare imperocché cfTendo tutto il. di lui corpo infiam- 
mato» le lue Tuniche per necdfità y a cagion del rapprendi- 
mento del Sangue * s’ ingroilano r e Ipczialmente la- Mufco- 
loia di mezzo* che fuor di modo 1» diftende quindi il 
Dolor n' adiviene col Tumore * che facilmente di fuori s‘ of- 
ferva , per efler nel raddoppiamento del Peritoneo la Vcfcicà 
allogata x diftele già le- lue fibre,, e particolarmente quel- 
le della Tunica Mulcolofa» L'orina in elfo raccolta, via fuori 
per lo Canal’ Orinario fpigner non fi può^ma vien dentro ri* 
tenuta per lodi lormoro dal diftendiraento impeditoj e pari- 
menti pet to mufcoloSfiiitro eh’ infiammato e turgido re* 
fo non obedifce in aprirli * cornagli dee, all’ impero della_». 
Volontà : e perchè la Vefcica attaccali nc i Mafchi fortemen- 
te all’ Inteftino Retto , fi può ancor’ egli in tal cafo infiamman- 
te, di che poi alle Fecce vien’affatto vietato r ulcire; e fe-a 

pur tal fiata via- fuori fi mandano* ciò con molto sforzo, e 
nojofo pelo fuccede per Io grao-'impeto degli [piriti , che per 
li nervi al mufcolo Sfintra- concorrono „ dall’irritamento' 
chiamati;. 

Può facil mente X accennato Tnfiatnm amento ih Afceffo mul 
tarJT , come avvenir veggiamo nell* altre parti e fi verrà in> 
notizia di efifo dagli accidenti apportati dell’ AlcelTo in gene- 
re ,• si anche dall’ Or»»* pien il marcia, c puzzolente t cbe non ■ 
fenza gram Ufficul tà . c tormento £ (vacua-, e dal grave Dolore , 
tb'il Pcttignone , il Perineo > ed ih Membro virile oltremmoio 
de' quali Io qui a bello ftudiorralafcio di ragghia- 
re, come cola a tutri molto chiara , emanifefìa.. 

E finalmente per compirqueftoCap;tolò,cbeper là va- 
llila delia materia molto lungo è riufeito', mi convien bre- 
vemente efaminar l' Infiammagione , e l' Aftcffo , ebe aS‘ 'Z'tc* 

O x. r® 
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ro attapino : effcndo adunque quello nelle Donne una parte 
più d’ogcvi altra da copiofi vali Sanguigni inaffiata, fi può 
agevolmente infiammare. Ed avvegnacchè ciò può per varie 
cagioni intervenire, come per faticofi Aborti, per lo ftrappar 
con violenza il Feto , ola Seconda , per lo trattenimento de' 
Melimi , e dell i Purgamenti Lochiali ,* milladimcno anco 
può accader nelle Febbri Acute per un rapprendimento di 
tutto quel , eh* c di ollile al Sangue, cd inficine con effoda 
altre patti nella Matrice depollo j effendoella nelle Donne—* 
per cosi dire , una Sentina , o Ricettacolo di tutte le viziole 
iuperftutà ,cbe nel lor Corpo fi raccogliono; cd allor più fa- 
cilmente avvenir puote , quando per lo Icemameoto , oin- 
groflatnento del siero, il Sangue atto e dilpofto a- rappigliarli 
piùcbcmai fi ritrova. 

Di quelV Infummagione tttanrfefia tedimontanza ne-» 
danno UT umore nella rtgìon dell’ Utero ; il Dolor laceranti 
thè erefc.e, quando ogni poco Jt preme \ il Ptfo , ed il Battimenti 
in detta parte oltremmodo grandi ed rntolerabili : e le per 
«naggiormcntecertificarlene di detto Malor, collo ftcomento 
Speculum Uteri, da Cerufiei cosi chiamato, h parte s’ offerva» 
im man tineore la di lui cervice turgida dc’vafi languigni,qua(i 
affatto ferraci , e verfo lopra contratta, agli occhi rapprc* 
dentali. Di più per loconfenfo,ch’cvvi tra l’Utero, e l'altre 
parti del Corpo , fecondoquelche la Notomia ci dimoila jjc 
dottamente s’ annota (a) nelle lue Differtazionida Francesco 
£ailc,aJlj di fopramentovati accidenti fogliono non pochi al- 
tri accoppiarli, come Gravezza, e Dolor di t<fla , degli Occhi ,« 
[pezixlmente nella di lor' intima concavità, Dolore, e Gonfiar delle 
Mammelle r dijficultofo Refpiro , Moti Conto alzivi ielle braccia , 
t dita delle Mani , Delirio ,. Inquietudine , Svenimenti , Lingua 
arida e negra , intlictbil Sete , Vomito , Singhiozzo , Suppre filati 
iell'Orina ,, e delle fecce , Raffreddamento de IT elirernitadi del 
corpo , ed altri non dillomiglianti accidenti . E qui- convene- 
vol cola Hata farebbe , che , fecondo l’iacominciato arringo, 

, ,) ? s’avef- , 

JJilIcrt- 2. de Ij mpaUi. v*uai. tor^.^ri. cuui LUcxo. 
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a? avefiero, come dall’ infiammata Marnce tutti gli accenna- 
ti accidenti dependono, a Ipipgare ; ma 

(3^ Sbii lafctt , t più dt tir nati dire avanti, 
tra per non arrecarvi col lungo mio dire più di noja , e tedio» 
che non fi conviene ; e per elTer’ a ciafcuno, di mezzano in- 
tendimento fornito, lo conlenio dell’ Utero colle varie patti 
del Corpo, mercè de’fuoi nervi , vafi fanguigni , ligamen- 
ti , e membrane a baftanza ben noto. Nè tanpoco mi pren- 
derò briga , per 1’ filetta cagione , di divifar dillintarncnte 
come molti de* narrati fintomi più crelcono, e s’ inferociro- 
no, da poi che quell’ infiammamenco, non niolvendofi , io 
marcimento trapatta. 

t 

Dtlìé Codione , $ delle fui DiffertnZj , Gradi , 

Segni > e Cagioni . Cap. VL 

R itrovandomi nel Proemio di quell'opera al Lettore..» 

per promelfa obbligato di trattar della Cozione,ed ef- 
lendo ancot'ella uno de’ principali requifiti , anzi trà tutti 
gli altri il più rilevante al buon’ ufo, c giudiziol3 amminiftra- 
zione del Rimedio dell’ Acqua nelle Febbri; perciò non hò 
volutodi rimanermi di non apportarne di ella quel poco,chc 
al mio debole intendimento fin 'orafe n’è lafciato già feorge- 
re»con quell’ordine, edifpofiaione migliore, che fenice 
più dirittamente almiofeopo prefitto. 

Non fi può porre in dubbio , che lotto quello vocabo^ 
lo die Orione appo tutti i Fikttofi intende!! comunalmente 
lamutazione, ola perfezione d'uoacofa nel proprio fuo ge- 
nere , promotta dal caler natio ; fi come fi può agevolmente 
comprendere daquel , che nelle fuc Meteore rcgillra Arino- 
tele; (b) Coti io e fi prrfeftio à calore naturali Ò' proprio in ftilr- 
jeda materia. Ma comunque ella fia da i Filofofi generalmen- 
te, ed in attratto comprela , da’ Medici però, al riferir di 
, • ; Prol- 

(a) Petrar.Trionf. della F ma* Capitolo 2. 

,1») Aietaoiolog. lib. 4. c. 
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Srofpero Marziano » vieti’ ella fingular izzata , e fenta tanti 
fantafticLimpigli della Dialettica inquartro fpczie, che tut- 
to dlnel corpo umano o' accadono ,. divifa e riftretra delle 
quali la prima è la.Cozion degli Alimenti la feconda degli 
Zimori ; la terza d gli Efcrcmentì: e la quarta Cagion mor- 
bo/* , Dell* prima le ne danno due differenze , cioè , L’ Arùfi- 
tiale , che fi fa dal calorrefterno del Fuoco , che (cogliendo la 
ben ftretta.tcfliturade’ cibi > l’altera in modo ,.che li rende 
atti a mangiarli : e quella all’ Arte de’ Cuc inieri appartiene. 
L’altra è la Naturale ,ch’èquella,. che nelnoftro Corpo adi- 
vicne facendofi nel Ventricolo, (*) ove il Cibo pria nella-», 
bocca per opra de’ denti ben malìicato , e colla faìivamefeo- 
Iato fi trafmura in un licore flulfile e dilcorrente equeftii 
mutazione oda forza di fermentazione fi promuove mercedi; 
un fugo digfftivo e (dogliente che o hi dell’ acido , e vieti» 
dalle reliquie del Cibo antecedente formato ;,o hidel Salino- 
Spiritofo , e dalle fue gjandole intertunicali nella di lui cavi- 
tà fi raccoglie: o pur lenza ajuto di fermento alcuno dal fo- 
to moro,ed. impeto delle fibre motrici del.Ventricolojdcl Dia- 
framma c de.’ mufcoli dell? Addome fi faccia ; lemprc però 
quella Codone degli alimenti, comunque ella n’avvenga, fe- 
condo i varjSftemi », Cb tifi cacone fi chiama .(*) Della fc- 
tonda parimenti le n’affcgnano due altre differente , cioè, la 
Sanguificazione^, la Nutrizione. La Sanguificazione altro non è, 
eh’ una mutazione , o paffaggio del Chilain Sangue rubicon- 
do ■>, la qual.n’ accade ailor » chc le di lui particelle piùlottili, 
e depurate, per fpeziali canali introdotte ne’ vali languigni , 
ed.indi al Cuore, ivi per replicati circoli inccflantementt-* 
{correndo, .mutano figura, tri per le varie mefcolanze, eh* 
incontrano con moli ’al tre liquide , eteree ,c fpiritofcfoftan- 
ze ,eper li varj movimenti > che dalle parti laide, ricevono. 
La Nutrizione è unamutazione , o paffaggio ancoradei Sugo 
nutnchevole in foftanza delle parti laide , mercè dell’Àrterie; 
attelochc detto Sugo fpinto via fuori per li pori di effe , a ca. 
gjon del lor movimento refi più patenti, ncgl’interftizj delle 
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T3ELL* ACQUA F R Eli D A. •tit’ 
•parti falde vicine portandoli, in lor nutrimento fi muta. Lt 
Terza ,ch’ è la Corion degli éfertmeUti confitte in una perfet- 
ta fequeftrazione delle parti difutili dall’ utili , ed infiemein 
una precipitazione di quelle nc’ propri lor vagli, fi come è 
la Corion dell' orina , delle fecce , del fudore ,« d’ai tri mutili 
f purgamenti . La Quarta finalmente, che dicefi CoZjondelU 
cagion morbo/* , in varj modi ancor’clla feguir ne puote.fecon- 
do la natura dé’mal^e lateflitura delle parti - in alcuni mali, 
tome fono per lo più le Febbri , fenta vizio delle parti falde , 
confittela Cozion inunfcevcramento dell’ umor oocevolc, 
•c peccante dalla matta del Sangue per quelle parti, ove ritro- 
vali maggiormente difpofto a precipitarli, mercè della vo- 
lante e fpiritofa foftanzadc liquidi, « della forza «lattica.* 
•delle parti falde del corpo . Mà in altri mali , ove l’clatticirà 
de* liquidi , e de’ fdlidi alquanto è debole , Ja Cozion’ è un » 
depofizione delfumor viziofoin alcune parti , intrametten- 
doli o negr rnterttizj de’mufcòli , onelta membrane , « poro- 
fità delle vifeere , oncllc dandole lenza veruna lenfibilc-» 
vacuazione , che perciò Cozione chiamar non fi dee ^man- 
candole d miglior requtfito,come appretto diremo . L final- 
mente in altri mali c un patteggio dell’ umor morbofo dal fuo 
cttcrmoleftoe nocivo, in benigno e favorevole alla Natura , 
cambiando indole, «mutando figura, mercè de’ buoni ri- 
me Jj applicati , lenza pari menti fenfibile vacuazionc : td a 
quefta nè meno, per la mentovata di lopra ragione, convicn’ 
il titolo di vera Cozione . Di quefta Quarta /peci e , e fpez ìal- 
mente dellaprima/ua differenza qui mi fermo attoluramente 
ara^gionarne -, perocché dcll’altre ,come fuor del mio dife- 
«no°, battami averne data una brieve notizia. 

6 Ed in vero nelleFebbri altro non fi dee intendere la Ce- 
itone , eh’ un fcevcramento del noccvole difcorrcnte nel San- 
gue dalle fue particelle componenti , con cui egli era forte- 
mente intrinfccato ; perciocché ettcndo la Febbre, comedi 
fopras’è ftabilito, un perturbato fito delle particelle del 
Sangue , che lo compongono, cd infiemetm’ingroflamcnto, 
® - o fee* 
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a (caliamento del Siero a cagiòn d’ alcune parti in efTo di (tra- 
merà natura introdotte ; ne fiegue per conseguenza , accioc- 
ché fi tolga la Febbre , eh’ egli ritorni al Suo priftino e falurare 
(lato; laonde dee affatto Spogliarli da quei, che ponendolo 
in una gran confusione eoo (regolato movimento lo perturba. 
Neper altro dal dottiamo W’illis [aj lottato del Sangue, ol- 
tre mmodoconfufo e perturbato, a quel del Vino, quand’egli 
c Motto , attomigliafi , che per dimottrar tutto ciò , ches’è 
detto; imperocché fi come quelli per divenir Vino ben colo- 
rato, Spintolo , e purificato , c d* uopo, che fi Spoglia da quei 
corpicelli fermentanti , tartarei, e Salini , il che chiamar po- 
trebbcfiCozione del Vino; così non altrimenti ij Sangue di 
fermenti Stranieri ripieno, e fuor di miSura agitato , mai po- 
trà ritornare nel Suo Stato fano , Se non dal grave pcfodi que- 
lli fi Sgravi , e dai loro intricati ligami prettamente fi slacci 
Mà come a quello sì lodevole Stato può egli pervenire , le 
non per beneficio della Cozionc, precipitandoti da elfo quel, 
di’ ileo m pi gl iato lo rende ? 

E qui non Sarà fuor di propofito di Sciogliere quella dif- 
ficultà , che hà travagliato, e travaglia fin’ ora la mente di 
coloro, che Sono agriifimi difenfori d’Ariftotele , e di Galeno, 

(a qual confittele la Cozioa porta Seco l’ingrolfamcntojo più 
tolto Patfottigtiamento dell’ umor da -Sceverarsi. Ed avve- 
gnaché Arinotele nelle lue Meteore afferma:[b] Omnia, qua 
in univerfum concoquuntur , ex tenutoribns cr affiora reddi . E 
Galeno: [c] Co&io omnia cogit & incraffiat. Ed altrove (d} il 
contrario regi (tra : Crudi omnes bumortt pigri , atque admotum 
inepti propter crajjitiem , /> igiditatemque funt . Nulladimeno, 
per toglierci da sì fatta briga , confessar biiogna , che non Si ' 
dee badare alla Sottigliezza , ogrofìczza dell’ umor da Sceve- 
rarti , perdinominarfi concotto ; ma atfolutamente tal nome 
fe li conviene, quando domato, £ corretto dalla Natura 

fi rende atto ad ulcirc . Come ne dà tettimonianza Cristo- 

• \ ^ 

• fano 

(a) De Febnb. c. i. (b) Ub. 4. Metcor. c. j. (c) Lib, 4. tic &. Vi&. 
in Acuc. convn. i-ib. 4. tic San. Tuend^c. 5. 
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DELL’ ACQUA FRE DDA. ìij 
hno l Vega: (a) In maks fatti t non rtducibthbus ad benìgnum J 
qui à eorport (uni tduemii , coli ut aliquii dtcetur , quando tR j 
matura / uptralui . Il che anco*' evidente mente fi potrà cono- 
feere da «.dui , che di continuo nel meftier della Medicina $’ 
«lercita , oflcrvando eh’ alcuni umori viziofi , benché eglino 
fian lottili ,non perciò fon pronti ad ufeire ; ma han di bilo- 
gno, per fceverarfi, dell’ ingroflamento j ficome nella Pleu. 
refi. Stillazione, e Fioccaginc n’accadc; ove da lottili, eh* 
erano, refiingrofiati ed agevoli a fpurgaefi , umori concetti 
comunemente fi chiamano: ed allo ’ocontro alcun’ altri fon 
molt’ ingroffati e corpulenti > che per efier’ acconci e dilpoftt 
ad elfer Iceverati , eglr convien , che s' afiottigliano ; come»* 
fperimentafi nell’ Alma , nell’ Affezion’Jpocondriaca , ed in 
tutte le Febbri . Della qual cola cc ne dà ancor qualche con. 
tczza Avicenna: CU.) ntttffarinm , egli dice , utinfpijfttur 
fttbtil t , & Jubtilinurfpijfum paulatim , <*>• itici datar vi/to/um , 
ut fint preparata ad factUm txpuijiomm . Ed Jo ancor’ a voler- 
ne dir' al preienteciò, che me nepaja, lenza far torto al vero 
non mi lembra lo che s’è detto , fentimento da difpre 2 zarfi , 
anzi alla ragione conforme, le fpcziilmente alla Cozione,che 
ne’Corpi febbricofi accade , fot tilmentc fi bada. Concioflie- 
cofachc non può mai l’umor difendo, coll’ altre molecole 
del Sangue «mfulamente mrfeoiato, da quelle affetto fepa- 
tarli , e Icappar di poi fuòri o per le vie Orinarie , o per quelle 
della Pelle , odel Sedere , o d'altri confinali jcevcratoi » fe 
* pria ben bene non s’affottiglia , e conciò divenga atto per li 
menomilfimi forelliw degli accennati organi a palTire.* non.» 
altrimenti che per Vagli , da angufti e piccioli bughi forati > 
mondiglia di grollolana figura paffar non puore,le avanti noo 
s’affotnglia , ed in minuzzoli-ridotta alla configurazione di 
qudli s’adatta . Avverandofi appunto fopra di ciò quel co- 
mime adagio d^i più rinomati Pratici rcgiflrato .-Oporm pri- 
tnìim prairt CoUiontm Jubfequ» virò Diftrtùtntm^ polita Evo* 
(u ation t t», .. - . p , , ' . . 

(à) Comm t . Ga |. dediti, kit. c. 8. _ •. I. 

W «*• *11.4. can. «. 7. - . 
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Nc qui deve alcuno incolpar quello mia divtfaaienta* 
Intorno alla Cozione , divario e difcordante,. fe in nominar- 
la, sì diverfamente di cda n’ bò favellato} mentre or coi 
nomedi Scevcramento , or di Attortigliamento, or di Va- 
cuazion la fon’andato (piegando ; imperocché tutti e tré que- 
fti vocaboli ben le convengono , come del tutto dicevoli al 
vario fuo (lato; anzi fono in eda comprcfi , non altrimenti 
che le parti integrali fi coprendon nel tutto E per più maggio*- 
re ed agevole intelligenza la Cozione ». al riferir dc'più iaggi 
dell’ Arte Medica , (otto tré differenze nelle Febbri v-ienc ti* 
Eretta , cioè, Qfcura , Mamfejla ,c Perfetta. L'Ofceer-a accade 
nel fine del principio univcrlale della Febbre v 3llorch’è immU 
sente 1 * incremento di ella * La Manijefla adiviene in rutto, 
il. tempo dell* uni ver/al crefcimen to . La Perfetta (uccede io 
tutto lo dato generale di cda. Le quali differenze appunto, 
furono da Dcfidcrio Jacozio, avvedutiffimo Scrittor de* 
fuoi tempi , colle fegutnti parole ». in apportando i lor legni , 
diligentemente avvitare : (a.) Signora»! coéìionis tra funt difi. 
ferenti a , Obfcura , Mani feda , & Perft&a . Prima principiami 
jiniunt , & incrementa». fttUirun* pramenlirant primo decreto * 
rio . Seconda evenire admonent . Tenia i fatue» inciptrt , & fri- 
mode erte orioCrèfim fori . 

Ciò per vero fuppoflo , giudico non efler difeovenevo* 
le alle già tre differenze affegnate, i uè di Copra mentovati 
vocaboli applicare chiamando Tofcura Jjfottigiiamento, la-* 
manifefta Scevcramento , e la perfetta Vacuacene . La qual 
cofa hà del verifimile, fe vogliam prender la fatica di ridette- 
le al crefcimeoto univerfat della Febbre , ove l' aumento de* 
gli accidenti ,.e la lor fomma ferocia non poffono da altro aver 
dirivo , fenon dalla cagion febbrile, che fermentando sa (Tor- 
tiglia ,.e per replicate circolazioni in mcnome e fottili pàrti* 
celle fiftritola > e perciò fi rende atra per li picciolidìmi cana- 
letti delle parti a pattare , ed ivi per la/uaaguzza figura le di 
lor dilicate fibre , c fottilidìinl nervi pugnendo , lacerando, 

diften* 

(a) in cornai, ho, ì. toac. H<fp* tcxc.J4». 
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DRLL* ACQUA FREDDA.' ttf 
d iftendendo, cd ohrcmraodo agitando, fecondo la natura , e I* 
oficio della parte, produrrà Sete rabbioia, ftrabbocchevol 
calore, acerbo dolor del Capo , maggior celerità , e frequen- 
ta de’ Polfi ,ed altri forni gitanti accidenti , eh* in detto tem. 
pò raddoppiar fi veggono . Il die nel principio univcrfal non 
1 peri menta fi ,ma debole e fpoffatociafcun fintoma s’ oflcrvat 
perché la cagion’ ancora ctuda , q niente affottigliau non-, 
molto moietta alle patti fi rende- Nè altra ragione M Sign, 
Luca Tozzi , . . 

> <a) fatila , thtfm dai Sani no (ir' onora , : 

parlando appunto di quello, o’apporta: (b) ^uia in primipio, 
lori fue parole , marhifie » confa non dum par farmentationem i» 
arteriosi &in fanguinem irrcpfit , vai foUem non ptnrìmUnt 
txigitnvit , vai infici* , me vifearnm opertrtionu deturpavi . 
£ quinci inferir* agevolmente fi puote , eh’ ogni qualunque 
volta il fermento , o la cagion della febbre per replicati gi ri 
poco , o niente s* «flottiglia , ma ancor groffolana « fpefla fi 
mantiene, effendodi teffitura compatta, l’ aumento degli ac- 
cidentio deboi n’appare j -o pur non s’oflcrvaf a cagion eh* 
ella per la iua grollezza non è valevole ad infinuarfine i pic- 
cioli canali delle parti, ed ivi eccitar quei movimenti , da cui 
la varietà , e la ftranezza degli accidenti depende. 

Attortigliata già , ed in menomi corpicclli divifa la ca- 
mion della Febbre , e dal continuo impeto dell’ eterea foftan- 
za, e dall’elamico moto delle parti falde in varie guile molle 
cd agitata ,s’ incomincia pian piano dall’ altre particelle del 
Sangue a svilupparli; imperocché ove prima con effe forte- 
mente unita ed appiccatane (lava; perchè forfè con fuperficie 
maggiore ad efle fi congiungeva , di poi froinuzzata con fu- 
perfide ttc più minori leggiermente le tocca ; onde oc fiegue , 
eh* ad ogni lemplice Ipigni mento, odali’ Arte con propor- 
zionati rimedj eccitato > o dalla naturai delta per mezzo dell* 
elatere delle parti ferme promoflo , ella con ogni agevolezza 
dal combaciamento di quelle fi fepara,ed al moto più pronta 
• ■ . - . ■ P 2 d i vie- _ 

(a) feorar. Sonett. 300. j m ^viuau Aph. iib» *• !•> 
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diviene. Il che avvenir s'off.rva nella fine dell' aumento unii 
vertale, e circa io (tato, nelquat tempo d’ una manifeffa, 
ma non perfetta Cozione alcuni legnali fi fcuoprono j come, 
per c:cmpio, fono nell' Orma ale un* ombratili leditnenti fot* 
to forma di nuvolette , c nella Pelle alcune picciolc , c rolfe 
macchiette.' ' ••• -u".*. - ... 

- Diviluppata, c fciolta che afe dall'altrui ligami la ca- 
gion della Febbre, di leggierrn* avvieneladi lui vacuazione 
o lenfibile , o infenlibil’ ella (ta , per quei fccveratoi ,. ove_> 
ritrovali ella maggiormente difpofta , ed acconcia ad ufeire: 
Ed eccola perfetta Cozione, la qual certamente nel rimanen- 
te delio (taro uni vcrfal’accader deve ; perocché io quello tcra. 
po le Crifi giornalmente n' avvengono. . 

In oltre fà qui meftien elaminar la principal cagione^* 
della Ciozionc, cioè, da qual. principio dependa i'afiottiglia* 
mento , e la vacuazion dell’ Umor febbrile. Non c egli da^i 
dubitare, che tuttociò , che nella Cozione accade , alle for- 
ze della validae gagliarda Natura comunemére $’ attribuirei 
sforzandoti ella , quanto può , a difcacciar da (e quei , che 
molcftia le reca. Ma perchè con fornaio pregiudizio della 
Filofofia vien «fuetto vocabolo di Natura , come un principio 
univcrfale , da cui dependono tuffi gli effetti , dagli Antichi 
«furpato ; perciò per non effermi ancor’egli prefenrementea 
rinvenir la verità alquanto d'impaccio , b- fogna fenza tanto 
aggirarmi col cervello, a cofa efiftente nel Corpo Umano ap* 
pìicarlo . Ed in vero non ad altro ,ch’ alia fua fola Meccani* 
ca bruttura quello nome si fpeciofo di Natura valida , e ga- 
gliarda , eh* appo il (emplice , e credulo Volgo di qualunqu* 
cflettucome umvet fai, calzante, e non mai manchcvol cagio» 
neripurafi ,fipuò acconciamente adattare. Or qui mi s’apri- 
rebbe largo campo, le voleifi molte belle Operazioni del Cor« 
po a quelle della Meccanica partitaracnte paragonare, e far- 
vi cader quafifotto l’occhio, ch’ogni lor movimento dalle 
leggi-di quella apertamente dcpcnda: come per appunto nel- 
le libre mulculari dell’ Arterie, mentre afforzando il di lor 
« " r v moto 
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DELL* ACQUA FREDDA; ìiy 
Inoto perìftalticoje molecole dd Sangue più celeremente nc 
fpingono,la potenza della PCtr» s’avvila. DalL- fibre del Cuo- 
re, allorché eoo circolar rivoluzione , cd ordinato movimcn- 


\ 


cola di lui punta alla bafe l’ accodano , la forza della Spirai' 
imita. In picciola cartilagine appiccata didentro all’ odo del. 
la Fronte, da corda mufcolareforata,perlaquil l’Occhio in_» 
giro {smuove,’ l'oficio della 7V9dv*manifeftamertte fi Icor- 


ge . Alla portanza del C onio, • delia Butta, quella de* Denti fi 


raifomiglia, mentre inzeppandoli nella filetta comradlura de* 
cibi , incontanente li fendono , e difuni/cono . Negli Spinti 


animali , che con regolato impeto, per li pervi (correndo, dai 
Capo alle parti foggetre fi portano, l’ efficacia delia PoftKfy 
Montate chiaramente riluce . Dell’ Ipomoeho la virtù contra* 


fatta ne viene dai!’ Offa , chefopra drlor reggendo tutta la_. 
toachina del Corpo, drittamente la foftengano. Delle funi 
il potere ne i Mufcoli fi raffigura allor ,ch’ accorciandoli il 
grave pelo delle membra a loro attaccate, ne traggono . Nel- 
la ftruttura de’ Polmoni quella appunto del Mjnttct fi decer- 
ne , nell’ attigner’ edifcacciar da Tele particelle deir Aria . L’ 
ifcacciamento valido dell’ Antlìa , e dell' Embolo nel Cuore.*» 


con maeftrevole artificio s’orterva , qualor dalle Vene il San- 
gue ne trac , e nell* Arterie di poi violentemente lo fpigne«t. 
Nel Fegato , nelle Rene, nel Pancreas , nella Milza , nelle»» 
Mammelle, cd in altre non diffimiglievoli Vilccrc'ncl Cor.' 
po fituare, che di continuo mercé de’ lor pori varj licori fc- 
queftranojdel Faglio l* azione s’ ammira.(+) Nella glandolofa 
corteccia del Cervello allor, eh’ il fugo volatile, e ipiritolo 
nc viene nc’ pori defilamenti ncrvei dalla dura Madre p;e- 
muto,la valida forza àcìStrettojó apertamente dimofiralL Nc* 
pori delle mébrane , da cuilefottiliffìme particelle de’licori di 
continuo nc gemono, la mirabil Virtù dd Feltro s’annota . L’ 
equazion regolata della Bilancia ne’ Mufcoli AntJgomfii, di 
«guai forza dotati, con ogni chiarezza s’appalela. La gian vir- 
tù comprimente della Mor/a , mentre tra denti cofa ben ferma 
e filetta fi tiene dalli quattro mufcoli clevanci della Macella 

infc^ 
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ioferiorefi rapprefenta . L'elaftica tendone dcWcCor.ie di nn 
Strumento Mufietlt nelle Fibre Ncrvee evidentemente fi rav- 
vidi . La (tritolante Azione del editilo nella forza della Tu- 
nica mugolare del Ventricolo , del Diaframmai de’ Mu- 
scoli dell* Addome , che inrainutiffime particelle riducono il 
Cibo, mirabilmente rifplende. La vibrante virtù dell’ Elatere 
nella Dura Madre continuamente s’ e lerci ra. (*) Dell ' Equili- 
brio lt regole nella rairabil proporzione, che trà le liquide, e 
le parti ferme ritrovali , di (tintamente fi riconolcono . Nell* 
intralciato , ma ben compofto ordine di tanti canali , che pe- 
rennemente fcaturifcooo in varie foggic licori , un compito 
Organo Idràulico ralfcmbrafi . E la Statica tutta con pefi, e 
contrapefi , nella bilanciata fituaziooe delle Vifcere palefa- 
raenre fi manifefta . £ per fine taccio molt’ altre non didimi- 
girevoli comparazioni , trà perchè 

(ì) A raccontarle tutte , olir' uom , altr 1 arte , 

Altro ingegno , altro fi il e vi vorria 
Di quello , cV al mtegeeùofi comparte ; 

E per eflcr (late parimenti dal Borelli (b),Ma1pighi Cc)* 
Cole(d;, Bellini (e), Stenoneff),Cordemoy (g),Baglivi (h),ed 
altri gravidìmi Scrittori nelle lor’immortali Opere abbaftàza 
fpiegate , e (opra tutto dal Faraofo Salamon Rcilelio, con ar- 
tificio non più udito nella fua Statua Umana Circolatoria (i;, 
dinanri agli occhi de’ Curiofi vivamente rapprefentate. 

Or dunque , ritornando al mio propofito per Natura^ 
valida , epodcrofa, tutta intenta a concuocer l’umor febbrile 
la meccanica Bruttura del corpo, ed ifpezialracntel’ eladici- 
cà delle fibre, che le parti faide compongono , intender fi decj 
_____ i mpe- , 

(a) Berni K ime Piacevoli. 

(b, De motu Animai. 

(e) De vifeer. ftrutt. exercit. Anat. 

<d) De Secretioae Animali. 

- ( e) De Struttura Renum. 

(f) Eleni Myologi.e fpecimen. 

(g) Difcours de les Machines artrficieries , e Ics Katorelles. 

(h) De fibr. rootr. lib. i. c. 6. 

(i) Decur. 1. Ana. IX. Oc X. Ephem. Curiof. Gena. 
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BELL" ACQUA FREDDA. \i 9 
imperocché io non sò intendere come dalie fole forze della.* 
Natura feguir ne porta la Cozione , ella corpo non è, ma un* 
Ente Ideale , e dalla Scuole Peripatetiche fìnto , e come tale 
non può mai effer dotato di forza, o vigore alcuno per operar* 
effetti , che nel folo moto confifrono , quali fono l'aflottiglia- 
re,lo fciogliere,elofpignere ne’Colatoj del corpo l’umorfeb* 
buie; alla qual cofa in vero forza di corpo fpignente Deceda» 
riamente ricercali ; imperocché a corpi li foli corpi a far for- 
za fon’atti. Onde è ch’alia ftruttura delle parti ferme, e_> 
precilamentcalle lor fibre elamiche , efpignenti, ch^ilnrota 
de’ liquidi maggiormente promuovono, quello nome di Na- 
tura ridurre , e con effe la Cozione fpiegarc fenza dubbio ve» 
runodobbiamo. Quindi mi fò a credere , che l’umor vizio* 
lo (correndo colle molecole del Sangue al con tatto delle parti- 
falde edendo di corpicciuoli molli > e contigui comporto, 
a riguardo delle fibre delle parti r che più-dure , ed unite ftrec- 
ta mente ne fono , meno-refiftetrdo all’ elafi ic irà podcrofa di 
quelle, vien’ad eder celeremenre modo r ed in confeguenza 
a mille perturbazioni, rifleflxoni>efpignimenri per ogni ver- 
fo foggiacendo , in piccioli minuzzoli divide/! ; e perchè di 
poi fucceffivamete ne’ replicati giri viene fpinto dalmultipll- 
cato moto delle fibre, come di tante piccioHflime Vetti,mag- 
giormentc egli s? attenua , • * affòttiglia : Di che n’ avviene,, 
eh’ effondo le di lui particelle in una forama , e quali inefpli- 
oabil picciolezza ridotte , cambiando figura , fi fciogliont* 
da quell’unione , con cui alF altre componenti dcl Sangut-z 
avvinghiate ne ftavano;.perla qual cofa dal lor ritegno fcap» 
paté , e feorrendo con più- velocità per li vali , da ogni mini» 
ma forzati africa delie parti in quei fceveratoi, a- quali per 
configurazione ad ufeire s’ adattano, fenza molta fatica fpirv 
te e rigettate ne fono. E ciò ben conobbe ir Sapicntiflimo 
BoileneMuo impareggiabil Trattato dt ipfa Natura} (a) ove a< 
propofitodi tuno ciò , che fin’ ora hò divifato ,regiftra : OA* 
fcrvandum im/hptref} criticai evacuati onci miro corporei M*~ 

ebu» 

GO'Sca; 4 * ~ 
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ab anifino cor tingere pofie , t\us enim ope fitpè fit , ut fibra >org£ 
ftaque /iomaebiy yi/certwty aliar umque parUum difterìa , aut ir» 
i ntataeop&y aerimoni-xve peccanti* materia contrahantfcfi or* 
&im , e\iaiantfut bumorem iis partlbut no* inm fi ve per tom» 
munta torpori lemusj fiori*, ftvt par ahum quemeunque me at ut/t » 
quo faciliti* emttti poterti , Ed avvegnaché della perfetta v^o 
zione, eh’ è r alt imo fuo grado , in quella tedi moni ama dal 
Borie le ne faccia affolut* tnezionejnóperòdi meno chiunque 
vuol prenderli la fatica di leggere il di lui Trattato dianzi da 
me citato,, e propriamente (a) ove frà r altre eoli? quel cele* 
bre dettod* Ippocrate , Natura Morborum Me die atri x , s’ 1 ap- 
prende a f piegare , agevolmente conofcerà , che gli altri due 
antecedenti gradi della Cozione > che fon i* affottigliatncnta 
c lo fciogl intento vengon da lui meccanicamente (piegati * 
mentre tutto quello, che volgarmente diedi dalla Natura 
provida,cdinduftrio(a li faccia a ptòdegl* Infermi , per libet 
tarli da gravi Malattie, egli alla meccanica fteuttura delk_> 
parti riduce^ appropria,*!™ perocché paragonatoli Corpo di 
liquide > e falde parti conapofto ad una nanchina Idraulica* 
vuol, che perir liquidi al movimento di/polli, e per li folidi 
atti a muoverli , il nocciole per efhdifperfo »*aflbttigHa > ft 
Ice vera , e finalmente s.* evacua, ove in concio gli venga* « 

E per ftabilir maggiormente fa predetta Opinione, parrai 
qui di non dover pattar lotto filenai©, ch'ella non falò fia nell* 
f tà noftra dagli ingegno fi Moderni folknun, ma ancor a* te* 
pi antichi fu da molti Scrittori annotata, e Ipezialmentc da 
Galeno , che così regiaro t (b )Protenf* eft per folida Natura > 
illorum t fi virtù* , coHionetnquc a foli di s corporii et s fonia 
bumora oonfequuntnr y namfi heu ip/a tgrotentftn habitu j am 
eH b:e morbuty ae noti nullo* in extremnm adduci* difertmen* 
furari attfemppfu* requie , quàmfuam virtutemfolida ipfa rt • 
cuperavtrin* E benché quella virtttde , folidi fòd* efifo rtpor- 
tata , cora* egli immediatamente foggiugne * m colite y frigi» 

db 

(a) Seti, 6. ~ 

(bj ìn libi ti Hipp. de M orh» Volga. ii£. comm» 2. 
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DELL’ ACQJJA FREDDA; izi 
iì,fi (ti ir battuti fymmttri » ; non però di meno gli fi deve 
perdonar quell’ errore , non effondo {uà colpa , ma di quei fé* 
coli , in cui le menti de’ Filofofanti dalla dottrina di Ariftote* 
le traportar ciecamentefi falcia vano, non ofando ponto i con* 
fini di quella paiTare , quali fe forfè con libertà filofofica ol* 
trepidati 1* avefforo y al certo farebbero nell’ inchieda del ve* 
io i quella perfezione arrivati , alla quale con tanto pregio , 
c tanra fama mercé del la Meccanica ,e della buona Ftlolofia 
gl’ ingegni felici (fimi de’ Moderni nel prefente fccolo elfor ri : 
montati veggi amo. 

Nè all’ accennata cagione della Cozione ripugna il dire, 
che ncU’adottigliatfi V umor febbrile, le lue particelle per li 
var j movimenti , che nelle membrane eccitano , onde infor- 
gono tanti accidenti , neceflariamcnte di figura aguzza deono 
eiier fornite, e perciò come tali raggrinzar le fibre delle mem- 
brane de’ vafi , aldi cui contatto ne feorrono, onde quelle^» 
contratte non ponanno fpignetle piu oltre con quella elafti- 
cità , che fi deve ; imperocché, a mio credere , la forza fpi- 
gnente delle fibre de* vafi è per io più fupetiore alla forza re* 
fidente de’ liquidi , tra per effer' ella raddoppiata per le due 
Spezie di fibre, mulcolari, e membranofe , da cui vien’ella ori- 
ginata, e per effer* ella proni ofia da fibre dure e compatte. 
Quindi a riguardo della refiften 2 a de’ liquidi, che da’ molli , 
e contigui for cor picciuoli , foggettradogni movimento n* 
accade .quella , che fpigoe,fopcrior’ a quella, ebe refitle,per 
necelfità effer dee. Male pur tal volta la forza reftftcnre de* 
liquidi >a quella, fpignentt dc’fblìdi vafi fuperiore diviene , 

0 perché quelli in gran copia diftendendoli , li tengono tal- 
mente refi , che per forza che da lor s’impieghi non vagliono 
a muoverfi o perchècolfe foro aguzze parti pugnandoli , li 
contraggono in modo, che eoa lrbcrtà /piegar non fi poffofto; 
o pur finalmente per mancamento de’ fpiriri le fibre de’ vafi 
nielliate già fono , la Cozion in niuq conto avvenir fi vedrà ; 
anzi che per la potenza movète già ceffata/) molto infiebo- 
lita, li liquidi ncirefiremità dc’vafi capillari m morato , come 

Q, : * h - * & *cflen- ’ \ 
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rffcndo affatto privi d' ogni movimento, gii rapprenditettv 
ti producono , da non poteri* oc mai di quelli curare l' infer- 
mo >fe prima i iolidi il lor movimento non ricuperino »fecon* 
do l’avvilo di Galeno di (opra citato » Cura» auumpriui nt- 
§uit , quàm/ium virMtmfoiida ipfyrccuptravtrint . Quindi 
apertamente fi feorge ilgrand’errordi coloro , che lenaa ba- 
dare al vizio , oforaa infievolita de’ K>fidi> voglion redimire 
ti moto i i liquidi > quando peravventura nc' rami capillari) 
de’ vali fi rapprendono , colli rnncdj volanti »c fpiritofi; (li* 
mando che dalle fottiliflimc lor puri polla ipignerficiò , ch’è 
appigliato, e di nuovo nel priftinogirociporfir ma indarno 
&’ affaticano,!*)} non bencoofiderando, UìcI'-' ria . './j 

• ! ■ fttr troppo /proti or i* foga ì tarda v 

imperciocché tali R.iraedj ritrovandogli Umori alquanto rap- 
pigliati , c violentemente ur tandoli, lanche quelli, più in le 
Eiltretti,rtfardanon)3ggioemef>te il lor moto.,, tra per li ca>- 
naluncnamiartenofi^cbcconùnuamente & impicci olikcno» 
cper corde guente. come racn capaci , molto piu allo sformato» 
uioviraenco de’ licori refiftonoiC perefier le fibre de’tnedcoMi 
vafi da efl» iommameote irritate^ Quindi non fia mara vu* 
glia le i rimedj’ di 5 ‘ fatta guifa non ioio in gran patte inutili* 
cd iofructuofi riefeono >m& ancor, quel ch’è peggio, con 
granìtiichio della vira degli Ammalati tuttodì' fi i periti) en* 
rano, le pr ima non fi corroborano le fibre de’ Ioli di , (e rii af- 
fateci» lonoiopur siine rei pace , ed oltremmodo centra»* 
te con. appropriati medicamenti fi rflafiano fi come faggia- 
tpente da Giorgio Bagli vincila fua lode voli ili ma Opera Do 
Fibra Motria (ty con laide ragioni > e chiare Ipcriqnac vie» 
dimoftratoi. i id; ’a . • oi r *; . a 

i. t Da quel, che fin’ era delia CoMonéris’ è dòtto» agevole 
in veruimifi tende il diwiltfttvi,com'eitafi può chiaramen* 
te da oialcuno conolcerc 4; Vtt ma firma infallibile fù Tempre 
diTaggi.Mediciibi&ataquellabelliilìma ienrenaa nell’ Offici* 
i ■’-l :ti O,- 1. ' : h . ' ~ ■ / > ,ì t; a: >3 " . DA • . 

Ha> (a).teuaf.S»h«li. 4 c«S - JO 

7. ii dillcrt. i.Je Arjat.fibr.mot.mufcul. & de moib» foIìJor. 


D&LL’ ACQUA FREDDA. 
fia Medica da ippocrare (ì ) apportata : gu* tognofcuntur.jkrti 
fk,& inttlJigenUa cognofctrc lieti . A VC lido fi adunque a cono* 
feere la Costone , non (blamente richiede!! P ajuto de f enfi 
«{lettori, come quelli, eh’ all’ volte fallaci riefeono , ma pa- 
rimenti una matura riflcffionc, ed un rigorofo dame di varie . 
circóftanze, dalle quali, come da chiare ed evidenti premere, 

U di lui cognizione come neceflaria confegoenza ne fieguc . 

£ primieramente mercé del (cn(o della Vida conolce fi la Co- 
«ione nell' ottervar P Orina dell’ Infermo febbricofo, la quale, 
le la Corion’ c ofeura , fari grotta, confitta , e turbolenta , e 
Aon mai lottile, e pclluccida : 'Urina fi turbulcnta apparsene , 
regiftrò (b) Galeno , & talli ptrman/trit , ob/eurx & debili s 
costanti tjlfignum : ma fc perfetta ella è, P Orina di buon co* 
(orci e con (cdtmento lodevole olferveralfi , come dal mede- 
fimo Galeno colie fegucoti parole vien’ annotato: Perfefl j 

Copilo qtt tndt in urini t fubfidel aliquid album , & Uvt , 

«qual e, & continuum. Ma perchè quello fedi mento co raven- 
nate condizioni mai , orare volte avvila!! ncll’Orine degl'in- 
fermi, eie tal or s’ otterva, è legno di una perfetta Cozione, 
ch’èPifteffo il dire, che vi fian precedute Critiche evacuazio- 
ni , e l'etter la Febbre per confeguenzagià declinata ,e Pin- 
fermoal primiero flato di falutcetter quali vicino , e perciò 
non bilognevole piùdcl Medico , ne del rimedio dell’ Acqua. 
Quindi c che bifogna altra Cozione ottervarfi nell’ Orina, ac- 
ciò opportuno divenga iir Rimedio fopradetto ; c quella qua- 
kir non è P Olcura,o la Perfetta, deve lenza dubbio effer la 
Cozion Mamfefta, cioè, quando nell’Orina ricentemente fat- 
ta una gran confufione di molti corpicciuoli , per la di lui lo- 
danza difperfi , s’ otterva; ma da poiché nell' orinale s’ è al- 
quanto rattettata , avvegnaché chiara nella di lui parte lu« 
periore n’ appaja, non però di meno nel luo mezzo una fot- 
til nuvoletta lolpendcfi , o pur nel fondo una pofatura s'av- 
vila , (c non con quelle condizioni da i Pratici defidciate , c 
t - . • ■ Q 2 , ; , da » 

(a) In princip. Oificin. Chirurtr- (b) Lib. I. Uc Crifib. cip. 17. 

(c) Eud. iibf. de Crifib. cap. luprì citai. 
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. IL VERO METODO 
dt Gilenodi fopra apportare , almeno con altre da quelle poi 
codifferrnti , [*J e le non erro , dal famofifluno Etmuliero (i) 
regidrate. sbando virò per ftrmtntat,»nim febrìltm exeretmu* 
t» fibrilla funi / epurata & praeipitata vocatur Citiso ,/t« quod 
materia marbijica fit cotta , at Vrtnu appartai turbi da , ir off 
Jrequentet curri copiofo /edimente ^finché quella meglio 
fi conofca,kcondari amente dobbiamo dcll'ajuto della Mente 
jervirci,in attentamente confiderando il tempo della Febbre, 
in che accade la Gozione, -perocché fe quella nel principio uni» 
verlalc s'olTerva, oltre l’effer’ella fallace, non è cóvencvolc in* 
dicantedel Rimedio, di cui fa vello, e d’ogni altro, che per eva- 
cuante o precipitate riputali : imperocché cllcndo la Febbre 
nel fuo univerfal principio, l’umor nocevole ancora dà forte- 
méte unito colle molecole del Sague,e con elle intrinlecamé- 
ce mefcolato , che vai I* ideilo dire, eh’ ancor egli fia crudo, e 
non acconcio ad ulcire i e confeguentcmcntc le pofatura , o 
nuvoletta allorncIl’Orina compire, non é ella prodotta dallo 
fcioglimcnto , e leparamcntodell’ umor febbrile , c viziofo ; 
ma bensì cagionata ( non parlando qui d’altri redimenti mor- 
bolìjdallc particelle di quel fugo ,ch’ alle parti per nutricar- 
le s’ apporta , edendo la Febbre ancor’ in principio , e 1* Eco- 
nomia del corpo noi molto nelle fue azioni dal naturale da- 
to lontano . E ben da ciò lì può apertamente comprendere 1’ 
error di quei Medici poco accorti, che all’ apparir di ella in 
fu*l bel principio delle Febbri, lenza tanta confidcrazion^, 
quanta il medier del medicare ricerca, ordinano alla cicca.* 
Purganti , c potenti Diaforetici , ed altri fomiglianti rimedi, 
che la Gotione richiedono, portando agli ammalati notabi* 
lidimo danno , e tal volta con lommo rilchio della lor vita. 

Per la qual cola ne fiegue , che la Gozione , per elice 
buona, ed opportuna al legirimo ufo del rimedio dell’Acqua, 
c d’ ogni altro ,che precipitar vaglia il fermento febbrile^, 

4 deve nella fine dell’ Aumento , c principio dell’ uni vtrfile^a 
Stato apparire; perocché allora il viziolo, enoccvolc umor 

__ ben’ 

(a) In CÓlleg. Praft. de Ftbribus la gemre. 


DELL* ACQUA FREDDA. i*j 
òcn* aflottigliato ed inchinevole talmente al moto; eh* 
*d ogni picciola fpinta medicamento a Icapparda i vali 
pronto dimoftrafi . 

Oltreacciò rifletter ben fi dee s’ ella è continova , e non 
interrotta, cffcfldo quella circonftanaa una delle condizioni 
della vera Cozione da Ippocrate [a] apportata, e , da chi ra- 
gionevolmente vuol procedere nel medicare, da non diteg- 
giarli ; imperocché la continuazione d’ ella apertamente fi 
conofcerc , che tutto quel , che (vegliava ne! Sangue il moto 
fermentativo, fia attenuato , e concotto-; cd a'.Io’ncontro 
la di lui interruzione, che parte di quello fia aflottigliato , e 
parte nò manifeflamente dimollra; fi come ne fà teftimonian- 
« Galeno, chiofandofb] il fopracitato luogo d’ Ipp*-crate- 
COD quelle parole . Et quidam fteunda dir probam urinatrtrtd - 
didit , qni fcquenti nette biJie/am fccit , rtr/ut dii trrtia marita, 
vitto tarentem ydiindt ve/ptri m%lam tmi(ìt . t riti* qnidtm 
t\ufmedi aliquam bumorum , qui Vijit tonttntntur , porti onera 
toncott am tjjc , Ò" tvittam à natura te/iantur, ali am Vero tare • 
recotttone. Si virò inter tettai urina: nulla cruda iacidtrit , 
ta dtmumaptima urina tjl . E nel vero farà ben’ indicato il Ri- 
medio dell’Acqua ,o altro , chcfufle precipitante; peroc hè 
non effendoci interruzione, raccogliefi , che quel, eh’ c di 
viziofonel Sangue , fia in tutto e per tutto concotto , e code- 
quentemete atto ad efler per li lccernìcoli,c meati del Corpo 
compiutamente evacuato- 

Nè qui dee la noltra Mente fermare, ma più avanti pro- 
ceder le conviene confiderando , che , per ellcr legitima la_» 
Cozionc , bifogna , che fia uni vertale , c non particolare. Uni- 
vcrlalc intcodefi comunemente da’ Pratici quella , che av- 
venendone! genere vendo conviene a tutte le parti del Cor- 
po , dalle quali, eflendo ben conditure, porzione del nocc- 
vol* umor aflottigliato, c fcparato via fuori per le vie orina- 
rie lì (caccia , che di poi feforma'di nuvoletta , odi polatura , 

come 

i'a) 2* prognoft. 16 . 

(b) Coìti m. a. in Hipp. progn. text. a 6. 
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<Jemt dinairit annotai , nell’ Orini fi ravvifa . Particolare è 
quella , che fi fi molte volte in part^, e non nel tutto j fi co* 
me per appunto in alcune Febbri adivienc , ove nelle glando* 
le Pirotidi un certo che di Cozione fi mamfcfta allorché s* 
ingrofiano,e mircifcono; effendo pel contrtrio in tutto il 
genere venofo buona parte dell’ umore al Sangue odile , an- 
cor crudo , ed all' elamica forza delle parti ferme in quel 
tetapo più che mai refi, 'lente, com’ alla giornata non lenza 
r ile trio della vita dc’povcri Infermi accader s’ofictva. Pcrloc- 
chc il di fopra lodato Dcfideriojacoziochiolando le feguenti 
parole d’ Ippocrate ne* funi E pi detti j fa J: T tiberini a j uxta au- 
ree Cratitionafli,qui.apad Heratleum bobitobot^Ò" S.ymni Fui- 
finis Anelila Zuppar* > ernt & mortai ./«nf .-faggi am£tC ed al mio 
propofiro ne Icrilfe: [bj Codiomm dico in venofii genere. Nani 
CrjtiJhn aflem , Ò" Amili im Fnllonis ,fuppuratit parotidibus , 
inttriijft fi ribit Hippocr atti , quia rontingit partii ut arem in par- 
te ali qua fieri con co Elione m , morbo foto baud quaquam conto- 
fio t quod noi quoque vidimai . Mi le per avventura la parti- 
eolarecoU’ univerfal Cozione accoppiate ravvilinfi, il che^r 
non rade volte fucccdc , a quella in niun modo badar fi dee, 
ma aHolutamcntc a quella, s* a lieto fine defidcrafi , ch’il 
Medicamento dell’Acqua riefea, 

E finalmente cònfiderar ben fi dee, acciò la cognizione 
della Cozion profittevole al noflro meditate fine divenga , le 
la Natura ,o per meglio dire, la coftituzione delle parti fcr» 
"v me valida ella fia e gagliarda ,o debole e fpolTata . Se per 
'"’tafouyalcvole ritrovali a compir la fua opera , evacuando il 
vizio fcTufinore già dinanzi da eira afTottigliato,e leparato; non 
dfcfi in niun conto prclctiverc, non dico il Rimedio dell’ Ac- 
qui , ma ogn’ altro , chefia precipitante ; eflendo allora una 
gran'Arte il non ufar rimedio dell’Arte, che polla frafiornar- 
Ia dall’ incominciata imprela. Difigenter tonfi derandj efi C(on 
plrolc di Atcflandro Malaria J £cj notar* motio , .»» evacuet 

quod 

(a) Lib. i- de morb. popular. fcft. 2. circa fin. (b) In comm. l.hb. 
toae. Hijpj'. n. jo. (^i’ratt-Mcd.Iib.i.c. de Lholera. 
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qteod fatti tft , an dtbiiiUr & diminuii , an pofiremd ita profusi ) 
ut virtJ jaSuram f alianti fi primo modo natura evacuai quodfa* 
tis efl , ad vos pcrtinet totum lllì n(gotium commi tt tre , & mbtì 
innovare: ate vos ab hoc i n/i it irto d.ttrreat vnlgarit quorundom 
opin o , qui Mtiieum exifitmant tgnarum , & nibii faetent ? , ni- 
fitnfingulit vtfrtariombui novis rtmidiis uta ter , qua qu’.dtn» 
f api us nocent , quàm j uvent : degnare Gaieout maximai faci » 
querelai , qui tales Medieoi importici operante! , natura: bofttt: 
eonfuevit appellare : & memini m: apui Livium legi/ft ferito- > 
ti am gravjjhtam,qu£ maxime penine t & ad intfìitntionem , dr? 
ad dignitatem Me die or um , nempè Imperjtorts , Ò* Medito! fu- . 
pi numero mini agendo pi uri mi* tu profieert , illqfquc de bodtbux^. 
kot de morbis infi gnei ytShri at ripartire . Ma te pel Contriti®' 
debole , e con poca poira s' avvila ro evacuar ciò, che gli è dii 
gravame »coo rifehio evidente deLla vita dell’ Inferra» ,o al»’ 
meno della Ricaduta, e ciò n’avvcgna o perla mancanza del 
veicola ferofò , o per vizio di contrazione , ori lattazione del* 
le fibre motrici ; alloca fi può ttar certo cR quella fpezie di 
Cozionc,cb’ indica il Rimedio* di cui ragiono; imperocché 
cttendogiàilmorbofo umore difpotto ad u (tire, perchè attor- 
tigliato , e feparato egli è , ma non già ckc » c fuori ne fcap*. 
paper li fcccrnicoli del Corpo perle mentovate cagioni, dan* 
dofi il Rimedio deli’ Acqua Fredda , ed in copia , fi porge con 
etto maggior veicolo a 1 liquidi, che pollano feco portarlo, e 
cacciarlo fuori del Corpo , cd infìcme fi toglie corroboran- 
doti le parti, il raggrinzamento delle lor fibre , onde potto no 
maggiormente fpignerloin quei fccemicok a lui conformi ed 
adatti;, come nel ìeguentc fcjbro chiaramente da me fi di»* 
■koftrcrà... : • .-;ì 'iv : ÌV t.if .*»; v 

Da quìconchiudefi, chela CoQonc* nel modo difopra 
Spiegata, fia nteejfarit rcqnrf tool Rimedio del P Acqua ; della 
qual cofa pouàogn’un certificarti, quante volte fi vuol pren* 
dere la fatica di confederare » che l’Acqua c un rimedio tosi 
valevole, eh’ evacua ciò,ch’è di viziofo nel Sangoe per tutte 
levic, e meati del Corpo a dir per (udore; orina >fe- 

.•■’SSfc 
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il* -• IL VERO METODO ’ 
cedo , vomito, e per altre critiche deposizioni nelle parti fn- 
perficiali del tnedemo , non altrimenti che Suoi la Natura.* 
promuovere le predette evacuazioni, cbeO^ffcomuncmen. 
tcc hiamia mo .Quindi fi com eneceffario,che preceda a qual- 
sivoglia critica evacuazione la Cozione, effendo imponibile 
avvenire, che dalla Natura fi caccia via l’utile, fé prima que- 
fto dall’ utile non fi è ben’ affottigliaro , e Separato : cosi pa. 
rimenti molto malagevole fi renderebbe al Medico col Rime- 
dio dell* Acqua evacuar quel, eh’ c di nocevolc,Scnon cavan- 
ti in menomi corpicciuoli ridotto, dall’ altri componenti del 
Sangue divifo e Separato , ed in con feguenza pronto ad effer 
CKxiatoe Spinto per quei colatoi, alla di lui figura più accon- 
ci , ed adatn.(*) Laonde avea ben ragione Io- Ipcrtmcntaro 
Etmullero d’avvertire i Medici di effer’ in evacuar gli umo- 
ri , 1 mi tatori della Natura : Irmtemurergo Mtturam egli [a] di- 
CC,tartquam MmifìriyÒ" nunptam Bvatuationem infìituomus, 
antttfuam perfette cotixfit materia morbifica . [*■] 

Confermali tutto ciò per un'altra riflessione , ed è , che 
s*adun Semplice Rimedio Purgante , oin altro modo Eva- 
cuante, che faccia movimento nelle lodarne ferme, e discor- 
renti del Corpo, bitagna che fian le prime in rale fiato , che 
non Solamente indicano , mà che poffon tolerare La foraa del 
Rimedio rC le Seconde in tal coftituaronc ridotte , che quel, 
che perturba il lot naturai movimento, fia domato econ- 
cotto r bilognerà pur dire , eh’ ancor di neceflìtà viene , che 
all’ accennato Rimedio dell* Acqua, che opera comePurgan- 
tt , Vomitorio , SudoriSero , Diuretico , cd in varie altre.-» 
pule cacciando via dal corpo, quclchc l’ Infermo rende feb- 
bricole, che gli precedane » liquidi la Cozione, acciò da elfo 
invigoritele parrr ferme incontro la forza ,cbe lor fatta vie. 
ne , riScuotonfi , e combattendo difcaccian via fuori quel, eh» 
èafiottigliato, efepataro. E di più , oltre la Cozione, ri- 
cercasi ,ch’ in effe parti laide , non vi fia vizio tale organico, 
che io emenda bil fia daldetfo Rimedio, il quale poiché fia per 
»• fe 

(a; In Coijeg. HdUi t. àctt. x v. tap. i. uc IVbiib. 
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DELL’ACCA FREDDA.' zx£ 
fe valevole a precipitar ciò, che s’ è artenuato.' 

fa] M* nulla può,fe ’mtntra bà maggior for^a , 
quale per avventura è I’ infiàtnmamento di ette , di cui 
di fopra abbaftanza n’ hò parlato , ed apprettò nel fecondo 
Libro nel Capitolo dcgl’Indicanti,eContra-indicaotidi que* 
(lo Rimedio alladittcfafc ne ragionerà . 

Della Natura del t Atqtta , fui Differente , bue Ut 
Condizioni , Pcfi, ed altre Ntizie ad tffa 
appartenenti* Cap- VII. 

E Gli è fiata Tempre comune , e ferma opinione de’Sag- . 

gì , che quanto una cofa agli occhi dei Corpo più chia- 
ra, cd evidente n’appaja, altrettanto a quei dell’Intelletto 
ofeura e nafeofta del tutto divenga. Quindi è che in lami- 
nar l’Acqua, cofa a tutti generalmente palefe, ed in divifar 
di qual natura fornita l'abbia nel principio della Creaaioa 
di tutte le Creature 

(ty La provi denta , ebe governa V Mondo > 
inviluppati fi veggono gl’ ingegni tutti de’ più fotti li Filofo- 
fami; in tal guifache fra quelli il famofo Elmonte dalla di 
lui troppo chiarezza abbagliato , edaU’abbondantittìma pie* 
na de’ìuoi effetti rapito , di non faper di che nat u r a ella fia_» 
liberamente (c) confetta : Quis unquam mirtalium trovi qnìd 
Jet Aqua ? qu£ tamen creatorum e/i mateimiobv'a , aperta , vi- 
fibilit , & translucida? tantum «nim de eafett ruf/icus, vJ idio- 
ta , quantum VbUofopbtit ; nempì £ qual iter ili am etneipiunt per 
obfervationtm fsnfuum : quod Jet corpus grave , li quid um , bri- 
midum , digito aderte , fluidum , amotoqac digito fe reeludens ; 
calori t fufceptivum > attenuabile in vaporem : nemo tamen novit 
inttrnam Aqua quidditatem , ve/ quare Itqueda Jlt , an b umida. 
Ma le poteva o nò l’Elmonte altrimenti favellar dell’Acqua, 
fe più dentro nel filofofar’ inoltrato fi fotte, non è di mia pof- 
*■ • R fanza, _ 

(a) Petrarc. Canz. ?j, (t>) Dame Pax adì io Cani 11. 

(Sj In tratt. de anima.}. 6 % 
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fanw , nè di mia intenzione il deciderlo : ma badami folamcn- 
tc il tonfidcrarc,chc l’Acqua, cola tanto triviale ,da un’huo- 
mo per altro di feliciflimo ingegno, qual’ egli fù,di malage- 
voi condizione riputata ne fuile. Ed a noltri tempi più mo- 
derni non s’odano nelle Scuole Filofofithe rimbombarda per 
tutto i litigj di tanti valentilfimi Uomini , che dopò lungo 
dibattimento in determinar la certa figura a i componenti 
dell’ Acqua , ancor difeordanti ne’ lor varj pareri dimonllran- 
fi ? Chi al giudicio di, Democrito la lor figura eller rotonda 
(limano. Chi con Platone Icafoedrica la credono . Chi et- 
taedrica col Barelli . Chi guizzante , pieghevole , e cilindri- 
ca a guifa d’Anguille col Delcartes la pongono - Echi in va- 
rie , e diverie altre guife formata la giudicano. Or le il vero 
ed il certo , che può dirli di elTa, da si grandi, e celebri Scien- 
ziati none fiato fin’ ora lecito dal Pozzo, come dir Aiuole, 
cavare : in che modo al prefente fi potrà dal mio tardo , e pi- 
gro ingegno (coprirli ? Già veggo quanta e quale fia la ma. 
Agevolezza di untai divifamento , e chiaramente conofco, 
[a] Ch' lo non bò pii gagliardi é sì gran/alto. 

Ma pur ne fono da doppia forza di promefia , e d’ obbligo co- 
firetto in sì intrigato Laberinto ad entrare:da cui, quanto pof- 
fibil fia, m’ ingegnato trovar modo ad ufeirmene , e fecondo 
mia polla con ogni brevità , c chiarezza apporterò dell'Ac- 
qua q«el tanto, che la condizione di una tal bilogna compor- 
ta , ed al mio propofio dilegno dirittamente conduce. 

Ed acciocché, che cola fia l’ Acqua, agevolmente percia- 
fcun fi comprenda , tralafcerò qui in prima di far parole, eh’ 
ella fia uoa parte dal Sovrano, ed Eterno Fattor lu’l bel prin- 
cipio del Mondo per l’intiera conftituziondeirilniverfo crea* 
' ta , come di cola chiara, ed incontrafiabile* regifirandofi nel- 
le Sacre Carte: [b] C ongrtgttnur Aqust , qutfub Calo funi , in 
lotitm unum , & apparuit arida , & fafìum tft ita • Ne pren- 
derò briga d’ eliminar s’ ella fia Elemento, o nò con Arino- 
tele. E lafcerò Uar ciò,chegli Antichi Fenici, li Ginnolofifti 
" ! dell* 

(a) lutlov. Anoflo. Sat;r. i. 
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dell’ Indie, Omero, Taleté’Milcfio, ed altri di non poco 
pregio Scrittori dillero di clfa, riputandola per univcrlal 
principio di tutte le cole; imperocché farebbe entrar’ in un_t 
Pelago immenio lenza fperanza di potercosi tolto ricondur. 
mi al Porto; anzi che dall’ intraprefo fentier mi lafciarei traf- 
pottare, quando di tutto ciò favellar Io mi poneffi. Ma da- 
rò cominciamento all’ damma di effa tanto colle ragionevoli 
ed evidenti fpccuÌ3zioni dalla buona Filofofia ricavare, qu3n- 
to colle chiare , e falde Iperienzc da’ fenlat/ Scrittori appor- 
tare; ed in quello modo terrò una tutt’ altra via da quella.* 
del Volgo, che in fottigliczzc vane, c fcipitc,in divifando la 
natura delle cole inutilmente s’indugia . Dico adunque P 
Acqua edere un corpo liquido , compofto di particelle cosi 
mcnome , e lottili , c fra di lor divife , che non fi pofl'an pct 
buona ravvifare ,Ic quali, fecondo i più rinomati Filofofi del- 
la noflra Età, fono di figura lunghe , cilindriche, pieghevo- 
li e levigate. Ed in vero verifimile parafi la predetta deferiz- 
zionc , per cfler più propria ed acconcia fopra ogn’ altra , che 
può da molti adeguarli, a quegli effetti, che nell’Acqua tutto 
dìodcrviamo. Ed in prima non potrebbe l’Acqua edere un 
corpo molleedifcorrevole , fAon fude ella comporta di me- 
nomi corpicelli infenfibili, e tra edì loro in atto partiti , e 
fpiccati , porlo continuo movimento della Materia Eterea, 
che non mai li .lafcia unire, e congiugnerli infieme. Della 
qual cola pruova adai concludente c lo Ipirito del Vino , che 
lemprc volante , difcorrcntc , c mai rappigliato s’ odcrv 3 ,per 
lafomma ed incomprcnfibilc picciolez/a delle lue particelle, 
le quali avvegnaché a’noftri fentimenti pajano , che fi ftrin- 
gono siforteméte tra loro,che formano una folcofa,non però 
dimeno fonocllc in atto si fattamente divife c fcparate , che 
dall’eterea foftaoza con facilità, e fenza intcrmidìone fi muo- 
vono. Oltreché tutti i corpi, cheli chi^man comporti, o 
teneri , o duri , o fluidi , o confidenti , che fiano, al riferir del 
Signor Giulcppc del Papa, (a} Uomo nelle naturali fpecuia* 
z ioni K 2 »■ Dal- 

V.a; Lettera intorno alla Aatuia ucl calcio c dei freddo. . 
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Ca) D' dito Valor , e di fublimt i vgtgrtQf 

fon generalmente comporti di mcnom. corpi cel 1 i , ed in quel 
JJa proprietà fempre convengono fenza niuna differenza. Mà 
l’av vilarfi poi in e(Iì quella efiverfità, per la quale alcuni fon 
fodi , altri più molli , c trattabili , ed altri affatto liquidi , non 
altronde proceder dee, fe non dal vario attacco, e fcam- 
bievole unione delle parti degli fteflr corpi ,* in manrera,ch€ 
dunlfirai fon quelli [ per rfpiegarmi coll' ifteffe parole del fo- 
pracitato Scrittore Jcbe hanno le parti per qualche cagione 
tenacemente collegato!' una coll'altrajmanco-duri fonquel* 
li ,chc hanno le parli meno ftrettamente unite,* c finalmente 
dcltuttoliquidilon quelli ,le partide’quali non fono m mo- 
do alcuno vicendevolmente attaccate, ma libere, fcrolte,c che 
l’ una polla dalTaltra per ogni minima forra di fg funger fi. 

Secondariamente'riguardando alP altre condizioni, che 
all' Acqua s’ appartengono , non è egli da dubitare, che PHv 
drucciokvolc fua velocità, co cui lenza vcru ritegno fi muo- 
ve , deriva dalF efler le fuc particelle datatte parti fifeiate e 
terfe , eh 1 in toccai fi l’ unc coll* aftre non s' impedì feono^m- 
ai per lo' lor lifcio più velocemente ne feorrono. Imperoc- 
ché farebbe imponìbile per citfcunoa fpiegarfi, come da’po- 
iì de’ Corpi , ove l’Acqua s‘ infinaa, agevolmente ne fcappa, 
e per ogni picciolirtìraa inclinazione del piano, fopra del qua* 
le ella è porta , prontamente si agiti e feorra , fe non follerò 
in tal modo i fooi componenti formati/ 1 Nòdi ciò altra»# 
pruo^a voglio , che mi vaglia , fuor che quella, per dirla 
colli Rettorie i, ex Contrarrli ricavata , cioè, fc i cor- 
pi duri c fodi non per altro fon malagevoli al moto, e refl- 
uenti ad efier rotti e diviff , fe non perchè le loro molecole 
componenti fon rozze, angolate, ed m tal modo e figura con- 
Pituite , che facilmcnres’ han portuto vicendevolmente at- 
taccare. I liquidi , per P opporto , e fpezialroentc P Acqua, di 
contrarie molecole deeno erter forniti , acciocché acconci fia- 
so a fcorccce , ed atti al moto» E mi sforzerei ancor qui, pei 
, avva? 

l&J Card,n. £fidiQ Stante. Rime fo elee. 
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avvalorar maggiormente ciò , che bò detto ,d’ apportar co- 
me le molecole de’corpi meno liquidi » ed alquanto tardi al 
moto , per effempio , dell’Oglio, fono meno pulite , e Idruc- 
ciolcntt ,e che non cosi volentieri da t pori de’ Corpi , ove 
s’ attaccano, fi fpiccaoo,per efler’eUenoramolejed idonee ad 
incatenarci, le appretto coloro, che delle cofe naturali ienfa- 
«amente decorrono., orma» non fuffe per ccrtilfirao ricevuto. 

Che poi te particelle dell’ Acqua ficn pieghevoli non 
manchinole ragioni , eie Ipericnae , che quali dimoftrativai- 
incnteee’J provino, ed Io troppo tedio apportare» al Lettore, 
fc voleflt qui tutte raccontarle . Ballami per ciò fedamente il 
confidmrc, che 1* Acqua s*adatta agevolmente alla figura 
del luogo , che ingombra , in guifa che altra forma non ha ( fi 
come a tutti i liquidi accade ) fuor fedamente quella , che dal 
vafe, ove fi contiene, le vien preferitta: il che mai avvenir 
potrebbe , fe rigide , e non pieghevoli le iue particelle giù 
iiufleror -, ..''li 

E finalmente che fica di figura funga , c cilindrica a_» 
guifa di piccioliffime Anguille, o d’altra lenz'angoli dorata, fi 
può ben comprendere dall'efier l'Acqua fommamente lu- 
brica cd ifdrueriolente ; da Idi lui muoverfi per lungo, quan- 
do ne (corre; dal (vaporarli e fenderli ad ogni minima forza, 
che la prieme ; e dal (vaporar » eh* ella fa , con ogni agevo- 
lezza da’ corpi, irretir ben penetrata ancorché ne fia. 

Ma panni ormai d’aver* a baftanza (piegato tutto ciò , che 
può dirli intorno alla natura dell'Acqua da chiùque có ragio- 
ni attratte dall’appaiéza degli effetti la natura delle cole ricer- 
car s’affatica - Tempo è adunque , per aprir maggiormente la 
Via a quel, che nel fecondo Libro, parlando degli effetti dell’ 
Acqua , foggiugneremoi, che Io pali a favellar d'efla fecondo 
la lua An alili, da Iperimentati Filolofi apportata . L' infatica- 
bile Ricercato! delle cofe naturali Roberto Boile (a) aper- 
tamente afferma dall' Acqua pura polla ricavarli , fi come da 
iurte l’ altee cole compotte , Spirito , Oglio> Sale , c Terrai 

Nè 
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Nc perchè feipita , o lenza verun fapore al noftro palato el- 
la dimoltrafi, deve porli indubbio , s* alla lua coir porzio- 
ne le rinomate particelle fpiritoic , Ialine , oleofe , e terree vi 
concorrono , o nò ; imperocché emendo il fapore un* acciden- 
te , o per meglio dire , una tal* affezione , o movimento nelle 
fibre dell* organo del Gullo, eccitato dalle particelle della 
materia , facilmente può accadere , che fian cosi menomi , ed 
inlcnfibili le figure de’ detti componenti deir Acqua , benché 
in fe lapidi fieno, che non vagliono , per la lorloinma picco- 
lezza c tenuità di figura, a muover le fottililfime fibre de* ner- 
vicciuoli, in cui Porgano del noftro Gullorifiede: non altri- 
menti che un fottiliffimo filo di color cremcfi , none valevo- 
le , per efier egli molto lottile e tenue , a muover le fibre del- 
la Retina, per farfi il di lui color dairocchio dtfeernere ; come 
di poi , le con altri filetti del lomigliante coloragli s* unifee, 
divenendo oggetto più groffetto, ed atto a muovere 1* accen. 
nata runica , con ogni agevolezza e diftinzione il proprio co- 
lor da ciafcun fi conofce E per maggiormente iopra di ciò 
/piegarmi ,eccone , quanto acconciamente fi può > il parago- 
ne di cofe famigliami . .L*- acqua , ove per qualche tempo fi 
macera l’Argento vivo, tanto in ufo appòdc’Mcdici per am- 
mazzaci Vermini, aleggiata da chiche fia, di niun fapore rie- 
fcc,* c pur ragion vuole , che meotre fperimentafi per un’ effi- 
cace vcrmicida , abbia ricevuto dal Mercurio , cola avente—» 
del ialino , o .altro che fia , alla vita di detti Inietti fomma- 
mente contrario . 11 rinomato liquor dal famolo Pietro Lau- 
rembergioft; regiftrato, il qual’ancorchè al gufto niun fapo- 
re rccaiie , pur’ era un valido Mcftruo fcioglicntc de’Corpi , 
eziandio di quei de’ Minerali ; la qual virtù al certo ottener 
non potea, fc copia de’ rigidi fali ;in le raccolti non ritenea - 
Ma non voglio (pender più tempo, nè tenervi più a bada in-» 
fentir provie di una cola , ormai da molti afiennaci Filofófi e—» 
conolciuta per certa, e tenuta per evidente: conchiudo perciò 
eh? l’ Acqua non fia un Corpo femplice > cd dementale; ma 
^ mi Ilo, L 

^a; Ijj noi. & ^jjmiaaverr.’in iyno^Ua."^jiuiu. Aiig. 
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mirto, >e comporto, epiùd’ ogn’ altra particella di fopriLi 
mentovata contenga dclli corpicciuoli terreftri , conofciuti 
non lol da Àriftoteie, fi come in appretto diradi, ma ancor con 
varj (perimenti , fatti mercedi blanda dillillazione , dal Dot- 
tiamo Boile chiaramente (a ) dimortrat 1. 

Nc queft* anali fi dell’ Acqua , come ftrana , e Ora- 
vagante ad alcuni fembrar'ella dee » perocché le con occhio 
purgato rifletter vogliamo à ciò, eh’ appo molti Scrittori An- 
tichi ritroviam regiftrato , efier nell’ Acqua tutti e tré gli al- 
tri Elementi ,cosi da lor chiamati , cioè,il Fuoco ,l' Aria, e 
la Terra , come infrà gli altri ne dà teftimonianza il Celebre 
Emmanuel Vizanio Bologncfc ,fede!iflimo Interprete di Oc- 
cello Lucano, Filofofo Pitagorico, affamando in Singulti 
Elementi t rtfiqna latitanti colle quali parole non puntoli 
dilunga dall’op nion d’ Àriftoteie , che, come leggefi apprefc 
fo Marrubio , (il) lafciò (critto: Qmnis aqua babetinft Alni 
tenui (fimi pontone m , qua f aiutarli e il , babtt Ò“ t(rreamjaeceue % 
qua eli corpulenta pojl Ttrram . Venfimilmente potrebbefi 
dire , che la porzione Aerea degli Antichi, che nell’ Acqua fi 
contiene, fi a la di lui Spintola c volante foftanza, ed il Fuoco 
fial’Oglio; che fon li duefuoi componenti difficili a crederli 
da chi fuperficialmcnrc la natura delle cofc riguarda ; peroct 
che deli’ efiftenzadegli altri due, Sale, c Terra, non c tanto 
malagevole la comprenfionei perchè molte ragioni aperta-, 
mente ce l’additano, e per li molti e varj (perimenti di tan- 
ti Valent’ uomini , con cui fenfibilmente ì’ban dimcftrata. v 
. Ma facciali fine al favellai della Natura , vegoiam'ora 
alle fue differenze . E nel vero appo tutti i Scrittori due dif- 
ferenzedeir Acqua Naturale, atta a berli, ritrovanfi regiftra- 
te , cioè, Acqua, che. volgarmente Semplice dicci! , ed Acqua 
Medicinale ,o Termale chiamata. Di quella feconda non 
con vien qui parlarne: ** «.aìAI il j *. , J. ». 

i (c) Ma i* a miti caldi voti ii Ci ci rifptmde , 

•. - . - .. w 8 più, ; 

(») Append. aUChywift. Scypt.c. par. y. ^ 1 )) 7. Saturoal. |2. . T" 
(c) Anton. Frano. Rtnier. Riine Scelte. 
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a p ù agiato tempo mi riierbo il ragionacene in una Operài; 
particolare, ove diftmramcntel’ Aoalifi, e le virtù di tutte 
1’ Acque Termali del noftro Regno m’ affaticherò d’apporta. 
re. Della prima adunque affolutamente qui n'intraprendo 
a trattare: e di quella avvegnacchc fcmplice,ed una loia par 
che fia , nientedimeno dagli Antichi Macftri , e ipezialmen. 
te da Aetio (a) fe n’ alfegnano cinque differenze : fi come fo- 
no l’ Acqua di Pioggia , di Fonte , di Pozzo , di Fiume , e 
<li Laguna; alle quali fi aggiugoeda molt’ altri P Acqua di 
Neve ,e di Ghiaccio. Tutte quelle però , fe ftrcttamcnrc fi» 
lofofar vogliamo , a due fole differenze ridur ben fi pollono j 
cioè, alla Piovana, che nell’Aria s'ingeoera,ed a quella di Fon- 
te, che nelle vifcerc della Terra produccG; imperocché i Fiu- 
mi ,i Pozzi, c molti Laghi da’ Fonti traggono laloroorig:* 
ne t come allo’ncontro da Pioggic le Nevi , i Stagni , e lc-a 
Lagune oc derivano . Ma lafciando via tanta fottigliczza,pec 
non traviar dall’ accennate differenze dagli Antichi (labilite, 
parto ad efaminar quale di effe fia la più migliore, leggiera» 
e più atta al bere . Colla qual notizia fpero,chequclto pre- 
dente Capitolo d’ imperfezzione non poffa effer tacciato da 
chi ardentemente la defidcra ; e*di non effer parimenti per 
negligente tenuto in tacer cofa ,che daciafeuno per lo tetto 
ufo dell’Acqua , eh’ c il mio principal fine , deefi fapere : e_j 
con quello non puntomi dilungo dall’ avvilo d’Ippocrate, 
(b)ovcdiffc: Ntqut verà ncgitgtnùorcm Medicumft circoli 
Aquarum fiCnltilts cognofcendai exbtbtre conventi { quemad- 
modum ertine gusla dtfftrunt & fondere : fie quoque vèrtute ali et 
aliti long» frafiant . E per dar principio : non fi può mettere 
in dubbio , eh’ appreffo gli Antichi Scrittori tra l’ accennate 
Acque femplici l’ottima , e più leggiera fia l’Acqua di Piog- 
già, la migliore quella di Fonte ,!a buona l’Acqua di Fiume, 
la meno buona quella di Pozzo : ed al contrario di mala con- 
dizione, e grave l’ Acqua di Neve, e del Ghiaccio , di peggio- 
re , c più grave quella de Laghi , di peffi ma , e più d’ ogni al- 
tra 

£a) Tctrab. i. funi, i- c. i$6. (.b) db. tic Aer. Aq. Se Loc. 
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fra graviflima 1- Acqua Paluftre riputali . Aqua levì/fim.» Piu - 
viatilis tfli { come ne fà colle preseti parole chiara teftiraonia- 
za (a) Celzo ) deinde Fontana , tum ex Fltimìne , tum ex Pu- 
tto; po/l b,ec ex Nive,aat Giade; gravior bit ex Loca, gravt/fim.i 
ex Palude. Quindi per non turbar tal’ ordine , agg ugnendo 
qualche altra notizia , che di vantaggio dir fi potrebbe, ne»# 
formerò di ciafcbeduna Acqua un iòccinro racconto , c brie- 
ve ftoria. ' •' • 

Dico adunque effer di gran funga a tutte fuperiore nel-* 
la leggerezza e bontà T Acqua Piovana ; perocché fopra tue* 
te l’ altre in fe raccoglie tutte quelle buone condizioni, che fi 
ricercano in una perfettiifima Acqua , le quali , 

Chi Se fi pon mente alle memorie antiche , 
fon chiaramente da Avicenna annotate, colle (e) (eguenti pa 4 
fole : Ipfct aqua debet t/fi fubtilii , levis ponderi i , priva- 
ta fapore & odore , rteipiens Caler emò" frigtts velociterà et Ie- 
ri t fit defeenfus ab ore fiomacbi , Ò" ab bypochohdriii , & Ut Velo- 
citer provocans urinam & fudorem . Che tutte quefte prero- 
jgative fiano nell’ Acqua Piovana, molte ragioni ed efpcrien* 
ze affai concludenti ce’l perfiiadono . E per ‘incominciar dal« 
la prima , qual’ è la fottigliezza . Non credo, che vi fia alcu- 
no , chetai pregio fopra ogn’ altr’acqua voglia alla Piovana 
negare , fe attentamente confiderà la'fomma diffanza dalla 
Tetra fin’ alla feconda Region dell’ Aria , ov’cllas’ ingenera ; 
imperocché nòn cosi in alto-, e fublime luogo afccnder poffo- 
no dal Mare, e dall' altre Acque, c Corpi umidi, che sùla_» 
fupétficié delia Tèrra ritroVànfi, fe non fottilifiìmf e leggio* 
riffimi corpicei li lotto fembianza di vapori , li quali trà per 
la freddezza di quella Regione, e per l’incontro de’ Venti ,è 
preffura fattagli da quelli, ivi in Nuvoli raccolti fi unilcono,ed 
Inficine maggiormente accozzandofi in gocciole fi traimuta* 
no; le quali dipoi , o perchè di fopra vengon fofpinre , o 
perchè ponderofe più divengono del cilindretto d’ Arto-, che 



(a) Lib. 2. c. 18. (b) Frane. Maria Molza Rime Scelte. 

{e) LibeU. de removcndisjnocunientfs - * , 
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iecorrifponde, d’alto precipitando, in forma di Pioggianedi- 
fcendono. Il che vien confirmatoda Ippocratefajallor , che 

ne fende : Aqup igitur pluviale s , levijfim a, & àula (firn £ , ò» 
tenui ffìm£,at fpltndidijfima/unt.Pnmum enim So/, quod tcnuif- 
fi mura ac /evi 'Jìmum eli in Aqua tdutif , aefur/um rapiti t la- 
rum autem boe ipfnm Mare fatti, quod tnim/al/um tjl , ijtbic re- 
tìaquitur , pr£ Cr abitudine , ac gravitate , ò'Jìt mare ; quod ve - 
rà tenui ff/munt eli Sol furfum rapii pr£ /evitate - Rapii a utente 
tale non folùm ab A quii /iagnanlibut , fed etiam ex ip/o Mari , 
& ex omnibus , in quibut al equi d bumorii ine lì : ine[i autem in 
omnibus rebue. Oltrecchè da ciakuno, che dcir&rtediftil- 
latoria ne farà leggiermente informato, dcefs confettate-* 
che T Acque de” Veggetali, che con ogn*indufttia > e dili- 
genza per Bagno in vafi di Vetro fidi Biffano; perchè da fot- 
tilittinu vapori elevati nel Cappello dell'Alcrubieo fi produ- 
cono, fono lenza dubbio d’ una efìreroa tcniutàfocnitc più. 
che ogn”altrafpezied’Acqu® naturale, ed allor pitiche mar 
fono pet fottilttfime , e di minor corpulenzariputatc , quan- 
do io vale di luoghttfìmo collo fon' elleno digitiate, ha qual 
fot rigidezza fc chiara e roanifefta nclfaccennate artificiali Ac- 
que n’ appare; pcrchèdi po iella contraffar fi dee all’ Acqui 
Piovana, acuì forfè irr grado più maggiore le conviene > fc 
da’ fottiliflrmi vapori fpogliati per la lunga Brada, che fin- 
tici, d’ogn* altro corpo terreft re , e pervenute in patte della 
Terra si remora , fr com’ è la feconda hegion dell.” Aria,' ivi 
in Acqua fi convertono t 

Ma tralafc ramo quella fua prima Prerogativa ,paflìam” 
«raallafeconda , ch’èrctterdipefo leggiera- E prima di 
far parola della fua fpeciaf leggerezza , egli convicn qui. eli- 
minare quella celebre Qiuftione, per cuitràMcdicr fi fon., 
fatte con parole, e conifcrirti tante fiereriottc , cioè ,fe_j 
dafTvleggjerezza in ut»’ Acqua più , che tu un’ altra , c come 
dreiòfe ne polla aver certo 1 rifeontro;. fe mercè della Bilan- 
cia col pon&railè >o pur per altro mezzo rinvenirne il lor pe- 

lo. ‘ 

M Citar, itti, de At/À. «h iJi 
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fo. E per diJbrigarmi da quella difficultà rispondendo al pri- 
mo punto di ella, dico darli quello pelo più,c meno nell’ Ac- 
que, c/oc, che una (ia più leggiera dWaltra. Nccoral'Opinio- 
nc mi fembra elTer tanto dalla Ragione Iótana,ch’in modo al- 
cuno non fi polla abbracciare; imperocché qualfiyoglia Ac- 
qua naturale ,di qualunque (pezieella fia ,non può eller cosi 
purgata, che non habbia in fé piùo meno copia di corpicclli 
tcrrcftri raccolta ; fi come dalla diftillazionc, c dalla fempli- 
ce vaporazione manifettamente n’ appare; e per confeguen- 

za con vien dire, chequella,chene farà di dette particelle » 

tcneftri meno partecipe, accoftandofi più alla natura dell* 
Aria , di meno corpulenza farà dotata , c perciò effendo per 
li fuoi pori più adatta , perchè libera da corpicclli ftranicri, 
all’inlenfili particelle della Materia Gtaca, farà p iù leggiera. 
E pel contrario quella , che più corpi tcrrcftri m fe otterrà, 
avvicinandoli più all’ efier di Terra, farà più corpulenta , e 
conlcguentemcnte per li pori diladatti alla Materia , perchè 
ripieni di corpicclli limacciofi, farà più grave. Nè per altro 
finel’ Arte Chimica fiftudia, c s’affatica indiftillare i fu- 
ghi delle Piante , e da’ Medici fi pongono in ufo per bevan- 
de degl’ Infermile non perchè con tale artefici© più depurati 
ne vengono, e feparati dalle parti terreftri, con che uniti 
nettavano i e perciò più leggieri di pelo, e di celere pareg- 
gio per li fottiiiflimi meati del Corpo fi riputano. Quindi 
comprender fi può , che la più o meno leggerezza dell’ Acque 
n’avvegna dall’ aver piùo menoi lor pori liberi da’ corpicclli 
ter rette i , e perciò più o meno adatti al pa/Taggio per efiì delle 
particelle roenome della Materia Eterea;e non dalle loro mo- 
lecole, che più o meno peravventura groffolane nefuffero : 
imperocché a mio credere quelle in qualfìfia Acqua, e di qua- 
lunque fpezie ella fia , fempre fomiglianri , ed uguali in mo- 
le ne fono , e perconfeguente non vale il dire : Qneft’ acqua 
di propria natura è più leggiera , e queft’altra è più grave . 

Per quelche poi fpettaal fecondo Punto , fe coll’ ajiito 
della Bilancia pofliam’arri vare a conofcere qual’Acqua fia più. 

Sa equa 
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c quale meno leggiera di pelo, lo fon d’ opinione , che po- 
trebbefi per mezzo di effa ad averne certo indizio di ciò , lem* 
pre che potelfimo avere Stadere cosi cfatte , e si ben formate 
da peritillimi Artefici , che valevoli fulTcro a darci minuta 
rilcontro della piccioliffima diluguaglianza , cquafi inlenli- 
bilitadi pelo, che, fi come mi perluado , v’ètrà una, ed un* 
altra Acqui) per ii menomi ed inlcnfili corpicelli , eli’ in una 
più, eh’ in un altra fi raecogliono. Ma perché di sì beo for- 
mati , cd efacci finimenti nefiam privi,ed in quei, che dicono 
tinuo ufiamo fi bilanciar le cole , manca tale efattezza in mi- 
nuzie così picciole, ed ìnfeofiùnli » n’avviene, ch’il diva- 
rio , che le n’ hà , e quali, nullo , o poco , e perciò non c fuor 
di propofito il dire , che non è mezzo efficace la Bilancia di 
quefto particolare a darcene certo rifeontro. 

£ per maggiormente cavarmi da quello dubbio , fi 
fon fatte da me , in varie fiate ,.moltilfime c reiterate fpcricn- 
remdiverfe, e varie Acque di buona, e mala condizione ri* 
putite, nè giammai iu elle diluguaglianza veruna nel pefo 
hò ritrovato , e fc pur ralor ve fiata , fù lenza dubbio tanto 
inienfibile, che di pochi (fimo momento la firmai. Di forni- 
giunti efperimcnti le n’hà ancor cótezza appretto molti Serir. 
tori , diligenti inveftigatori delle cofe naturali, c Ipccialmcn- 
te apprcflo Ateneo, (a.) ove regiftrafi , eh’ Erafifirato per ca- 
varli dalla mente sì fatto dubbio, bilanciar volle due acque 
molto tra loro diluguali , quali fumo l’ Acqua di Anfiarato , 
e V Acqua di Eietria , una di fomma bontà , e l’ altra di pcf- 
(ìma condizione in quei tempi (limate , nè una punto levoffi 
in alto, l'altra in baffo calcando; ma amendue in cquili. 
brio fi mantennero, c per dirla colle medefime parole di Ate- 
neo : nullum in ponderi difcrimtn deprtbtndit. Pi COtal fin- 
tenzafù ancor Plinio, cosi Ieri vendo; Cb) Quidam fiaterà j«- 
dicant de Aquarum falukritatr. fruflrantC diligenti a- quando per. 
rarum cft ,ut levior fu ali qua , E ciò parimenti fù da Galeno 
per ccrtiffimo (limato allor, che regiflrò : (c) Non pondera 

Aquam 
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A quam tjfe Uviffìmam dictndum tR-.fic mini nibiì tnagnum^» 
Uippotratct edoctrei in hoc ttxiu: Aqua qu£ tifo calti , & aio 
rtfngiratur , lev ffìma tfl . Ed il medtfimo finalmente s’an- 
nota dall’ l'fpcrtifTimti Giacomo Spcnio colle paiole, eh* 
ieguonot(a) Ltvlffìma autitn aqua noti intelhginda >qu£ mintb 
rii pendini Junt : ejt enim quàmminima intir oquas Jevitatii 
& gran tata dìfftrtntia .Quindi conchiuder fi può , che 'I bi» 
lanciar l’Acque , per difcoprue la di lor più o meno lcggicrez» 
za , non è mezzo opportuno , anzi manchevole , ed all’ efpet* 
lazionc deViuriofi contemplatori della Natura pocoo niente 
corrifpondcntc . L’ iftefio dir conviene dell’ altro modo, da_» 
Avicenna riferirò, [b_7 per ravvilar' il pelo dcll’acquc ; men- 
tre quello confluendo ancor nel bilanciar’ i Panni alciutti,do- 
po che fono fiati dinanzi immerfi in due Acque , molto fra di 
lor differenti , per neccilìtà s’ incorre nell’ iftefia di puma in; 
fufficienza di mezzo per rinvenirne il vero. 

Per la qual cofa non mancano tra gli Scrittori alcuni di 
più acuto & ingegnofo intendimento , che pongono in ufo al- 
tri ajuti , o per meglio dire , vanno in traccia d’ altri indizj , 

f >cr cui poffono aprirli la fitada a laperne dell’ Acque , le non t 
a leggerezza quoad pondut , almeno quella , che dicefi da al- 
cuni quoad effettui . Quindi alcuni con Ippocratc non dubita- 
no d’ affermare , eh’ il vero , e certo modo da poter conolcerc 
l’accennata leggerezza dell’ Acque fia , quando quelle lubita* 
mence fi ribaldino , e rilcaldate che fono tantolto fi raffred- 
dino. Aqua [c] qua citò tale* , & citò refrigiratur , Icvtjfma 
•Jt. Altri con Cornelio Celio (dj fermamente credono, eh’ 
indizio più chiaro ( oltre del pelo , c del velocemente rifcal- 
darli , e raffreddarli ) della lor leggerezza allor, che di pelo 
fono uguali , non può averli, fe non dal ravvifare, ch’i legumi 
infrabrieve fpaziodi tcmpoinelfca perfcttacozioncnc ven- 
gono . Levi s aqua polder e apparti , & ex bis qua pondi re parti 
fun^ et ene/ior quaque ed , quo c tienili Ò" califfi Ó’frigtfit , quo- 
qui 

(a) Aph. Nov. feti. 4. c. j(S. ( b) L i b. i . fcn. 2 .iloftr, i .funuE, i . cap. i ó. 

W ti». S- a ph* t. 26. (U) Lib. 2, c. lil. 
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f ut al tri in ex ea legumi» a pereoquuntur . Molt’ altri con Ga- 
leno ciò argomentano dal predo palfaggio per le Vifcerc,che 
in un’ Acqua più eh' in un’ altra fi /perimenti ; perocché fen- 
*a molto gravarle incontanente bevuta o per viad* orina , o 
per ludore non dimora troppo ad ulcitlcne: (a) Levior t/l *qua, 
qua venirci» no n gravai > & qua citò permeai ; ficuti tjli ton • 
trariam gravtm voCamus , qux citò tion permeai . V ‘ hà d' alcu* , 
n’ altri con Palladio, che fi pervadono la leggerezza ,o gra- 
vezza rifeontrare dalla buona, o mala compleflìone de' vicini 
Terrazzani , che la bevono: il che fu cosi per certo indizio 
(limato appo degli Antichi , che leggefi di vantaggio appref. 
fo Vitruvio,(b)chedal folo guardar levilcere degli Animali, 
a i Sacrifici diputati , ciò conofceafi ; imperocché le quelle 
intatte, e lenza verun difetto s’oflcrvavano, per leggiere, e 
<T ottima condizione l’Acque , di cui s* erano abbeverate, fer* 
cnamente tentano ; e le per avventura guaite c viziate ritro- 
vavanfi , per gravi, e di peflima qualità le giudicavano. E 
finalmente non mancano di coloro * che non d* altri mezzi , 
che della didillazione , o della femplice evaporazione fcrvir 
fi fogliono ; perocché quelle , che pocoo quali niente di ter* 
refirc lalciano nel fondo de’ vali, ove (vaporate ,e diftillatc ne 
fono , per leggiere le credono; e per gravi quell’ altre, da»» 
cui molta terrellrirà fi dipone. 

Ma tutti quelli modi degli Antichi, benché abbiano dt 1 
verifimile, contuttociò a mio credere hanno a cedete a quello, 
con cuida’moderni Meccanici, mercè d’alcuni llrumenti Igrofì - 
malici , o pur IgrO’Barometri , cosi da lor chiamati , di qua* 
lunque licor il pelo s’olTerva- Ed in vero tra quelli celebri 
lon quei due Strumenti dal chiariamo Giovan Criftofano 
Sturmio nel fuo Collegio Sperimentale (c) apportati : de* quali 
il primo dal celebre P. Attanagio Kircheri(d) vien lotto Ipe- 
zialiifimonorae Idrometro dclcritto ; ed il lccondo dall’ m- 
gegnofilfimo Moncooifi (e) (otto il titolo di Strumento Idro- 

Jl ati- 

(aj In comment.aph.2tf.Iib.5. (b) Ub. 4.C. 4.(0) Iart-2. tentam, 4.. 

(d) Mund.fubtcrr.Iib.j.fe&.a.c.s. (c) In Epiit.lntiner.Part.i. 
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fatilo %' apporta: e benché quello fecondo venga fomm*- 
mente dagli intendenti filmato per dar dei pefodi ciafchedun 
liquor minuto ragguaglio; uódimeno per efirr il di lui uio da 
menomiffimr pefi , in forma di piccioli anellini > con tante mi- 
nute circonftanze regolato , n* intralalcio la di lui deferizzio- 
ne, ballandomi fot del primo ragionarne , come più acconcio 
al mio fine. 

L‘ Idrometroadunqueé uno linimento di finiffimo crf- 
flaIlo»a fiamma di lucerna lavorato, non altrimenti che fi la* 
«. votano i Termometri , a 'quali egli molto aficmigliafi : con. 
fitte in un Cannellino di dihcatiffimo Crifiatlo ermeticamente 
di fopra fìgillaro, nella di curinférror’eftremità v’ è appicca- 
ta una Palla , e fottodi ella immediatamente un’altra Pallina 
del medemoCriftallo, ripiena quell’ ultima di prccioliffimt 
pallini di piombo . Ed acciocché cor» erto ben fi ravvila quel, 
che lìdefidera, al di fuori, e lateralmente dei Cannellino fono 
i gradi legnati ; però vien tuttofi Cannellino in otro,odieci 
parti uguali divilo» le quali divifionrcon bottoncini diSmaL 
io bianco vengon diftinte-, ed ogni parte di poi in cinque gra- 
di fi divid* ,con bottoncini dr Smalto negiodefcrittr. 

Volendoli adunque per ifperimétar la leggerezza dell'Ac- 
qua ufar quello firumenro.Habbrafì prenri var j vali di di verfe 
fpeaic d’Acque ripieni >in un di cfli immergefi detto Strumen- 
to , e con occhio tutto interno, dopoché alquanto in effos’ 
è fermato, e l’acqua non più lì muova, ofTervafi fin' a qual 
gradocglrdcnrrodell’ , Acqoa s’immerger e ciònorato fi to- 
glie,e fi tuffa inaln’Acqus in diftinro. vafo apparecchiata , e 
così di mano in manointutre quelle, che lo» preparate, di 
cuilcnevorràrifcontrarela leggerczzao gravezza. E fatto- 
ne il faggjocon elfo dr tutte, inannorando diligentemente 
in ciafchedun» Acqua dell’ immerffone li gradi,diralfi quella 
effer più reggiera , in curdetto Strumento a riguardo dell’ al* 
are inpiùgradt imnrerfo s’èolTervato c meno- leggiera quel 
la, nella quale l’immcrfione in gradi menodella prima n’c 
c cosifucceflivatncntc per meno leggiere fi terranno 
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quell* altre , in cui i gradi dell’ immerfione a proporzione di* 
tumulti fi fono . Laonde tc ad alcun li riufcirà di vedere ia_» 
due Acque differenti la variazion de’ gradi; nella prima , pec 
efempio,!' immerfione a cinque gradi arrivare , nella fecotv» 
da a quattro ; lenza dubbio può liberamente dire la prima 
effer più leggiera della feconda in un grado , e così diicorrctv*. 
do a proporzione deli* altre, tnifurandofi Tempre la leggerez-i . . 
za d’ una fopra dell’ altra dal divano de’ gradi deU’immcN 
Cune. ..f 

Da quella ingegnofa efperienza non punto s’ allontana * 
la ragione; imperocché elfendo un’Acqua più corpulenta, c 
ripiena di particelle terre(lri,( che mercè della Ior teabrofirà % 
ed irregolarità ioca tirandoli fra loro tengono infenfibilmsnrc 
allacciatele di lui molecole; maggiormente refifte alla forza 
dello Struméto, che premendo tenta fmvovcrla;onde da que- 
£li ritrovandoti in ella refiftenza, galleggiando, o poco im- 
mergendoti non calerà molto con tuoi gradi nel fondo. Ed al» 
lo ’ncontroeffendoun’altr’Acqua meno corpulenta, di poca * 
terreftrità partecipe, econftguentemente avendole fue ma 
lccolc più libere e slegate , da ogni minima forza premente fi 
dirompe, c ritirandoti d’intorno allo (frumento premente, 
gli cede il luogo , e quefto non ritrovando al fuo pefo tanta 
refiftenza , con p ù gradi in effa s’ immerge, e V immerfione 
fempre a proporzione della più, omeno terreftrità adivenir 
nedee. Coll'iftcffa fpeculativa ancor fi potrebbe render la 
ragione di qucll’altra fpcrienza , che da molti vien fatta fen- 
za detto ftrumento,ma colla tola immerfione nell’Acqua d’un 
Uovo di Gallina, odi Colombo, attentamente otlervandofc 
quelli più , o meno in effa s’ immerge ; fi q nidi m ( per dirla col- 
le moderne parole dell’ Ecccllentiflìmo Sign. Tozzi , da cui 
vien ciò riferito (a; quò aqua purior fuerit , co Ovtim profundiùs 
immergi tur , & quò ponderofior , tò quoque alù'us ajjurgil . Ed 
avvegnaché la ragione , come dianzi accennai , di detta fpc- 
rienza tìa 1* iftetla , che dell’Idrometro s’ apporta; non pe- 
to 


(.a) Cornili, m Lib. 5. aph r t. 26. 
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iòdi ihèno il giudizio, che ricavar da cfla fi può , ancor* 
thè attentamente fi guardi, non ècosidiftinto e chiaro, come, 
quello, che ricavali a prima villa dal menzionato Strumento, 
per elfcrne il divario dell’immerfione ben diflintoda i gradi 
di Smalto negro , e bianco in elio improntati, che nell’Uovo 
non fono. Per la qualcofa con molta ragione nella fine di 
detta fperienza il lodato di (opra Scrittore conchiude ; At p- 
dictum indi Jumtndum Deità egei fiat altre, 

E m’accingerei più a discorrere di quella materia poten- 
dola illuftrarc, e confermare con una infinità quali d’clcmpj; 
e fpezialmentc recandovi quello, a’ Piloti molto ben noto > 
del carico delle Navi,il quale le in tale determinato pelo dall* 
Acque del Mare , che , come falle , più duramente refifiono 
alla lua £otza „cotificurtà fi foftiene; il tnedemo però nell* 
imboccarli la Nave nell’ Acque doki de 'Fiumi, da quelle non 
può toftenerfi ,cdÌQCOtrein evidente rilchiodi lommergerfi, 
fctanollo Don fi minori JVla perchè a trattar di ciò con limi- 
li elempj mi farebbe uopo logorar molto tempo r perciò non 
molto lungo divenga ,mi eonvien ritornar colà, donde col 
mio ragionamento mi ion partito. 

L’Acqua adunque Piovana dico efler dipelo piu leg- 
giera infra tutte l’ altre Acque naturali . Ne altra pruova più 
efficace (a ri ter va deiraUre , che molte efier potrebbcro)non 
evvi,chèdel lopradetro Strumento - r imperocché fattone il 
faggio, quelli in ella in più sradi, che in ogn' altra acqua, s’im- 
merge «Come più diftintametequi apprefionc farò mozione, ed 
ancor nel Capitolo decimoquinto deLlegucte Libro, quando 
Avellerò di qual'acqna in ilpcaic fi deeporFein ufo nelle Feb- 
bri .(*) Nc di quella Opinione punto fi dee qualchedun ma» 
«vigliare. ,.(wi> dir eh' in rifa 

-r. . (a) Regnano i Senfi , e la Ragione i‘ morta; ' '-A 

perchè , le con ogni diligenza l’andaremo dominando , noi* 
è tanto lungi dal filolofaie *che in modo alcuno non vi polla 
altresì adattare qualche Ipcculazionc, e fpezialmentc quella 
T ^ diao- 

fcuai. boatti. 177. 
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dianzi accennati ; (*) imperocché fuppofto ch’ella fia da’fot- 
tililfimi vapori nella feconda Region dell’ Aria ingenerata, 
ove particelle terrcftri e ponderofemalagevolmctc vi polfo- 
no afcendcre , che poteftero quella corpulenta far divenire, 
ne fiegueneceflariamcnre , che libera , c slegata da’ fi fatti 
corpicelli folidi ed irregolari , divegna mcn relìftcntc alla—* 
forza premente dell’ldrometro;per la qualcagione quelli piti 
che in ogn’altr’ Acqua in ella immergendoli, dà certo indizio, 
che di turte V altre raen grave e corpulenta ella fia , c conle- 
guentemente più d’ogni altra leggiera. 

j Ma tralalciata quella lunga digrellione per tornare colà, 
donde mi fon partito, fà mellicri che in confideraaione fi 
pongala terza Prerogativa dell’Acqua , ch’c l’efler d'ogni 
fapore ,coIot‘ ed odore affatto priva. Ne I03I prclentemi 
darò briga di inoltrare , che quella condizione afloluramente 
all’ Acqua Piovana convenga , deludendone l’altrc ; perché a 
voler ciòollinatamcnte affermare, mi converrebbe contraddi* 
re alla comun’ efperienza, per cui s’avvila, eh’ oltre la Piova- 
na molt’ altre Acque, come di Fonte, di Pozzo, e di Fiume, 
fon parimenti di fapore, odore e colore affatto fpogliare. 
Ma quclche affermar qui non dubito fi è, che quella condi- 
zione più nella Piovana , che nell’altrefommamcnte riluce. E 
parrai che fia di ciò concludente prova ilconfiderare , che of- 
fendo detta Acqua, come di fopra fi diffe, libera e Iciolta più, 
che ogni altra , da 'corpi celli terrcltri »e perciò molto pura, e 
ripurgata, ragion chiede, che le deirAcque,overimelcolate 
fono più terrcftri particelle , i pori da quelle non rimangono 
impeditila bensì liberi fono a i raggi della Luce, che per elfi 
direttamente panando, limpide e pellucide le rendono : quan- 
to più ciò Iperimentar fi dee nella Piovana, di cui i pori ,-per 
eflcr più dilciolti , e Iviluppati da terreftremefcuglio, fi ren- 
dono al tragetto de’ raggi della Luce più adatti . Fd in oltre 
fc quelle a cagion del ìor Salr,e Solfo di dilicata teftitura, che 
in le raccogl iono , non facendo veruna impresone nelle fibre 
dc’nervi del Gufto , e dell’ Odorato, fi giudicano affatto e.len- 


» 
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ti da ogni fa porc,ecì odore : vantaggila adai più convien,che 
nc fia detta efenzione neirAcqui Piovana , elfendo il di lui 
SoJfocosi tenuilfimo,cb’èd’inefcogirabiI piccolezza fornito, 
ed il luo Sale così fuor di modo mlcnfibilc, che da molti Filo- 
(ofanti Aereo fi ftimai 

E riguardando* quella fui fola condizione [ quando al- 
tre non avefic] fopra ogn'altr'Acqua eccedente# Itimo, che 
non fia fuor di ptopofito, anzi forfè fembra aver qualche-* 
fembianza di vero , il dire , eh* ella infrà tutte l’ altre Acque 
fia la più giovevole , c falubre; imperocché, fe interpretando* 
fi dal diligentilfimo Ludovico Nonnio quel tefto di Plioio 1 
(a) Aquam faluhretn Afri quàm fi m'tllimam tjje oportere , otti- 
mamente a mio propòfito ne icride, che quella fomiglianza 
in niuna altra cola confillcr dee, che nell* eder l'Acqua , fi 
come è l’Aria delle di fopra riferire qualitadi interagente^ 
(pagliata ; feguir ne dee , eh’ elfendola Piovana piu eh’ ogn* 
altra Acqua, come s'è detto da ogni fapore , colore ed odore 
privata , fopra tutte la più falubre ne fia . Nam [b] utfins.ru* 
A?r [ è 1 * cfpofizione del Nonnio ] nec vi/ui , nec oljahuì , »*- 
quìi gu fìui uilam manifefìam quahtatem refert ,ita nec Acqua> 
qua vi/u quidem pellucida Ò* limpid'Jfima ,guftuque ritti lum re - 
ftrai [apcrcm.fi mi l iter necullum exter num odorem edat.oportct . 

Ne à ciò, che fin* ora s*é detto, mi s’opponga,che Ippo- 
crate all’Acqua Piovana, tra gli altri epiteti, con cui (pelle-* 
fiate V adorna, gir dà quel di dolciffima: Aqua igitur[c'] Piu - 
totale s levi (fini a , & dulcijfim£ funt ; conci oflìecolachc non-» 
mai egli intefe , che veramente di dolcilfimo lapore l’Acqua 
Piovana ne fude ; ma fot to quella frale intender volle, che 
fude al gufto piacevole : non altrimenti che lomiglianti ag- 
giunti dal medemo attribuiti all’Acquebuone, come di bian- 
che, dolci, e fragranti, in altro fenlo p»ù adatto fi deeono 
pigliare , e non per quel , eh' importano i loro Eretti lignifi- 
cati : fi come ce ne dà chiara ì’ interpretazione il di fopra ci- 
. . T 1 * ' >■ , U tC 

(a) Hift. N’atur. lib. 31. c. 3. (b) De Re Cibaria lib,4- c.j. 

(c) De A« A. & Loc. c.4. 
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tatoSign. Tozzi colle [a] feguenti parole : Cum ìmjuit Ripi' 
pocratts Aquas prò potei debere effe alba ! , dulces , & fragrante! i 
ubi prò a/bif pura, prò drilcibus gei/lui grata, fr prt fragrantibut 
ttibilum mali odorit redoLfntes intelligendx funi. 

Ed eccomi alla <fuarta Prerogativa da Avicenna di So-’ 
pra apportata : Calorem & frigus velocittr reeipient . Li qual 
jCola in vero più , che ad ogn’ altra , all’ acqua Piovana attri- 
buir fi dee; imperciocché oltre dell’ esperienza da me più vol- 
te fatta , per cui mi fono accertato, eh' ella come prettamen- 
te il calorconccpilcc ,così tantofto raffreddandoli di Cubito 
do perde, v’è ancor concludente ragione a fuo favore; impe- 
rocché effendo , come di fopra s’ è annotato, l’Acqua Piovana 
molto fottile , e ripnrgata da’ corpicelli terrcllri , e perciò 
molto aperta nella fuateflìtura, le fottiliflìme, e mmutiflìmc 
particelle del Fuoco in ella infinuandofi,non ritrovando mol- 
ta refiftenza, immantinente l’agita, e con Somma veloci- 
tà alle di lei molecole, chea loro fi fanno d’avanci, oppo- 
nendoli , Seco celerementc le muovono : c perchè dal moto 
dipende il calore , fe con preftezza quello n’avviene, con pa- 
ri Sollecitudine in elfa ilcalor fi Sperimenta. Penetrati di poi 
in c(Ta detti menomi corpicelli del Fuoco , quel moto ,-che 1’ 
imprime , tantofto Svanir ne dee ; imperocché non pollono 
fer lungo tempo ledi lei molecole, elfcndo di Sottililfima-. 
mole Ritenerlo; qual bensì fi confervarebbc , fe trà Toccai- 
te commclTuredi dette molecole , corpicelli di più grotta mo- 
le , quali Sono i terrcttti , racchiusi ne fodero. Laonde ne-» 
ficgue,che per eder libere le lor’ occulte commedùre da’ 
Somiglianti corpi, non Solo ne Scappan via per elfedi Subito 
lidctticorpicelli del Fuoco , ma ancora perdefiilmoto, ccol 
moro il calore ; quindi con quella medefima celerità che T 
Acqua s’c riscaldata, colla medefima preftezza ella fi raffredda; 
effendo intorno al Freddo la mia Opinione, che quefto-non Sìa 
una cofa pofitiva,come il Caldo , ma una Semplice privazion 
di quefto , c conSeguentementC una ccilazion del moto. 
;• Ma 

— (*) la O^ui. allicciati Art.Mcilxc. Cul.dc recto uiu Se* Kcr.noii jjauiJjal. 
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Ma lafciara quella qua'rta Prerogativa , ventato’ ad efa 2 
ftiinar la quinta ed ultima , che comprende!! in quelle parole 2 
Ctleriifit defeenfns ab ore Stomachi , & ab Uypoeboniri'tt , & 
fit veloeiter provocane Vrinam x & Sud or erro . E chi non ravvila 
nell’acqua Piovana quefto pregio f quando anco Io tacerti * 
ogn' uno agevolmente ricavarlo potrebbe da quel , che fin- 
ora s’è detto. ElTendo adunque ella slegata da particelle ter* 
reftri , e molto divtfà nelle fue molecole più , eh’ ogn' altra > 
nefiegue, chelopra tutte fia difpoftiflima al moto, e per 
Cotifcguenzà alla forza pignentc delle tuniche, che formano 
tante Docce nelle Vifcere naturali, por ove ella palla , obbe* 
dientiffima fi dimofiri; onde neceffariameate in effe fermar 
non fi dee * anzi che hrifnantinentc bevuta , di fubito da quet i- 
le Scappando, entra per lì canili «riòappropriati nel Sangue; 
col quale avvegnacchè beò fi mefcoli , nondimeno per le fue 
fottilirtime particelle ai moto molto inchinevoli , c per Taci 
centrato pignimento i,-che riceve dalle fibre delle Vifcere, pre> 
ftamertte da quello fi fcéveta ; quindi o per gli cfiltflìmi ea* 
riletti della Pelle, o delle lleniviafuór vdioccmeme k rf 
eke • - ’ J ' ■ »>: e 1; tòri ic-'.ot 

Ed ecco ciò , eh’ Io avea da dire intorno all’ Acquaj? 
Piovana , attribuendole tutte le- prerogative d’ una buon' 
Acqua da Avicenna di fopra riferite . Ne datìòcialcun infe- 
rir ne dee , che da qualfivoglia Acqua- piovana i fi godano 
quelle belliflime doti fin’ ora da me diviate , in grufa che va- 
glia indire: Ogn* Acqua piovana è fopra ogn’ altra naturale 
la-migliore, e la piu ottima ; f imperocchc ricercanfi in cfla_» 
molt’ altri pregiatiffimi requifiti ,per effer tal denominata : 
li quali apertamente da GioVan Corteo fono nelle feguérijfuc 
parole raccolti: (a) Pluvi* illa Aquee/unt optim* \ quo cfìivo 
tempore atberee , VePcxm Toniti» \ & Airi minime procellofo , 
& minimi pt fi ifcrp riicidunt x & qua per pura lotti- inpur um lo - 
cumreéipiuntur , & fu* pr /eterea coqimntnr , & tolantur . Li 
quali requifiti .in vero credo, che l’ avelie apprdpil Corteo da 

l ■- .1. Jppo- 
.l 1 . ■ « ' li-rit » I ' j - j .. — f? — 
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Jppocrate, t da Galeno : regimando il primo (a) parlando ap- 
punto dell’ Acque Piovane la legucntc lentcnza : Atque ha 
quidem AquX optima funi Jccundum banc rationem , verum opus 
babent, ut decoquantur , oc excole niur ; /in minut odorivi prauum 
babent t & raucedine! & vocis gravitatene btbentibui indi acce- 
dere par eft-. E dal fecondo annotato ritrovali ciò , che fic-. 
gue : (b) Non qua; vis Aqua pluviali s bona , fed ili a, qua tem- 
pore IS.Jlatiiifcre.no ccelo, aut cumtouitru dcmittuur> ut potè qua 
tx tenuibus vaporibus vi Aeri! elevati! couficitur . . . 

(*) Ne qui parmi di dover trapaflar lotto filenzio per 
convincente prova di quanto di (opra intorno la Natura dell’ 
Acqua Piovana a’èdcttoJ’Efpericnza dell' immcrUonedcll’ 
Idrometro più volte dame fatta collapiù fedele , e fcrupulo- 
fa diligenza in un’ Acqua vecchia»chc da quindici anni incir- 
ca con fommacufìodia conlervavati da un mio Amico in una 
Cifterna ben grande e ventilata di un luo Podere fuor di Na- 
poli , ed tn quella raccolta fc non con tutti, almeno con buo- 
na parte de’ requi liti da Giovati Colteodi (opra apportati;; 
Cd ofTer vai,che detto Strumento in elfa sommerte fino al quar- 
to grado , il che non avvenne nell* immergerlo in altre Acque 

d’alcuni particolari Fonti » e Pozzi, per ottime ed ifquifit c » 

Rimare j perocché in quelle la di lui immedione in meno gri-, 
di fù da me afl’ervata., non padando il terzo grado c poco più; 
Cdi rutto ciò, fi come d’altri lomiglianti iperiraenti con_»i 
maggior diluizione da me le ne ragionerà nel Capitolo Deci- 
moquintq del feguente Libro, f*) Quindi da cialcuno fi può 
da quel, che fin' ora s’ c divilato, apertamente comprende- 
re , che quell’ Acque Piovane, che in Pifcine , o Cillernc fi 
raccogliamo , le non fono di tutti i mentovati requifiti , o di 
molti di efli dotate , non poilono giammai orteocre il titolo 
d’ottime (opra Poltre, come a Piovane convieofi ; ma bea- 
si , a mio credere , più rodo quel di peifimc infra tutte l' altre 
adattar le le può ; tra perchè quelle fon per lo piu allor, che 

•; • < - ■- - — L_ 

(aj. Uip tic A. A. òt toc. c. 4. 

-<fa-j Éifc de-Ftifametp. r. - , * . 
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dal Cielo ne calano , ih Luoghi pien d’ immondizie raccolte J 
ed in men pobti ,non ampj , e poco ventilati di poi-confer- 
vate; ejjcreffet’ indifferentemente lenza mun riguardo al 
Tempo , quando potrebbenfi raccogliere , in detfi vali tipo, 
ftc , e di continuo da nuove Acque Piovane accrelciutc . On- 
de non fia maraviglia le non mai limpide, e chiare, ma limac- 
ciole , grolle , e ripiene di piccioliffimi , e Ichifoli Inietti s* 
ollervano , anzi (carie di quel lottiliffimo Nitro Acreofdicui 
re farebbero peravvenrura impregnate , s* affolutamente in 
tempo d’ Erta , e fpezialmente quando tuona , ricoite ne fufle- , 
ro ) che Te potrebbe rendere più lottili , più mobili , e leggie- 
re re perciò ragionevolmente di elle ebbe a dire il dottilhmo 
Giorgio Agricola^a ;Ci/ifr»irlr**M Aqua nifi /Iarentp>iuviarum> 
tx quibut coUffix ybonitmt < m hab. reni, quia Vero fiant concluftC 
de tonnate multùmd perdane; tttnim putre ftnnt , & tati AnU 
malia , qui fatiunt tadium bibenù^nafiuntur. 

Ma tempo èora , dopò si lunga il igr diione eh’ Io mi 
rimetta in lìrada , c per quanto al mio propofìto s’appartie- 
rc , palli a favellar dell’Acqua di Fonte ,che ftimali apprdfo 
la Piovana la migliore . E qui fi d’uopo confcflafy che (iano 
nellabontà tutte l’ Acque de’ Fonti fri di lor uguali , ma che 
per le varie circonftanze più o meno Jaudevoli > c h’ occorrer 
po(Iono,lìan fri di lor differenti*. Ma troppo lungo farei fcfil 
filo voleflì tutte le circonftanze , per cui fi diltinguon tra lor 
q ùefT Acque V tartare ■; onde lolamente due ad efamìnai’im. 
prendo ,thè fono o dai luoghi, óve forgono-, oda i luoghi ; 
per ove avanti ddcaturire , nè padano, dagli Scrittori ipe- 
zialmente cavate - Noti fi può mettere indubbio* ch’il Luo- 
go, olaTerra ,ovei fonti fuori nefgorgano,o per ove le lor* 
Acque ivi (i portano , molto contribuire. alla lor bontà, o 
malizia , fecondo le fuè qualità buonè,o màle,dc , quali cella 
fornita ."Taleifunt Aqup?[ fon parole di Pliniò } [b] qnalit 
•Terra ftr qttam fluunt . Quindi fe la Tetra, ove fcafurifcéal- 

• ó.v cun 

_ - *” “ - — - — 

/ * . • r .f**M *. * è 

fa; In liT . vie ria tur* co rum , qAk tfBuunt ex Terrai . . « .. . * , 

tb) Hill. Nat. lib. il. c. 4. . ^ 
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cuti fonte yfatà pura , o renoia , ila cui non poflono le di In 
Acque , per le male qualità, che in le racchiudeirc, eflerne 
viziate ^ anzi più torto in erta doppiando qc fiano, come per 
acconcio filtro, maggiormente aflottigliate, e da ogjfimmon- 
diaia purgate » migliori d’ ogn’ altra di qualftvoglia fonte U~ 
tanno . U che vici) da Avicenna avvifato;aHor > cfae[a] fcrif-, 

k Aqua V(rù ,q/i $ funt atti* melìorcr , funi Aqua fqntium > 
il eque tamen omnium Font iui» , nifi, jontium Terra pierà , & iti 
tuiut territorio nulla difpofitio quali tatuili extraneantmfuperanh 
Della qual Terra pura cedo , cfvabbia parimenti incelo Ippo- 
crate , quando dell' Acque dc’Fonti fcrivendo [b] annotò: Op • 
timq vero/u»t,quf ex fublimibus Locis,ac tCrrcis CoUibusjluantì 
aggiugnendo dipiùalla condizion delluogo,}! di lui fito, vo- 
lendolo non in bado >cd ip. piano „.ma in alto , e /ublunc. Ne 
tiò forfè lenza ragione ; imperciocché qualar da’fublimi luo- 
ghi joaltirtimi Colli ne fcaturjfcc, farà lenza dubbio più lot- 
tile ,epiù pura, a cagion che quelle nalcendo da’ vapori io 
alto elevati daU’Acque del Marc' [ ficonac il Signor Felice 
Stocchctti ,Uom di profonda letteratura, ne luci. £c] Erudi- 
ti Ragionamenti n’annota Jdaquanto più quelli fulp laranno 
(pinti dairjUia,.t 30 to più lottili, Icggicri,o tenui laranno* che 
di poi , perdendo il lor raovimcntonellc ampie caverne 
commciTure de' Monti y in Aequa corrente fitralmutano, la 
qual per necdTrtà più pura ,e lottile ella divenir ne dee .Da_, 
ciò inferirceli che quelle , qhe porgono iq luoghi piani , ed a 
livello del Mar firuati ; pcrcliè da’vappri non moltP fattili» 
ed in sùelevati lono ingenerate », non pollono. efler.giammai 
così buone e lottili ,.coroe ('antecedenti ; ne tanpoco quelle', 
che dà malfa, o da pietra ne Icat&rifcono -, io quanto che io 
sì duri luoghi furgendo non vengono ad effer filtrate, c da’ 
corpicelli Itianicri ,,comc,lòn da tetra pura spogliate . Delle 
prime ne dà tcftinaoniaoza [djOrrt)afio t coUe feguenti parole: 
C e] Ut , & Monto ad boriai Aquat eruttati dai podere* funi, bar 

utili»* 

(») Lib.i.fcn.2.dòftr.in 2.fumm.i^:.i6 (b} Lib.dc A. A. A Lot. c. 3. 

tc) Ragion. 1. a. 51. 51. &c. (dì LA. 5. Colletì. Mcd. e. 35. 
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miiiore, & f Untore fola . E deli* altre n'avvisò Ippocratc-» 
ferì vendo: (a) Aquas, quorum fontu e pctrisfiaturtunt, detrai ef- 
fe ne teff e e(l . \ , • • 

Da tutto ciò fin’ ora detto chiaramente fi deduce » ft_» 
con laidezza di buona fìiofofìa ragionar vogliamo ,.che ncn_» 
folo dal Luogo , onde icaturilcono l’ Acque , ma ancor da_* 
quello, per ove ne vengono nella forfurgi va, migliore, o peg- 
gior condizione pofiortoacquiflarc. Quindi è che tutte quell’ 
acque de’Fonti, quantunque in pura ed illibata lurgiva Igor- 
ganti, venghino ivi a (coppia-re per canali fotteranci dalla 
medema natura fatti , che da’ Minerali , o da altri fughi , 
alla vita degl'Animali noccvoli,(on contaminati,edraondoda 
effi che che da di viziofo , diventioe^enza dubbio difettofe e 
biafimevoli. La qual cofa vien’apertamcnt e da molti Scrittoli 
di gran grido, e fpezialmente dal Celebre Giovan Gia- 
como Mangeto approvata (b) colle parole ,cbe feguono.-i# 
emm Fonti t ettaro limpUiJJìmi originem attendai , feri non po- 
tè Jl , quia è (nbtcrranets cunitulii , (ter quoi tango itinere tranfìty 
terrenorum fuccorum lapidiemqtte dtverfa proprittate poli enti um 
titjóìura , corpufculorumque rafura inquinetnr . Ma le pel con* 
trario (opra terra renoia, ofabbione di piccioline ed infrante 
• pietruzze compodo ne (corrono , maggiormente pure , leggie- 
re , e falute voli divegnono : At fi per arenami fulliegue l’i bef- 
fo rinomato Scrittore )duriornmqut lapidum fabulum Aqua-, 
tranfierit , ea omnium optimi cenfetur , frfaluberrima . Ed à ciò 
parimenti riguardando Avicenna ne lcrilTe:(c) Optima e fi aqn* 
fontis , qu£ per ìntum inetdit , Ò* debes fi ire , quod qua fupcr 
lutxmvadit,mc/ior ed,qua fuper petras fluii. Lutum enim mun- 
di* aquam, & arifert ab ea rei extratieas fibi admixtas , qua junt 
ina ,& colai ip/am , frd x lapidei non fatiunt tllud . La qual 
fentenza invero benché paja a prima vida poco ò niente alla 
bontà dell’Acqua convenevole , c dovuta , affermandoli in_» 
tifa , che l’ Acque de’ Fonti per eflcr.lodevoli debbano, avan- 
* i V . |ì 

(»} llb.de A.A.& locis. (b) Tn Biblioth-Phaxmac Medjc.iih.i.tit.Aqus* 
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ti di sboccar fuor dalla Terra , pattar per luogo fangofo; nien- 
tedimeno tale non è , tnentr'egli immediatamente appretto 
dichiarandoli foggiugne : Oportct antem ut iutum , per quod 
tranfit Jtt lìbtrnm , & nonfit lutum fietiimm , ncque lacuetofam, 
ntqutaliud : le di cui parole di poi dal di luifedcl'Intcrpctra- 
tor Gentil da Foligno vengono a mio propofito migliormen- 
te così (piegate : (a) Aquambouam , Avicenna ait , effe in luta 
libero , non appellai lutum illui , qnod commnnrter appellatane 
coenum ; quia tale lutum reiiit aquam graffata , Ò" permixtam 
partibiu terrete , dr rebus extrancie ,&per tonfequeus illaudabu 
Jcnrfid votai ber lutum Area am minuti ffimam^quia colat aquam; 
& ideo qui facieent Cifternas , colant aquam per di fi am arenane . 

Ma giacché hò fatto qui menzion dell* Acque de’ Fonti, 
non voglio mancar d’ avvertire ( per non recar confufìonc 
alla mente di qualcheduno , che non (oppia per avventurai 
ben diftinguere ) che Io fin* ora non hò intefo di parlar dell* 
Acque de’Fonti,odi Fontane, così comuaemércchiamate,del- 
la Noftra Cittì, e Luoghi circonvicini, che eoo artificio doga- 
nali in etti fi portano ; riferbandomi d‘ ette alla diftela raggio- 
narne nel Capitolo Oecimoquioco del feguente Libro, ove di- 
tendendo alle particolari Acque mi fi darà luogo più conve- 
nevole di favellarne : ma di quelle, che dalla Natura, fenza • 
niuna induftria dell* Arte, negli alti Monti, ne’Colli,e ne’Cam. 
pi piani zampillano, c viafuori ne sgorgano, attoiutamcntc 
s’ è da me ragionato. 

Ma vegniam’ ora all* Acqua di Fiume, eh’ appretto al- 
la già detta per buona fi reputa . Quella in due modi fi può 
confiderai , o nella fua Sorgiva , ove fcaturi/ce , ed io quella 
maniera pigliata niente differite dall* Acqua di Fonte, anzi è 
T Metta ; perciò non evvi meftier di nuovo giudicio , cflendo 
al pari di quella laudevole e buona ; o pur fi confiderà nel (uo 
letto, (opra del qualeellane torre , e da quello per le lue-» 
buone, o male cóJizioni, che in (c riricnc.ne può miglioramen- 
to o peggioramento acquietare . E certamente fe i fon- 
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di dc’Fiumi fon reno fi, e di minuto fabbionelafiricati , le lor’ 
Acque fon commendabili; perchè in cflì,come in canti filtri» 
deponendo le lor fordid<m,purc e limpide divengono : ma le 

fon fangofi, limacciofi, e d'altri c©rpicciuolnnfc»t.vi,o fian de’ 

Minerali ,0 d’altri compigliati lughi rerreftn , ripieni x lena* 
dubbiodall’ Acque »che peteflifiporcano,ladi lot’ infezione 
incontanente fi riceve. 11 che fù accennato dall’ Accuratilfi- 
xno Scrittor delle «denaturali Gorgio Agricola (ascosi re- 
gnando ; Ntctjfe e fì ut Hivommy & Fluminum alvei enfimi 
esc terra pura, nulla mala qual itati infetta *>tl (x are • 

na dura y vtl ex fabula mafcul * , veli* t lapide yfaxovty qui bete 
fimi liti r ne quefapor » tseque odor maini tfi ; nane bomtatem dc- 
perdunt ,fi alvei fu. rint ami tee tetri* 1 tnpurii.rnaxtml virò eom - 
mixtu cumftetcit cenerai! i aut exttrrit rarit , amt tx /ucce 
concreto \ aut ex areno molli 3 eett ex [a bitte folate y aut ex lapidi- 
but , & faxi 1 aliqn’a mala qualitat* infetti * , vel metallici! .S*- 
pt veri Rivi & Am ne s fui parte laudato * babent alveo t , mudi 
ittam aquasbonas & J aiuterei: alti non babent ; und< etiam muos 
mala ! , ò" infai ubrt* . Ne folamenrc percagion delle concio, 
ni de’ fuoi letti ,ma pei lo toccar, ch’ella £1 , io feotrendo per 
elfi, dell’ erbe giovevoli ,0 nocevoli » ch’alle live ;de’ Fiumi 
peravvemura nafeer foglionò , peggiorare o migliorar pari- 
menti ella può : Nec tantum alvei aqua! benat ( foggiugne il 
fopracitato Agricola ) & pravas faciunt Jtd etiam/ucci birbe * 

UH, qua! lavante „ .. 

Ne qui devo intralafcìar molfartre ponderazioni intor- 
no all’Acqua Fluviale, che valevoli fimo a renderci giufti 1 ftr- 
matori della lua bontà , odifitto. E tra quelle la prima 5 è 
la confiderazion delfuo moto più » o.meno veloce Ondosi 
quella, che con più veloce corto fi porta, è miglior di quella» 
che lentamente difcorrei imperciocché il corto velociffimo 
d’un Fiume , o fia per la ftretreazadc’lettr» fopradc quali 
«rpafla» o per la gran copia dell’ Acqua , & che le piccio- 
lc» e lottili molecole > una fopra dell’ altre sdrucciolando,. 

' . V t e fra 

(*) in Ub l Oc ^attira corutn , 4u.1t eUluum >•* 1 eira. 
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e fra di Ior agitandoli non dian luogo a corruttela \ oe per- 
mettine giammai, che in ette infetti di niuna fpezie s’ ingene- 
rino, li quali apertamente s’oflervano In ogn* altr’ Acqua di 
Fiume ,che lentamente fi muove. Oltrecchè per efler da mo- 
to più veloce l'Acqua fluviale agitata, le lue molecole fra di 
lor più divife , ammettono ne' lor pori più dell’eterea foftan- 
za; per laqual più leggiera c fottile ella diviene, e confcguen- 
temente tantoflo bevuta non molto indugia nelle Vifcere-» 
Naturali , ma incontanente, effendo più agile perii lottili®, 
mi meati à poffare , per le vie orinarie via fuori ne /cappa » 
Laqual verità venne fin da’tempi antichi, al riferir di Rafis, 
fajda Ruffo Efefio conofciuta, lafciandoci fcritto: DixitRuf. 
fm in Regimimi Libro : Aqua eurrent fubtilior t JlJy magi s vela, 
«iter dìjfolvit cibum,& jubvtmt ad digtrendum , &prot a: and am 
ttrinam . In oltre ancor confiderar fi dee , fe l’Acqua fluviale 
più, o meno al Sole, ed a Venti fia Ipofta; e’Ifendo lentimento 
queftodi Avicenna; [b ] Ncqui omnis currns nobilitativi ac- 
quii ^ , tufi eurrent -.qua ei Sali & Pentii difeoperta . Sragio- 
ne® méte ciò aftermafijperocchc cfsédo da’Raggi Solari per- 
cofle le fue molecole, c da Venti agitate, maggiormente fra 
di lor fi dividono , ed in più moto po ìendofi, dalle lor com- 
mellure con ogni agevolezza i cor piceli i ftranieri , che in fi: 
raccolgono , giu nel fondo pretto fi, depongono . E qui fem- 
brami veri limile , che quel , c he fcrifle Ippocrate (c) con quel- 
le parole : Qua quidtm aqua fontet/uos ad Oriemet babent , ba 
pra omnibus tptima /unt ; é coll’ altre che fieguono , ove di- 
chiarala lor più o meno bontà , fecondo ove elleno na(cono,fe 
lotto 1’Onente, ed Occidente Equinozziale , Eftivo , o pur 
Invernale; fi come da ciafcun agevolmente nelle lue Opere 
fi può leggere , fi debbia intendere non dell’ Acque de* Fonti* 
confidente nella lor proptiaSurgiva, ma nel lor corfo , che_* 
profeguifcono,fcappate che fono dalla propria fcacurigine , e 
confeguentemcntc dcH’Acque dc’Fiumi. Ne quefto è mio 

- . pen- 

(a) Lib.ultim1C.70.1raa.!. tle cica. sa. (b) Lib. I. fen. i. doftria. 2. 

lumai. 1. c. 16. (c) Lib. di A." A. À toc, ~ , 
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penficr forfè crapicciofo , lenza che fu da niuna ragione av-' 
vaiorato; imperocché le l’Acque neproprj fonti largendo in 
luogo Orientale s* han per ottime da «pittare, non per altri 
cagione, fc non che il Sole è piùvigórolo con luoi cocenti 
raggi in quella parte , e perciò penetra maggiormente eoa 
ertila Terra, ove quelle oelgorgano, cte renda più concot- 
te , ed attenuate - r c che quelle , che nafeono in altri Luoghi , 
che Orientali non fono , o che declinano , e s* allontanano da 
erto Oriente fpezialmcnte Eftivo , menoo più difettolc ne fo- 
no, per non poterle il Sole con i fuoi raggi cfficaccmenre per- 
corre. Quella ragione, a mio parere, non può aver luogo ; 
perchè non mai il Solcpuò tanto penetrar la Terra , che poi- 
fa talmente concuocere ed attenuar l' Acque di fotto , acciò 
nelle lor furgive fìan buone e laudevoli : ma fe di quella co- 
dione ne vogliamo rinvenirne più valida cagione , farebbero 
fenza dubbio più roftoi Fuochi Sotterranei , chei Raggi So- 
lari ,* laonde l'Acque de’ Fonti quella perfezzióne la poffono 
acquillar'inogni luogo, ove Fuochi fotrerranei vi fono - Sic- 
ché ri tornando a quel, chediceva, porto che il Sole con i Tuoi 
raggi cuoce ed artotttglia I* Acque , dcefi più torto ciò inten- 
dere per quell’ Acque de’ Fonti;, che nel corfoconfiderate fo- 
no , c come decorrenti Icmpre al Sole cfpofte rimangono in 
guifàde* Fiumi ; ed avvcgnacchè apprelTo l’ifteflo Ippocrare 
ritrovali regiftrato nel medemo luogo, chequeirAcque,che 
feorrono verfo Oriente fiano buone-; nondimeno ( fia detta 
conquel rispetto, che meritamente fi dee ad un Uomo fi 
grande, efamofoinambedueleScuole)à me pare che quel- 
le , che fi portano (correndo verlo l' Occidente fi debbianò 
anzi più, che meno per migliori (limare; conciolficcofachè 4 
queftccaminandoper li loro letti verfo l’Occidente il Sole.# 
femprele fiegue, e non così di fubitolo perdono , come 3 
quelle accade, che verfo l’Oricnre fi portano ; che perciò que-* 
fte per piùfpazio di tempo da’Raggi Solari lonpetcolle ed af- 
fotrigliate, che quelle, che per più breve ipazio di tempo lq 
godono. 
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Mi lafciam quella briga, che più a'Filotafi,che «'Medi- 
ci par che fia convenevole ; paifum ad un* altra ponderazione 
$ù del TAcque Fluviali- da Avicenna avvertita; edcCaJche 
quanto più quelle fi di [collana dalla lor Surgi va col corlo , 
tanto p iù buone di vengnono : Quod fi bae Aqua futrit multa , 
& forti toncurrtrit tur/» , trit melior aquit , & tanto magit 
quum multUm afuo tlongabitur principio . £ ciò non per altro a 
ie non che quanto più s’allontanino, tanto più pec li loro let- 
ti catninando s’ agitino , e fi muovano, anzi che per li mul- 
tiplicatidibattimenticoi corpi, ch’ÌDCótrano,ed al cuicótat- 
to ne feotrono , le lor molecole maggiormente fri di lor fi di- 
vidono; onde Tacque perfezione n* acqui frano. Ben ver$ 
però che quelli Corpi debbiati* effer puri e non viziofi,che_j 
contaminar non le pofiòno jconcioftecolachè le quell’ impu- 
ri, e di male qualità infetti ne futfcro, quanto più T Acque fi 
dilcofta/fero dalla lor prima origine , tanto piùnocevoitcffcr 
dovrebbero. E credo, ch*à quello riguardo Avverroe fidi- 
madri di contraria opinione alla grò detta d* Avicenna aitar,* 
che feri vendo dice:( b) §{uo minut Aqua Fluviorum ab origina 
difttdunt) eo/a/ubriorety cum fordium minuifu/eipiant. Ed in 
vero col lungo correre per vari Luoghi , c Regioni pollone» 
non tata da* varj corpi ritrarre molte qualità nocive, ma_. 
ancor fi pofiono reticolare con viziofe Acque de’StagniyC de* 
Laghi , in cui per avventura imboccandoli „ di nuovo le n* 
cleono; o con Acque di Pioggia, e di Neve, che dagli alti 
Monti a i badi piani molto limacciose e terreftri fi portano; 

Dopò TAcqui de’ Fiumi da Cornelio Celta, come di 
(opra annotai, vicn quella de’Pozai collocata ; e quantun* 
que quella con quella dc’Fonti convenga » efiendo amendue 
Acque fotreranec > c he di poi fuor della fuperficie della T er- 
ra ne sboccano ; nul ladimr no per un altro riguardo fra di lor 
diderifeono ; imperciocché TAcque de’ Fonti rompendo la 
Terra, o per la gran copia,opermenorcfiftenaa,ch‘'incoii- 
tràno, da le zampillanti fi maniglia no ; che non cosi accade 

nell* 
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neU’Acque de* Potii , che non mai da (e fuori ne sporgano ,e 
ftan (otto Terra celate finiamo, che dagli Artefici quella., 
a viva forza profondamente cavandoli, agli occhi fi mani fe- 
rì ano . E fenza verun dubbio farebbero ugualmente perfette, 
te tutti li buoni requifiti al pari amendue godeflero ; ma per- 
chè quelle de’Pozzi , in profondi luoghi nate, e racchiufc-*, 
non fono all* Aria libera ed aperta efpofte , onde dalla fua ete- 
rea foftanza maggiormente agitate ne fufleroj per quella ca- 
gione non tanto laudevoli , quanto quelle dè’Fonti, anzi me- 
no delle Fluviali fon riputate - Eccone teftimomo Avicenna: 

(a; Puf forma veri Aquo , & Aqutdufiuumfunt male tomp*. 
rottone Aqaarum Fontiam;funt taira Aqu£ tomjirt{ì £ , ptrmtx- 
t£ ttrrtfìrdtatìbui longo rieipìe»Uittmp*rt ; idfoqut tjft non 
poftft) quia in tufi* oliqua putrefaóiio . Dal le di cui parole mi- 
nifefUinente comprender puoflì , chcl’Acoue di quei Ricetti, 
che Formali fi chiamano , non fono tanto laudevoli , quanto 
fi (limano , quantunque fian da Fonti , o da Fumi originate, 
per effer’elleno ancor per Aquidotti in I uoghi profondi, angu. 
fi*, e di terra non buona rinchiufe. E le ciò a molti fembra 
cola dura , e malagevole a crederfi , li prego a rifletter di 
nuovo alla dianzi da me apport ata ragione, che ben confide- 
randola ravvieranno, eh’ lo di quei ricetti d* Acque hò inteio 
parlare , che fono non in Tufo , o Pietra porofa , ma in terra 
molle , ed impura cavati ; non degli ampj e fptziofi, ma de- 
gli angu(li,c riftretti ; non de’ ventilati, ma di quache fen- 
za alcun fpiraglio , per cui l’Aria vi polla giocare, fono (lati 
fbrmatLPcr la qual cofa l* Acque de’Formali della noftra Città 
di Napoli , effendo per lo più quefti in Monte , cioè, in pie- 
tra tufacea, e porofa cavati, ampj , e con molti (piragli 
guerniti , non poffono effere k non buone , e dell’ ideila.* 
perfezione, che hanno nella lor Subiva ricevuto; imperoc- 
ché le particelle terrcftri , che (eco fi mcfcolano ,col portarli ' 
per gli Aquidotti negli occulti pori del Tufo facilmente fi 
depongono ; e quantunque de»’ Acque ivi rinchiufe appai- 
no 


j loc. ciut. 
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no a prima villa -(lagnanti , c fcnza niun moto; nondimeno 
ogni lieve ventìcello v ch e per li fpiragli d’ intorno a «letti-ri- 
cetti vi fono* ivi entrando , leggiermente P increfpa ,ed a 
ciechi ondeggiamenti dell’ Aria obbedientiflìme rendendoli 
s* agitano > e da ogni lor dura purificate nc fono . E troppo 
abbondante campo mi s’aprirebbe, fc Io voiefli pienamen- 
te ragionare delle buone , o male qualità , che ali’ Acque di 
detti Ricetti poflòno accadere a cagio» della materia , da cui 
fon compofti i canali, per li quali ella in elfi fi porta : ma per- 
che troppo lunga farebbe ,c forfè incrcfcevole la fatica in ciò 
cfaminare ; perciò mi rimesto à tutto qucl,chefuquctto par- 
ticolare hanno annotato , oltre di Galeno (a; : Vitruvio(b) 
c Mercuriale (citanti >e tane’ altri Valcnt’ Uomini del nc* 
Uro Secolo:. -\/ r • 

(d> Or tonta lingua , or con laudati inchioRrì. 

Quindi ad altre riflelfioni fu’i acque de* Pozzi facendo 
palTaggio., è egli fommamentc ancor d’aonotare ,fe in Tufo* 
o Pietra viva*fe in terra molle,© rcoofa,fe m argdjofa, pien ' 
di geflò, oin altra terra (oroigliante fi cavino ; Magni auttm 
rtftrt: f dottamente r*giftrò(e)à qucfto fine GiorgioAgrico- 
ia ) quali in loca fidiatur Puteus; imperocché dalla varia ipe 2 Ìe 
di terra #che gli dà il fondo e lo circonda , k fue acque varie 
nella bontà , e difetto ancor* cfler ne poflono. Conciofliecbè 
quelle , che in tetra reopfa òin tufo ne forgono,lano più dell* 
altre buone , per edere dalli ciechi interftizjdclla rena,©dei 
tufo , come da firctti pori di filtro >.aflot tignate . Quelle che 
in terra molle:# c {angoli zampillano , per lo più fon cattive* 
perche impure, e di molte particelle terreftei ripiene: (*)fico* 
»e appùto fono deferi tee i’Acque de*Pozzi della Città di Luc- 
rai per irapuriffimc dal Dotti fl&mo mio. Amico Sig»Matteo Re- 
gali (fjda’cimeothcbe di efiefeoc fon fattive dali’unmondizie# 
che nel fòdo.de’vafi dep5goflo(*;»Ed affrettato e più acora di 


(*M-ib fAs \itdicaft».tOOTpof.{ecùd.loc.c.a.(b)t*ib 8-c 7»(c)Var Is&ion» 
iib'l-c.p. (A) Pctrar. Canz. j.(e) In lib.^.de natura eorum,qu* cMluunt 
n Terra* (f) lezione dell’Acqua della Villa cor Cibo» , *. 
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inala codrione só quelle,che in Creta, o in Argillofo fuolo ne 
feorgano: c finalmente molto nocive a bcrfi, avvegnacchè 
utili ad alcune infermità per lavande , fon quelle, che in ter- 
ra avente del Geffo ne sboccano , effendo fempre di cauftici 
corpicciuoli impregnate} fi come in molti luoghi della Tofca- 
na ,c dello Stato Bolognefe , ove fimili Pozzi s’ offervano, 
fon per tali riconofciute . E fuppofto che fiano i Pozzi in ter- 
ra laudevole cavati , le lor'Acque potrebbero ancor non efier 
molto buone ,< non parlando qui allorché fi rendono quefte 
immonde da citeriori lordure , quando non fon ben cuffodite) 
ogni volta che di rado , e non fpeffo da elfi s’ eftraggono ; ira . 
perocché Tempre che di rado fi cavino ,cfTendo arrivate ad un 
Tegno ,non più fi veggono zampillare; quindis’ impediTceil 
lor moto, che dal continuo lor (ùrgere poffono ricevere: laon- 
de ne fiegue , che fé (pedo (pedo fi cavino, ( purché il fonda 
de’Pozzi non fia fangofo , eh’ altrimenti perturbar fi potrei», 
bero) fi pongono in moto e le Tue molecole Tempre più agi- 
tate , e slegate fra lor fi mantengono per lo continuo fcatu. 
rirda a li angufti e ftrerti forami della Terra. Aqua Putti Atùttc 
(a) Avicenna , bonificata cum matafione propter tllud, quoà 
eflrahitur deipfa , & id quoti /caturit loco tjus , tende perdurai 
ejus motta , & non multùm enoratur in tonlìridione , ncque ma* 
net in foraminibut. 

Ed eccomi già arrivato all’efamina di queir Acque, che 
Tempre mai per cattive in qualfifia fiato, che fi confede- 
rano, fon riputate. Infra le quali Tonodi minor mala con- 
dizione quelle , che da Neve , da Grandini , c Ghiacci dile- 
guati hanno la loro origine ; imperciocché gravi più del do- 
vere fi (perimentano, e prive affatto divcgnonod’una porzio*- 
nc lottile, odi quegl’ignicoli,ch* in tutte le molecole de 'corpi 
o fian liquidi, o iolidi, imprigiona ti orpiù,or meno ritrovanfi. 
Il che apertamente s’avviTa, Te dentro vale di Metallo con Vi- 
te ben Tcrrato,edimmerfoin ghiaccio, afpcrfo di Tale, Ai qui 
fi pone a gelare; perocché ben riguardandoli da chiunque-» 

X vuol 

' (a) Citai, lue. ~~ 
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vuol darli quella briga , con ricavarlo ogni poco nel progrel- 
fo del di lui agghiacciamento, lenza dubbio oflerverà un_» 
certo inlenfibil bollore , che di quando in quando intorno al- 
te Vite n’appare >anit apprettatotelo all’ orecchio udirà an- 
cora un fottililfimofilchietto.'ficomclperimenraronogli Av- 
vedutilfimi Academici del Cimento, e ne’ Saggi delle-» 
loro Naturali Sperienze (a) prima di tutti aCurioli il dimo- 
ftrarno . 11 quale in vero gorgogliamento intorno alle (pire, 
mentre l’Acqua lì agghiaccia, c lenza dubbio un manifello le- 
gno, eh’ allor da ella cola , ch’ha del lottile , lì Icioglie, la 
qual foavementcromoreggiandoperle fitte commclfurc del- 
le Ipire via fuori iofenlìbilmente n’ clala . La qual’ Opinione 
non è forle inverifimilc , o pur troppo lontana dal vero ; im- 
perocché , fecondo il parer de’Scienziati Scrittori, l’Acqua 
nel congelarli lì rarefa, ed acquifta più mole, c luogo, che pri- 
ma ; e ciò n’accade per le particelle nitro-aeree , che , o dall* 
Aria ncU’agghiacciamcnti naturai i,o dalla Neve nell’arti Scia- 
li apprettate ,li cacciano nelle ftrette commeflure delle lue,» 
molecole, ed ivi l’energia di piccioli comi efercitando, in ef- 
fe violcnteméte inzeppandoli le dilatano, finche col proprio 
sforzo arrivano a luperare il vicendevole congiugnimelo de* 
primi lor componenti, ed in quella parte , ove di detti primi 
componenti l’ unione è più debole , aprendoli l’ adito , le-» 
rompono e Iquarciano, dalle quali molecole, in uno o in più 
luoghi aperte, quclche òdi lottile in elle racchiulo, cioè, que- 
gl’ ignicoli ,chc come di lopra accennai , fono per tutto l' in- 
terne contediturc delle molecole de* corpi impriggionati, via 
(ene volino , li quali non più nella loro interna contestura 
ritornano ad infilzarli ; e le pur da rappigliare che fono , fufe 
c correnti di nuovo diventino, ciò n’accade dagli efteriori 
ignicoli od’ un tiepido vento ,che v' aliti d’intorno, ode ‘co- 
centi Raggi Solari , che in continuo moto, tener ben le pollo- 
no. Nè quello fù ignoto all’ Antico Maeftro della Medicina 
Ippocrate ,chc ci lalciò Icritto : (b) At virò Aqua ex Néve & 

Già ■ 
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Claeit produi} d , omms mali funi : quum tnimfmtl concreta 
fuerint , non ampliai in priRinam naturam reflituuntur : feà 
quoti quieterà in ipfa tlarum , ae Uve , & dulce e/l excernitur , 
oc dtfper ditur \quod verrò turbi iiffimum efi y oc pender (fi firn um 
reltnquitur , 

Siegue appreso P Acqua de’Laghi,la quale avvegnadio- 
che delta già detta vien di più mala condizione da Cello ripu- 
tata i nulladimanco confederar fi dee ,avantichèc»ò fi deli- 
beri , com’ in elfi fi rauna , o donde derivi ,*e fecondo eh’ è la 
fua origine , deve efferne il giudizio ; imperocché fé neiriftef- 
fo luogo, ov’ ella fi raccoglie ,da Fonti nafeoftine furge , c 
di' poi,o percanali fotterranei da dettò luogo ne fcappa, o nu- 
nifefiamentcìnguifadi Kufcello , odi Fiume fe n’cfce,in_* 
quello calo non diifcrifce punto da quella dc’Fiumi , e come 
tale giudicarti dee; e tanto più le detta acquadiLago , da_. 
Fiume in erto imboccato n’avvegna. Ma fe da Pioggie e da 
Torrenti fi raguna , ivi ferma fi vede , e fenza alcun moto, 
niente diflòmigliafi dalla Palufire, della quale poco appretti» 
ne farò menzione. Di quello parere ritrovo eflerc fiato Gior- 
gio Agricola , che così in parlando di dett* Acque regiftrò: 
(a) Lacuum autem A qua tniqpts malo / unt , in quot optimorum _* 
fontium Rivedi influunt , rur/ufque affi unni , out qui fluvtos , 
quibut bona funt aqaa-, aceìpiunt, & rtddunt . Pc\oret Vero funi 
quot ncque Rivi , ncque Amaci permiani ; cum taira & tor- 
rente i in eoe infundunt aquas impuras-, & Sei tenuti eliciate tr af- 
fai rtlinquat , taf alubrti fieri nett/feefì, 

E per non divenir pur troppo nojofo, eccomi fin almen- 
mente a confiderar l’Acqua Palufire, che per efier* ella fra le 
male la pefiima, nell’ ultimo luogo vien da Cello riporta . E 
nel vero effcndoquefta in luoghi per lo più baffi morta e (la- 
gnante, ove, o da vicini monti caduta, o dal Mare, o da Fiume 
ridondante sboccata , fi raccoglie, non può non elfrrepcf 
moki riguardi di cattiva condizione. Ed in prima fperimcn- 
tafi di mal lapore, ed odore , ripiena di fchifofi animalucci ; 
X 2 per- 

(.a; Lib. j. Uc uau cui. cìuuuuc ex Terra . 
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perché in niim conto , impadulata ebe s'ènel fuo ricetto, fi 
muove ; quindi tra per la quiete , e per l’ immondizie , chc_j 
/eco ritiene, (vegliandoli in ella , mercè dei calor continuo 
del Sole , un certo tal quale moto fermentativo , non più di* 
Jcorrente e rada, ma pingue e grofla diviene, edindi tratto 
tratto marcendoli fieramécc putifce.e per li fuoi fali copiglia* 
tial gufto fpiacevole ed ingrata rielce = fi come di ciò nc di 
chiara- tedi naonianza l’ Impareggiabil Filofofo il Sig. DeSraic 
nella fua nuova Sperimela! Fifiologia colle feguenti parole^a) 
Aqua. uhi fi ugnai nitrito calore putrtfeit , ferite, & guRu'tfot in - 
grata : e poco dopo ioggi ungendone la cagione regiftra j Om- 
etti odora grati & ingrati a pinguibuifpirant , Ò" faportt a porté- 
gni is [alititi concreta or iati tur i e n’apporta per maggior 
chiarezza i’ e Se sn pio dell 'Acque »che ne’baflì Paefi d’ Olanda 
Xidagnando infervidioribus Afìatibus jactorem emittuntico- 
mc ancor di qucll’Acque ,che da’Marinari fu le Navi trasfe- 
rita in viaggiando per le Code del Perù. nell’ America Meri- 
dionale ,o per quelle dell' Etiopia nell’ Oceano Orientale, di 
Juòito marciscono , e per dirla colle parole del fopracitato 
Scrittore ,exnintio talort corrumpuntur , per e flètè le mento* 
vate Regioni lotto la Linea Equinoziale fituate . E per non 
idareàfar’ unCatalogo de’ Scrittori , e d’ allegazioni per ciò 
confirmare ( potendoli ben qui da me apportare le tcditqo. 
nianzed’ Avicenna, di Rafis ,d’ Agricola , di Claudino , o 
d’ altri, di cui onorata nominanza nelle bocche de’ Medici 
ancor rifuonì) badami fei amente allegare l’Autorità dell’O- 
racolo del 1 a nodr a Medicina Ippocrate,che ci lafciò così ferita 
to : (by^uacunque igitùr paliifìres funi , & fi ab il ti , oc lata* 
ftrtt ,tat ncctjft ejl MdaU effe c alida s, ac Cr affai, & graveolenti 
Ut. Qulun tnim non defittane ,ftà aqua purojtmper nova in ft * 
ratur , & Sol tirai , ntltffe tR ip/at decolora tfft , & provai oc 
biliofas : (*)e dopò ch’egli hà deferitto tutti i mali, che dal 
di loro ufo avvenir ne poliono, come Ingroflamento di Mil- 
aa , Idroptfia, Dilentcria, Febbre Quartana, Infiammagioa 

de’ 
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de’Polmoni, Tumori, Ernie, c Varici ,conchiude : Atqoe bai 
quidem Aquas ad amntm rem improbas effe c enfio. (*) 

E ciò badi aver’ al preferite di tutte le differenze dcU* 
Acque accennato ..Ma fe qui mi fi permetta comunicarvi fo- 
pra ciò , che fin’ ora s’è detto , una mia rifleffione , forfè noa^ 
difpiaccvole a chi per fublimità di fpeculazioni tien kienzia- 
ta la mente > fono per dire , che tutte le mentovate differenze 
dell’Acqua indifferentemente parlando, fono buone, e-» 
male. Buone ugualmente fon tutte allor ,che da corpicciuo- 
ki tcrreftri fono al pari ripurgate: ed all’incontro male ne fono 
fenza verun fra ior diffuguaglianza , quando tutte di detti 
corpicciuoli ugual numero ne poffeggono. Onde ne fiegue , 
chela Piovana , (limata, come dianzi s’^ detto>dagh Scritto- 
ri infra L’ altre la più migliore in bontà , in pefo , ed in ogni aU 
tro di buono, che fi defidera, può fenza dùbbio cfler uà tut- 
te T altre la più peggiore, fe da’luoghi , ove fi conferva, o da 
quei, per ove ne kola * molta terreftrità ne raccogli e pel 
contrario la Paluftrc,che da tutti è per la più peflìraa riputa- 
ta ,può (opra ogn’ altr’ Acqua effer la più migliore , fe con ar- 
tificio meccanico dall’ immondizie, e da particelle terreffri 
ben purgatane fia. 

(a; Ne vù ebe firano lì mio parlar vi pajoy 
Ne chi 1& favelli , anfy cicali a cafoi 
Eccone in comprova di ciò quel , che legge fi ap predo Ludo- 
vico Nonnio fb) dell’ Acqua del Tevere di Roma, che quan- 
tunque quefla non mai limpida, ma per mifchianza divari 
corpicelU ftranieri torbida ne feorre, nuli adimeno è più d r 
ogni altra ottima a bere * ed in fbmrao pregio tenuta allor , 
che in vafi di Creta ripofta,e ne fot terranei Cellieri per lun- 
go tempo ben confervata, deponga tutto ciò, che d’immondo 
in fe racchiude: il che ancor dal Sign. Andrea Baccio regiftra- 
fi , (c) apportandone l’ efemplo di due Sommi Pontefici Pao- 
lo III , e Clemente VIL oltre di moU* altri Perfonaggi Roma- 
- > ■ . ; -f . • • • • n i, 

(a) De Re cibar, lib. 4. c. 2. & (b) Bcrni Rime Piacevoli* 

(c) Lib. 1* de Thermis c. $► 
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.ni , che di quelle acque ben purificate, come falutcvoli , fertt- 
pre beveano ; anzi andando in viaggio , in vafi ben culloditi 
a tal’ ufo feco le conducevano . Somigliante al dettola) leg- 
ge!! in Giacomo Grande , che Tolomeo Rè d’Egitto a Bere- 
nice fua figliuola , moglie d’ Antioco Rè della Siria , l’ Acqua 
delNilocoraandò,chefi portaflc ; acciocché non altra., ma 
quella, come buona che s* era fperimentata , bevette. E per 
efler tale , e lenza comparazione giovevole i Nocchieri , che 
colle lor Navi verfo l’Egitto fi portano, del P Acque del 
Nilo per bere de'Viandanti fi provedono, c fecolu quelle in 
lontani Paefi, fenzachè niun vizio contraggano, felicemente 
le trafportano; non così però come fono dal detto Fiume e- 
(tratte, ma con patta di farina di Mandorle dolci arti Acida- 
mente purgate ; tantoché dall’ Egitto in quella forma in va- 
fi di vetro in Vinegia condotte , nienre difiomiglianti dalla-» 
Celebre Acqua di Nucera furono dal di fopra citato Grande , 
precedente rigorofo efame, faviamentc giudicate. Equi mi 
cade in acconcio, per iftabilir maggiormente quella mia riflef* 
fione , d’ apportarvi fu quello particolare un fentimentodcl 
celebre Sign. Lue’ Antonio Poraio, grandi (fimo Filofofo , e—* 
Letterato de’noltri Tempi , il quale nel Tuo aureo Libretto da 
Mtlitum in Caf/rii fanitatt tuenda , dopò aver parlato lunga, 
mente (b> de Ajnarum vitiis emendandis foggiunge: §h*i bus 
ficexpofitii.fi detur mibi fundusjnemmyruty Vel quid Jìmtit prtpe 
Danubiane, vel tlium F/uvii,velpropì Paludts aliquas , animus 
tntbiefi eximpuris Aquis jontes mibi parare Aquari* purtorum. 
Idem fi detur mibi fundus cum puteo , eujus aqua fint casnofa , df 
infxlubre i^animus inibì efi ex bis aquis puteurn mibi facere Aqua- 
rum falubrìorum . Ne con altro mezzo ciò far egli pretende > 
fc non col purificar le dett' Acque dalle parti terrellri , ed* 
ogn’ altro , eh’ impure le rende , filtrandole con certe Machi- 
nedalfuo lublime, c meccanico Ingegno ritrovate, di cui 
le figure, ed il modo, come deenoelfer formate , apertamente 
n’apporta, tanto per filtrar l’ Acque de’Fiumi, quanto quelle 

de 

“"(a) Difter. de Stibio7 A^iu .Nilotici: de fucoruui nuier. ybj Cap. 6 . 
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de’Pozzì , quantunque torbide elleno fiano ; come nel non 
mai abballarne lodato Libretto daciaicun chiaramente leg- 
ger fi puotc . . *./• 

Da tutto ciò che s’c detto credo feguir beniffimo, che 
la Filtrazione , e non la Cozione fia il mezzo più opportuno 
di rendei leggiera , pura , e falutevole un’ Acqua, qualor’clla 
impura , e di mal condizione ne fia . Ed avvegnacchè tra gli 
Antichi Scrittori non manchino di color, eh’ affermano , che 
1' Acque quantunque terrcftrtepondcrofefiano , poflono pc* 
la Cozione pure, e leggier divenire , e da cattive , ch’elleno lo» 
no, renderli buone , apportandone a lor favore non lolo la 
tcftunonianza d’ Avicenna > che fa) cosi regi Uro : Aqua Colia 
minorisefi ir/fiatiaviti & vi locioris defc.nfionit , quàm Cruda ; 
ma ancori» ragione, aderendo che la Costone rompa quel li- 
game > con cm l’Acqua ftà colle parti rerrcftri fortemente — > 
unita ; onde quelle di poi con ogni agevolezza nel fondo de? 
vafi in maggior copia potando ,rendefi 1* Acqna più pura , c 
leggiera : niente di meno colloro in filolofando cosi all’ anti- 
ca, non vannoefenti da un grave inganno;imperocchè quan- 
do l’Acqua fi cuoce , fe la fcortadcl dritto filoiofar ieguir vo- 
gliamo , perde un certo che del lottile , c forfè quel volante 
C (piritofo, che fecondo l'analifi del Dottiamo Boile , in ella 
impriggionato ritrovali; onde quel, che dopò la fua cozione 
rimane, lenza dubbio bà del grollolano, e del grave . La qual 
ragione viene abbracciata, e mirabilmente (piegata con non 
ordinaria felicità >e pregio del fno Nome dal dinanzi citato 
Sign. Porzio colte parole, che ficguono: (b) Nunquam mi hi 
flacuit nonnullorum diligenti a , qui aquat dtcoquunt , ut mala 
aVtrtantur , qu£ fuint ab Aqua, qua rationt frcqutntijfinè aquat 
binai Jaciunt malai . Qrii interrogati gravimi ne , a» leviortt 
aqua fini mcliora ? Rtfpondtbuni quod eceterii parilw* , me l io- 
rei funt , qua levimi funi . At Aquarum ebuìlientium certo ter - 
tiui greviora remanent nobii in vafe, quodque afeendit in fumo t 
leviui. E feguendo appreffocon apportarne 1* efpcrienza fi- 
’ ' ’ Mi- 


la; Lib. i. fon. 2. Uo&r. 2. fuuim i. c. i 6 . v.b, ut. lue. 
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nalmcntc foggiugne: Aquce non colta fi impuritates aliquat de» 
fo/niJJ'ent , pcfimodum colia vel minimi iddi diportane , ve ìlon- 
giori tempere . 

Ed eccomi pur’alla per fine arrivato al termine di quello 
mio peravventura troppo lungo , e faftidiofo difeorfo dell* 
Acqua; il quale.fenza dubbio m’ è fiato neceffario farlo coti 
quella diftinta e chiara contezza , ches’è poffuto , acciocché 
daciafcunobenficapifcaquel,chepoi nel Libro, che fic- 
gue intorno al di lui ufo nelle Febbri, verremo dicendo. 

“ Della Neve, it'fuoi Componenti , e delle molte altre 
■ f Notizie ad tjfa appartenenti. Cap. Vili. 

E Sfendo mio fpeziale impegno di modrar’aCuriofiinque* 
fto mio Metodo, che l’Acqua Fredda fia efficaciffimo 
rimedio a debellar la Febbre , mi fà di mefticri, qualor fi vuol 
ordinatamente procedere, che dopò efaminata la natura dell' 
Acqua, che Io palli a divilar, che cola fia Neve , e quali con- 
ponenti in le racchiude ; ed ancor brievemente» per non li- 
nciar cola alcuna, che d’ ella dir fi potrebbe , e non per ca- 
gione dell* Opera, che cosi richiedere , m’ è parlo ben dichia- 
rar 1* antichità del luo ufo, ed i molti , e varj modi , con cui 
ben fi poflono raffreddar rAcque,cd altri fomigliati licori, ag- 
giugnédonc l'autorità de’Scrittori,da’quali fono flati deferit- 
fi, ed approvati.' " v : 

E Icntenza comundc’ Filofofi , e da ni un fin’ or contra- 
ttata, che la Neve altro non fia , eh* Acqua nell’Aria rap- 
prela, cioè, folle vandofi dalla Terra in guifa di tenuiffimi va- 
pori molte umide particelle, ivi, ò per la fomma freddezza del 
luogo, o per Vento Boreale, con cui s’incontrano, in vece 
di cader giù in Terra dalle Nuvole a gocciea goccie, forman- 
dola Pioggia , fi rappigliano in fottiliffìmi filamenti , che 
in guifa d*) Riccioli bioccoli dal vello fpiccatijferratamentedal 
Gel sù la Terra calcar fi ravvifano. . 

Il che quanto c vero, altrettanto c certo, che con dette 

parti- 
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particelle d' Acqua in gelati filamenti converfc , fnolte parJ 
ticclle Ni troie, ed Aeree mclcolate ritrovanfi, delle quali dal 
cclebratiflimo Mayoufa] fotte nomedi Spirito Nitro Atrio fe 
ne fi diftinta menzione. Ne di quello Spirito puote alcun 
con ragion dubitare , fe diligentemente fi confiderà, che V 
Acqua della Neve, o di Ghiaccio dileguato occupa minor luo- 
go di quello, che quando in neve, o in ghiaccio era rappiglia- 
ta , occupava: c ciò non per altra cagione, le non perchè le.*» 
particelle Nitro- Aeree inefla allor , che rappigliati , s* insi- 
nuano, ed in guifa di tante piccioliffime zepperte negl’mterfti. 
tj delle commeffure delle lue molecole violentemente entra- 
te , la tengono rarefatta , onde di poi foUevandofine’ vali, 
occupa maggior luogo . Al contrario tofto eh’ ella fijique- 
fi , e ritorna al fuo pnmier’efler fluvido > per lo continuo scap- 
par dalle mentovate commeflurc delle dette particelle Nitro* 
accede di lui molecole di nuovo confidandoli. fi riducono a 
toccarli l’ una coll’altra , e conleguentemente ella, immantr. 
nente che fi feioglie , minor luogo nc viene ad occupare. Ol* 
trecche tal Nitro-aereo edere nella Neve I*. Atte Chimica- ma- 
nifeftamente dimoftra, ricavandoli da ella un certo lai nirrofo 
così lottile e penetrante , che , fecondo quel che n’ apporta » 
al riferir dal Bartolìno,[b] Diodoro Euchio, puòlervire per 
un Mefiruo univcrfalc , che polla da tutte le cole cifrarne l* 
efienza.*, \ I . -s l . . - t 

E le s’ ave da noi a detto Spirito nitro aereo riguardo , 
maraviglia alcuna non deve recarci quel,che Galeno (c) riferì* 
(cedi un certo Fìlofofo , che (limava la Neve niente difterie 
dal Fuoco ; imperocché detto (pirico nitro-aereo partecipa-* 
molto dell* ignea natura; e(lendo,non altrimenti eh’ è il Fuo- 
co, acre, penetrante , rifolvente , cauftico, e lommamente 
correli vo ; la qual cofani’ inoltrarci con ogni chiarezza a_i 
provare, le dal di fopra mentovato Mayou non fqfle (lato 
con ragioni affai conviccntia baldanza dimoftrato. Quindi 
: ■ - - - • Y • - - non _ 

(a) In traft. de fal.nitr.jc fpir. nitr. aèreo cap. I. . , . 1 1 *u , 

(b) De Ulu nivis Medie, cap. 7. (cp Lib.p.de SimpI JH«dic.wcuIv c 'Xir 
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non mi fctabra , eflendo ciò per veriGmile abbracciato, efler 
tanto lungi dalla ragione , che non fi polla loftener quel, 
che(a)il dottiflìmo Tommalo Campanella, ed il dianzi lodato 
Bartolino[con moire pruove, ed elpcrienze della Ncve(b) n* 
apportano, cioè, che quella quantunque al noftro tatto fred- 
dilfima , anzi che nò , fì manifeda , abbia dentro di le molte-» 
ignee particelle tenacemente racchiufe ; e tutto ciò vagliami 
aver detto intorno all‘e(Tenza , e componenti della Neve, 
affinchè redi di poi Ipianata la drada à quel , che nel ieguente 
Libro à luoluogoiono per Spiegare, cioè ,come l’Acqua fredda 
irà i fuoi mirabili edetti abbia tanta energia di luegliare ne* 
fcbbricofi adatto raffreddati il cator già perduto. 

E qui mi cade in concio di fat’una digrcffione [ alta maJ 
teria , di cui tratto , forfè non molto inutile, ed incongrua ] 
intorno all'antichità de) Bere freddo con Neve . E contutto- 
ché da molti gravi e celebri Scrittori , come da Pietro Paolo 
Falcone, (c)Tomma(o Battolino, [dj Altfiandro Pcccanafe] 
e daGio: Battida Berti (£) incidentemente nelle loro Opere 
alquanto fopra di ciò s' è toccato: nulladimeno brievemente 
quanto detto ufo di ber freddo lìa egli antichiffimo mi sforza- 
lòqut d* apportare .Certa cola è, eh’ egli non è affo luta mente 
a nodri tempi a i palati degli Uomini di fomma dilettanza, ma 
ancora fu fin dal principio del Mondo agli Antichi ben noto , 
e da effi in gran delizia tenuto. Ed i primi tràlor, acuifom. 
inamente tal fredda bevanda ne piacque , furono gli Ebrei , 
■trovandoli regiftrato nelle Sacre Carte dal Sapicntiffìmo 
Salomone: (g) Sùut frigni Nivit in die mtjpt , ita ttgatus fide- 
iis fi, qui mìfit tumori imam ipfius rtquic/etrejacit. Dagli Ebrei 
di poi di mano in mano ad altre Nazioni mi fò a credere, che 
l’accennato ber freddo fi tràfporcalfe: perciò da gravitoni 
Scrittori annotali , che dopò quelli i Greci 1 * accennato ber® 
adoprornojfi come chiara teltimouianza nedàCalliftraroafc 

fer- 

(a - ) Phjrftofog-, c. tf.art.s-. (b) Cit. foco (c) Tratr.del bere caW. e fredd. 
cap. ii„(d) De ufu Ni v. Medie. c9p.14.fei Tratt.del ber freddo. 

(fi D»fr®rE fopra il bere frefeo. (g) Proverb. ay. ij. 
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fermando , fa] ch’il famofo Poeta Simonide tempere diate 
nivatu'n potmrn bibijft : c Teocrito (b) di Poiifcmo rapporta , 
Ch’ Égli di le dello , cosi dicca: 

Efi gelidi Aqua , quam i miti nemoro/a & tbna 
Candida ex nivt potum divinam dimittit. x ,• 
G d* Alelfandro Magno ancor fi narra fc], eh’ effend# 
all’ afledio della roaravigliola Città di Petra nell’ indie , fece 
empir trenta gran folle di Neve, ed ordinò che’quclle con ra- 
mi, effondi di Quercia G-coprifleto, acciò per lungo tempo H 
conlcrvaffein ulode’fuoi Soldati ,che le forte dalla gran Se- 
te , per li travagli che leco porta U Milizia > fuilero tormen- 
tati, poteifero prettamente rinfrefeare illor bere . Dietro a i 
Greci fù il ber nevato ancor di fornaio piacere, ed in frequen- 
tili» no ufo a’ Romani', che G come dalla Grecia ticavorno il 
più bel fiore di tutte le buone Arti c Scienie , parimenti da-* 
tifa molt’ altre cole, e fpezialmente il modo, divisitene* 
nel mangiare, c nel bere n’apprefero.- 7 *ier luxun* Roman » , V 
efpertilfitno SchencKio annotò, [dj delitto non pofiremum bic 
potai , giaciti fcilicetjocum obtinuit ; quart plinius Jcvtrut La - 
XuricC Cenfor , & Caftigaler : Hi , iuquit , ., A tiotm & Giaciti m 
potane , patnafqut Montium in voluptattm vertane » E fra i Ro- 
mani , come chiaramente s’avvila dall’ ideilo Plinio, (cj Ne- 
rone fù il primo a bere Acqua da neve gelata , dopo averla., 
avanti ben cotta ; c [ucce (fi v amente di poi tale bevanda eoo 
lommo lor gufto uforno Vcfpalìano al riferir di Suctonio, 
[f]e lecondo[g] Elio Lampridio l’effeminato Eliogabalo, 
di modo che quello ordinò, che Tempre foffe d'Eftà nel fuo 
giardino un monte di Neve : Montem nivium in viridario da- 
mai aliate fccit , adotliit nivibut : e l’ ifteffo ancor lì regillra 
da gravi Scrittori d’ Alelfandro Severo, di Malfimino, e di 
Gordiano Imperatori, che tutto il loro ffudio pojejo nella Sta- 
te di ber lempre nevato ; e talmente fù appo i Romani detto 
- Y • a • • • - - • ~ ufo, • 

(a) Lib. Mifcellan. (b) Idyll. 1 1. (c) Vinc. Tarura Econ. del Ci»wd.*n 
Villa . C4> Obferv. Medicar. Tom. 7 . pag. yi 6 . (e) Lib. ji.cap. *. 

(f; Lib. io. (g) In Vi*. Heliogabalj, * . - v* ' 
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ufo , da lor si dcfiderato , che per r ingordigia grande , conj 
che da tutti n bevea» fi diede motivo agli attuti infidiatori 
dell’ altrui vita , eh’ in Acqua così da Neve alterata più , 
che in qualfivoglia altra cola afcondelfcro , c mdcolaUero il 
veleno ; come, per autorità di Cornelio Tacito, fece Nerone 
al giovanetto Brittanico,figliuol di Claudio Imperatore j ed 
Aulo Virellio ad un fuo Amico , come narra Suetonio . 

' • ‘Ne col folo mezzo della Neve dagli Antichi fùrAcqoa,’ 
o altra fomigliante bevanda , per renderla al lor gufto piace- 
vole , alterata , ma da lor parimenti furono moli’ altri modi 
inventati , con cui fe non al par della Neve , almeno in gra- 
do più rimeflò quellaraffreddar ne potcllero . Galeno Medi- 
co di tanta autorità regiftra, (a) che in Aletfandria,cd in tut- 
to l’Egitto coftumavanogh Uomini per bere frclco, porre 
l’Acqua ne’ vali di terra ,e per ifpaaio di una notte lalciarl* 
davanti alle loro fineltre lolpefi , riponendoli poi in Luoghi 
fotteranei , ed al Sole molto n a (colti ; il qual modo ancor 
dall’EruditilfimoGiovan Bruyerino(b) fedelmente s’apporta* 
Plutarco un’altro diverto da poter ciò fare n’mlegna , (c) ed 
ed immergere nell’Acqua le dure felci, o lamine di Piombo, 
Che colla loro innata frigidità vagirono a raffreddarla . I) te- 
so modo da Ateneo, (d}c da Scipion Mercurio vien(e)di-i 
inoltrato r confiftcndo quello in circondar diligentemente^ 
có frekhiffimc erbe il vafe dell’ Acqua da rafffeddarfi.il quar- 
to modo defcrivef» dalBartolino, Cf)e dal Caferta (g), ponen- 
doli il vafe dell'Acqua in mezzo ad una gran copia di fale , o 
pur in una gran quantità d’ Argento vivo. Il quinto modo 
che più d’ogn’altro ammirabile parmi,fi èquel,che riferire il 
Celebre Medico (b) Lazaro Grandi, cioè, s’empie una pila di 
ceneri , ed in effa un’ampolla d’acqua fino al collo ripiena s* 
immerge ,e polla lu’l fuoco per un giorno , ricavandoli dì 
* poi 


(a) l£.6 in Epid. comm. 4. (b) De Re cibar. HB. 1 6. eap. 1 6. 

(c) wb,^ fympof. quxft. 5. (J) Lib.j.Deinopf. cip. (e) Degli Err. 
Topohc.libj.cap. 31. (f) Lib. cit. cap. QuaeiL4.de ufu A q- Ut. 1. 

I») In AJphabtt. Arcan. ««die. 
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poi dalla pila 1* ampolla , s* oflerva l’Acqua gelata , quantun^ 

3 ue fredda non fia. L’ ultimo modo fi c di profondar’ il vafe 
eli’ Acqua nel N tro ; fi come ne’caropi per penuria di Neve 
dalla Gente Militar fi cortami , il che dal Monardes , (a) e da I 
Nonnio(b) vien tcftificaro . Ed in vero è di tal portanza il Sai 
Nitro per ciò fare, che il P. Cabeo d’ avantaggio regiftra (c>, 
che (e porzion di Sai nitro s' immerge in Acqua, e con gran 
prertezza di poi il vafe , ove fi contiene fi muova , non folo 
l’Acqua fredda divene , ma ancor dopò qualche tempo il di 
lui agghiacciamento ne fiegue Quindi raccoglier fi può, che 
quella Polvere tenuta in gran preggio, e per un gran Arcano 
da alcuni, per gelar l’ Acquaio ella fempliccmente imponen- 
dola , ancorché fuffe tempo d’bltà , fia non da altro , che dal 
Nitro cavata, o pur dal Sale Armoniaco;di cui un Ornile (pe- 
rimento leggefi (d) negli Atti E; uditi d’Inghilterra ■ E quello 
fia detto brevemente intorno alla Neve, rilerbandomi a luo- 
go più opportuno nel feguente Libro di darne di erta altre cu- 
tiofe notizie . : ni' I 

f • . ' : ‘1 . 

» 

Sì feiogìiono altane Dij/ficulti contro itlP nJftgnatQ 
Si/itma. Cap. Vltimo. 

N On può giammai alcuno ben fondare il fuo Siftema , s* 
egli noi provede di ficuri ripari a i colpi delle Obbiez- 
ziom , che contro d’erto dagli A vverfarj avventar fi foglio- 
no. Qoindihò firmato necertario, dopò che negli trapartati 
Capitoli mi fon sforzato di fpiegar tutto quello, che nel Proe- 
mio di quello mio Libro a’curiofi promeffi, di prevenir tutto 
ciò, che mi fi può per avvenrura opporre, {coprendovi tut- 
ti quegli Argomenti , che portano cadere in penficro a colo- 
fo,che come ftrana , e fuor «Fogni ragione , anzi {opra debo- 
liflìme fondamenta murata la mia Teorica forfè (limeranno , 
con apportarne , per quanto fia potàbile , còl mio debole in- 
• - - ~ ; • . . tendi- 

(•) Lib. de Niv. 3t ejus commedia. (b) De Re cibar. Jfb. 4 . è. 5 . 

(e) Li b. Mctcor. §. xó. (d; Ann. JÓ66. lé* 
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tcndimcnto le dovute rifpofte. E con ciò (pero , che fi venga 
in più chiara, ed aperta intelligenza di quella materia , eh’ hò 
intraprefo a trattare , c quel , che forfè ne’ partati Capitoli 
interamente da me non è flato bene (piegato, o appena tocca* 
co , abbia ad edere qui a baldanza dimoftrato. 

La prima difiicultà , che da taluno mi fi può fare , fi è, 
che l’ adeguato Siflcma, ove lo fcemamcnto,o l’Ingrorta men- 
to del Siero della mafia del Sangue t’accufa per ifpezial Cagio- 
ne della Febbre, fia alquanto manchevole; perocché l’Accrc- 
fcimentod’efTo ancor può edere validiffima cagione del per- 
turbato (ito delle parti componenti del Sangue, e del perduto 
equilibrio, che in ifiato naturai’ a lor riconviene; c conse- 
guentemente ripotefi già data non folo per inefficiente rav- 
vifafi , ma parimenti cade a terra tutto ciò , eh’ intorno al ri- 
medio dell’Acqua dir li può, come quello che più copia di 
Siero al Sangue aggiugnerebbe. 

A quedo rifpondcO, che non ogni perturbato moto del, 
le parti del Sangue Febre dir fi dee;ma quello Iolo,che tal fen- 
fibil moleftia al Cuore arrecando fà , che quello, accrelciuro di 
mole nella propria Tua foflanza , frequentemente , e celere- 
mente fi contragga • Per la qual cola ne fiegue , che_-» 
quantunque P Accrefcimento del Siero perturba il giudo fito 
delle parti del Sangue , ed il dovuto equilibrio da elle ne to- 
glie ; nondimeno non è di tanto vigore, e di tal forza,che va- 
glia col perturbamento moleflia così grande al Cuore ap- 
portare , che P accennata Contrazione produr già ne pof- 
fa . Confirmifi ciò nell’ Itterizia, per l’oppilazion delle glan- 
dote del Fegato prodotta, nella qual’ abbondando a dilmiiu. 
ra nel Sangue quella porzione biliofa, che deefine IP accen- 
nate glandole feparare ,ed in effo rattenuta per tutto il Cor- 
po fi difperge, dovrebbe lenza dubbio perturbar la fìmmerna 
del Sangue, ed oltremmodo contrarre ilCuore,epurnon lofi, 
fi come tutto di s’cfperimentadal non accoppiarli con tal ma- 
le la Febbre. Oltre a ciò è più congruo il dire, che nella-# 
Febbre fia il fiero del Sangue manchevole , o ingroffato , che 
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abbondante ; imperocché quello eflendo abbondante rende 
il Sangue più del dovere fciolto , e molto inchinevole al mo- 
to, e perciò al contatto delle parti» per cui ne palla men gra- 
ve fi fperimenta ;onde per li menomi vafi Coronari del Cuo- 
re patfando , eflendo molto fluflìle non fa molta refiftenza all* 
elaftica forza de’ detti Vafi j'xhe poflono in una tal lomma_, 
ripienezza venire ,che la frequenza della Drafiole o Contra- 
zione d’effo Cuore polla indurre, ed indi la Febbre . E benché 
appaja , che per tale abbondanza di Siero dovrebbero i Vafi 
Coronari molto riempirli ;coi»tuttociò Treccilo fi compenla 
colla luafomma fluffibilità,per la quale có tutto che fia ecce- 
dente » celeremente feorrendo non mai può all* ultimo grado 
riempir detti Vali- Ed ogni volta» chiedendo eccedente 
diftende detti Vali , e lommamente riempendoti la con- 
«rairone frequente del Cuore > e la febbre produce , allora 
bifogna dire, che non per la copia ciò faccia , ma per ellcr 
di molecole non molto (ciotte , ma groffolane compofto ; 
per qual cola rendendoli vistolo, ed inetto veicolo agli 
altri principi componenti « gT ifteffi effetti produce » che_» 
da eflo dependono, qualunque orargli lenza ingroffamen* 
to fi ferma. Ed ecco nella febbre ò il feemamenro , o 
F ingroflamcnto del fiero aflolutamenten'accade . Finalmen- 
te rifpondefi, cheia lopraderta difficoltà non può per altra 
via aver camino; perocché fe Tacere lei mento del fiero fuffe 
cagione ancor della Febbre, non fi potrebbero fpiegar molti 
fuoi accidenti con quella agevolezza »che fpieganfiallor ,che 
lo féemamento , e V ingroltamento di eflo s* accula : come, di 
grafia, (piegar fi potrebbe la Sete >Taridezza della Lingua i] 
Calere,! Riftagnamenti,i Dolori, cd altri ródiffimigtievcli ac- 
cidenti ,fe nel Sangue il Siero in molta copia già fofle lenza 
riun vizio,ma f ciotto, e libero, ler vendo per veicoloagli altri 
componenti del Sangue ?• ~ ‘ir*- t 

Ma tempo è, che laicista quella prima Oppofizione paf- 
(ìadefaminarla feconda, io|cui TAvverfarj intendono d imo- 
flrate,fccondoja mia Ipotcfi data, che non fi polla giaroarfpie- 

" “ ..gare,! 
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gare , come gl’infermi per copiofi (udori , o per abbondanti 
urine , Ipefle fiate dalle Febbri fi liberino ; quando per tali ab- 
bondevoli evacuazioni maggiormenteil Siero viene à feemar- 
fì ,e la Febbre per confeguente più tofto avanzar fi dovrebbe* 
che affatto celiare ; . - . . ' * *-. • ?.. 

Rifpondcfi a quella feconda Difficoltà , eh* in tal cafo, 
ove il Sudore , ò 1* Orina abbondante toglie la Febbre , non 
farà mai quella dallo Icemaméto del Siero, ma bensì dal di lui 
ingroflamentodependcntc . Conciolfiecofachè da* Medici in- 
tendentiffimi dell’ Arte mai fi preferivono validi Sudoriferi ,e 
Diuretici inquei morbi, eda quei corpi, oveii liquidi fcarfeg- 
giano di Siero ; eflendo quello, per comun parere , la materia 
del Sudore ,e dell 1 Orina: ma bensì da color fon polli in ufo» 
ove la lerofità del Sangue, quantunque fia ih copia, non è 
fciolta e decorrente , ma ingrofiata, e tarda nel muoverfi^non 
altrimenti , che s’ oflcrva nelle Febbri Catarrali, e Linfatiche, 
nelle quali in tanto gli accennati rimedi con fornaio profitto 
degl'infermi fi Iperimcntano, in quanto che *lSiero, o la Lin- 
fa ingrofiata è la di loro principale cagione* Per la qual cola 
a miopropofito il feliciffiroo Pratico Frederico DecKers cosi 
regiltrò : (a) Morbi fingali ac omnes^qui a fola humorum inopi J , 
& pauci tate exoriuntur , fudoriftra,ac diuretica non expo/cunt : 
ed al contrario fommamente li loda negli umori ingroflati , $ 
vilcofì : Per di albore firn , diurefimqm expelluntur vi/cifii , Una* 
ctfque bumores . . . '. 'y ii 'v' r ».'i i • ; :« ih? 

in terzo luogo per riprova dello feemamento ,. o Ingrofia* 
mento del Siero, fi può per alcuni allegare la feguenre Ob- 
biezione- $*eda molti oflervato , che*l Sangue perfalafiò 
cacciato ai Corpi febbricofi , niente appar difterente da quel- 
lo degli Uomini fani , ritenendo il medefimo efler fluido c-t 
fciolrojil che non potrebbe in ni una maniera avvenire , qua- 
lora fuiìe il Siero del Sangue ingroffato ,olcemato ; perocché 
eflendo tale , ccfiàrebbe d* edere veicolo del Sangue , onde-> 
quelli men fluido , ed al moto poco inchinevole negl* Infermi 

’j . . ’ da 


(a) Excrcit. Medie, l’ratt. cap. 7. 
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da febbre travagliati farebbe. 1 

A quella Obbjezione tre Rifpofte fon pronte . La prima 
è, ebe fc ben s* è offervato , che ’l Sangue de' Febbrteofi da 
quello de’Sani niente differita , non è però così veramente ; 
perocché , le con occhio filofofico guardar ciò vogliamo non 
può non elfer differente, effendofi molto , per lo gran (concer- 
to, c perduto equilibrio de’ (uoi componenti, da quello allon- 
tanato.La fecóda Rifpoft a fi è, che tutto il contrario da alcuni 
altri c flato odervato, cioè, il Sàguedi color, che da Febbre fo- 
no flati afflitti,efler’arrivatoa tal legno di poca fluflilità , che 
eflendogli il Salaffo ordinato , ne pur’una goccia , per dir co- 
stella Vena legnata hà poffuro (cappare ; c ciò forfè pec 
effer’il di lui Siero molto diminuito, o pur ingrofiato , e per- 
ciò mcn flutfilc rendendoli , a (correre per li (uoi piccioliflimi 
canali poco acconcio diviene. La terza Rifpotta con fide in 
concedere quel , che l*Avver(ario in quella Obiezione affe- 
rilce; ma non perciò dee a terra cader P Ipotcli già data g 
forie perchè (ara flato il Salaffo preferitto nel principio della 
Febbre, in cui il Siero non era a tale (cemamento, o ingroffa- 
mento arrivato, che per tal vizio il Sangue da quello dc’Corpi 
Sani molto diflìmigliaffe . . , 

Veniam’ora alla Quarta Obbjczione , laqual’è. Se in 
ogni Febbre il Siero fi (cemaffe,o pur s’ingroflaffe,in ogni Feb- 
bre il Sangue riftagnar dovrebbe , c far degl’ lnfiammamenti 
nelle vifcere,per effer privo del (uo dovuto veicolo.Ma lempre 
eh’ il contrario l’ cfperienza ci dimoftra,cbe fi dan febbri lenza 
niun pericolo d’interni lofuraaméti,nc fieguc,che gli accénati 
Vizj del Siero nella Fcbbte in niunafatta guila abbiano luogo. 

Ma avanti eh’ io venga alla abluzione della fopradet- 
ta diffkultà, egli è neccffario di toccare un corto punto, che 
nel Capitolo Quarto di quello Primo Libro fu da me in- 
tralafciato ; acciocché fi polla di poi da ciafcun con maggior 
facilità intendere quel , che nella ieguente Rifpofta hò da di- 
re . Si deve adunque (apere , che due fpezie di Ri ftagnamen- 
to per quel , che comprender fi può , accader poflòno nel le-a 

" Z Fcb. 
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Febbri : l’uno, che s'avvia, ed è in principio; l'altro eh' è già 
compito , ed al fuo termine ar rivaro . 11 primo fi può fompii- 
ceRiftagnamento chiamare , c n’adivienc qualora il San°ue, 
per lo veicolo ferofo , che non farà fciolto , ed in quella pro- 
porzione dovuta , ma manchevole ed ingrofiato , tardamen- 
te ne’fuoi canali ne gira; e quello riftagnamenro lenza fallo 
in tutte le Febbri ravvi far fi dee,a vverandofi m ciò non fola- 
mente 1’ Opinione sì celebrata di Giacomo Silvio» che (a) in 
diminuta ér fard tori circuì a tiom Sanguini* l'Idea della Febbre 
ripone; ma ancor fi conferma la lentcnza d’ alcun’ altri, che 
fermamente credono, che dar non fi polla Febbre, fe non fia_. 
fempre con riftagnamento accoppiata. Il fecondo nominar 
fi può l nfìammam5to,c quello non in tutte le Febbri n’accade, 
« fe tal' orafi manifcQa, certamente n'avviene dal medefimo 
vizio del Siero oltremmodoaccrefciuto ; imperocché, ò farà 
egli lommamente ingrofiato ,o pur a dilmilura ternato, che 
piu non farà atto veicolo per feco condurre gli altri compo- 
senti del Sangue, ma rendendoli inetto a muoverli, di leg- 
gieri inficine conquelline'lortililfimi vali fi rappigliai come a 
baftanza da me s* è divilato nel Capitolo Quinto di quello 
primo Libro. Ciò divifato con ogni agevolezza alla lopra- 
mentovata Obbiezione rifpondefi, chele 1* Avveriamo per 
Ri lìagnamcnto quello della prima Ipezie intender vuole, tutte 
le Febbri fon lenza dubbio con riftagnamento congiunte ; ma 
fe per riftagnamento comprender vuole quello della feconda 
ipezie , non tutte fono con eflo accoppiate. 

Opponefiin quinto luogo ,chc molc’Jnfermi fi fono da 
graviflimc Febbri li beratifenza il RimediodeirAcqua; adun- 
que non fempre lofcemamenro o l’ ingrofiamento del Siero 
farà la pr foci pai cagion della Febbre, 

Maquefta Obbjezione non mtn degl' antecedenti è di 
niuno valore ; imperocché non vale l' inferire , che (a già da- 
ta Ipotefi fia falza dall' oflervar, che molti Ammalati lenza 
il Rimedio dell'Acqua fon dalle Febbri Rampati ; potendoli, 

ciò 

U) In liò. Novifi-ld. de Ftbrfoi ■ 
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ciò (piegare in un modo »chc ne alla mia Ipotefi, nea\ Rime» 
dio deli’ Acqua contradica. Ed in verità potrebbefiin tal ca- 
fo dire , che moiri di queft' lofermi averanno , in luogo dell* 
Acqua, ufato molti Acquidofi Sciloppi, larghe Lattate de’Se- 
mi Refrigeranti, copiofi Brodi, Decotti, ed altri Rimedj liqui- 
di ed umidi , colli quali fi c pofluto riparare a quello , che-* 
pcrawentura il calor’ eftraordinario della Febbre avea forfè 
feemato . (*)Onde mani fedamente s’olfer va alla giornata, 
che tutti quegl’infermi da Febbre oppreffi , che in quella gui- 
(a ,e per dirla , all* Antica fono (lari da Medici in tutto il de- 
cotto della lor Febbre trattati , nón hanno avuto giammai bi« 
fogno per dito ilupparfi da’iacci della Morte , di si grande, ed 
eftremo Rimedio dell* Acqua; perocché di continuo quel che 
di Siero feemavafi dal Sangue ,con si fatti Himcdj a propor* 
rione fe gli reftituiva.(*) È fe acciò aggiugnefi un'altra con- 
fidcratione,che la Cute in quell’ Infermi falle talmente ferra- 
ta , che per infenfibile trafpirazione poca copia del Siero fi 
diffipalfe , poca maraviglia recato , che lenza il rimedio dell* 
Acqua , per efler non molto lo fcemamento del Siero , quel 
li fianfi dalla Febbre liberati. Olrrecchè non mi potranno 
mai negare, che molti Febbricofi al contrario, per effer privi di 
quello Rimedio , crefcendo affai più lo fcemamento del Siero, 
da quella vita trapalarono, e forfè con molta lor pena; pcr- 
chcda’ Rimedj troppo acuti, e volatili cflinti già furono; a* 
quali fe per torte fuffe fiato prelcritto tal Rimedio dell’ Ac- 
qua, e con elio pollo riparo al diminuimenro del Siero, len- 
za dubbio farebbero fani e faivi dalla Febbre in vita rimafii. 

Inoltre bitogna foddisfaread una gran Obbjezione, con 
cui alcuni in campo ufeiti fan fronte a quello mio Siftema ,cd 
è , che 1 * allignato fcemamento ,o ingrolfaméntodcl Siero è 
più torto effetto della Febbre, che di erta Ipcziale Cagione; pe- 
rocché ad elfanefieguc, e non le precede ; dovendo prima 
i componenti del Sangue dal Fermento, e dalia Materia rotti- 
le ad effer podi in gtodiifimo moro, e di poi la Febbre avvenir 
con grandiffimo calore, e da quella finalméte l’mgroflaméco. 

Za e lo 
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o lo fccmamento dei Siero n’avrebbe a feguire.” 

A quefta Obbjezionc fi può in due maniere preflafnente 
rifpondere . Ed in prima che gli Avverfarj in muovere quefta 
difficultà fi dimoftrano di non aver ben confiderato tanto il 
Primo , quanto il Secondo Capitolo di quefto mio primo Li* 
bro . Dkgrazia li prego di nuovo à leggerli , e con granduli* 
ma attenzione feco penfando riguardar ciò > che da me ivi fi 
ritrova regiftrato>e séz a dubbio alcuno rimarrano foddisfatti; 
ina perocché ivi da me s’ annota, che le cagioni del moto per- 
turbato del Sangue, e confegucnecraente dello Scemamente» 
ed ingroffamentodel Siero , che di poi nel Corpo produca la 
Febbre , fiano la materia Eterea , e Sottile,ed il Fermento ira* 
proporzionato alla teflìtura decomponenti del Sangue > e fo* 
pra tutto alle particelle del Siero. Ne da quelle due loie ca- 
gioni , fecondo me , la Febbre nel Corpo adiviene; ma allora 
quando quelle inducono tal moto ne’componeori del Sangue, 
che fcemandofi > o ingrofiandofi il Siero il moto del Cuore $’ 
offende, e fi perturba» in cui confiftc la propria effenza » o 
natura della Febbre . Ed ecco che precede Io franamento, o 
1* ingroffamentodel Siero del Sangue alla frequente e non na- 
turale Contrazione del Cuore > e non a quefto fuffiegur co- 
me gli Avverfarj fuor d^gni ragione s’immaginano. Molte 
altre cofe potrei in comprova di ciòaggiugnere , che quefto 
taialpotefi hi P ideila lullìftenza di tutti gli altri Siftemi , e 
Noviffime Idee mtornola Febbre di tanti rinomati Scrittori, 
efpezialmentediquellodei Sottililfimo VUlis, fiquale vuol* 
che della Febbre la proffwna,ed immediata cagione fiala Fer- 
mentazione fuor di modo del Sangue». da Fermento o intrin- 
feco, ocftrinfeco formata >alla quale di poiluflieguc lo per- 
turbamento de* Polfi» perla valida e frequente contrazione 
del Cuore. Fermentati * , fono ledi luì proprie (a) parok-r, 
frxter ncuuralis efl quando S angui s ultra nodumeffervefeit, & 
turgefecntia fpumofa rarefa&us , vaf» di fi end it , ptdfum celeri* » 
rem tacitai y & velut liquor fidpburtui incendia concepì* y e uh» 
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rem adurtnUm quaqu aver fui diffandit . Come ancor potrei 
dm ,cbc al pan catnina con quello del Celebrar iffimo BotcUt, 
che foftiene per cagione cfficicntc^d immediata della Febbre 
1* affluito frequente degli Spiriti Animali, teli acri, nella loltao- 
za del Cuore , che di poi da quelli fi perturba nel moto :lt se- 
ieriks ( così regifftò (a) il Borclli )irvebsr»ent.»t terjvoveatur, 

nil aliai requiritur ji'lì ut fuccus fpirliuofuiìfivc nervCut atrio? 

reddittts frequentili! intra ipfttm injhllttur . Ma per non dif- 
fonde mi molto lara benebbe tralalciando moli altre ponder 
razioni lo non pad» lotto filentio una Ragione , ebe vai tanto 
per lo mio , quanto per gli altri Stilemi , appo tutti i Filoloa 
certiifima : ÌIU t(ì stufa eUicu\us , quapffita & abfquc alteri ut ■ 
tonfarti* ftquitur effettui , qua remota Ó" non extfttnte teff ut t /- 
fsttui. Confideriamo adunque il Sangue nel luo fiato Nato- 
rale,allorcheiL Veicolo lercio è in tal proporzione ed equili- 
brio cogl' altri luoi componenti, e non fia punto le cimata, ne 
inerolTato, alcerto immumflimo da Febbre il Corpo s’ oflerve- 
ià & ed HCuore con ordinato, c placido moto fi muovcrà: Rt* 
mota cauf.i & non exi/ìente seffat effettus.M* le il veicolo k loto 
perduto abbiati luo equilibrio, o propomone cogli altri 
principi del Sanguc^perchc forfè fermato, o ingollato egli è; 
ecco che la Febbre n’avviene i perocché pef/t* sausi fqu tur 
effettui. E fe per avventura dal Medico immantinente ,co- 
nofciuta la Febbre , e confidcrate moli’ altre cole, tenta col 
Rimedio dell’Acqua di redimire al Sangue il Siero Iccmato » 
• le pur* egli èingroflato,di lctoglierlo ,corac muri partico- 
lar Capitolo del ieguente Libro diraffi , certa cola è, che po- 
nendoli in piede di nuovo l'Equilibrio tra i componenti del 
. gangue , removebitur ab/que dnbio C stufa » Ò" effettui teffabit . 
Adunque per Cagione , e non per effetto della Eebbrc dob- 
biamo (limare lo lcemamento,o l’ ingroffanaemo del Siero» 
Secondariamente polliamo rifpondcrc ,cbe fpefle fiate 
il nofiro intelleto s’ abbacina a diftinguere tempo tra la ca- 
gione, ed effetto ; ftimando cagione quel » che fecondo il no; 
v . . - Aro 
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ftro concepir par che precede, effetto quel, che fuffìegae; 
imperocché può effere , che in tal modo le cole n* avvengono, 
che firn ul & fernet fi fanno palefi. Noi pcròcolli tanti im- 
pigli delia noftra Dialettica facciamo quelle divifioni di pre- 
cedenza , e di pofpofizione , d’ anteriorità , e pofteriorità , 
fenza cadérci mai in penfiero , che frà il Prima e’ 1 Pofcia v’è 
r InfiemCyC trà il Davanti e V Addietro fi framezza 1* Al pari • 
(*) Ma non parlando più di quello ; palliamo alla let- 
timi Obbjcz ione, con cui alcuni s’ ingegnano di dimoftrare, 
che la mia Ipotefi fia manchevole a (piegar tutte le Febbri ; 
imperocché afferifeonoeffer di quelle, che giammai non fi pof- 
fono collo feemamento 0 ingroffamento del Siero (piegare, e 
da elio in ni un conto dependono. Tra quelle pongono per 
prima le Febbri , che avvenir (oglionofpeffe volte da puntu- 
re dc’Nervijper elfempio in un dito del Piede, o della Mano, 
fatte da Ago , da Spina o altro piccolo ftrumento aguz- 
zo e penetrante ; le quali , com’ eglino affermano, non pof- 
fon aver ntuna dependenza dagli Umori perturbati nel lor 
moto , e confeguentemente non fi poffono fai vare collo fee- 
mamento, o ingroffamento del Siero . Per fecondo come le-> 
Febbri, c he repentinamente da una fortiffima Ira fi fvegliano, 
produr fi poffono in un Corpo , quando in effo non v*è altra 
cola preceduta , eh 1 abbia avuta poffanza di Icemarc o d*m- 
groffareil Siero in uh gratto, fuorché uiTinfiammamentod* 
Animo , che ciò non può giammai fare é 

Non fi può negare, che quello Argomento degli Avver- 
farj fia di molto pelo ; ma quanto è in fc grave , tanto a me 
lo (caricarmene riufeirà più leggiere . E paratamente rifpon- 
derò, lenza ch’io abbandoni il mioSiflcma,a tutte due le parti 
d* effo. E per (oddisfarealla prima parte; egli è certo, che 
qualunque volte un piccolo Nervo fi pugne, per legge noto- 
in ca, quell’ irritamento fatto dalla puntura di una Spina, o 
d’ una Agora , tantofto fi comunica al Celabro; quindi gli 
Spiriti Animali, che con uguale e placido moto dianzi (cor- 
revano per lo (lame nervofo ad inaffìar tutte le parti, per 
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detta irritazione alCerebro comunicata, iropctuofamételcor- 
rendo, raccorciano le fibre di tutti iMufco!i,c quelle cosi con- 
trae te premono i piccioli canali del Sangue , che perduto il* 
lor giufio diametro refiftono al ruoto di elfo > e principalmen- 
te del luo Siero, dquale per la detta rcfiftrnza ritrovata mag- 
giormente s* unilcc, c per l* ifcacciamento di molti pori grol- 
lo, grave, ed inetto al moto diviene. Quindi nel paflaggio 
per le caviti,e vali del Cuore, efiendo cosi viziofo,fà che quel- 
lo crefca di mole,c le cavità de’ luoi Ventricoli s* aqu- 
ilano , ed il Pollo frequente di lubito apparici laonde n’ 
accade, che benché il Sangue non abbia niun vizio, nel 
luo Siero patilca allora fcemamentp o ingroflamcnto^ion el- 
fendoci alla malia del Sangue lomminiftiato per innanzi niun 
Corpo fermentante jcontuttociò per tale anguilla, e ditnì- 
nuzioodi Diametro, che s’incontra in tutti i vali Sanguigni,»! 
Sangue, e (opra tutti i fuoi principi il Siero maggiormente a* 
umfee . E fc vogliamo più addentro filolofar ,dir lì può che 
quell’ azione d’ingroflarc il Siero, che doveafi dalle particelle 
del Fermento, fraraczzandofì tra luoi pori,come a tante zep- 
pettc,con deludere da efli il pafTaggio dell’eterea loltanza, in 
tal calo viene dall’ anguilla de' Vali prodotta -, perocché af- 
fallellandafi fra loro le particelle del Siero, c più d’apptello 
unendofi deludono ancora il paflaggio della lottile lolianza_» 
eterca,che le mantiene diradate c iciolte : ed ecco che l’in- 
grofiamento del Siero in tal calo ancor producelì nc’ V ali Lo» 
tonar), ne* Ventricoli del Cuore, ed in tutto il genere Arteria. 
iaMi fi potrebbe di nuovo opporrebbe li come gliSpmti dall* 
irritazione fatta dalla fpinà al dito di unaMano>cemunica» 
ta al Cclabro, calando impcruolamenteda per tutto, tanto del 
Cuore la contrazione veder fi dovrebbe, quanto degli rima- 
nenti Mulcoli . Ma a quella rilpondcfi, che non è imponibile 
ciò ad accadere > anzi fomiglianti «nervazioni di continuo lì 
leggono nell* Morie Mediche, che molti da puntura di nervo 
d’una parte del Corpo, non folo dalla Febbre, ma ancora fono 
fiati da umverlah Contrazioni aflaliti . Ma put fìa , come 
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fAvverfarj vogliono , la lor difficoltà egregiamente vietici 
faolradal Signore Borelli nella propofizione 126. de Mota 
Animati itm , con dire che’l Cuore/fr Organum J uijurit , & no* 
ad moturnVoluntatis, come fono li rimanenti Muicoli del Cor* 
po. Nc in quello più m’c(tendocilendoa.tutti ben noto. 

Per quel che poi appartiene all'altra fpezie delle Febbri, 
che da una furiofa e fervente Ira traggono l’ Origine , non c 
tanto malagevole il di vifare , com’ elleno , fecondo la mia». 
Ipotcfi , addivenirne polTono,* anzi ciò da quel , che di fopra 
s* c detto , lenza gran fatica d’ ingegno ricavar ben fi può. Ef* 
fendo adunque T Irti , al riferir de* Morali Filolofi un pertur* 
bamento fubitaneo , ed inconfidcrato dell’ Animo, per cui 
ogni ragion cacciata, in fcrventillimo furor talmente cglis* 
accende, che per lo defiderio di vcdicarfi alla rimpazzata opra 
c rifolve ; non fia maraviglia, che fé in tal’ uno si Urano mo- 
vimento nell'Animo vien' eccitato , il di lui Corpo, per U_, 
[fretta unione con quello , ancor fi perturbi . Ed in vero, con- 
cependoli dalla Mente idea di Vendetta, gli Spiriti tutti Anir 
mali, dobbiam confeffare, che con ilcompigliato moto im* 
mantenente per tutti i Mulcoli nefcorrono,equefti iniicon* 
eie e varie guife da quelli agitati e contratti , cagionano , le 
non erro , il furiofo camminar degl’ iracondi , il Roffore del 
Volto, la ferocità degli Occhi, l’ elevazione di quelli fifla nel 
Cielo , il frequente dibattito delle Mani, lo idegnolo calpe* 
ftar con piedi la Terra , io (lerparfi i Capelli , ed altre lomi- 
glianti rabbiolc azioni citeriori , che in ravviandole da mo- 
vimenti Ipafmodici punto non fi dtlcofiano. Se adunque que- 
lli Cltraord narj movimenti nell* citeriori parti del Corpo n* 
avvcngono,ancor nell’inrernc parti di elfo avvenir fenzadub- 
bio nedebbono , e fpczialmcnte per li mufcoli addétro npolti, 
che dai medemoaffluifo fregoiato degli lpiriti animali raggrin- 
zandoli, c Ircgolatamente movendoli molte azioni perturba- 
no, e fuor di modo commuovono; e paffando qui fotro filen. 
zio T anfante e tremola Refpirazione, il Vomito, in cui fpede 
fiate $’ incorre, per la contrazione o del Diaframma , o del 
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Ventricolo, vengo» quell'azione, che fi ravvila nel Cuo- 
re di colloro dall’Ira lorprclT, che fono i Polli frequenti 
più del dovere , fegno inlcparabile della Febbre . 

(*■) Ma come quelli n’accadono nell’ Iracondi, fecondo la 
mia Ipotcfijè facile a comprendcrfi da ciafcuno , le diligente- 
mente fi confiderà, come il Polio naturale del Cuore fi faccia. 
E appò tutti i Medici per fermo tenuto , che quello non fi 
può fare lenza eh’ il Sangue girando , e pacando per li fuoi 
Ventricoli ,c vafi Coronar), per entro la fui foftanza difperfi , 
locontragga; laonde fe quello , efpezialraentc il fuo Siero 
fciolto , e diradato ne gira, e perciò come meno grave ed agi- 
le al moto, entrato canto nelle Cavità, o funo ventricoli, 
quanto per li vafiCoronarj, moderatamente riempiendoli, eoa 
faci Itane farà diedi fcacciato , ed allor facendoli dal Cuore 
una perfetta Contrazione , per la quale qualche fpazio di 
tempo,bcnchè piccolo, ricercali, il Polfo naturale lì ravvila* 
Per lo contrario nello (lato morbofo qualunque volf e più fre- 
quente il Polfo s’oflerva, bifogna dir , che quello avvenga 
dal Sangue più unito , e più denfo , e perciò meno fpedito 
al moto , onde entrato ne’ Ventricoli, e ne’ vafi Coronarico* 
me più unito e grave, tarda ad elTcre fcacciato da quelli,! qua, 
li non potédofi in tutto c per tutto raccorciarfi,fuperati dalla 
pigrezza, c gravezza del licore , rimangono in una imper* 
ferra contrazione ,*e perchè a quella ricercali più breve Ipa- 
zio di tempo , che qual' ora perfettamente faceali , perciò il 
Polfo più frequente fi di moftra . 

(*) Or le adunque nel Corpo degl'iracondi i Mufcoli fi 
pongono in una grandiflìma contrazione per lo fconcertato 
movimento della fpiritofa lollanza , il Sangue, che gira per 
tutti i tuboli fanguinci ne’ mufcoli difperfi , e per l’ altre par^ 
ti circonvicine ,necafjariamétcdall’cffere diradato e fciolto, 
convien che palla alF eflere maggiormente unito ed ingolla- 
to ; imperciocché come prima (correva liberamente , per ef- 
fere i diametri de’ tuboletti fanguigni non predi , cdcndo di- 
poi per l’ Ira le fibre motrici di tutti i mufcoli raccorciate , i 
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Canali fi vengono lenza dubbio a diminuire nelle proprie ea- 
viradi ,e perdono quella lor naturale capacità , che dianzi go- 
devano; laonde il Sangue per efli ritrovando impedimento, e 
non potendo luperare la forza della lor prelfione , bifogna 
che in fe (ledo fi reftringa, e fpezialmente le particelle del 
fuo Siero-più d’apprello toccandofi,meno ripiene dc’pori, di- 
ventino più lode ed unite» Per lo qual’ingrofTamento, e 
maggior’ unione >che il Sangue, e fopra tutro il (uo Siero ri- 
ceve nel paflaggio» chela pel Cuore, come inetto al moto, 
egravc al girare, non vìenecosì fubito da i Ventricoli , come 
dalli menomi vafi Coronari fuori refpinto, ed in elfi più del 
dovere ritardando, oltremmodoli riempie , ed indi accrelciu- 
codi mole il Cuore , rimane in una imperfetta contrazione , 
onde il Pollo frequente ne fiegue » E tanto più ciò fembrami 
veri limile, quanto che ‘1 Cuore parimenti, come Mulcolo, 
viene nell’. Iracondia ad effer con tutti gli altri contratto. 

Donde fi raccoglie , che le nell* altre Febbri a milura delle » 

particelle del Fermento ne viene l* Ingroflametuo del Siero 
del Sangue , privandolo di molti pori , per cui non è valevo- 
' le dipoi a palTar la Materia eterea , e lottile ; in quelle però 
la maggior coacatenazione delle particelle del Siero , o lìa 1* 
ingroil amento d'elfe a milura della Cótrazioncdi tutti i Mo- 
ccoli del Corpo càmina colla medema eldulìonede’puri e del- 
la Materia Eterea;giaccbèimpoffib»Ieè a credere, che io que- 
sta palBone al Sangue fermento alcuno s’ 'introduca. 

(*) Ncqui vale il dire, ch'il Pollo frequente, tanto 
nelle Febbri da puntura de’ Nervi ^quanto da una Iracondia 
prodotteci la loia contrazione fatta degli Spiriti Animali 
nel Mufcolo del Cuore (piegar ben fi polla; imperciocché in 
quello calo fi dovrebbe fuppore iT Sangue per tutto lo gene. 
te de’ Vali fanguigni diradato e fciolto ^ chealfolutareente 
qualche picciola mutazione ricevere in maggiormente untili, 
mentre pel Cuore ne palfa . Ma Io non laprei intendere come 
da que lì’ a doluta cagione ne leginrebbe il Pollo celere e Ère. 
quente > c coufegueotcnaentc la Febbre; conciotHecolachè 
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fic pure in elio raccorciato Cuore il Sangue, e ipezialmente il 
di lui Siero nel moto alquanto tardale, non cficndoci dipoi 
ne’ Vali, che dalle parti lo conducono a’fuoi Ventricoli, qua- 
li fono le Vene, violenta d’ ifcacciamento per la ftrettezza de* 
mufcoli;ene'Vafi,che da elfi Ventricoli lo portano alle parti* 
che fono l’ Arterie, veruna refiftenta, per la medema cagione^ 
(corrèdo da per tutto Buffile, c rarefatto, come dairAvvcrfarf 
fi fuppone, non potrebbero al certo i Vali Coronari talmente 
gonfiarli, eh’ ali’ ultima lor ripienezza giunti anguftatferom 
modo la capacità de* Ventricoli, che la frequenza del Poi- 
fon’ avvenire. Mafempre-thefi pone cllerc per tutto il gè- 
nere Vafcolofo con trazione, e l’ingròlf amento farsi univcrfale, 
in quel punto al Sague,chene’Vétricoli del Cuore fi ritrova 
Don foto gli farà refiftenza.qucl che nelle fuffeguenti Arterie 
Aorta,ePolmonale tardamente ne gira; ma ancora l’oppri- 
merà quello, che ad effi dalle Vene ne viene con violento 
ifcacciamento dalle parti per lo mulculofo genere tutto rac- 
corciato e contratto.hd ecco come fempre in tutte le Febbri 
ringro(TamSto,ofcemaméto del Siero n’è la fpeziale cagione. 

1+) Ma vengali ora all’ ottava Difficoltà , che mi fi prò. 
pone da tal’ uno , con dire , che fecondo quella mia Ipotefi 
non fi poflono (piegare le Febbri Intermittenti; concioffie- 
cofachè gl’infermi da fi fatta gurfa di Febbri forprefi ,0 fian 
Terzane, o Quartane , nel giorno della Quiete non febbrici- 
tano , e pur necelfaria cola è il dire , che iccondo la data Ipo- 
tefi, nel Sangue di quelli , nel tempo , che fono dalla Febbre 
immuni , evvi lofccmamcnto, o l’ ingroflamento del Siero, 
cche quello vizio non fia in elTocelTato ; perocché la Febbre 
nel giorno vegnente non ritornarebbe , come appunto ri- 
tornar fi vede. ’ * 

(#) A quella Obbiezjone fi rifponde , che le Febbri In-' 
termittenti pollano bene avvenire o dallo feemamento , o 
dall’ ingrolfamcnro del Siero , e nel giorno della quiete non 
efiercipiù detto vizio; ma ripofto il Sangue , ed il fuo Siero 
nel fuo Equilibrio; imperocché fonod’ Opinione, che 

A a 1 P‘ rl °- 


w- 


fiS* IL VEROMETODO 

Periodi funi, tot Fcbrtsfurtt pjrlicularts & diH 'tnEl£\ C fe ritor- 
nano, a' avviene che nuova materia fermentante o dalle gon- 
dole o da altra parte al Sangue fi comunica , e fa una ouov* 
Febbre . E per maggiormente f piegarmi, fuppofto che la feb- 
bre venga da ingrolfamento dei Siero, e fia pereflempio una 
Quartana ; fon di parere che nel dccorfo del luo Parofiltno 
le particelle del fermento per lo moto circolare replicatole! 
ajutato da’Rimedj >s’ afiottigliano , o viafen’ efeono per Su- 
dori ,o per le Vie dell’ Orina, o per inlenfibile tralpirazione 
o per altra ftrada più alla natura acconcia, c ripurgato il 
Sangue da ette , rimane il Siero Icario di tanti corpicciuoli, 
che lo tcneano allacciato e riftretto ; quindi oel giorno della 
Quiete borrendo più libero, la contrazjone ne’ Vaft Coronar) 
non p ù fi farà, ne Febbre comparirà. Supponiamo di pii» effere 
uni terzana, che dallolccmaméto del Siero producefi,a cagio- 
ne di particelle formentanti,introdotte nella mafia comune 
del Sangue . Dir fi può,che dagli Alterativi , e larghe Latta- 
tele da’ Medici ledati fi propongono nello fiato o fine del 
Parofiltno , fi da giufto compendo allo feeraamento del Siero, 
e perciò refiituito quel, eh’ era Icemato nel Sangue, ne viene 
a celiare la Febbre nel giorno feguente. 

Ma lento chi foggiugne, irridendoli di quella Rifpofia: 
che non tutti i Medici prelcrivono quelli Riraedj. Acquido- 
sa Terzianarj , ma piùtofto li tra* tono con filali filli, e ri- 
medi non aventi niente dell' Umido >c dell’ Acqueo : c pur 
vengono ad efierc lnfebbrici tauri . A quello fi può dire > che 
in quello calo, fei Medici hanno avuto quello Metodo nel 
medicarli , filarannoavveduti, che abbondavano di mare-, 
tic grondane, e perdanoti. più. il vizio era di feeraamento , 
ma d’ ingrolfamento contra la fuppofizionc; ed allora Icario 
candofi lanarura mercè di quei digelli vi per le vie Orinarie^ 
fi colle il vizio dal Sierose rimale l’ Infermo libero nel gior- 
no della Quiete. Ma lerapreche fi face ile da uno Icemamcn- 
to* conolcendofi quella dal Temperamento bifido dell’In- 
fernao,dàU' abito gracile, dalla lingua afciutta, dal bromo 
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Calore, dall’età giovanile , dal tempo cftivo , in cheavve: 
niffe.non credo che vii Donnicciuola, non dico Medico, che 
non appretta a cotetti Infermi larghe bevute , e Rimedi ac- 
quo fi in tempo opportuno c proporzionato • E da quelli, co» 
me di (opra ditti, fi può riparare a quella diminuzione di Siero, 
ches’c fatta nel tempo del Parofilmo . Ciò quanto fia vero c 
ftatoda me più folte olfervato , che fintili Febbri Tc/zane,fe 
non fono così trattate da’Medici > ma con Metodo al tutto 
contrario, perchè altrimenti fentivano, giammai fon vcnu»e 
ad una perfetta inrermittione , ma Continue fi lon fatte co» 
fornaio tiavaglio,c forfè non lcoza gran pericolo degl’ lnfcr» 
mi. . . ! i' - ^ ^ 

E finalmente s’ oppongono al Rimedio, ed alla mia Ipo^ 
tefi, dicendo primieramente, che quello Rimedio, perchè è 
Nuovo>e non effondo flato giammai da* Celebri Piatici del 
noftro Secolo poftoin ufo per debellar la Febbre , non fia in 
niun conto d’ ammettere. E per fecondo che ladata Ipotcfi 
della Febbre, e Ipeaialmente circa la di lui cagione , ancot* 
rifondo nuova , e molto lontana dall’ altre da’ Celebri Scrit- 
toti apportate , non fia per abbracciarti , qualunque volte 
li vuole attendere all’ utile del Profilino , ed alia Verità delle 
cole. 

Uifpondefi agli Avvetfarf con tutta la venerazione alta 
loro dottrina, cd a loro fallimenti, che primieramente que- 
llo Rimedionou è nuovo, come alcuni s.’ im magi nano, ma an« 
tichiflùno , pollo ben veroin di tufo per una fupiailfima traici* 
raggine d’ alcuni Medici , che non s’ hanno mai dato briga di 
leggere alcuni Scrittoti de’ pattati Secoli , che fiancheggiati 
dalla Ragione, ed efpcrienze ne divifaroao di quetto Rimedi» 
il Valore, come nel fegueme Libro in unCapkolofpcsialeda 
me appieno sòdi quetto fe ne raggioncrà. fc dato che Antico 
non fufle il Rimedio, il non efkre flato giammai praticato da 
etti ,non è f ufficiente m-oti vo,chc da Noi praticar non fi deb- 
bia ; T iftefio dir fi potrebbe di tanti nuovi Rimedi, eh' oggi» 
dì da Famofl Medici fi pongono in ufo, che agli Antichi 

*' V r * " aflat- 
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affatto furono ignoti , de’ quali ne potrei qui addurre un Ca- 
talogo da non mai finirli , tra per crtiw breve, e per efferc co- 
lia a tutti nota l’intralafcio: {blamente dirò, che It tal*uni Ri- 
meranno quello rimedio nuovo, e perciò da deprezzarli 
avvera dalla gran mancanza de’ buoni principi Filofofici, di 
cui elTendo fcarla la lor mente,ed al contrario piena di pre°iu- 
dizj,mifurano tutto ciò, che da altri s’opera |*cr nuovo, pef te- 
merario , e fuor di ragione . Quindi non iftimo , che incorrer 
polla nella taccia d’ ignorante ancorché fulfe nuovo que- 
llo Rimedio, lo che non è ) e di poco intclo nell’ Arte Medi- 
cale talvolta dal Metodo comune dimedicar’alcuns’allonra- 
na, Tempre che da giufte ragioni, e da replicate Iperienzc farà 
alfiftito . Anzi l’allontanarfi tal volta da quello, quando la 
Ragione, e l* Efpericnza io richiede, è un medicar più che mai 
con metodo ficuro; e tanto più lì rende particolare , ed am* 
mirabile il Medico, che di nuovo Rimedio n’intraprende l'ufo» 
quanto che dalla di lui retta Amminiftrazione ne fiegue l’uti- 
le degl’infermi , che da tutti fommamente ricercar fi dee. 

(*) Alla feconda parte di queft’ultimaObbjezionerifpon* 
deli, che la mia data Ipotelì dello feemamento, ed ingrorta- 
mento del Siero, come Ipeciale cagione dell a Febbre, perchè 
nuova , e non invecchiata ,nc da accreditati Scrittori giam- 
mai riferita , Tempre che s’c provata per verifimile, abbrac- 
ciar lì dee ; sì perchè tutte 1' Opinioni , ed i Sitlemi intorno 
alla Febbre, eh’ oggidì Vecchi fi reputano, furono un tempo 
ancor nuovi. Novo omrtiacrant primi) ttntanttbut regi (Irò a 
mio propolito (a) Seneca 5 sì perchè niuno rentarebbe cole-# 
nuove a trattare , qualunque volte per la Novità dovrebbe 
clfere biafimato , Ed al certo fe ciò fuffe ne’ Secoli partati le- 
gnilo, non {farebbero in oggi in si orrevole dima tanti Cele- 
bri Scrittori perle loro Nuove Opinioni, per mezzo delle^» 
Stampe, al Mondo' Litrerario palela, c dalle più Ululiti Ac- 
cademie e Scuole dell’ Italia , della Lamagna , della Francia , 
dell’ Inghilterra, e dell’ altre parti dell’ Europagloriolamen- 
- « • tc 

il») N u. tiuacit. iib. 6. c. j. 
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DELL 1 ACQUA FREDDA . 1 ipi 
te feguìte : ne farebbero cotanto refi agguardevoli alla me- 
moria de’ Pofteri tanti Valentuomini per moiri maravigliofi 
Ritrovatisi nella Filofofia , Chimica, Medicina, Notomia, 
come ancor nelle Matematiche Difcipline t ma bensì li notiti 
Ingegni fterili farebbero rimafti ; perchè privi d» tinte Nuo- 
ve Opinioni , ed Invenzioni , che l’ hanno fin* ora fecondati ; 
e lenza dubbio invecchiato fi farebbe il Mondo, con quell* 
iftefle poche cognizioni delle cole , colie quali egli incomitw 
ciò, fe dall' antiche firade non fi fulte dipartito , ed allonta- 
nato . Or fe adunque la Novità delle Opinioni , e de’ moder- 
ni Ritrovati porta feco tanta utilità al comune de' Scienziati, 
celfino pur’» mie» Avvcrlarj di contradiarc , e mettere in fon- 
do la mia Nuova Ipotefì , e di mordere , c lacerar tutto dì la 
mia lodevole liberti, col» coi hò parlato 'intorno la cagione 
fpeciale e principale delle febbri > defignandola nello. Scema- 
mento , ed Ing/offamento del Siero , e ne mai più per innan- 
zi eoo uggia a torto la biafmino; concioflìecolachè fe ella 
per la Novità noti ave quella poflanza d’attrarre a fe l’ ap- 
plaufo , e l’ammirazione della Univerfalc Rcpwblica de’ Me- 
dici ; perchè perav ventura non farà omnibut numeri* ahfofu- 
#<*,non eflcndoin ogni parte perfètta;almcnoj»on èccsidifct* 
eofa ,che non vaglia come verifimile a comparire avanti al 
cofpetto di quella , e foftener non fi poffa . Quindi a mio 
propofito par che regiftraffe Orazio r 

(a) Njtnvitm Ntmo fitti m/eititr 3 opthnut ili* tf}> 

Slui minimi! urgttur. 

Rammentando ancora a mieiAVverfarjqueljChefcriffcDio- 
doro Siculo. Nec Pcfl*,aut fSfioricui,aut uilus denique Artifex 
pr eccepii ali(u\ut Rati anali * , Ò“ per omnia Lt {lori bui piacere 
potè fi; nec fieri potè fi , ut natura mortali* , etiamfi Scopa m 
atti rigai , eomprobationem omnittm Jinc ulla reprebinfione con- 
fequatur.E tanto più che non a tutti fi puòfoddisfare,quanto 
che nei filofofare intorno alla Natura c Cagioni delle co le_>, 
probabili aiTolutamente eflcr pollone , non dimofirative te 

ra- 
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ragioni, alla riferva di molte poche, che da quegli effetti 
dependono , i quali da una fola e certa cagione poflono avve* 
nire. Laonde co nchiudoquefto mio primo Libro con queN 
lamcmorabil fentenza delPadre della Latina Eloquenza nel. 
le Quiftioni Accademiche al fecondo annotata : Noi qui f t . 
quimur probabilia , net ultra id , quam quod vtrifimile oecur - 
rerit , progredì pojumus , & rtftlltrtjint pini nati a & refilli 
fiat iracondia parati fu mus , 
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Delle Co fé Notabili del Primo Libro . 1 


'A 


• A Otfital # principali delle Febbri "" 

JLX. Accrefcimento del Siero nel Sangue non cagiona Febbre'. 
Acqua qual figura abbia nelle fue particelle. 

f • » I J _ lii #*.. i J - r 


* 74 * 

IJO. 

Acqua parte integrale delV, Vniverfo. ‘ [ ijo. 

Acqua principio di tutte le cofe fecondo T alete'. ijr. 

corpo liquido compofio di particelle menomo , fittili , e fra di tir 

divifc. . -# .y> '■.* ; ,j n v 

Acqua hà le fui particelle mfenfibifi , e rnnemU 0 & 4 . , *£. :• • iq i. 
Acqua tiene di più particelle lifce , e terfe . Ijx» 

Acqua di più compone fi di particelle pieghevoli a guifaiTanguillette. ijj. 
Acqua contiene in fe, fecondo Baile, fpirito , Sale , Oglio e Terra. I jj. 
Acqua al parere di alcuni contiene in fe Aria , T erra , e Fuoco. i j fi 

Acqua Naturali di duefpejie , femplice e T crmale. i j j. 

Acqua fefiaunapiù leggiera d' una altra , e fe con bilancia, o con al- 
tro frumento fe ne può aver rif contro. ij g. i jp. 

Acqua buona , e mala bilanciate fono di pefo uguale. 140. 

Acqua non è Rimedio nuovo. ’ 18 p. 

Acqua Piovana fupera tutte l' altre nella bontà J lyj. 

Acqua piovana più fonile dell' altre. * ‘ 137. 

Acqua piovana più leggiera dell' altre. ' 147. 

Acqua piovana più di ogni Atra fen%a fapore , colore \ ed odore'. 1 4 6. 
Acqua piovana fopra tutte P altre jalubre. 147. 

Acqua piovana da Ippocrate dolce chiamata , c come ciò fpiegar fi 
dee. ì fu °i47. 

Acqua piovana preflo fi rifcalda , e prefiò fi raffredda. . 1*48. 

Acqua piovana fubito paffa per le vtfeere. 149. 

Acqua piovana in vaft immondi confervata , nuovamente, e non in tempo 
opportuno raccolta , è più di ogni altra peffima. 150. 

Acqua di Fonte appre/fo la piovana migliore. 15 1. 

Acqua di Fiume appreffo a quella di Fonte reputa fi per buona. 15^. 
Acqua di Fiume nella fua furgiva non differire da quella di fonte. 1 54, 
•>?. B b Ac. 
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Acqua di Fiume- fecondo U condizioni del lotto t per lue feorrd, pi? ìno- 
pe , o migfioredivicne* 

Jtiqu* di Fiufftr, che rapidamente [corre migliore di quella x che Urna 
mente fi pru -, ' ... .. , ' t „. 

Acqua di Fà*W diviene piu buonore è efpofia al Sole , ed aVenti.i<6^ 
Acquiti di Fiume , quanto più dalla furgiva fi fcojia-, può e buona x e ma- 
la divenire* ^ /• 

Acqua de ’ PozfJ apppreffo a quella di Fiume è migliore * x ^ 

Acqua de' Pozpi fecondo il fonda o T erra * ave cavafi , può effer buina , ' 
e.malay <:v ^ ' "• \ \ , Ì6o. 

ftfpejfo fpeffofi cava % diviene migliare * ' i&u 

Acqua dì Neve, grandini » e ghiacci cattiva,, , . . ; kj^ 

Acqua di Lago fen^a mota è dimoia condizione* . i6 ?< 

Acqua, Palufire pejfima* . .... 

Acqua de- Formali di Napoli buona * ‘ \ \ J i<jp. 

Acqua del T evere purgata in vafi di Creta ottima a bere i . 1<J 

Acqua del Ni lo, purgata con artificio, fimi le alP Acqua di Nucera* 166 * 

. Acqua, di qualfifia fperje fiena , poffona effere indifferentemente 
buone x e male * . 

Acnuofe parti componenti del Sangue * u ^ IL 

S0**(f o > « Refluffo del Sangue ine quale x e non proporzionata nella Feb- 

zi* 

HI* 

*. 40. 

60 » 

+% 

5 *- 

SI? 

5 *- 


.. bri d* ingjoffamento 

ChSmca. .dell acqua * . , v<, . ^ ' 

Anfictà di Cuore nelle Febbri onde avviene*. 

Ardore come accade nell Jnfiammamento ,. 

Aria agitata ,. mefchìatidofi colli Or inox la rende fchiumqf*~ 
Aridezza di lìngua nelle Febbri come fuctcdeJ 
Afcejfa interno x che fid,. • 

Àfceffo interno come fi conofce- 
Afajfo x • Fornica* 
i ~ Del Fegata* 

Del Mefenterio* 

Della Milza,. 

Dell? Omento * • , 

, ’ ■ Del Pancreas,. 

) pelli Polmoni* 

.Zte//e , .x... 

Del Ventricolo* _ • - 

Vefcica Orinaria* 


99 - 

8 <L 

log* 

9 1 - 

11 - 

1 06* 

8 i* 
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DELIE COSE NOTABILI. 

. - ■■■•• B * \ ' > 

C*rc 

B Ere Freddo con Neve agli antichi Greci, e Fontani in ufo.vjo.17 i. 
Bilancia non è Strumento adatto a conofcerc la leggerezza dell" Ac- 
qua. ijp. 


C Agioni dell' ìngr off amento , e fcmameitto del Siero. jj, 

Cagione nelle Febbri della 

•’ Aridezza di lingua. . 'S i- 

Calore. t- 7 - 

Difficile Fcfpira7ìone. - 76. 

fnfiamnamento in genere. V: 

Tnfianmamcnto del COrebro. • < 56 . 

Infiammamelo deN^<>mcMo. - 70 . 

Jnfiammamento delle Fauci. 7J. 

• / Inf sminamento de Polmoni. _ 70. 

tmarbgta. yi. 

’■% e Macchie Fojfe . 1 ' JX 

! - Moti Convolarvi. 38. 

- • A Vermini . - ' • jò. • 

Calore come n accade nell' Infiammamento .’ <So. 

Canali fotterranei per ove puff ano l' Acque contribuìfcono molto fecondo 
le loro condizioni alla bontà , t difetto di quelle. 15$. 

Carico delle Navi non dee cjfere uguale come nel Mare, così ne' Fiumi. 14 f 
Chili fitagnm , che fta , e come f ut cede. ' HO. 

Cibo quduuquefia contiene in fe Sale. ° 7 * 

Componenti dell' Acqua infcnfibili . X J !• 

Contrazione frequente del Cuore unita allo fccmamento, ed ingraff amento 
del Sierosa Febbre conflitnifcono. ... jl. 

Corpo duro per le particelle fme roige, angolate i ed attaccate , malage- 
vole rcndefi al muovìtnento. ' 1J2. 

Corpo liquido al muovimento inchinevole per li fuoi componenti lifci , 
non angolati , e fciolti. Ijx. 

generalmente pigliata , che co fa fta. 109. 

Cogione Medica quale fta. * I09. 

Codone degli Alimenti i di due maniere. I io. 

Catione degli Vmori è dt due fpcgùe. no. 

. . . . B b i Cfctfo- 
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tintone de?/! Rfcrementi che fu. 

Codione della Cagion morbofa è di molte maniere .' 

Coazione nelle Febbri che fu . 

Codione Je nell' a fiottigli amento , o iagro/f amento dell' Dmor noti-ili, 
confifia . .. '11 C 

CoTione nelle Febbri è di tré maniere, Ofcura,Manifeflà,e Perfetta. ili 
Codione Ofcura , Affottigliamcnto chiamata , accade nel Orinatilo d,in 
Aumento univerfale della Febbre. " * li 

Cottone Manifefia , Sceverammo denominata , fuceede nel fini detr 

Aumento'Zìniverfale . 7 - 

Codone Perfetta , Evacuatone detta , avviene nello Stato Zini ver 

l aU ‘ . . .. ll6 ~ 

Codione del nocevole umore nelle Febbri da qual cagione dependa. 1 16 
Codone non fiegue,f r refiftono i liquidi a ; Solidi. j " 

' Co%ione per quaime-rt fi conofcc. . * 

Co Vo*c manifefia ricercafi nell' Orine per lo Rimedio dell Acqua fred- 

Cotone neir ' Orina su'l principio univerfale della Febbre , non è indi- 
tante dell ’ Acqua, ma nello fiato univerfale di effa. 12?; 

Cotone continua, e non interrotta dee effere nell' Orine per dar l' Ac, 
qua. 1 

C ^°* e u ®” iver f alt ’ e m * particolare è neceffaria ayora alt ufo Jet 

tintone manifefia nel f Or ine ancorché la tintura ielle parti falde 
zittio fa , i ancor indicante delf Acqua. * 

Cotone neceffariamente fi ricerca al Rimedio dell'Acqua. ri- 
cuocere l Acqua non è me7^p opportuno per renderla buona . l 6 Z' 

Cuore non agevolmente fi muove, qualar é fumato e ingroffato il Siero 


D 




Elirio comi ateade nelle Febbri. , . 

Delirio non è fegno dell' infiammajnento dcFCcrelro mal' Affi. 

u - . •••■yo. 

•' *tp. 
' tp. 
t}6. 

ih 

Dimi- 


t on foporofa. 

Diarrea nelle Febbri come accade. , ■ 

■Differente delle Febbri Generali fono tri. 

■Differente tutte delle Febbri dal Fermento dependono. 
Differente dell’ Acqua femplice. 

Difficile Rcfpiratione nelle Febbri tome accade. 
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DELIRìCOSE l*OT ABILI 

Dimmu mento del Siero alle volte cagiona la Sete. 
Difpofixjone del Corpo a Febbricitare che fia. 

■ Difenteria nelle Febbri come fogne. 

> Dolor di Capo nelle Febbri onde fi cagiona. 

Dolor de' Lombi ne' Febbricitanti come fuceede. 

Dolor dello Stomaco nelle Febbri onde diriva . '■ « 
Dolore come »’ accade nell' Infiammamento. • ■ ; ' 

Dolor pugnente nell Af ceffo come fi cagiona. 

Dolor perchè ceffa fatto il Marcimento. , 

Difjkultà varie contro il mio Sifìema fi fciogliortq. 


A. * 


■ r jtI-_ 


*,1 “ 

Mfu 


E conomia del Corpo Zumano dalla regolata \ h l ugnale mime 
parti del Sangue depende, w y*£t t*' i=L r 
Frafifirato vuole, che in ogni Febbre ci fia riflagnamento. 

Errore di coloro , che vogliono refiitnire il moto a i liquidi- colli 
■fpiritofi ? quando infitvoliti fono ifolidù V 


r 97 

" 

ia. 

H: 

ip. 

6 1. 
6i. 

niz 


delle-* 

ftimij 

izz. 


% y 

F Arnetichex^a come fuceede nelle F'ebbri. 

Febbre dallo feetnato , o mgroffato Stero depende. jC. 

febbre Efimera quale fia. ? , *’ 

Febbre E finterà alle volte giova. ‘ 3n 

Febbre S inoca femplice quale fia nr* ■ ' i , • 2t> 

Febbre Continente è di tré fpeTfe. ' ^ 

Febbre Putrida , o Fermentativa quale fidi. 21. 

Febbre acuta# fue fpe^ie quali fimo. 2 Z. 

Febbre di' fnfiammagione interna come accade. xz. 

Febbre Maligna quale fia * - ' 

Febbre Contagila yOPeftilenrjale mete cmfifle; . - * 2 / 

Febbre T errano, Quartana# Erratica Intcrmittete come iwenrono. 24 . 
Febbre Continua come accade. - »• 

Febbre Catarrale , o Linfatica onde depende. 

Febbre Atdente quale fia. *-* v ;. S -W 

Febbre Etica come fi cagiona. - . V ». 

Febbre mA’ -*/«•/<» interno come accatti \ . ^ 
Febbre perchè ceffo fatto il marcimento. «jf 
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F ebbre, qual' ella fia, fempre accoppiafi con riftagnamento pa rziale, fc* ' 
Febbre da pontura de' Nervi depende aneor dall) ingroffato Siero. ‘ jSt' 
Febbre, che da Ira fi fvegliafiarimenti dall' ingroffato Siero deriva. i8f 
. febbricitati fe fi fanino sfga l' Acquaia no fenqt Remedj Acquidofìm 
, fermento perturba il ^Movimento del Sangue. 

'.fermento Febbrile é di molte maniere. ^ ^ 

Fermento determinala materia fonile a perturbare il muovhnento del 
Sangue. ■ /. * i * ij*. 

Fermento l T iftejfo , che la mala difpofigione de * Corpi. ' • • 

Fermento Febbrile pub e fiere nitrofo, Salino , Solfato, acetofo &c. ip. 
Fermento fuori del Sangue ingenerato cagiona le Febbri Periodiche, iq,. 
Fibbre motrici de' Mnfcoli per lo feemamento , o ingrofiamento del Siero 
non vagliano a fpignere pii oltre il Sangue. jp. 

Figura delle particelle dell' Acqua. , . , i to. 

Filtrartene più tofto, che la (anione rende pura , leggiera e falubre P 
Acqua. •. • • •• l 6 q. 

Flati alle -volte producono nelle Febbri il dolor dello Stornato. jc. 

Flufio di Sangue dal Nafo come accade nelle Febbri. ' " 50. 


G Aleno vuol, che l'Orma Pingue fi faccia da colliquammo Jh. 
Gafpare Qfinuuwoftima , che dall' Infiammazione delle tuniche del 
Cerebro più tofto forno profondo, che delirio owegna. - 66 . 

Giacomo Silvio,e fua Opinione dell Idea della Febbre. 1 78. 

Giorgio Agricola , e fuoi fentimenti intorno P Acqua della 

Cijleme . - 3 Iji. 

Fiumi, m • • - - • '» • ‘ ijy. 

Laghi A - ... - 165, 

Pr&!> • • \ . i6a. 

Giovami Cpflco compila i requifiti di una ottima Acqua Piovana. 149. 
Giovanni Gionftone , e fuoi avvertimenti intorno l' infiammamento del 
• fegato. . a .. ... i • •• • • • ^ i -:V ! - • 96. 

Giovami Mayow,efua Opinione dello Spirito Nitro Aereo della _» 

. Neve. . • .. i -, A— ' f. . 169. 

Giovanni Molano afferma efier difficile la cognizione dell’ Infiammamen- 
, to deH Omento. . . £ 2 - 

Gto : Alfonfo Sorelli , e fua Opinione della immediata cagion della _» 

, febbre. . . -••• *8** 

— V . ' GÌS± 
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Giovati Batti fia Elmonte confeffa di non faper la natura dell' Acqua, i ig- 
ÌSiot GiacomoMmgenffua Opinione intorno all' Aeque de Fonti 
Gutjtppe del Papajfua Opinione intvmoalla eompofaione de' Corpi du- 
. ri*, molli % c liquidi* . ' r. : h ■ ■ jji. 

fllohetti roffi o/fervati col mi crof copia nel Siero del Sangue. • -7. 
Gujìa depravato nelle E ebbri come [accede* 




I lìdio nel fuo operar di continuo geometrica* %* 

Idrometro Strumento per bilanciar IL Acqua* 14 }L 

Inappetenza nelle Febbri come accade* }0. 

Indizj , per cui Ippocrate , Celfo , Galeno „ Palladià ed altri conofccva- 
no la leggerezza detP Acqua* '-rat* .‘jr® J41* vqi* 

Infiammamene a che cofa fio. ■ * 

Infiammamene a come fi genera* ' •> -1 

Infiammamelo Interna come fe cono f et* - » ya» 

Infiammameli t a logtnmo , e [patio quali fiotto* 6y k 

Jnfiammamento Interna alle volte cagiona il Singhiozzo nelle Febbri.}!* 


Infiammamene del Fegato come fi di /lingue dalla Pleure fi* 
lufiammatnento del 

Cerebro* 

■>' J .r Diaframma* 

Efofago* 

• '.)*■•■■■. • Fauci* 

Fegato* 

« c fitte fimi* 1 •* 

►'«•vv V.' MediafiinoL 

Mefenterio* - 
Milza* 

Omento* . 

Orecchio * d 

Fanereasi 

.. Pericardio* -- 

j * Pleura* ' . 

• — • • Polmoni* v ■ . 

Peni* r v 

<■' - - - : ’ Ventricolo'. 

V efeita Orinaria^ 


98. 

• €S* 
7 f* 
Ì2i 
7 Ti 
Eir 
Hl- 

7 -fc 

84. 

zoo* 

92* 

7 0> 

8p>- 


72. 

’lOf- 
* Set. 
lOf* 

Vte- 
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• J tlCCHi — . 

Jngroffamentó,e fcmamento del Siero colla\ frequente Contrazione del 
s i Cuore conftituifcono la Febbre. ' ,* lt ’. 

( Ingr off amento , e Scartamento del Siero precede alla frequente contro* 
-rione del Cuore. £ g 0 

f ng^off amento del Siero cagiona nelle Febbri gli Accidenti fcguentì 
Dolor di Capo. 

Dolor de' Lombi , e Rem- 
Inappetenza. 
x Inquietudine. 

Orina Sottile , 

- Orina graffa. 

... ^ Orina deficiente'. 
x. Folx} Intermittenti c duri. ■ 

, Sete. , - 

Sonnolenza , o Letargo. ■ - 

Sudore Sintomatico. 

Intelletto fpeffe volte s' inganna a dijlinguer tempo tri la Cagione , U 
effetto. • l 8 rv 

Jiivefiigazione de' Mali confjufa fi rende per molte ragioni. \ <}z. 

Jpotefi nuova della Febbre bà l' ijleffa fujjìflenza , che hanno [“altre de' 
Celebri Scrittori. “ . i. • x 8 o. 

Jpotefi nuova della Febbre fe non è perfetta , almeno non è difettofa, che 
. comparir non poffaal cojpetto de fcìenjiati. 

Irritamento delle membrane del Cerebro cagione del dolor del Capo alle 
-volte ne' Febbricitanti. • - ' - _ aA. 

Irritamento cagione della Naufea,e Vomito nelle. Febbri. j {, 

Irritamento dell' Orificio [uperiore del Ventricolo-cagione dilla Sincope _• 

alle volte nelle Febbri. . 4 <a 34. 

Itterica nelle Febbri onde deriva. 


aJL 

z 9 . 

30. 

40. 

4t. 

4Z. 

44. 

40. 

ir- 

li 

4 P- 


IMI".’. ^ 


I i Affezzp delle membra nelle Febbri come ptoducefi. 3 8 » 

Leggerezza maggiore , 0 minore dell' Acqua accade dal più, 0 me- 
no numero de corpicelli terreflri , efie infe ritiene. • 139. 

Letargo nelle Febbri come fi cagiona. 31 - 

liquore del Laurembergio ancorché mfipido fc toglieva i Minerali , 1 34 . 


«v-f. ■ . i 


Mac- 
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DELLE COSE NOTÀBILI: 


xox 


' M 

✓ 

M Ac chic Roffe delle Pelle nelle Febbri come avvengono'. JTl 
Marcia dell' A f ceffo del Mesenterio come fi trasmette negli fnte- 
] fi ini. 8?.' 

■Materia fiottile di che natura ella fia. if. 

Materia fiottile cagion proffima del moto inordinato del Sangue . i y. 

Meccanica dimofirata chiaramente in varie Azioni del Corpo. 1 17. 

Medicamenti acuti , fpiritofi , e fialfit producono ne' febbricitanti Sete.zy. 
Modo con cui Avicenna bilanciava l'< Acqua. 1 4 1 . 

Modo come fi dee ufiar l' Idrometro per conofcere la leggetela , 0 gra- 
verà dell" Acqua. »4J. 

'Modo di conofcere la leggerezza delF Acqua , per /’ immerfione delf Vovo 
-, in e fifa, è fallace. 144 . 

Modo, concai Lue Antonio Porzio depurò l' Acque torbide del Danu- 
bio fi deferive. t * 166. 

Modi varj,che erano appreffo gl' Antichi per raffreddar C Acqua. 171. 
Moto del Sangue perturbato cagione della Febbre qualar è fenfibile,mole- 
flia al Cuore apporta. 1 74. 

Moto del Cuore , e dell' Arterie perchè da noi non fi fiente. 6 r. 

Moti Convolavi , 0 Etticativi nelle Febbri come accadono. jfL 

N- 

Attira deefi intendere la meccanica Struttura del Corpo. i 

12.9. 
1x9. 

**• 
168. 
169. 
170. 


Natura dell' Acqua appreffo Elmonte naficofìa. 

Natura dell ’ Acqua appreffo altri Filofofanti oficura. 

Naufca cagionali nelle Febbri dallo Vmor groffolano e vifchiofio. 
Neve checofiafia. 

Neve fecondo alcuni non differifee dal Fuoco. 

Neve, benché fredda al tatto, fecondo il Campanella i in fe calda . 
Nitro Aereo ritrovafi nella Neve. 


169. 


O perazioni varie del Corpo a quelle della Meccanica fi para? . 
nano ' ’ 1 16. 1 1 °~ 


Opinione degli Antichi circa i principj del Sangue. 

C c 


Opinio _ 


7 - 

6 . 
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Opinioni intorno alla figura delle particelle dell 1 Acqua - r 

Opinioni nuove fono di utilità al comune de Letterati . jp r * 

Opinioni Antiche fe non fujfero fiate abbandonate , molte cofe nuove non 
. - F alerebbero. 


Orina nelle Febbri 


ipi- 


Acquofa. 

Arenofa - 

• Copiofa , e deficiente. 

, Crocea , Gialla , e Poffa. 

Cruda, e Concotta. 

Groffa. 

Marcio fa. 

Pinvuc. 

w 

•SartgWgnw. 

' Sebi umo fa . 

• Sottile. 

Ùffervazione fatta del Sangue col Microfcopiol 

Qffervaxjom regijlrate da Scrittori intorno ai Mali fona di più profitto 
alla Gioventù,, che i Libri de' Pratici. 64 


41 * 

45 - 

44 * 

45 * 

42* 

46. 

47 * 

4 <f* 

47 - 

41* 

7 * 


P Arotidi come accadono- ne' Febbricitanti , ^r.. 

Parte,benihè minima del Corpojlà all’ infiammatone fogetta. 6f. 
Parte del Corpo con molti vafi fanguigni r più volentieri s'infiamma. 65. 
Parte infiammata più > a meno duole, fe più, a meno rami de Nervi in j > . 
.• riceve. « 5 * 

Piaga «e//e /Trai y 0 «e/ 7 a Vefcica cagione dell Orma marciofa. 46. 
Polfo del Cuore come accade. i8j- 

Polfo frequente non dalla fola contrazione del Cuore ,, ma ancor dalla _»• 
urtiverfal contrazione di tutto il genere vafcolofo depende. 187. 
Poi fi frequenti da i Ventricoli del Cuore impiccioliti avvengono- tj. 
Poi fi Intermittenti come accadono nello Febbri . 79- 

Polft duri y e Convolzivi nelle Febbri come fuccedono - 79. 

Polvere, chtgela l'Acqua fi cava dal Nitro,o dal Sale Ammoniaco. 1 7 h 
Pofieme , 0 Vomiche de' Polmoni fifcaricana alle : volte per le vie Ori- 
narie. 4 6. 

Proporzione perduta ne r principf del Sangue perturba il di lui moto , ’O 
/' Economia tutta del Corpo. il- 

Pro - 
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DELL/E (COSE NOTABILI. 

Trovìdenx* Divina fintile ad una mano occhiata. 

Putredine degli Antichi è il perturbato moto deli angue de' Moderni, li* 


*OJ 

' 1 . 


Q 


Vali fono i fegni deir Infiammammo interno'. 
Quante fono le differente delle Febbri * 
Quattro Spelee della Codone Medica, 


no- 


R 


R Affidamento delle parti ejlreme del Corpo ne Febbricitanti ?2l 
Reqnifito neccffario al Rimedio dellì Acqua e la Cozjone . **'7* 

Rigore nelle Febbri che fia,e come avviene. 

Rimedio ancorché nuovo, fi dee abbr acciare,cffendo utile. 

Rmedj Spiritoft , e volanti, pemiciofi riefeono ,fe avanti non fi corrige 
: il vizio de' fo lidi. ‘ . ^ 

Rijlagnamento totale , e parziale quali fieno. v j. q. 

Rijlagnamento incipiente , e confirmato . ... 177 ' 

Rijlagnamento incipiente è il moto ritardato del Sangue , ed in ogni Feb- 
bre ritrovafi : il Confirmato è il vero infiammamene , e non in tut- 
te le Febbri fi ravvi fa. 

Rojfore nell' Jnfiammamento come accade. 


123 . 

61. 


S Ali Armoni. tcali cagione del Tanfo [piacevole dclCOr in*. 

Sali acuti del Sangue cagione dell' Crina Copiofa. 44 : 

Sali cagione dell’ Orina Arenofa. ' 45 * 

Sali cagione deir Orina Sanguigna. 4®: 

Sali f dogli enti il Siero cagione del Sudore Sintomatico nelle febbri. 49- 
Sali corrofivi cagione dell' Emorragia del Nafo,Diarrea , e Difenteria. 

nelle Febbri. - * 5 °- 

Saline parti componenti del Sangue. 7 : 

Sangue che cofa fia. ’ _ 5* 

Sangue cofta fecondo i Chimici di cinque principj. 

Sangue ojfervato col Microfcopio. h 

Sangue non èuguale circa i fuoi componenti in ogni Corpo. 9 • 

Sanoue feemato, ed ingroffato nel fuo Siero la frequente contrazione del 

* C c i • c *o. 
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Gtorf produce. yf 

Sangue riftagnafi t per lo fcemamento,ed ingro/famcnto de Siero'. 

Sangue fi rappiglia ne ir efiremità de’ va fi per effere fcemato.ed inoro (Tal 
to il di lui Siero. 5 

Sangue riftagnafi qualar le fibre motrici de' mufcoli non poffono più oL 
tre fpignerlo. 

Sangue confufo , e perturbato nelle Febbri s'affomiglia al Moflo. n 2 . 
Sangue, per falaffo cacciato da Corpi Febbricofi, é fempre differente daJ. 

quello de' Corpi f ani . 1 jj. 

Sanguificazione che fia , e come accade. r IO> 

Sbadagliamento nelle Febbri onde derivai j g. 

Stemamento del Siero colla frequente contrazione del Cuore la Febbre^ 


fagiana. 

Scemamente , ed Ingroff argento del Siero precede alla 
zione del Cuore. 

Scemamente del Siero cagione nelle Febbri del 

Dolore de' lambire delle Reni. 
Delirio . 

Inappetenza . 

Inquietudine. 

Orina Gialla f e Roffai 
Orina deficiente. 

Fefpirazjene difficile. 

Singbiozgp. 

T remore 0 Rigore. 

Schiuma nell’ Orina onde deriva. 

Scioglimento- del Corpo come nelle Febbri n' avviene . 
Segni del! Infiammamene in genere. 

Segni dell' Infiammamento interno. 

Segni per cui fi conafce /' hifiammamento del 
' Cerebro. 

Diaframma. 

Ffofago. 

Fegato. 1 

In te fiini . 

Medi aft ino. 

Mesenterio. 

Milza • 

Mufcoli del l' Addome'. 


zi. 

frequente Contra- 
lio. 

ip. 

3 6 . 

30. 
40. 

Al- 

ea- 

39 - 

31. 

in- 

48. 

5°- 

55 * 

36. 


€ 6 . 

11 - 
19 - 
94 - 
82. 


14 - 

84. 

102. 


97 - 

Omcn- 
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D E L L E C 0 S E N 0 T A B I L I. io j 

Omento* 

Orecchio. 7 °* 

Pancreas ' ■ ®P* 

Pericardio. 75 ' 

Pleura. _ 7 ^' 

Polmoni. • 7 1 * 

Peni. 103. 

Ventricolo. 8o. 

Ve [cica Orinaria. I? J ,0< 5 - 

Zi t ero èAt- Io8. 

Jegiw 4 Mf A [ceffo in genere. . % 55 * 

Segui deliAfceffo del 

Cerebró . ? 70: 

legato. 99 - 

Jidcfenterioi * j^ 1 > Jtf . • 

__ -V Jto^. 

Omento. 

, Pancreas'. ' 

Polmoni. w 7J. 

Jfai. io6. 

Ventricolo l Si. 

Vefcica Orinaria 107. 
Sete de* Febbricitanti , e [ua cagione. ij. 

Jitro del Sangue fupera di gran lunga le di lui parti roffe . 8. 

Sincope ne’ Febbricitanti da varie cagioni depende. 3 2 v? $ • 

Singhio7$o nelle Febbri onde deriva. 32. 

Siftemi intorno alle Febbrile fono antichi, furono un tempo nuovi. 1 pc. 
Sito meonftante de' Febbricitanti nel letto. 40. 

Sonnolenta nelle Febbri come accade. ~ 37 * 

Spirito Nitro- Aereo della Neve meflruo Univerfale. l6p» 

Spirito Animale non bafta a muovere i mufcoli , ma altro principio con 
effo fi ricerca . di- 
speri tof e parti componenti del Sangue. 7. 

Spurgamenti ceffati nell'Orma nc'febbricitanti molti mali producanoci. 
Spurgamenti falini e folforei cagione deli Orina Crocea. 4 ? • 

Statua Umana Circulatoria del Reifelio. 1 1 3 . 

Stordimento nelle Febbri , e fua cagiona. 1 9 ‘ 

Strumento Igrofimatico , 0 Jgro-Barcmetro , col quale i liquori fi f c ~ 
fano. * 4 2 ' 

Strut- 
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io 6 T\ A VOLA 

Struttura dell' Arterie, e Vene , effondo franato , o ingroffato il Siertf 
molto contri bui fce all' Infiammammo. • 

Sudore fmtomatico nelle Febbri , e fua cagione. 

Sudori abbondanti fi veggono nelle febbri da ingrcff. amento di Siero , non 
in quelle da f cemamento dependenti. j 

Sugo f oiritof ì viziato offende /* Anione del Cuore. l 7. 

Sugo nutricbevole eliquato da' [ali acuti ,o dal Calore, cagione dell' Orina 
pingue. ■ '47. 

Solforee parti componenti del [angue. 7. 

Suppuramene come accade. ^z. 


T Anfo nell ' Orine de' Febbricitanti f piacevole . 

T erra, ove forge Acqua fc buona , 0 mala, molto confcrifce alla 
bontà, 0 maligia dell' Acqua j j I. 

T erreftri parti componenti del f angue. . 7. 

T ergane fanate con [ali fiffi denotano, che non fono da feemmento, ma da 
- ingroffamento di Siero prodotte. 188. 

Tremore nelle Febbri ebefia ed onde deriva. » 37. 

Tubercoli del Mefenterio. 88. 

T ubercoli del Mefenterio come fi ccnofcono. 88. 

T umore come n avviene nell’ in fan, momento. <}0 

T umore feirrofo dell' Omento. 


V Arie cagioni della difficile r'efpiragione ne Febbricitanti. 3$. 
Ventricoli del Cuore impiccioliti cagionano i Polfi frequenti , e 
piccioli. 1 7. 

Vrm ini cagion del dolore dello ftomaco ne' Febbricitanti. 30. 

Vigilia com' accade nelle Febbri. 36. 

Virtù de’ Solidi nota a Galeno. 1 zo. 

Vomica de' Polmoni. 73. 

Umor groffo, e vifebiofo cagione della Naufea. » 3 1. 

Umor vifebiofo , e groffolano nello Stomaco c.jgione dell' inappetenza. 
nelle Febbri . 3 1. 


IL FINE. 
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Errori accaduti in quello Primo Libro- 


Errori. 

Carte 

Celeri e 


enza 

33 

0 0 col fugo 

39 

natati 

47 

bilofe 

Ct ftodc e del Ster- 

lì 

no. 

77 

s’ vacua 

87 

fottoporfi 

105- 

nou 

ny 

dimoftratr 


licorrifponde . 
ne difcendano 

136 . 

ranolfo' 

. r4f 

accennati 

146 

terrerttti 

14» 

tutti tonitru 

150 

crapicciofo 

*S7 

fumi 

15 9 

fc ne volino 

l6z 

conponcnti 

16» 

fiero 

m 

imperfetta 

185: 

pale fa 

ipo 

aggardevolì 

ìpt 


Righe. 

Correzioni. 

il 

Celeri e 

24 

fenza. 

15. i 5 

0 coi fugo^ 

14 

natans . 

Zi 

biliofe. 

5 

Coltole, e del- 
lo Sterno. 

iS 

s' evacua. 

1 

fottoporlì. 

s 

non 

t 

dimortratf. 

* 

1 

le corrifpóde 

i 

nc difccndo- 

17 

BO. 

tantorto. 

r 

accennata. 

zS 

terreftri. 

a 

tum tonitru- 

X 

capricciofo. 

>7 

xS 

Fiumi, 
fe ne volino. 


i5 componenti. 

24 , iicro. 

24 imperfetta. 

32. palcfi. 

I ragguarde- 

voli. 
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Struttura dell' Arterie, e Vene , effcndo /ternato , o ingrojfato il Siero]' 
molto contri bui fce all' fnfiammamento. , g 

Sudore fmtomatico nelle Febbri , e /ua cagione. 

Sudori abbondami fi veggono nelle /ebbri da ingroff amento di Siero , non 
in quelle da fcemamento dependenti. j y^ 

Sugo fpiritofo viziato offende /* Anione del Cuore. i y. 

Sugo nutricbevole eliquato da' /ali acuti, o dal Calore, cagione dell' Orina 
pingue. 47. 

Solforee parti component i del [angue. 7. 

Suppuramcnto come accade. Cz. 


T Anfo nell' Orine de' Febbricitanti [piacevole. 44. 

T erra, ove [orge Acqua [e buona , ornala, molto conferire alla 
bontà, 0 malica dell' Acqua 1 5 1. 

T erreftri parti componenti del [angue. - 7. 

T errane fanate con [ali fifft denotano, che non fono da fcemamento, ma da 
* ingroffamento di Siero prodotte. 188. 

Tremore nelle Febbri ebefta ed onde deriva. » 37. 

Tubercoli del Mefenterio. 88. 

T ubercoli del Mefenterio come fi cono/cono. 8 8. 

T umore come n avviene nell' injiammamcnto. <So 

T umore feirrofo dell' Omento. py 


V Arie cagioni della difficile r^fpiragione ne Febbricitanti. jg. 
Ventricoli del Cuore impiccioliti cagionano i Folfi frequenti , e 
piccioli. iy. 

Vrm ini cagion del dolore dello fornace ne' Febbricitanti. 30. 

Vigilia com' accade nelle Febbri . 36. 

Virtù de’ Solidi nota a Galeno. 1 20. 

Vomica de' Polmoni. 73. 

Zlmor groffo, e vifchiofo cagione della Naufea. > 3 1. 

Z ìmor vifchiofo , e groffolano nello Stomaco cagione dell' inappetenza-* 
nelle Febbri . } u 


IL FINE. 
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Errori accaduti in quello Primo Libro: 


Errori. 

Carte 

Righe. 

Celerie 


21 

enza 

33 

*4 

o o col fugo 

39 

ry . i <5 

untati 

47 

14 

bilofe 

Cc rtode e del Ster- 

lì 

22 

no- 

11 

7 

s vacua 

«7 

r 8 

fottoporli 

i °7 

1 

nou 

US 

5 

dimortratr 

*17 

7 

li corrifponde 

nedifccndano 

136 

1 

2 . 

ranorto 

• *47 

*7 

accennati 

146 

1 

f terrefttti 

14? 

2 6 

tum tonitru 

150 

8 

crapicciof» 

157 

X 

Fumi 

15 9 

*7 

fe ne volino 

162 

28 

conponcnti 

16? 

16 

fiero 

177 

*4 

imperfetta 

187 

24 

ukfa 

rpo 

3 *• 

aggardevoli 

ipi 

X 


ì 

1&&! 

Ss 


Correzioni. 

Celeri c 
fenza. 
o col fugo: 
n atans. 
biliofe. 
Cortole, e del- 
lo Sterno. 
s T evacua, 
fottoporli. 
non 

dimoftrati. 
le corrifpóde 
ne difeendo- 
no. 

rantolio.. 

accennata. 

terrcftri. 

tum tonitru . 

capricciofo. 

Fiumi. 

fe ne volino. 

componenti. 

fiero. 

imperfetta. 

palcfi. 

ragguarde- 

voli. 
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